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Le conclusioni di Natta alla conferenza del Pei 


Ultimatum da Beirut mentre la flotta Usa è in arrivo 


La sfida più alta: 
diritto alla giustizia 
e questione morale 

Le risposte conservatrici all’origine della crisi dell’amministrazione giudiziaria - Non 
è la magistratura che delegittima il potere politico, ma l’esistenza di fatti degenerativi 


«Uccideremo gli ostaggi» 

Gli estremisti chiedono il rilascio 
di 400 prigionieri arabi in Israele 

Il comunicato della «Jihad islamica» indica come tempo utile una settimana - Tel Aviv risponde con un 
«no» secco - Shultz parla apertamente di intervento militare americano - Giornalista Usa arrestato in Iran 


La sfida è una delle più alte cui deve 
rispondere un'autentica vocazione ri- 
formatrice: assicurare il diruto alla 
giustizia in una visione ampia «moder¬ 
na del diritto di cittadinanza. Con que- 
sto richiamo Alessandro Nati» ha Ini* 
ilato ieri II suo Intervento conclusivo 
della conferenza sulla gluiUala con la 
quale II Pel ha aperto la stagiona prepa¬ 
ratoria della sua convenitene program* 
malica Sotto accusa, Innanzitutto, le 
politiche conservatrici conte quali si è 
cercato di rispondere alla crescila della 
consapevolezza del propri dirmi sociali» 
civili e politici da parte di grandi mosse. 
È una delle causa principali della crisi 
Italiana» ed è anche una delle ragioni 
più rilevanti dello stato di solferemo 
dall'amministrazinne giudicarla. SI i 
inoltre scaricata sulle spali* del giudici 
un'ampia opera di «upplenia: hanno 
dovuto fronteggiare, quali da soli, re» 
mergero della questiona morale. E si è 
sviluppala una campagna contro di lo¬ 


ro quando si sono Imbattuti sempre più 
frequentemente In fatti di corrompl- 
mento del potere politico. Non la magi¬ 
stratura, ma l'esistenza di fatti degene¬ 
rativi delegittima il potere politico. Il 
Pel — ha puntualizzalo Natta — è im¬ 
pegnato per una buona legge sulla re- 
iponsablUU del giudice; è chiaro co¬ 
munque che a una soluzione pasticcia¬ 
ta o pericolosa è preferibile il referen¬ 
dum. In ogni caso, la questione è del 
tutto marginale rispetto al problemi 
della crisi della giustizia. É per questo 
che U Pel propone un programma orga¬ 
nico di riforme, che parte dal principio 
di partecipazione. È il problema dell'e¬ 
sercizio effettivo dei diritti. Il discrimi¬ 
ne — ha detto Natta — oggi passa di 
qui: possibilità di lavoro, sicurezza per¬ 
sonale, accesso ail'lnformazlono corret¬ 
ta. Questo concreta i diritti della citta- 
dlnanza sociale. Per questa riforma oc¬ 
corre la scesa In campo di tutte le forze 
preposte alla lotta, vogliamo lavorare 
— ha detto Natta — con tutte le forze di 


sinistra c democratiche, e dunque an¬ 
che col partito radicale, nonostante le 
differenze profonde che sono state ri¬ 
cordate dal suo presidente. Concluden¬ 
do, e venendo a parlare delle prospetti¬ 
ve politiche, Natta ha affermalo che 
anche In Italia l’Insieme della sinistra 
ha bisogno di ritrovare le proprie ragio¬ 
ni. Il Pel al è dichiarato contrarlo ad 
elezioni anticipate che tendono a ripro¬ 
porci come esito Ineluttabile l'attuale 
coalizione. Non cl prestiamo — ha con¬ 
cluso 1) segretario del Pei — al gioco 
meschino d) chi vuole le elezioni per 
Impedire 1 referendum. 

I tre giorni di dibattito sulla giustizia 
hanno registrato 55 Interventi In seduta 

f renarla, 104 nelle commissioni, quat- 
ro relazioni di sintesi. «E stata una 
svolta nella politica per la giustizia e l 
diritti civili*, ha commentato Luciano 
Violante. La tappa successiva è la con¬ 
ferenza di organizzazione del lavoro 
giudiziario, a Roma. 
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Martelli accusa il leader de 


Subito la replica del segretario scudocro¬ 
ciato: «Il vostro è solo inutile movimento» 


Inizia la nostra inchiesta in Usa 

Aids, il triste 
primato 

di San Francisco 

Un abitante su dieci è «portatore» - L’assi¬ 
stenza ai malati e l’informazione alla gente 


Psi a De Mita: 
«Provocazioni 
elettorali» 


ROMA - Claudio Martelli 
dà del «provocatore» a Ciria¬ 
co De Mita. E De Mita ricam¬ 
bia di cuore. Il battibecco 
continua, seguendo II copio¬ 
ne già sperimentato durante 
la campagna elettorale in Si¬ 
cilia «Una strana partita», 
commentano! «laici», relega¬ 
ti nel ruolo di semplici spet¬ 
tatori. Una partita In cui l 
due giocatori sembrano of¬ 
frirsi a vicenda pretesti per 
ritorsioni polemiche. Insam¬ 
ma, paro proprio che Psi e De 
stiano creando ad arte un 
clima da pre-cleztonl, so¬ 
spettano l repubblicani, 

Il leader democristiano, 
chiudendo sabato aera l’as- 
sembioa del quadri campani 
del suo partito, aveva usato 
toni sprezzanti verso gli al¬ 
leati, avvertendo che 11 de 
che guiderà II prossimo go¬ 
verno — se la «staffetta» cl 
sarà — non si lascerà trafig¬ 
gere «come San Sebastiano». 

Puntuale, la replico del vi¬ 
cesegretario socialista, giun¬ 
ta ieri a stretto giro di agen¬ 
zia «In tutta serenità — ha 
dichiarato Martelli — non 
riusciamo a capire perché (1 
segretario della De, ogni vol¬ 
ta che porla, non può fare a 
meno di polemizzare con 
uno, con due o con tutti l 
partiti alleati». E ancora: 
«Anziché stimolare la solida¬ 
rietà con la riflessione e l'a¬ 
pertura alle ragioni dogli al¬ 
tri, non si perde occasione 
por contestarne ruolo e voca¬ 
zione politica e addirittura 
l'Identità storica e culturale, 
In termini spesso astiosi». Un 
governo che, secondo Mar¬ 
telli, ha cosi ben operato 
«non merita prediche, rim¬ 
proveri ingiusti, né tanto 
meno richiami minacciosi a 
battere t tacchi In attesa di 
una Epifania democristia¬ 
na». Conclusione, «in un pa¬ 
norama politico che si fa 
ogni giorno più difficile e in¬ 
quieto, Ioni di sfida e provo¬ 
cazioni da campagna eletto¬ 
rale sono la terapia meno in¬ 
dicata per ottenere collabo¬ 
razione e per consolidare la 
stabilità* 

Da Napoli, Ieri De Mita si è 
spostato o Rari, dove h» con¬ 
cluso l'assemblea del quadri 
pugliesi della De. E da II ha 
inviato la sua controreplica. 


«La nostra contestazione — 
ha spiegato — era, c rimane, 
a una concezione di questa 
alleanza come una stazione 
di parcheggio, dove I nostri 
alleati avessero modo di In¬ 
grossarsi, per poi lasciare al 
margini la De». Se qualcuno 
nel pentapartito ha questa 
Idea, «la spieghi e la spieghi 
anche agli elettori*. Poi, 
usando una metafora calci¬ 
stica, ha spiegato cosi il com¬ 
portamento dell'alleato so¬ 
cialista: «C’è sempre qualche 
giocatore che dà la sensazio¬ 
ne di essere un campione, so¬ 
lo perché avendo il pallone 
corre con la testa In giù por¬ 
tandolo da una parte all'al¬ 
tra del campo. Ma non co¬ 
struisce gioco, non fa gol: fa 
movimento». La De non si la¬ 
scerà spaventare dal •movi¬ 
menti Improduttivi». Conti¬ 
nuerà sulla sua strada — ha 
giurato De Mita — che è 
quella di «dare una risposta 
al problemi del paese sul pla¬ 
no del governo»; «Lo stabilità 
non è occupare II potere. È 
governare la domanda che 
viene dallo comunità. Per 
questo cl muoviamo con se¬ 
renità, senza mal farci tur¬ 
bare dalie provocazioni 
esterne». 

La replica socialista alla 
controreplica democristiana 
non tarderà ad arrivare. Do¬ 
mani si riunirà la direzione 
per discutere finalmente il 
documento politico prepara¬ 
to per II congresso del Psi e 
finora custodita gelosamen¬ 
te nella cassaforte dello stu¬ 
dio di Craxi, a palazzo Chigi. 
C'è chi assicura che l'effetto 
sarà quello di una bomba. SI 
vedrà. Intanto, Giovanni 
Spadolini, in un'intervista 
che pubblica stamani il 
«Messaggero*, dichiara che 
«Il pericolo di elezioni antici¬ 
pate è ancora grandissimo. 
Ed è ancora più grande 
quando sembra, come ades¬ 
so, tempo di bonaccia» Ma 
dulia Andrcottl («Repubbli¬ 
ca» di ieri) fa sapere da Wa¬ 
shington che la -staffetta, 
place anche agli americani. 
Naturalmente, lui non ne fa 
un «problema personale», 
che è «secondarlo». «O quasi 
secondarlo...» 

Giovanni Fasanelia 


«Soche tutti I miei pazienti devono morire, ma riuscire 
a prolungare di qualche mese la loro vita è un risultato 
insperato, un obiettivo che giustifica tutto II nostro lavo¬ 
ro». Cosi parla un medico che cura I malati di Aids In un 
ospedale di San Francisco, la città che fa registrare oggi 
un tristissimo primato mondiale: quello dei «portatori», 
che oul si calcola costituiscano 11 dieci per cento della 
popolazione. La metropoli californiana e Impegnata In 
una straordinaria prova di Impegno civile, che non ri¬ 
guarda solo le autorità pubbliche, ma si estende ad asso¬ 
ciazioni volontarie molto strutturate e organizzate. È 
stato aperto. In queste settimane, un ospizio terminale, 
dove vengono ricoverati l malati di Aids nella loro fase 
estrema. Ma, oltre all’assistenza specialistica, 1 diversi 
centri puntano su quella che chiamano la «propaganda 
cautelativa», rivolta al grosso pubblico, perché è sul pla¬ 
no dell’Informazione, si sostiene, che si giocherà la pros¬ 
sima battaglia per Impedire l’ulteriore diffusione del 
morbo. 
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Si spacca il ghiaccio 
del laghetto a Milano: 
due morti, un ferito 


Tragica domenica a Milano La lastra di ghiaccio che copriva 
U laghetto del Parco Farlanlnl ha ceduto «Ingoiando» un 
gruppo di pattinatori Uno è morto, morto anche un giovane 
lanciatosi In aiuto Un altro soccorritore è ricoverato in ospe¬ 
dale Potrebbero esserci altri morti NELLA FOTO: It opar*iioni 
di recupero doli* vittimo A PAO. 4 


BEIRUT - GII estremisti li¬ 
banesi che da settimane 
stanno orchestrando il terri¬ 
bile dramma degli ostaggi 
hanno alzato II tiro. Con un 
comunicato pubblicato Ieri 
mattina dal quotidiano liba¬ 
nese «An Nahar» hanno mi¬ 
nacciato di uccidere I quat¬ 
tro professori rapiti all'Uni¬ 
versità americana di Beirut 
(tre cittadini statunitensi ed 
un Indiano) se Israele non li¬ 
bererà entro una settimana 
400 prigionieri arabi. Al co¬ 
municato, diramato dal 
gruppo «Jihad Islamica per 
la liberazione della Palesti¬ 
na» (Jllp) peraltro sconfessa¬ 
to dall'Olp di Arafat, era al¬ 
legata la foto di uno degli 
ostaggi Usa, Jesse Turner. 
Stando agli estremisti, 1 400 
prigionieri arabi detenuti In 
Israele dovrebbero essere 
trasferiti In Siria per via ae¬ 
rea a cura della Croce rossa 
Internazionale. La risposta 
Israeliana aU’ultimatum 
non si è fatta attendere. Lo 
stesso primo ministro Sha- 
mlr Ieri ha ribadito che Tel 
Aviv non scenderà mal a 
compromessi o a trattative 
col terroristi Islamici. «Man¬ 
teniamo — ha affermato 
Shamir — la nostra posizio¬ 
ne di principio di sempre». 

Se Israele si attesta sulla- 
linea della fermezza, gli Stati 
Uniti cominciano a minac¬ 
ciare esplicitamente l’inter¬ 
vento militare contro II Liba¬ 
no. In un'intervista al «U.S. 
News and World Report» 
l’altra notte il segretario di 
Stato George Shull 2 ha af¬ 
fermato che, data la situa¬ 
zione «caotica» di Beirut, gli 
Stati Uniti «devono essere 
pronti a usare la forza mili¬ 
tare una volta Individuato 
un obiettivo definito». Ma in¬ 
dividuare l'obiettivo non è 
un problema da poco. Po¬ 
trebbe essere — come indi¬ 
cano diversi osservatori — la 
roccaforte degli «Hezbollah» 
(l'ala sciita piu radicale e fi¬ 
lo-iraniana) a Baalbeck, cioè 
la caserma «Sceicco Abdal- 
lah» oppure lo stesso quartie¬ 
re sciita di Beirut, Blr el 
Abed. Nel frattempo sono or¬ 
mai una trentina le navi del¬ 
la sesta flotta americana che 
stanno puntando verso le co¬ 
ste libanesi. Ieri anche l’In¬ 
crociatore «Harry E. Yarnell» 
ha lasciato, con un anticipo 
di 5 giorni rispetto al pro¬ 
gramma, Palma d) Maiorca 
nelle Balearl, ufficialmente 
sempre per una direzione 
Ignota, venerdì la portaerei 
•Kennedy» e l'Incrociatore 
•John Rodler» erano salpati 
dal porto spagnolo di Mala¬ 
ga- 

Sul «fronte degli ostaggi» 
non si hanno notizie rassicu¬ 
ranti nemmeno per l’Inglese 
Terry Walte e per t tedeschi 
Cordes e Schmidt. DI Walte 
scomparso ormai da 13 gior¬ 
ni Ieri è stato reso noto un 
«testamento spirituale» la¬ 
sciato dal mediatore all'arci¬ 
vescovado di Canterbury 
prima della sua ultima mis¬ 
sione, che evidentemente si 
prefigurava particolarmente 
rischiosa (gli era Infatti stata 
vivamente sconsigliata dal 
Forelgn Office!. Walte ha la¬ 
sciato detto che In caso di 
sua sparizione nessuno 
avrebbe dovuto rischiare la 
vita per soccorrerlo e non si 
sarebbe dovuto pagare nes¬ 
sun riscatto nè con denaro 
né con lo scambio di terrori¬ 
sti Stando Invece al settima¬ 
nale tedesco «Blld Am Son* 
ntag» tra le condizioni chie¬ 
ste per il rilascio del due cit¬ 
tadini tedesco-federali rapiti 
la settimana scorsa, Rudolf 
Cordes e Alfred Schmidt. sa¬ 
rebbe stato chiesto un riscat¬ 
to di ben 50 milioni di dolla¬ 
ri. La notizia non ha trovato 
conferma negli ambienti uf¬ 
ficiali di Bonn. 

Sullo sfondo della crescen¬ 
te tensione internazionale 
sul problema degli ostaggi, 
prosegue alla periferia Sud 
di Beirut la sanguinosissima 
•guerra del campi» tra solili e 
palestinesi che Ieri ha fatto 
altre 5 vittime L’aeroporto 
della capitale infine è stato 
chiuso e la *Mea», la compa¬ 
gnia di bandiera libanese, ha 
sospeso tutti l voli 

Intanto — come riferiamo 
all’Interno — un giornalista 
Usa, Inviato del «Wall Street 
Journal» è stato arrestato in 
Iran, con l'accusa di spio¬ 
naggio 



Bombe a Manila 
Oggi si vota 
per la nuova 
Costituzione 

In un dima di tensione 25 milioni di filippini si recheranno 
oggi alle urne per il referendum sulla nuova Costituzione. A 
poche ore dai voto tre attentati (contro una stazione radio, un 
supermercato e una chiesa cattolica) hanno fatto ripiombare 
Manila In un'atmosfera di paura. Intanto I militari fedeli a 
Marco* sono in fuga sulle montagne per raggiungere la pro¬ 
vincia di Ilocos, tradizionale roccaforte del)'ex dittatore Mar¬ 
co*, e di U organizzare una controffensiva. I risultati definiti¬ 
vi della consultazione popolare si conosceranno solo tra 
qualche giorno ma tutti gli osservatori danno per «contata 
una vittoria del si, anche se gran parte della sinistra (com¬ 
presa quella armata) e soprattutto la destra sono, per motivi 
diversi, contrarle al nuovo testo. Se l consensi scenderanno 
sotto 11 65 per cento l’ex ministro Enrtle chiederà le dimissio¬ 
ni della Aquino e nuove elezioni presidenziali. NELLA (POTOt 
ermi • UrgH* Lisciata dal rl*al| saguaci di Mareoa 
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Hanno vinto in trasferta e guadagnato un altro punto sulla Juvc 

Napoli e Inter, fuga a due 

A Roma feriti 4 agenti Ps, scontri anche a S. Siro 

Il Napoli non si ferma nemmeno ad Udine e continua la sua 
marcia In testa alla classifica, tallonato da vicino da Inter, 

Juventus, Roma e Mllan, anche loro vincenti (solo I campioni 
d'Italia hanno pareggiato ad Avellino). Dunque situazione 
pressoché immutata al vertici, mentre In coda bel passo 
avanti dell’Empoii al danni del diretto rivale Ascoil, mentre 
un’altra grave sconfitta esterna ha riaperto la crisi della Fio¬ 
rentina. Con 11 ritorno del campionato, puntuali sono tornati 
gl) Incidenti fra opposte fazioni di pseudo-tifosi. 1 fatti più 
gravi airoilmpico, al termine della partita. I tifosi-teppisti di 
marca giallorossa hanno assaltato le forze dell' ordine che 
facevano scudo a 350 tifosi dell'Atalanta, Intenti a raggiun¬ 
gere 1 pullman per tornare a casa. Quattro agenti sono stati 
feriti negli scontri, mentre quattro sono stati I fermati. Scon¬ 
tri anche a Milano, un’ora prima della partita. Otto 1 fermati, 
mentre una decina di veronesi si sono dovuti far medicare 
ait'ospf dale S. Carlo. Ad appesantire un clima già arroventa¬ 
to ci ha pensato il presidente del Brescia Ravelli. A fine parti¬ 
ta ha dichiarato che con certi arbitri bisognerebbe aprire I 
cancelli e farli pestare. Niente male come lezione di educazio¬ 
ne sportiva. NELLO SPORT 

Un bel Milan, 
ma un po’ più 
di coraggio 

di GIANNI RIVERA 




La ripresa del campionato, dopo la 
sosta per /'incontro della Nazionale, ha 
visto l’ennesima conferma della forza 
del Napoli. A Udine , infalli, ha stravin- 
lo me Rendo a Ile proprie spalle un'altra 
domenica. Jl conto alla rovescia diven¬ 
ta sempre più favorevole al partenopei. 
L'ostacolo che doveva superare non era 
certo del ptù agevoli, tutta via, Il risulta¬ 
to ottenuto, anche con relativa facilità, 
dimostra che t napoletani giocano sul 
veiiuto. Da/J'entusiasmo campano alla 
demoralizzazione friulana. La corsa ad 
ostacoli di quest'ultlma diventa sempre 
più ostica. Se per II Napoli ogni partita 
che passa fa aumentare la gioia, per 
l'Udinese II morale scende sempre di 
piu L'Inlernon demorde e la vJttorJa di 
Brescia la mantiene a due sole lunghez¬ 
ze dalla testa della classifica. Bimane 
cosi, afmeno per ora, la sola a destare 
qualche preoccupazione al Napoli. 

io ho assistito a Mllan-Verona, consi¬ 
derata da più parti la partita clou della 
giornata Per la verità sono rimasto un 
po’deluso del veneti, l quali hanno dato 
subito la sensazione di non voler corre¬ 
re rischi Pareva che puntassero solo al 
pareggio. Infatti soltanto alla mezz'ora 
del secondo tempo si sono affacciati 
nell'area di rigore milanista con una 
certa pericolosità. Probabilmente Ba¬ 
gnoli si rende perfettamente conto dei 
limiti della sua squadra e non a caso 


preferisce smorzare gli entusiasmi che 
nascono ogni volta che la compagine 
veneta conquista qualche risultato im¬ 
portante. Io non so se è per ordine suo 
che I giocatori hanno pensato più a di¬ 
fendere che ad attaccare, ma certamen¬ 
te il Milan ieri non ha dovuto preoccu¬ 
parsi molto del suol avversari. A vedere 
1 veneti a giocare si capisce subito che 
l'Impostazione tattica e ottima, quando 
poi la squadra si distende lo fa con mol¬ 
to ordine, giocando II pallone di prima e 
cercando di occupare tutte le zone di 
campo. Successivamente, però, nel mo¬ 
mento di accelerare, in prossimità del¬ 
l'area contrarla, qualcosa viene a man¬ 
care. Afi sfugge la vera ragione. Forse è 
quella che ho anticipato quando ho ini¬ 
ziato Il discorso sul Verona. Bagnoli co¬ 
nosce bene fin dove possono arrivare i 
giocatori glalloblù e cerca di tenerli II 
più possibile uniti In fase difensiva spe¬ 
rando nel contropiede corali. Ieri, però, 
le punte non hanno reso secondo aspet¬ 
tativa, anche perché gli altri loro com¬ 
pagni non erano In grado di sostenerli a 
dovere, vista, la pressione che dovevano 
sopportare da parte del Milan. 

La squadra di Lledholm, pur giocan¬ 
do in partenza con una sola punta, di¬ 
mostrava subito una maggiore deter¬ 
minazione rispetto ad altre gare; tutta¬ 
via, solo la casualità creava un palo di 
opportunità, peraltro sventate da un 


attento Giuliani, lì Milan si togllan <U 
dosso, nel secondo tempo, paure inutili 
vista la scarsa penetrabilità del Verona, 
e faceva entrare Hateley dando mag¬ 
giore consistenza al suo attacca La vit¬ 
toria che Vlrdis, con una finezza, refi- 
lava ai rossoneri, era ampiamente me¬ 
ritata, non fosse altro perché era l'unica 
delle squadre in campo che aveva cer¬ 
cato, con una certa continuità, la port* 
avversarla. 

Vorrei segnalare la grande prestazio¬ 
ne di Baresi, il quale ha sospinto I pro¬ 
pri compagni per tutto rincontro. Non 
ha dato loro la possibilità di rilassarsi 
né demoralizzarsi anche dopo gli splen¬ 
didi interventi di Giuliani che avevano 
nega to ai rossoneri la gioia del gol. Pen¬ 
so che proprio la sua voglia di vincere 
sia stata l'arma determinante in questa 
gara. Ora 1 tifosi milanisti attenderan¬ 
no la prossima partita con ansia. Intat¬ 
ti, spesso, dopo un ostacolo superato, li 
Milan ha rallentato studiando con 
troppa attenzione li modo di affrontare 
Il successiva La vittoria con la squadre 
del momento, vistogli importanti risul¬ 
tati ottenuti dai veronesi contro Inter# 
Torino, dovrebbe ridare fiducia al MI- 
fan che, dopo aver dimostrato di avera 
un organico non inferiore alle migliori 
squadre, ha bisogno di credere mag¬ 
giormente alle sue potenzialità. 
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L’intervento di Alessandro Natta a conclusione della conferenza or g anizzata dal Pei 

I diritti, la società, i giudici 


ROMA — Assicurare il dirit¬ 
ta alla giustizia, in una visio¬ 
ne ampia e moderna del di¬ 
ritto di cittadinanza, è una 
delle sfido piu alte cui deve 
rispondere un’autentica vo¬ 
cazione rlformatrlce Ecco 
perché II Pei ha aperto la sta¬ 
giono preparatoria della sua 
convenziono programmatica 
con una conferenza sulla 
giustizia Da essa sono uscite 
Idee e proposte che diventa¬ 
no parte costitutiva di un 
progotta di trasformazione 
attorno al quale costruire un 
campo di forze riformataci 
Alessandro Natta ha con¬ 
cluso il riuscitissimo conve¬ 
gno dell'Eur richiamando I 
cardini di una strategia che 
mette al centro la libertà e 1 
diritti del cittadini 
Una delle cause principali 
della crisi italiana è nel fatto 
che alta crescita della consa¬ 
pevolezza del propri diritti 
civili, sociali e politici da 
parte di grandi masse, si è 
cercalo di rispondere con po¬ 
litiche conservatrici Di ciò 
ha «offerto anche Cammini* 
«trazione giudiziaria, e per 
affrontare l suol gravi pro¬ 
blemi occorre collocarli In 
rapporto alla dinamica della 
società II grande moto seco¬ 
lare di edificazione degli or¬ 
dinamenti democratici, dal¬ 
la rivoluzione francese in 
poi, riceverà grande Impulso 
quando al valori di libertà, di 
eguaglianza, di fraternità si 
aggiungerà audio della giu¬ 
stizia, Intesa corno opera di 
riforma economia e sociale 
La ragiono della nostra pre¬ 
senza nella storia è qui nel¬ 
l'affermazione di una conce¬ 
dono piu ricca del diritti e 
delle garanzie, noi promuo¬ 
vere sostanziali acquisizioni 
democratiche e di civiltà. 

Por questo riteniamo che 
la questiono della giustizia 
non «I esaurisce nella sua 
amministrazione concreta, 
essa non è solo codici e logge, 
ma un criterio ordinatore 
delle relazioni sociali, econo¬ 
miche e politiche Occorre 
quindi rendere efficiente 
ntmmlnlstrazlone giudizia¬ 
ria ma anche tendere a ri¬ 
durre, fino a eliminarle, in¬ 
giustizie e dtseguagltanzc 
Nella crisi della giustizia ò 
dato cogliere l caratteri della 
crisi profonda che oggi inve¬ 
ste le Istituzioni C'ò una ve¬ 
la o propria crisi dolla fun¬ 
zione giudiziaria dello Stato, 
al manifesta una drammati¬ 
ca Impossibilità di rendere 
giustizia Eppure non abbia¬ 
mo dinanzi solo rovine C’è 
una persistente vitalità del 
toaaulo democratico, che ha 
consentito di rispondere al 
colpi eversivi di forze conser¬ 
vatrici o reazionario e del 
terrorismo Occorre rivendi¬ 
care con forza 11 ruolo delle 
forze democratiche, e del co¬ 
munisti in primo luogo, nel¬ 
la lotta contro il terrorismo 
Non è vero che quella lotta 
«la stata segnata solo da re¬ 
pressione e sacrificio di spazi 
ai libertà Non sarebbe stato 
possibile vincere se non si 
fossero salvaguardate le ra¬ 
gioni di fondo della demo¬ 
crazia Oggi è possibile e ne¬ 
cessario proporsi il supera¬ 
mento pieno dell’emergenza, 
e aono giuste le critiche con¬ 
tro gli indugi 
Per noi — ha proseguito 
Natta — l'impegno a difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che viene da lontano, ed è un 
fatto che 11 tessuto istituzio¬ 
nale è venuto consolidandosi 
ed espandendosi nel corso di 
una lunga lotta Tuttavia 
quest'opera di salvaguardia 
delle strutture fondamentali 
della democrazia non si è ac¬ 
compagnata con la capacità 
di affrontare le cause di fon¬ 
do del malessere del paese 
Qui sta la responsabilità 
maggiore delle forze che 
hanno governato l’Italia 
Nuovi problemi e nuove con¬ 
traddizioni esigevano rispo¬ 
ste adeguate di rinnovamen¬ 
to e di riforma Al contrarlo 
ha pesato gravemente l’illu¬ 
sione di affrontare la crisi 
con politiche neoconserva- 


«Lavoro, sicurezza, 
informazione: una vera 
riforma passa di qui» 

Una strategia che mette al centro la libertà dei cittadini - «Voglia¬ 
mo lavorare con tutte le forze di sinistra e democratiche» 



ROMA • La «sia dal Palano dei Congressi duranti i lavori dalla confaransa. Accanto al titolo. 
Natta alla tribuna par la conclusioni 


irle! Non abbiamo contesta¬ 
to Il bisogno di governabili¬ 
tà, ma l’incapacità di rimuo¬ 
vere le cause del difetto di 
governo, che non stanno 
principalmente nella «Insta¬ 
bilità», poiché I) paese è stato 
lungamente guidato dalle 
stesse forzo* semmai è vero 
l'opposto, e cioè che all'origi¬ 
ne della crisi Italiana è 11 
troppo lungo blocco dell'al¬ 
ternativa. 

Opera di 
supplenza 

Slamo oggi di fronte a un 
duplice fenomeno da un la¬ 
to, un’accelerata concentra¬ 
zione di potere economico 
che tende a sottrarre funzio¬ 
ni alle istituzioni democrati¬ 
che, dall’altro un invecchia¬ 
mento dello Stato rispetto al¬ 
le nuove esigenze della socie¬ 
tà Anche la crisi della giu¬ 
stizia nasce su questo terre¬ 
no. È perciò angusta la visio¬ 
ne che fa dipendere la crisi 
della giustizia dagli errori, 
dal limiti e da arbitri del ma¬ 
gistrati È fuorviarne Indivi¬ 
duare la soluzione unica¬ 
mente nella regolamentazio¬ 
ne della responsabilità del 
giudice In realtà si è scari¬ 
cata sulle spalle del giudici 
un’ampia opera di supplen¬ 
za, ed essi hanno dovuto 
fronteggiare, quasi da soli, 
l’emergere della questione 
morale E si è sviluppata una 
campagna contro II potere 
giudiziario quando esso si è 
venuto Imbattendo sempre 
piu frequentemente in fatti 
di corrompimene) del potere 
politico Non è la magistra¬ 
tura che delegittima 11 potere 
politico, ma l’esistenza di 
fatti degenerativi La verità è 
che è cresciuta l’insofferenza 
di chi era abituato all'uso di 
un potere incontrollato, man 
mano che si è affermato l’In¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura Ma proprio questo di¬ 
mostra Il valore del principio 
di separazione del poteri 

Noi — ha puntualizzato II 
segretario del Pel — siamo 
impegnati per una buona 
legge sulla responsabilità del 
giudice, che garantisca al 
cittadino il risarcimento da 
parte dello Stato del danni 
Ingiustamente subiti, ma 


senza attentati all'Indipen¬ 
denza delle Istituzioni giudi¬ 
ziarie È chiaro che a una so¬ 
luzione pasticciata o perico¬ 
losa è preferibile 11 referen¬ 
dum In ogni caso la questio¬ 
ne della responsabilità civile 
è del tutto marginale rispet¬ 
to al problemi della crisi del¬ 
ia giustizia E perciò noi pro¬ 
poniamo un programmo or¬ 
ganico di riforma, vedendo 
le misure specifiche per 
l'amministrazione nell’otti¬ 
ca più vasta del diritti del 
cittadini Partiamo dai prin¬ 
cipio di partecipazione, che 
Investe le questioni decisive 
del vivere associato, la realtà 
economica, le scelte da cui 
dipende l’avvenire del singo¬ 
li o della nazione È il proble¬ 
ma dell'esercizio effettivo 
del diritti li discrimine oggi 
passa di qui possibilità di la¬ 
voro, sicurezza personale, 
accesso aUMnformazIono 
corretta Questo concreta l 
diritti della cittadinanza so¬ 
ciale 

Cosa fare per affermare 
questi diritti? Mentre altri 
sembra rinunciare, tocca a 
noi li dovere di ricordare che 
ogni passo Indietro, ogni 
progresso mancato, non è so¬ 
lo un colpo al lavoratori, ma 
alla vitalità della democra¬ 
zia Ecco perché consideria¬ 
mo prioritario il diritto alla 
giustizia II punto chiave è 
quello di una nuova conce¬ 
zione delle garanzie garan¬ 
zie non solo alln difesa da 
possibili arbttrll di qualsiasi 
potere, ma capacità attiva 
dolio Stato di garantire a 
tutti, a partire dal piu deboli, 
la pienezza della cittadinan¬ 
za politica e sociale Questa è 
la base del nostro program¬ 
ma di riforma nel campo 
giudiziario La piena Indi¬ 
pendenza di tutte le magi¬ 
strature, 11 diritto alla difesa, 
la funzione dell avvocatura 
sono gli obicttivi piu rilevan¬ 
ti delle riforme processuali 

Ma — nota ancora Natta 
— occorre uscire da misure 
parziali (a cui talora abbia¬ 
mo dovuto accedere anche 
noi, per urgenza) Non chie¬ 
diamo certo che sla la magi¬ 
stratura a esorbitare le sue 
funzioni e necessario che 
scendano in campo tutte le 
forze preposte alla lotta E 
sul diritto alla giustizia vo¬ 
gliamo lavorare con tutte le 


forze di sinistra e democrati¬ 
che, e dunque anche col par¬ 
tito radicale, nonostante le 
differenze profonde che sono 
state ricordate dal suo presi¬ 
dente. 

Maggioranza 

incapace 

Noi non critichiamo l’at¬ 
tuale maggioranza solo per¬ 
ché è divisa, ma perché si è 
dimostrata incapace di af¬ 
frontare le grandi questioni 
dello Stato Le stesse misure 
presentate da Rognoni, che 
puro contengono elementi 
condivisibili, restano ancora 
un tentativo marginale e di¬ 
sorganico. È questa incapa¬ 
cità che ha aggravato l feno¬ 
meni di degenerazione e il 
prevalere degli interessi piu 
forti, a provocare un'opera 
controrlformatrice I toni 
apologetici non devono In¬ 
gannare Ecco, infatti, che le 
politiche neollberlste sono 
entrate in crisi non appena 
sono venute meno Je condi¬ 
zioni esterne che le avevano 
favorite E non è certo la via 
di un nuovo autoritarismo 
che può consentire di affron¬ 
tare 11 funzionamento della 
grande macchina pubblica I 
commissari non sono una ri¬ 
sposta Non vi può essere po¬ 
litica rinnovatrice se, come è 
accaduto, nella macchina 
amministrativa regnano de- 
responsabllizzazlone e infeu¬ 
damento Qui nasce la que¬ 
stione morale Noi non pro¬ 
poniamo la sostituzione di 
un partito con un altro, fosse 
anche 11 nostro ma un muta¬ 
mento di regole, un nuovo 
rapporto tra partiti e Stato, 
tra politica e amministrazio¬ 
ne, così da por termine al fe¬ 
nomeno di trattare la cosa 
pubblica come affare priva¬ 
to GII scatti di umore (un 
giorno a favore di elezioni 
anticipate il giorno dopo In 
senso opposto) rispecchiano 
li dominio delle convenienze 
del calcolo fazioso, non 11 
senso dello Stato 

Riferendosi a un recente 
scritto di Norberto Bobbio 
Natta ha notato che da quel- 
l analisi scaturisce lo scacco 
subito dall ispirazione rlfor 
mista nel Psl e una critica al¬ 
le considerazioni svolte da 


Craxl alla direzione sociali¬ 
sta sul bilancio di governo 
Ma nelle affermazioni di 
Bobbio colpisce il pessimi¬ 
smo sulle prospettive della 
sinistra In realtà, il penta¬ 
partito è uno stato di neces¬ 
sità tutto all’Interno di un 
disegno ultramoderato e 
conservatore, in difficoltà 
sul piano mondiale Ecco 
perché anche chi ripropone 
questa formula non porta al¬ 
cun serio argomento Piu 
che mal e necessario e possi¬ 
bile un grande rilancio uni¬ 
tario delia sinistra Questa 
esigenza unitaria l'abbiamo 
riproposta con serietà e rigo¬ 
re, senza chiedere a nessuno 
di rinunciare al proprio atto 
di nascita, abbiamo dichia¬ 
rato maturo 11 superamento 
delle antiche divisioni Ma 
anche soltanto convergenze 
e Intese non saranno possibi¬ 
li senza affrontare 11 nodo 
politico dell'alternativa, de! 
rapporto col Pel Sarebbe un 
grave colpo per li paese se 
non si cogliesse la necessità 
di guardare ad una nuova 
fase politica. Occorre ridare 
slancio a un movimento ri¬ 
formatore In grado di af¬ 
frontare le contraddizioni 
nuove, gli squilibri, le lacera¬ 
zioni della società 

Non è vero che la sinistra 
sla senza prospettive. Lo si è 
visto in Germania, dove con¬ 
tro tutte le previsioni, i so¬ 
cialdemocratici resistono, 
avanzano I verdi e un partito 
liberale impegnato in una 
politica estera di distensio¬ 
ne, e perdono voti Kohl e 
Strauss In quel paese-chia¬ 
ve per l’Europa, si aprono al¬ 
le forze di sinistra prospetti¬ 
ve nuove. 

Ma è un segno grande¬ 
mente positivo anche il dina¬ 
mismo Impresso dal nuovo 
gruppo dirigente sovietico 
La pagina aperta da Corba- 
clov con un ripensamento 
che Investe il processo stori¬ 
co dell’Urss coglie temi che 
cl hanno preoccupato. Non è 
vero che slamo tiepidi. Cl 
preme che sla ben chiaro che 
non facciamo dipendere II 
processo riformatore nel no¬ 
stro paese e le sorti della si¬ 
nistra da cause esterne a noi 
stessi Ma è nel Pel e nello 
fermezza della sua linea che 
le forze rinnovatrici del- 
l'Urss, e personalmente Qor- 
baclov, hanno trovato e tro¬ 
veranno il più schietto soste¬ 
gno L'evoluzione del siste¬ 
ma sovietico è Infatti Inte¬ 
resse comune di tutte le forze 
di sinistra e di progresso del 
mondo Sono da condividere 
in particolare gli sforzi per 
una politica di pace e di di¬ 
sarmo, per avviare a una so¬ 
luzione politica la tragedia 
dell'Afghanistan, ma guar¬ 
diamo soprattutto all’urgen¬ 
za di soluzioni concrete nel 
rapporti tra Je grandi poten¬ 
ze, che coinvolgono 1 destini 
dell'Europa, ed è grave l’as¬ 
senza della Comunità euro¬ 
pea La preoccupazione si ri¬ 
volge ancora una volta al 
Mediterraneo la condanna 
del terrorismo e dei seque¬ 
stri che ribadiamo con fer¬ 
mezza, non legittima il ricor¬ 
so a mezzi che possono ag¬ 
gravare anziché risolvere la 
situazione Decisivo, perciò, 
diviene W compito delle forze 
di pace, delle sinistre 

Anche In Italia l'Insieme 
della sinistra — ha concluso 
Natta — ha bisogno di ritro¬ 
vare le proprie ragioni Noi 
abbiamo detto che slamo 
contrari ad elezioni anticipa¬ 
te che tendono a riproporsi 
come esito Ineluttabile l’at¬ 
tuale coalizione Non cl pre¬ 
stiamo al gioco meschino di 
chi vuole le elezioni per Im¬ 
pedire 1 referendum Di fron¬ 
te al fallimento della coali¬ 
zione, noi rilanciamo, dinan¬ 
zi al opinione pubblica, alla 
sinistra, alle forze democra¬ 
tiche il bisogno di Immediate 
misure rlformatrlcl, innanzi 
tutto sulle questioni del di¬ 
ritti della democrazia e dello 
Stato 


Le nuove 
proposte 

Queste le quattro relazioni, che sintetizzano il di¬ 
battito svoltosi nelle commissioni e con le quali si è 
conclusa, prima dell’intervento di Natta, la Confe¬ 
renza nazionale del Pei sul «diritto alla giustizia». 

AVVOCATI 


Le proposte di legge presentate o In discussione relative al 
problemi sollevati dal maxtprocessl (congelamento o rlmo- 
dulazlone del tempi della custodia cautelare e della lettura 
degli atti, nuove regole per gli appelli ece ) e le relative posi¬ 
zioni del Pel sono state oggetto di una discussione assai acce¬ 
sa tra gli avvocati comunisti Alla fine, la relazione di sintesi 
di Franco Luberti ha Indicato cosi I risultati «Quanto alle 
nuove regole per gli appelli, c'è stato un unanime rigetto 
Sugli altri punti, ci sono opzioni diverse, di segno opposto ! 
Problemi di libertà individuale e di difesa sodale sembrano : 
contrapporsi Chiediamo al partito una sede per tornare a j 
discutere fra 4-5 giorni» Luberti ha concluso la relazione 1 
affermando «Nel suo cammino l'avvocatura si troverà a cri- I 
ticare giudici, legislatori, governo, ed anche 11 proprio parti- j 
to» ! 

Luberti aveva Iniziato affermando che sempre più «dentro I 
e fuori l processi I diritti della difesa sono fortemente com- I 
pressi» La giustizia civile, ha detto, «ha tempi biblici» I prò- | 
cessi penali, tra 1979 e 1983, «hanno portato all'assoluzione, j 
con formula piena, di 104 000 cittadini, per Insufficienza di 
prove di altri 111 000 forse bastava dare piu spazio alle difese I 

DIRITTI _ 

Le principali cause della aperto nel loro confronti «un 
crisi della giustizia? «Caduta fuoco di sbarramento, or¬ 
dì certezza del diritto, poca frendo soluzioni o burocrati- 
chiarezza delle leggi, una che o arretrate, spesso re- 
ploggia di legislazioni spe- strlttlve e centralista he» 
dall la cui ambiguità rlspec- Le principali Idee di fondo 
chta l'ambiguità dei com- e proposte concrete emerse- 

B romessi che le producono» «nuove tecniche di tutela, su- 

•alPaltra parte, «si è accre- perando la visione rlsarclto- 
sciuta la domanda di giusti- ria a base del processo attua- 
zla, di attuazione di diritti le, perché I "nuovi diritti” 
antichi e nuovi», ha detto non hanno base economica 
Anna Maria Galoppini. e, una volta lesi, sono Irrepa- 

Al nuovi diritti» al nuovi rebill». Più partecipinone 
soggetti — del consumatori democratica nella gestione 
agli anziani, dagli handicap- del diritti fondamentali «Su- 
pati ai tossicodipendenti, blto, si può allargare una re- 
ecc — a tutte le aree sotto- te di leghe per 1 diritti dei clt- 
protette della società, «biso- tadtno», ha detto la prof Ga- 
gna riconoscere un’efficacia lopplni. Riforme processuali 
costituente», mentre al con- che superino la selezione di 
trario l poteri pubblici hanno classe nell'approccio alla 

MAGISTRATI 

La Commissione, presieduta da Francesco Macls, ha con¬ 
diviso le linee tracciate nella relazione introduttiva e In quel¬ 
la redatta da Carlo Smuraglla 
•È stata sottolineata — ha detto Macis — l’esigenza di una 
visione unitaria di tutte le magistrature, a cui devono essere 
assicurate piena autonomia ed Indipendenza Un problema 
che si pone con particolare delicatezza per le magistrature 
amministrative ed In particolare per la Corte del Conti Per 
tutte si avverte l’esigenza di un organo di autogoverno misto 
(magistrati-laici) sul modello del Consiglio superiore della 
magistratura» 

«Dalla Conferenza — ha detto ancora Macls — emerge la 
proposta di uno status unico per tutti I magistrati che tra 
l’altro preveda l'accesso solo mediante concorso pubblico, 
con esclusione delle nomine politiche oggi previste per 1 gradi 
piu alti della giustizia amministrativa e contabile» 

Altro punto trattato è stato quello del divieto al magistrati 

EMERGENZA 


Complessivo accordo, nel¬ 
la commissione presieduta 
da Alfredo Galasso, con le 
proposte indicate nelle rela¬ 
zioni di Luciano Violante e 
Carlo Federico Grosso È 
stato con forza ribadito che 
l’uscita dall’emergenza non 
può costituire un puro e 
semplice ritorno a leggi e 
procedure precedenti, ma 
deve essere l'occasione per 
rilanciare la riforma del pro¬ 
cesso penale «Non si tratta 
—• ha sostenuto Galasso — di 
abbassare la guardia di fron¬ 
te ainilegalità diffusa e alle 
trame del potere eversivo 
Tutt'altro Ma questi feno¬ 
meni gravissimi, che sono 
strutturali e spesso organici, 



per evitare drammatici colnvolglmentl di tante persone» 
L’avvocato, oggi, «è tentato di attribuire tutto all'arbitrio 
del giudice, mentre 1 veri veicoli della crisi sono legislativi e 
strutturali», ha aggiunto Luberti Ma ha anche precisato. «È 
vero però che nella vita di ogni giorno troppi magistrati al 
abbandonano, nelle aule giudiziarie, a comportamenti arro¬ 
ganti, e considerano la difesa come un fastidio, un Impaccio, 
1 giudici devono cercare di non considerare l'avvocato come 
una mutazione genetica dell’imputato». 

Luberti ha riproposto alcune riforme relative all'avvoca¬ 
tura ed al diritti di difesa' della professione e degli albi, del¬ 
l'accesso, del tirocinio (con una «cuoia comune coi futuri 
giudici), per l’elezione proporzionale del Consigli degli ordini. 
Ha chiesto una legge a favore degli studi associati (da Incen¬ 
tivare anche sul plano fiscale) e riproposto la necessità di un 
sindacato unico veramente rappresentativo della categoria. 
Nel corso della conferenza si è anche costituito un «comita¬ 
to per la riforma dell'accesso alla professione forense», con 
adesioni di praticanti ed avvocati di tutta Italia, che organiz¬ 
zerà a Roma entro marzo un dibattito sullo difficoltà che 
Incontra 11 neolaureato nel divenire avvocato. 


giustizia (l problemi di costo 
e durata del procedimenti 
non toccano 1 piu abbienti). 
Ma, ha aggiunto la prof. 
Galoppini, «abbassare I costi 
e sveltire le procedure signi¬ 
ficherebbe rovesciare sul 
giudici una massa tale di 
processi che porterebbe alla 
paralisi definitiva» Perciò 
occorre pensare subito an¬ 
che ad altre misure come il 
patrocinio gratuito e l'assi¬ 
stenza legale per I non Ab- j 
blentl («costituire centri 
pubblici di assistenza legale I 
sarebbe anche un primo fil¬ 
tro nell'accesso alla giusti- j 
zia»), o l'istituzione di una re- j 
te di giudici di pace per le ! 
controversie «minori», dotati 


di competenze specifiche, in 
grado di condurre procedi¬ 
menti basati su rapidità, ora¬ 
lità e concentrazione. 

Riforme sono state solleci¬ 
tate per i codici di procedura 
penale e civile (l’antlclpazio* 
ne di parti di quest’ultimo 
nel disegno-legge preannun- 
clato dal ministro Rognoni 
presenta «molti punti di con¬ 
tatto con le nostre propo¬ 
ste»), per I «rami alti» della 
giustizia come la Cassazio¬ 
ne, per 1 Tar e le altre magi¬ 
strature. La prof Galoppini 
ha concluso ribadendo la ne¬ 
cessità di un serio plano plu¬ 
riennale di finanziamento 
per la «macchina* della giu¬ 
stizia. 


di assumere Incarichi extragludlzlalt. 

«Indicazioni specifiche — ha affermato Macls — sono ve- 
nute per migliorare la professionalità del magistrati, degli 
avvocati e degli altri operatori giudiziari, revisiono dell’Indi¬ 
rizzo di studi universitari, scuole di preparazione per 1 con¬ 
corsi, momenti di qualificazione comuni per magistrati e 
avvocati, verifica della professionalità*. 

Per quanto riguarda la responsabilità civile del magistrato 
Macis ha ribadito quanto affermato nella relazione attenzio¬ 
ne prioritaria alla previsione dell’errore, risarcimento del cit¬ 
tadino danneggiato da parte dello Stato, rifiuto dell’inutile e 
vessatoria azione di rivalsa da parte del ministro, iniziativa 
disciplinare nel confronti del magistrato Macls ha sottoli¬ 
neato che ia magistratura ò la categoria sottoposta a più 
rigoroso e serio controllo 

Sono state Infine prospettate le misure da adottare per 11 
rafforzamento del Csm, a cui deve corrispondere un adegua¬ 
mento della sua struttura organizzativa. 


devono essere affrontati at¬ 
traverso lo sviluppo e non 
l’arretramento della demo- ; 
crazia» 

Obiettivi prioritari una 1 
forte riduzione dell'area del- , 
l’Intervento penale, abro- ] 
gando 1 reati di poco conto, e ' 
ovviamente l’approvazione ; 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, introducendo In 
modo pieno e coerente il rito 
accusatorio, con la completa 
parità tra accusa e difesa 

Un tema molto discusso, e 
non solo in questa commis¬ 
sione, è stato quello del ma- 
xlprocessi «Quelli in corso 
— ha detto Galasso — devo¬ 
no essere conclusi, garan¬ 
tendo le condizioni perché 


ciò possa avvenire In pro¬ 
spettiva però 11 fenomeno de¬ 
ve essere disincentivato» In 
quanto al pentiti non è possi¬ 
bile — è l'analisi compiuta 
dalla commissione — rinun¬ 
ciare al loro apporto Occor¬ 
re però modificare con pro¬ 
gressività modi e forme della 
loro acquisizione nel proces¬ 
so, con riscontri realmente 
oggettivi e l’assunzione del 
contraddittorio 
•Sul plano della preven¬ 
zione le uniche misure effi¬ 
caci — ha detto Galasso — 
sono quelle patrimoniali», la 
cui applicazione — come 
aveva sostenuto nel suo in¬ 
tervento Il presidente della 
Commissione antimafia 


Abdon Alinovi — va raffor¬ 
zata e soprattutto piena¬ 
mente attuata secondo lo 
spirito originarlo della legge 
La Torre. 

Ultimo tema affrontato la 
riforma del sistema peniten¬ 
ziario, per superare lo scarto 
tra 1 principi affermati e la 
dura realtà del carcere «An¬ 
che qui — ha detto Galasso 
c’è una cultura e una prassi 
nuova da affermare, ma c'è 
la possibilità di riuscirvi se 
gli operatori penitenziari e l 
magistrati Intervenuti nel 
dibattito hanno espresso 
una voce assonante a quella 
di un gruppo di detenuti di 
Reblbbla, che ha Inviato un 
documento alla Conferenza* 


TERRA DI TUTTI 


E IMPRESSIONANTE fa reazione del 
giornali al voto della Camera che isti¬ 
tuisce una commissione d’inchiesta 
sul tondi neri dell'IN Igiornali che ne 
danno II rilievo che la notizia merita sono 
f'«Unità* e « Repubblica• In prima pagina e 
•la Stampai In seconda II «Corriere» venerdì 
era In sciopero il «Giornale» di Montanelli ha 
un piccolo «grassetto» In seconda Jl «Manf/e- 
*fo» ha dato male la notizia perché si stampa 
presto e II voto alla Camera c’è stato alle 20 
Attenuante che non ha nessun altro giorna¬ 
le Il nuovo direttore de *11 Messaggero » ha 
dato una notizia a due co/onne in fondo pagi¬ 
na *Jì Tempo*, che a quel fondi ha attinto, dà 
lo stesso rilievo del • Messaggero- e nelle po¬ 
che righe scritte trova modo di dire che h 
Commissione non ha poteri giudiziari e che 
l'esito delle contrastanti e contraddittorie 
votazioni rende peraltro assai difficile non 
solo la composizione ma anche II suo funzio¬ 


namento priva com'è di poteri e di strutture 
Insomma si cerca di non farla funzionare 
•Jl Giorno », giornate Eni-Dc, ha una noti- 
zlona ad una colonna a pie di pagina e ci 
vuole la lente d’ingrandlrmnto per vederla E 
pensare che In prima pagina questo giornale 
dù notizia di «un imputato gatticida sabato 
dalla amnistia* che non ha snl\a to l ladri che 
hanno maneggiato I soldi dell In e che a Mi¬ 
lano è-alla sbarra la maga che non paga ia le 
tasse « ma non ancora I ladri che h inno ma¬ 
neggiato I soldi dell’Irl su cui c’è II silenzio- 
assenso •Il Mattino * quotidiano del Banco 
di Napoli In mano alla Dee meglio del *Glor- I 
no» mette un piccolo rlchhmo In prima e in 
seconda, a due colonne e tito/a cosi »/t Mon¬ 
tecitorio ricompaiono i franchi tiratori» Ma- 
scafroni i *franchl tiratori • c non chi sottrae¬ 
va centinaia di miliardi all IN, cioè ai contri¬ 
buenti Alasca/zoni I »/ranchi tiratori» che 
hanno Impedito di seppellire tutto usando II 


Evviva la stampa 
libera 

(dai fondi neri) 



\ oto segreto Ora si capisce meglio una certa 
campagna contro II i oto segreto L’altro 
giornale meridionale di pubblica proprietà 
gestito dalla De -I a Gazzella del Mezzogior¬ 
no », invece ignora la notizl i E fa ignora an¬ 
che r*Avanti’* che è all ai ariguardia di que¬ 
sta campagna contro il voto segreto *11 Po¬ 
polo* hi superato ogni Immaginazione Non 
ha un titolo, nemmeno a uni colonna Cé in 
seconda pagina un servizio suda Camera con 
Il titolo sul • pacchetto Alto Adige • e nel pa- 


slonelno c'è ani tu j notizia sul voto che re¬ 
spinge l'emenda me nto-a ffossa tore della 
maggioranza e non ha fatto in tempo a darci 
con lo stesso rilievo I risultati del voto finale 
Bravi tutti I Viva la stampa libera (dal fondi 
neri) » . . 

La settimana scorsa In un’aula del Tribu¬ 
nale di Roma si doveva discutere una causa 
per reati valutari, e piu precisamente per co¬ 
stituzione Illegale di capitali all’estero La 
causa non si è svolta perché del tre imputati 


di Emanuele Macaiuso 


due non si sono presentati e li terzo ha chie¬ 
sto un rinvio Ecco I fatti accertati dal sosti¬ 
tuto procuratore Piero Catalani e raccontati 
nella cronaca *mlnore* del « Messaggero » 

La società Leptls Magna (Magna, come 
Magna Grecia e non come vuole II gergo ro¬ 
manesco), costituita nel 1963 nel Llechten- 
stetn (un paradiso fiscale), aveva acquistato 
nel corso degli anni tutti gli appartamenti di 
una palazzlna Nel J 982 lo stablle fu \ endu to, 
I soldi furono depositati presso II Banco di 
Roma e successhamente In una banca di Zu¬ 
rigo Il magistrato romano ha accertato che 1 
proprietari della società e del denaro italo- 
svizzerò, sono nientemeno che I coniugi Teo¬ 
dolinda e Luigi Gedda 
I giovani non sanno chi è costui Gedda è 
un sanfedista, un cattolico fanatico e an tieo- 
munlsta Nel 1948 era a capo del Comitati 
Civici che furono lo strumento della Chiesa 


di Papa Pacelli per fare la campagna eletto¬ 
rale È stato anche presidente dell -Vaiane 
cattolica ed è riemerse In occasione del refe¬ 
rendum sul dborzlo e sull'aborto È uno del 
cosiddetto *Movimento per ia vita» 

/ nostri lettori ricorderanno che in un no¬ 
stro corsivo pubblicato su «l’Unita» martedì 
scorso, abbiamo segnalato una pagina del 
giornale cattolico *L’A\ venire* che riprende¬ 
va e commentava un documento sull'attorto 
del cosiddetto «Movimento per ia vita» 

Nel documento e nel commento da noi le¬ 
gnaia II, si diceva che dove prevale d Alleavi 
di gborio sono in crescita e dove prevale la 
De In diminuzione Ma si osservava anche 
che dove cl sono più depositi bancari et «©no 
anche più aborti 

Ecco perché Luigi Gedda ha prov veduto a 
ridurre l depositi bancari a Borni per far 
diminuire gli aborti Esportando valuta 
esporta gli aborti in Svizzera. 


w 
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Le testimonianze raccolte dal nostro inviato negli Usa 


S. Francisco, incubo Aids 

Il terrìbile primato della città: 
un abitante su dieci è «portatore» 


Dal noatro inviato 

SAN FRANCISCO - «So che 
tutti I mici pazienti dovono 
morire — mi dice II modico 
di guardia della corsia 5/A 
del Policlinico — ma riuscire 
a prolungare di qualche me¬ 
le la loro vita è un risultato 
Imperato, un obiettivo che 
giustifica tutto 11 nostro la¬ 
voro», In questa città si lotta 
ormai da qualche anno, con 
I) massimo delle risorse, per 
prolungare l’esistenza di chi 
e Irrimediabilmente condan¬ 
nato a perderla presto Lo 
sforzo che coinvolgo le auto¬ 
rità pubbliche e le associa- 
«Ioni volontarie risalta — 
quale straordinaria prova di 
Impegno civile — In un am¬ 
biento bianco e pulito, coi 
grand) palazzi c grattacieli 
sull'anello azzurro della 
baia, con le strado in salita c 
discesa come montagne rus¬ 
so, che la natura e l’uomo 
sembrano aver creato per 11 
passatempo, l’evasione, Il di¬ 
stacco, il godimento Contra¬ 
sto piu corte non potrebbe 
esserci con II primato che 
San Francisco adesso si gua¬ 
dagna, su scala mondiale, 
per II numero piu alto di casi 
Aids In relazione a) totale de- 
gll Abitanti 

È stato aperto, in queste 
settimane, un ospizio termi¬ 
nale, The comlng home ho- i 
dove vanno a finire l i 

B torni I malati di Aids | 
oro fase estrema di di- i 
«Integrazione Bill Haskell, Il I 
direttore, dice «Intendiamo 
fornire assistenza speciali¬ 
stica e solidale a gente che 
ria compiendo l'estremo 
viaggio fra vita e morte. 1 
Non c'è rimedio, non c'è cu- 1 
ra, non c'è ancora il vaccino 
Tutti ripetono che stanno 
cercando di «rendere più 
confortevole, e pacifico, l'ul¬ 
timo percorso umano. Par> 
teelpano ancho gli stessi sof¬ 
ferenti di Aids, finché le 
energie glielo consentono, 
come II quarantenne Jack 
Townsend II quale va a ri* 
«pendere al telefono, a consi¬ 
gliare e confortare, a fornire 
Plndlaponsabllo hot line 


Plndlaponsabllo hot line 
(B63-A\ds>, cercando di dare 
conforto a chi non ha oro* 
apettlva alcuna Non al è mal 


visto un giuoco come questo, 
una partita senza la minima 
«chanche» Jack osserva «E 
troppo tardi per me, ma può 
darsi che vi sia spazio vitale 
di sopravvivenza per altri. 
Fino all’ultimo, l’ex uomo 
d’affari Townsend si prodiga 
e questo è per lui il modo mi¬ 
gliore di spendere l suol ulti¬ 
mi giorni 

La .linea calda, la trovia¬ 
mo alia Aids Foundation, 
un’organizzazione che sta 
sviluppando un ampio pro¬ 
gramma rleducntlvo rivolto 
alla comunità gay, ma anche 
verso gli eterosessunll, sul 
tema del «snfe sex», abitudini 
e pratiche erotiche prudenti, 
responsabili, protette (profi¬ 
lattici) Negli uffici del quar¬ 
to piano di Fog Building, a 
Valencia Street, cl sono cln- 
qu&ntasetle impiegati coa¬ 
diuvati da settecentocln- 

S uanta volontari II Comune 
l San Francisco o lo Stato 
della California aiutano con 
lo loro sovvenzioni un bilan¬ 
cio complessivo di tre milio¬ 
ni e duecentomila dollari 
(quattro miliardi o mozzo In 
lire Italiane) che è diretto a 
informare, convincere, rie¬ 
ducare il pubblico, assistere 
e aiutare 1 piva (vittimo del¬ 
l’Aids) a sopravvivere II piu a 
lungo nel migliore del modi, 
preparando II terreno por l’e¬ 
ventuale sopravvivenza di 
altri 

Parliamo a lungo con El- 
len Jones (relazioni pubbli¬ 
che) la quale cl Illustra l'atti¬ 
vità del contro, cl porta In gi¬ 
ro per le varie stanze e settori 
di lavoro, cl sommerge con 
materiale didattico e pubbli¬ 
citario Hanno anche una 
food bank, uno spaccio di vi¬ 
veri dove t malati di Aids 
vengono una volta la setti¬ 
mana a ritirare un cestino di 
provviste (per il valore di 
trenta dollari), fra cui pri¬ 
meggia lo Ensure, un prepa¬ 
rato nutritivo ricco di vita¬ 
mine che — si dice — fa mol¬ 
to bene al loro caso sono 1 
gay stessi che aiutano altri 
gay a resistere, o meglio a 
terminare dignitosamente 11 
loro percorso di vita La Aids 
Foundation agisce, come 
braccio volontario, per le au- 


Eccezionale 
impegno delle 
associazioni 
volontarie per 
l’assistenza 
ai malati e 
l’informazione 
del pubblico 


torltà cittadine e statali La 
sua Indipendenza e la sua 
autonomia hanno un note¬ 
vole peso nel promuovere 
l’Interesse e la partecipazio¬ 
ne della comunità gay, fra la 
quale i i registra il 98 per cen¬ 
to del casi di Aids I tossico- 
dipendenti (a differenza di 
New York) sono qui una spa¬ 
ruta minoranza II fatto è 
che esistono tuttavia, In to¬ 
tale, circa settantamlla .por¬ 
tatori. Adesso, quel che 
preoccupa è 1 Incidenza in 
aumento presso la maggio¬ 
ranza eterosessuale, che 
ascolta, si allarma, c poi ri¬ 


fiuta di mutare i propri co¬ 
stumi e premunirsi perche 
ritiene — tutto sommato — 
che il problema non la ri¬ 
guardi E di questo Ellcn Jo¬ 
nes si duole assai la propa¬ 
ganda cautelativa, ora, è ri¬ 
volta al grosso pubblico, per¬ 
ché è 11 che la prossima bat¬ 
taglia per impedire l’ulterio¬ 
re diffusione del morbo può 
essere vinta o persa 
I «portatori» a San Franci¬ 
sco sono infatti li 10 per cen¬ 
to della popolazione Ce ne 
sono un milione e mezzo In 
tutti gli Usa II 30 o 11 40 per 
cento di essi può sviluppare 







SAN FRANCISCO — Candela aooeae durante una manifeateilone nella comunità gay par ricordar* 
la vittima dall Aida a, aopra, un'Immagine tipica dalla città, con uno dal tuoi famoai tram 


In pieno II virus da qui al 91 
L’Intero paese rischia quindi 
di slittare In una voragine 
senza fondo Assistere 1 col¬ 
piti da Aids costa meno a 
San Francisco che nel resto 
degli Usa La ragione è che la 
rete di supporto è In gran 
parte gestita da associazioni 
volontarie come Shunti (in 
sanscrito vuol dire .pace In¬ 
tcriore»), che si occupa del 
sostegno emotivo per 1 pa¬ 
zienti e le loro famiglie, aiuti 
pratici come la pulizia delle 
case, la spesa le piccole fac¬ 
cende quotidiane, Il servizio 
di trasporto, un programma 
residenziale con apparta¬ 
menti speciali, cure e prote¬ 
zione (anonimato) Infine, 
gruppi di ricreazione, tratte¬ 
nimento e Incontri, .week¬ 
end. di vacanza in una villa 
in montagna >11 progetto 
Shantl — ci dice Martha Se¬ 
govia Ashley — cominciò nel 
*74 ed era Indirizzato a tutte 
le malattie terminali come 
cancro, leucemia, cirrosi 
epatica Quando arrivò 
VAlds, nell’81, eravamo 
pronti e adesso la maggior 
parte della nostra attività è 
assorbita dalla nuova malat¬ 
tia» 

Shantl ha anch’esso un bi¬ 
lancio di tre milioni e due- j 
centomila dollari Nell’86 ha 
assistito mille e duecento 
malati e seimila familiari 
•Abbiamo anche un servizio 
di conferenze, una serie di 
oratori — continua Martha 
— che parla a chiunque glie- 1 
lo richieda, soprattutto nelle 
aziende e sui luoghi di lavo- 


Porto di Genova, oggi un altro tentativo di pace 


Dall» nostra redazione 

OENQVA — Probabilmente si tratta di uno degli incontri più 
annunciati c piu attesi sullo scenario dell'odierna cronaca 
mulonalo questa mattina, a palazzo San Giorgio sloderanno 
«Ilo stesso tavolo II dottor Nedo Andolfo, direttore delle rcla- 
«lonl Industriali del Consorzio Autonomo del Porto (Cap) o 
Paride Bulini, console della Compagnia unica morcl varie 
(Culmv), dall’esito dei loro colloqui può dipendere In buona 
misura II futuro, immediato e no, del piu importante scalo 
commerciale italiano 

SI tratta di un incontro già previsto, nel quadro doll’accor* 
do del 37 gennaio scorso, fissato tra le parti per definire i 
nominativi del soci della Compagnia da inserire negli orga¬ 
nici delle nuove società operative portuali Ma ciò che lo 
rendo cruciale è II fatto che avviene all’Indomani di uno scio¬ 
pero del portuali proclamato sabato dalla Fllt-Cgll 

E In atto al porto una sperimentazione tormentata, a co¬ 
minciare dal varo del decreti consortili accettati (ma non 
condivisi) dalla Compagnia sotto la minaccia del commissa¬ 
riamento Lo scoglio piu insidioso è quello del «caporali., 
ovvero 250 tecnici della Compagnia cui era affidato 11 coordi¬ 
namento e la direzione delle squadre di lavoratori e II cui 
ruolo, nel «nuovo corso» elaborato dal Cap, è stato cancellato 
Nel primi due giorni del .nuovo corso», la sperimentazione 


Si incontrano 
i rappresentanti 
del Consorzio e 
della Compagnia 
Le soluzioni 
per proseguire la 
sperimentazione 
Dichiarazione 
di Turtura (CgiI) 


funziona anche se In modo precario buona parte dei quadro 
tecnico della Compagnia viene chiamata in mobilità, e alcuni 
«caporali» sono espressamente richiesti dalle stesse agenzie 
marittime e case di spedizione che riscontrano l'eccessiva 
riduzione della forza delle squadre 

Le difficoltà maggiori si verificano al terminal container, 
ma complessivamente il porto è in attività La situazione 
precipita >1 terzo giorno, quando 11 Cap decide di azzerare la 
presenza dei .caporali» e il terminal container si paralizza I 
portuali si riuniscono In assemblea (slamo arrivati a sabato 
mattina) e denunciano che la decisione del Cap «non consen¬ 
te una gestione ragionevole della fase di transizione come In 
qualche modo sembrava profilarsi » La Filt-Cgll Interviene, 
chiede un incontro che viene rifiutato, ed è sciopero (o me¬ 
glio, trattandosi di sabato e domenica, astensione dallo 
straordinario) 

Una frattura, quella tra Cap e sindacato, che dovrebbe 
sanarsi tra cinque giorni per venerdì prossimo era già in 
calendario un incontro per la messa In opera di tutto li com¬ 
plesso meccanismo di verifica negoziale degli accordi «Appa¬ 
re sempre più chiaro — afferma In proposito 11 segretario 
regionale della Cgll Piero Pastorino — che una organizzazio¬ 
ne del la voro disegna taata volino ha bisogno delle modifiche 
e del correttivi suggeriti dall esperienza sul campo, e I primi 


due giorni di attuazione avevano messo In luce guanto fosse 
positiva, produttiva e promettente l'interpretazione estensi¬ 
va deli accordo da parte del Consorzio » 

•Devono essere evitati da tutti — gli fa eco Donatella Tur- 
tura, segretario confederale della Cgll, che ha seguito In pri¬ 
ma persona alcune fasi della vertenza — ma In particolare 
dal Cap e dalie diverse autorità, gli atteggiamenti che creano 
incomunfcabihtà, si deve dare massimo impulso al confronti 
decisi senza perdere tempo prezioso Sugli organici la Culmv 
deve fare le sue proposte, non si tratta di presentare al Cap 
un elenco burocratico di nomi sono professionalità da rico¬ 
prire In tutta l’articolazione della direzione operativa delia 
società Terminal Contenitori, sono quindi aspetti della strut¬ 
tura organizzativa, da considerare nella logica della speri¬ 
mentazione Per questo J incontro di oggi può e deve creare 
un clima nuovo» 

•A livello nazionale — ha aggiunto Donatella Turtura — 
stiamo facendo ogni sforzo perché II decreto sugli esodi sla 
approvato ai piu presto, abbiamo anche già concordato con II 
ministro Degan di dare corso Immediato a tutte le parti del 
decreto che impostano la riforma dellaportunlltà nazionale, 
e di esaminare a Roma ie decisioni sulle squadre massime e 
minime che focalmente risultassero non concordate* 

Rossella Michienzi 


ROMA — In Campidoglio e 
a Palazzo Marino, a Ca’ Far¬ 
setti e a Palazzo delle Aquile 
e In tutte le sodi degli oltre 
ottomila comuni Italiani, og¬ 
gi le assemblee cittadine si 
riuniranno in seduta straor¬ 
dinaria Perché questa Ini¬ 
ziativa clamorosa che di soli¬ 
to viene presa In occasione di 
eventi eccezionali? E perché 
la successiva (11 febbraio) 
manifestazione nazionale a 
Roma, nell'aula di Giulio 
Cesare, di tutti gli ammini¬ 
stratori locali? I promotori 
della protesta — perché di 
una protesta si tratta — par¬ 
lano di effettiva straordina¬ 
rietà della situazione Le cit¬ 
tà, I paesi, 1 grandi e piccoli 
centri — dicono all'Assocla» 
zlone comuni Italiani (And) 

— rischiano davvero la para¬ 
lisi I cittadini corrono real¬ 
mente Il rischio di non trova¬ 
re piu nei municipi 1 tradi¬ 
zionali punti di riferimento 
per te esigenze piu elementa¬ 
ri della vita quotidiana Co* 
B’è successo, dunque? È ac¬ 
caduto che II governo alla fi¬ 
ne deli anno ha emanato un 
decreto che .assicura» al Co¬ 
muni e alle Province solo i 
fondi necessari al funziona¬ 
mento per l primi tre mesi, 
togliendo alle amministra¬ 
zioni (di qui 11 risentimento 
di tutti l rappresentunti delle 
autonomie, di qual siali colo¬ 
re politico) la possibilità di 
programmare gli Interventi 
e persino di far fronte a 
eventi eccezionali che doves¬ 
sero verificarsi (.pensiamo 

— dice Enrico Gualandi, 


presidente della consulta fi¬ 
nanza locale dell'Ancl — al 
danni recenti causati dal 
maltempo e alla necessità di 
molti comuni di effettuare 
spese urgenti ed improvvise 
ben superiori alla trimostra- 
lltà garantita dal decreto») 
In sede di conversione in 
legge — sostengono gli am¬ 
ministratori — Il provvedi¬ 
mento va radicalmente mo¬ 
dificato e a questo mirano le 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta indette dal fronte au¬ 
tonomistico per oggi e per 
PII febbraio prossimi Solo i 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti hanno assicurato pieno 
appoggio in Parlamento alle 
richiesto delle associazioni 
degli enti locali Ma sentia¬ 
mo dalla viva voce del sinda- 
cl qunl è la situazione nei 
centri italiani 
«Non avevamo mal assisti¬ 
to — dice senza mezzi termi¬ 
ni Il sindaco di Padova, Il de¬ 
mocristiano Settimo Gottar¬ 
do — come In questi ultimi 
anni a una contraddizione 
tanto acuta, consumata sul¬ 
la pelle del Comuni Da un 
lato essi vengono sommersi 
da nuovi problemi e vecchie 
competenze (dall Inquina¬ 
mento agli sfratti dalle cala¬ 
mità naturali al beni cultu¬ 
rali dagli anziani all Aids) e 
dall'altro lato 1 trasferimenti 
statali vengono ridotti e non 
c è neanche certezza sulla lo¬ 
ro erogazione» 

In sostanza I Comuni ven¬ 
gono a trovarsi in una condi¬ 
zione di Immobilismo impo¬ 
tente che In un colpo solo de* 


Oggi assemblee cittadine in seduta straordinaria 


L’aBarme dai Comuni: 
«Non abbiamo fondi, 
rischiamo la paralisi» 

Protesta contro il decreto del governo - Parlano i sindacì di Bo¬ 
logna, Perugia e Padova - Manifestazione a Roma l’ll febbraio 


responsabilizza le ammini¬ 
strazioni piu serie e compe¬ 
tenti e fornisce comodi alibi 
a quelle inefficienti 
«Ma attenzione — Incalza 
Il sindaco democristiano di 
Padova — non sono 1 Comu¬ 
ni a dare forfait E lo Stato 
che viene meno al suol com¬ 
piti istituzionali Per questo 
urgono un autonomia impo- 
sltlvache modifichi 1 attuale 
sistema fiscale ingiusto e 
Inefficiente c nel frattempo 
precise gnranzie di trasferi¬ 
menti storici programmali» 
Per Giorgio Casoll magi¬ 
strato slnd ico socialità di 
Perugia «nella sperane i Ini¬ 
zi ilo 11 decreto poteva anche 
sembrare un occasione per 
offrire al governo la possibi¬ 
lità di mettere a punto un 
provvedimento organico di 
finanza localo che introdu¬ 
cesse davvero 1 autonomia 


Imposltlva* Ma non è anda¬ 
ta certo cosi «Lo sviluppo 
della situazione — rileva Ga¬ 
soli — sta a dimostrare che 
non c'è la volontà di farlo I 
Comuni si vedono traditi 
nelle loro aspettative che ri¬ 
salgono ormai a und ecennto 
fa Di qui nasce il risenti¬ 
mento che è sfociato nella 
decisione di indire le manife¬ 
stazioni di oggi e dell’ll feb¬ 
braio» 

Si stanno affievolendo — 
chiediamo al sindaco di Pe¬ 
rugia — il peso il ruolo 11 
prestigio delle autonomie 
nel confronti del potere cen¬ 
trale? 

• Purtroppo si Gli esempi 
concreti c reali non manca¬ 
no, neanche In settori dove 
pure si configura una re¬ 
sponsabilità penale degli 
amministratori Prendiamo 
tl provvedimento del mini 


stro De Lorenzo sul centri di 
smaltimento del rifiuti SI 
Impongono prescrizioni (il 
rispetto di determinati tempi 
per 1 Introduzione di modifi¬ 
che agli Impianti ndr)sen¬ 
za che gli enti locali abbiano 
la possibilità tecnica di at¬ 
tuarle Dimostrando così di 
non avere neanche una lon¬ 
tana Idea degli iter ammini¬ 
strativi o delle procedure bu¬ 
rocratiche necessarie» 

Ancho a Casoll poniamo 
1 interrogativo di prima cò 
un progressivo svuotamento 
delle prerogative del Comu¬ 
ni? 

•Sì gli spazi di autonomia 
si restringono sempre piu 
Certo le prerogative riman¬ 
gono formalmente le stesse, 
ma con l tagli finanziari e 
con l vincoli di legge si met¬ 
tono gli enti locali In condi¬ 
zione di non poterle esercita¬ 


re Non so se si tratta, da par¬ 
te del governo, di un com¬ 
portamento consapevole 
Spero di no, ma certo la si¬ 
tuazione è questa» 

La «misura è colma. Così 1 
Comuni in un recente docu¬ 
mento dell Ancl descrivono 
la situazione In cui si trova¬ 
no Al sindaco comunista di 
Bologna, Renzo Imbenl. 
chiediamo le ragioni del pro¬ 
gressivo degrado della vita 
nelle città, ivi compreso, In 
moltissimi centri e regioni, 
quello della qualità dell’am¬ 
ministrazione 

«Ho 1 Impressione — ri¬ 
sponde Imbenl — che chi ri¬ 
duce tutto x ragioni locali 
non possa poi guardare al di 
la di soluzioni che, comun¬ 
que le si giudichi non risol¬ 
verebbero in Dalla alcun 
problema (elezione diretta ; 
del sindaco commissari ! 
straordinari ecc)« 

Quali sono allora l motivi ; 
dell esaurimento dello slan- j 
ciò e dell azione amministra¬ 
tivi locali? 

«Intanto c è grande incer¬ 
tezza di norme e poteri — di¬ 
ce Imbenl — gli interventi 
nazionali aggravano sempre 
piu la c infusione che regna 
clrta r ri e le competenze 
raill il i omuni i quali nel 
frattempo hanno visto mol¬ 
tipllcarsi l compiti gestionali 
e le domande del cittadini 
Poi c 6 1 incertezza finanzia¬ 
ria che 1 ultimo decreto esal¬ 
ta In maniera simbolica 
Quale azienda quale fami¬ 
glia può essere governata se 
non si può programmare la 


Una polemica Mortillaro-Garavini 


Il contratto 
armistizio 
o trattato 
di pace? 

La «buona volontà» degli imprenditori c 
le esigenze irrinunciabili del sindacato 


ROMA — I sindacati stanno preparando il referendum Tutti i 
lavoratori metalmeccanici saranno chiomati a esprimersi sui 
contenuti del nuovo contratto di lavoro I giudizi non sono uni* 
voe» La conclusione delle trattative si è tirata dietro una scia di 
polemiche, nei sindacato ma anche nel) organizzazione deeli 
imprenditori li presidente della Fcdermcccanlca, Felice Mortll- 
laro, ci ha fatto pervenire un suo articolo che prende spunto da 
un precedente scritto di Sergio Garav ini I o pubblichiamo come 
interessante contributo al dibattito in corso insieme a una brev e 


interessante contributo al dibattito 
replica dello stesso Garavim 


ro Molti di questi oratori so¬ 
no malati di Aids e possono 
spiegare e dare consigli assai 
meglio di chiunque altro» 
•L’Importante — aggiunge la 
signora Segovia Ashley — è 
di non far sentire sole e ab¬ 
bandonate persone che si 
trovano di fronte ad una sor¬ 
te Irrevocabile ma di per¬ 
mettere loro di esprimere e 
comunicare tutte le proprie 
sensazioni senza pretendere 
di offrire da parte nostra, 
speranze o Illusioni Infonda¬ 
te L un lavoro paziente e de¬ 
licato ma di grande soddi¬ 
sfazione morale anche se, 
per quanto mi riguarda, in 
questi anni, ho perduto” 
venticinque del '‘pazienti" 
che lo trattavo personalmen¬ 
te», 

E duro, tenace, esperto II 
lavoro che i volontari dello 
Shantl portano avanti da) 
modesto edificio di Hayes 
Street Quando glielo dicia¬ 
mo, la signora Segovia si 
schernisce «Slamo abituati, 
per inclinazione e Istruzione 
professionale, a sostenere 1 
modi di sentire del nostri 
‘■clienti" Non cerchiamo di 
convincerli alla rassegnazio¬ 
ne calla pace dello spirito LI 
accompagniamo, col massi¬ 
mo di serenità che riusciamo 
a stimolare, nel loro atteg¬ 
giamenti, anche quando essi 
si esprimono Inevitabilmen¬ 
te come frustrazione, risenti¬ 
mento, rabbia rivolta contro 
un male imprevisto e ingiù- 

Antonio Branda 


spesa neppure per un perio¬ 
do di un anno? È possibile 
continuare con un meccani¬ 
smo secondo cui ogni anno l 
comuni devono aspettare 
che il governo indichi in un 
decreto le finanze disponibili 
(31 dicembre) e che il Parla¬ 
mento lo discuta, lo bocci, lo 
approvi (febbraio? giugno? 
agosto’’)?» 

Ma per Imbeni c'è dell’al¬ 
tro C è una spinta alla dere- 
sponsablllzzazione («occorre 
passare a un nuovo mecca¬ 
nismo dove si è responsabili 
della spesa, Il si deve essere 
responsabili delle entrate»), 
c è un rinnovato Impulso 
ccntrallstlco, c è l'instabilità 
del governi («quando allean¬ 
ze maggioranze sindaci e 
assessori cambiano In modo 
vorticoso a governare sono 
altri il potere reale si sposta 
verso la burocrazia ammini¬ 
strativa e verso centri ester¬ 
ni al Comune») In sostanza, 
la protesta del Comuni na¬ 
sce oltre che dalla contin¬ 
genza del decreto dal fatto 
che le regole del gioco sono 
vecchie e superate 

«Proprio così — conclude 
Imbenl Oovcrno e maggio¬ 
ranza hanno deciso poco e 
male Hanno rinviato Quasi 
sempre Ciò che Invece è ne¬ 
cessario è la certezza di pote¬ 
ri e di risorse Lia condizione 
Indispensabile per dire ai cit¬ 
tadini questi sono t nostri 
poteri, ie nostre risorse toc¬ 
ca a voi valutare se le rispo¬ 
ste cl sono e se sono giuste o 
sono sbagliate» 

Guido Dell'Aquila 


Il segretario generale della 
Flom, Sergio Garavlnl, non 
me ne vorrà se dico che II suo 
articolo pubblicato su «l’Uni¬ 
tà* del 26 gennaio mi ha fatto 
ricordare la pagina di Ri¬ 
chard Wrlght in cui il grande 
scrittore americano descrive 
l'incontro fra lui, aderente al 
semlclandestlno partito co¬ 
munista ma già in sospetto 
di eresia, e un gruppo di 
•compagni» andati a visitar¬ 
lo per ricondurre alla disci¬ 
plina il giovane intellettuale 
autodidatta «Compagno tu 
non capiseli, dicono 1 «com¬ 
pagni» & Wrlght che esprime 
le sue ragioni e in quella In¬ 
comprensione si consuma la 
breve stagione comunista 
dello scrittore 

Ebbene, ho l'Impressione 
che anche In questa vicenda 
del nuovo contratto del me¬ 
talmeccanici — una trattati¬ 
va anomala, piuttosto rapida 
ed «europea», in contrasto 
con una quarantennale tra¬ 
dizione di negoziati lunghi e 
di tensioni violente — qual¬ 
cuno non abbia capito Se a 
non capire sono I sindacati, è 
certo la Federmeccanlca ad 
essere stata poco chiara, ma 
se a non capire sono gli Im¬ 
prenditori, allora vuol dire 
che qualcosa davvero non ha 
funzionato nelle comunica¬ 
zioni fra le parti 

Provo a rifare 11 discorso 
da capo, non perché repetfta 
fu vant, ma perché slamo tut¬ 
ti ancora in tempo per evita¬ 
re incomprensioni ed errori 
di valutazione che certo non 
gioverebbero né agli uni (1 
sindacati) né alle altre (le Im¬ 
prese). 

MI pare che 11 senso del di¬ 
scorso di Sergio Garavlnl (ed 
anche di Antonio Bassolino 
che è Intervenuto su «l’Uni¬ 
tà» sullo stesso argomento, 
accreditando, fra l’altro, 
gravi Imprecisioni tecniche e 
politiche Intorno al contenu¬ 
ti dell’accordo) si possa sin¬ 
tetizzare In questi termini 11 
contratto è stato fatto, l'inte¬ 
sa mostra luci ed ombre, ma 
ciò che conta è utilizzare 
questo risultato per un rilan¬ 
cio della azione sindacale, 
per riprendere l’Iniziativa in 
azienda, per superare, a di¬ 
retto contatto con I lavorato¬ 
ri, gli oggettivi limiti dell’ac¬ 
cordo nazionale dunque 
prendiamoci in fabbrica 
quanto cl è stato negato al 
centro 

È a questo punto che na¬ 
scono 1 dubbi sulla compren¬ 
sione Reciproca, si Intende 
Sono certo che I sindacati, e 
Sergio Garavlnl in particola¬ 
re, abbiamo percepito che la 
decisione della Federmecca¬ 
nlca di stipulare 11 nuovo 
contratto, non era dettata da 
necessità contlgente né an¬ 
cor meno, dalle ragioni della 
forza A nessuno deve sfug¬ 
gire che lo stato del rapporti 
di produzione in Italia con¬ 
sentirebbe di gestire le rela¬ 
zioni di lavoro anche In mo¬ 
do diverso da quello tradizio¬ 
nale In altre e più chiare pa¬ 
role le relazioni industriali, 
oggi, non passano necessa¬ 
riamente dalla contrattazio¬ 


ne collettiva Di questa Ipo¬ 
tesi tutto può essere detto — 
miope di corto respiro, rea¬ 
zionaria — ma non che sla 
Impossibile o IrroallsUca, 
tanto è vero che essa provalo 
nel due maggiori sistemi 
economici Industriali, gli 
Stati Uniti e 11 Giappone 

Proprio questa considera¬ 
zione dimostra come la scel¬ 
ta della Federmeccanlca (e 
della Conflndustrla con 1 ac¬ 
cordo dell 6 maggio lOflfl) di 
considerare l sindacati inter¬ 
locutori privilegiati e neces¬ 
sari per la gestione del rap¬ 
porti di lavoro, abbia carat¬ 
tere di grande rilievo politico 
e strategico 

La stipulazione de! con¬ 
tratto del metalmeccanici 
che sotto II profilo economi¬ 
co ha stabilito, per la prima 
volta negli ultimi vcnt’annl, 
un aumento reale delle retri¬ 
buzioni e, dal lato sindacale 
piu specifico, ha posto le fon¬ 
damenta per un sistema di 
relazioni Industriali In cui lo 
organizzazioni delle due par¬ 
ti assumono la responsabili¬ 
tà di operare per prevenire il 
conflitto, è la prova che gli 
imprenditori sono passati 
dagli auspici al fatti, assu¬ 
mendo consapevolmente gli 
oneri che l fatti impongono 

Ecco perché la Federmec* 
canlca non ha mal nascosto, 
durante il negoziato, la sua 
Intenzione di fare un con¬ 
tratto di «pace, ed ha costan¬ 
temente ripetuto che un con¬ 
tratto diverso non avrebbe 
avuto «glustiflcazlono socia¬ 
le» 

Chi dice «pace» non pre¬ 
tendo lo stato di quiete «ssa¬ 
luta, non rifiuta la normale 
dialettica fra le parti, ma 
vorrebbe, per parlare fuori di 
metafora, che una pratica 
sindacale quale è la contrat¬ 
tazione aziendale non fosse 
sbandierata come uno stru¬ 
mento di rivincita e come 
contropartita con cui acqui¬ 
stare gli scontenti e recupe¬ 
rare gli estremisti 
| Coloro che perseguono 
questa politica devono sape¬ 
re che evocare 11 ritorno alla 
l conflittualità nelle relazioni 
industriali, mette» ebbe pun¬ 
tualmente in crisi una stra¬ 
tegia appena impostata e an¬ 
cora tutta da verificare nel 
contenuti e nelle prospettive 
D’altronde come l sindacati 
imprenditoriali hanno com¬ 
piuto scelte precise, talvolta 
sofferte, un uguale compor¬ 
tamento può essere legitti¬ 
mamente richiesto al sinda¬ 
cati del prestatori di lavoro 

Nessuno Ignora le difficol¬ 
tà, le rigidità le resistenze, 
anche le accidie, che rallen¬ 
tano nella sinistra Italiana 1 
tentativi di cambiare c di 
mettere In discussione i vec¬ 
chi assetti di potere Ma deve 
essere chiaro per tutti che 
l'Immobilità altrui non potrà 
essere pagata dalie imprese 
La Federmeccanlca ha com¬ 
piuto con 11 contratto di cate¬ 
goria un vero e proprio «In¬ 
vestimento sociale» essa 
chiede al sindacati di condi¬ 
viderlo a parità di diritti e, 
naturalmente, di doveri 

Felice Mortill.ro 


La Federmeccanlca all’Inizio della vertenza contrattuale si 
chiedeva se fare o non fare fi contratto Datanti al referen¬ 
dum e alla forza degli scioperi è prevalso II buon senso Biso¬ 
gna augurarsi che questo buon senso permanga anche per 
quanto riguarda la futura contrattazione aziendale 
Cè da augurarsi che l'applicazione dei contratto sia reale 
E questo per quanto riguarda le Informazioni sulle innova¬ 
zioni tecnologiche, sui mutamenti da portare ai! mquadra- 
mentoprofessiona/e, sull applicazione effettiva delle riduzio¬ 
ni di orarlo, su//a messa in funzione delie commissioni terri¬ 
toriali per le pari opportunità di lavoro fra donne e uomini e 
via dicendo II sindacato nel sottoporre II conir itto a referen¬ 
dum ne rivendica piena applicazione alla controparte e que¬ 
sta è una condizione decisiva di rapporto corretto fra le parti, 
que//a che Mortlllaro chiama la pace sociale 
Non abbiamo voluto la moratoria sulla contrattartene 
aziendale non perché vogliamo aprire una guerriglia salaria¬ 
le su qualsiasi richiesta In tutte le aziende all indomani dii 
rinnovo ma perché vogliamo essere li turi di programmare 
sulle materie specifiche della centratt »z;or e a-itr date una 
iniziativa che apra una prospettiva nuova e tìivtrsa che ri¬ 
guardi Il controllo e la contrattazione delle condizioni d t »* 
voro, il problema dei rapporto tra salario e produttività e \ la 
dicendo Anche in questo caso ci auguriamo che un* iniziati¬ 
va adeguata e ponderata dei sindacato su questi temi trovi 
una rispondenza positiva da parte delle a zltnde E anche 
questa e la «pace* che si augura MortUlaro In una parola li 
nostro giudizio sul contratto è positivo non solo ptrché nei 
suol limiti di compromesso ha segnato un progresso per } 
lavoratori, ma anche perché effettivamente può aprire una 
prospettiva diversa 

Sergio Gerovìnl 
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Delitto di Capodanno 
Preso a Ventimiglia 
il giovane assassino 

Dal nostro corrlspondantt 

VENTI MIGLI A (IMPERIA) - Giuseppe Corsalo, manovale di 
25 anni, celibe, abitante a \ alle Croslo In via Poggio Ponente n* 
5, e stato tratto In arresto da pollila c carabinieri cd ha contessa¬ 
lo di essere l’autore del delitto di Capodanno. Quella sera, verso 
(e ore 18, nell'androne dello stabile della città di contine di 
Ventimiglia al n*17dl via Veneto, v eniva uccisa con tre coltella¬ 
te (due alla regione del cuore ed una alla gola), l'impiegata della 
Utl*l del Ventlmigllese Giuseppina Solo, 27 anni, residente a 
Valle Crolla in via San Vincenzo 133, nubile. F.ra la vigilia di 
Capodanno, ti riviera era in lesta, cd alcuni Inquilini dello 
■labile nella Urda serata trovarono il corpo senza vita della 
giovane. L'assassino le aveva sottratto la borsetta contenente 
TOOmila lire. Li ragazza si slava recando a casa di amici con I 
quali avrebbe trascorso la notte della fine dell'anno. Ln delitto 
non facile da spiegare se non ricorrendo alla tesi che poteva 
essere opera di un tossicodipendente alla ricerca di un po' di 
soldi, o ai un maniaco. E sono stale queste le piste seguite dagli 
investigatori con Indagini duralo un mese e ieri mattina e stato 
annunciato che l'assassino era stato preso ed aveva confessato. 
La motivazione ha dell'assurdo. "Dopo II lavoro, prima di ritor¬ 
nare a casa, mi sono formalo a YenumlgUa c sono entrato nel 
palazzo. Ilo scelto un luogo buio per masturbarmi quando e 
entrata la giovane» avrebbe dichiaralo Giuseppe Corsoio. Giu¬ 
seppina Sofà accese la luce lo vide c gli gridò: -cosa stai facondo?, 
e poi gli scaraventò contro la borsetta. Lui, spaventato, [ aggredì 
colpendola con il coltello e dandosi poi alla fuga. 

Q. I. 


No al 
legname 
esotico 

MILANO — l'na campagna 
per la salvaguardia delle foro* 
sto tropicali, da attuarsi anche 
con forme di -boicottaggio» 
dell'importazione di legname 
esotico, e stata lanciata ieri 
durante la seconda e conclusi¬ 
va giornata del congresso na¬ 
zionale degli «Amici della Ter¬ 
ra-. l.a campagna sani con¬ 
dona non solo attraverso l'in¬ 
formazione c la sensibilizza¬ 
zione di cittadini c consuma¬ 
tori «sullo gravissime conse¬ 
guenze ecologiche, economi¬ 
che c sociali dello deforestazio¬ 
ne-, ma anche attraverso in¬ 
terventi e pressioni su ammi¬ 
nistratori c istituzioni affin¬ 
ché sia varato un codice di 
comportamento internazio¬ 
nale che assicuri l'uso non di¬ 
struttivo del legname equato¬ 
riale. Ogni anno, infatti, ven¬ 
gono distrutti almeno 200mila 
chilometri di foresta. Interve¬ 
nendo Fulco Pratesi del H'vvf 
ha ricordalo che l'Italia è il se¬ 
condo produttore cd esporta¬ 
tore mondiale di mobili fab¬ 
bricali con legno esotico. 


Catrame 
e concime 
nel Reno 

BONN — Duplice incidente (e 
inquinamento) ieri nei Reno, 
fiume che sembra non avere 
piu pace, L'altra sera la petro¬ 
liera fluviale svizzera «IJear- 
ne- ha investito e affondato la 
chiatta tedesca -Uosa-, anco¬ 
rata a riva, dalia quale 513 
tonnellate di concimi azotati 
si sono riversati nel fiume. 
Neirincldenle è rimasto ucci¬ 
so un marinaio di 46 anni che 
dormiva nella cabina delia 
-Uosa-. Ieri pomeriggio il se¬ 
condo incidente: 42 tonnellate 
di un prodotto a base di catra¬ 
me sono cadute nel Reno da 
un mercantile arenatosi noi 
pressi di Assmannshauscr. li 
mercantile ha perso il carico 
dopo esser stato urtato da una 
nave che avrebbe dovuto soc¬ 
correrlo. Piu grave e la situa¬ 
zione delle acque del fiume 
Argen, in Baden Wucrttem- 
berg. nel quale venerdì sera, 
non lontano da Ratisbona, so¬ 
no defluiti 75 litri di acque di 
scarico contenenti cianuro, il 
quale ha provocato l’estinzio¬ 
ne di fauna e flora fluviale per 
quattro chilometri. 


Sull’eccidio di Leopoli divisi 
anche i reduci, resta il mistero 
della «guarnigione fantasma» 


Bologna: 
incendio 
alla Derby 


Non la 
chiameremo 
Prugna 


ROMA — «È un rullo di tamburi che risuona da 
anni, dalla fine degli anni Cinquanta. Ma già 
no) 1960 avevamo appuralo che a Leopoli, ne) 
’43, non c’é stato questo presunto eccidio di due¬ 
mila soldati italiani». Con immaginoso lin¬ 
guaggio da guerriero, il generale Giuseppe Ioli 
nega che sia mai esistito un battaglione Retro¬ 
vo e, di conseguenza, che ci sia mai stata strage 
per mano dei nazisti, come invece affermato 
nei giorni scorsi dall'agenzia sovietica «Tass». Il 
mistero della -guarnigione fantasma» tiene 
ancora banco c continua a dare la stura a una 
girandola di smentite e rivelazioni. Medaglia 
d'oro, presidente dcU'Unionc nazionale reduci 
di Russia. Giuseppe Ioli lavorava nel '60 nell’uf¬ 
ficio storico dello Stato maggiore, che condusse 
le ricerche sul presunto eccidio, avvalendosi 
anche delle testimonianze di numerosi italiani 
tenuti prigionieri in quelle zone. Con un salto 
logico, il generale aggiunge: «Se un eccidio di 
tale tipo avvenne, fu dovuto ai russi che, come 
hanno fatto in altre occasioni, cercano di but¬ 
tarne la responsabilità sui tedeschi». Diverso il 
tenore della ricostruzione fornita da un reduce, 
il scssanlacinquennc Vittorio Momesso, vene¬ 
ziano, all'epoca sottotenente, Fatto prigioniero 


dal tedeschi in Francia, fu condotto a Leopoli, 
che allora sì trovava in Polonia, «1 polacchi ci 
dissero che c'erano duemila morti, ma nori sa¬ 
pevano dirci di quale nazionalità. Resta un mi¬ 
stero perché i nazisti abbiano portato me e i 
miei commilitoni a Leopoli. Dopo la guerra ci 
ho riflettuto, c penso che ci avessero condotto 11 
per farci morire di stenti o ucciderci e far poi 
ricadere la colpa sui russi». Frattanto, l’agenzia 
sovietica «Tass» torna, per il terzo giorno conse¬ 
cutivo, suJI’argomcnto. Il racconto viene ripe¬ 
tuto a grandi linee, con l'aggiunta di qualche 
dcttaglioedi qualche nome in piu. Tra gli altri, 
I generali Enrico Mangiatimi, Alfredo Forna- 
roli e Giuseppe Giannotli, I colonnelli Luigi 
Mangonini, Ascenzo e Carlo Stefanini, gli uffì- 
cali Gino Caruso, Luigi Fusarolli, Tommaso 
Stefanini, Cleno Pcrsini, Riccardo Castogliani 
e Marino Deglinien. Nel coro di \ oci ó spuntata 
anche un’interroga/ione, presentata dal depu¬ 
tato democristiano Pier Ferdinando Casini che 
chiede ai ministro degli Esteri Andrcottì e a 
quello delia Difesa Spadolini «quali iniziative 
diplomatiche intendano intraprendere, nei 
confronti dell'Unione Sovietica, per porre con 
risolutezza il problema umanitario del recupe¬ 
ro dei corpi dei caduti italiani dispersi in Unio¬ 
ne Sovietica». 


BOLOGNA — I vigili del fuoco 
della città sono stati impegna¬ 
ti per tutta la giornata di ieri 
nello spegnere un incendio 
scoppiato alla Derby, stabili¬ 
mento di succhi di frutta c be¬ 
vande nell’immediata perife¬ 
ria bolognese. Le fiamme si so¬ 
no sprigionate sotto una tet¬ 
toia all'aperto che ospitava ol¬ 
tre 8 milioni di bottigliette già 
Imballate e pronte per la spe¬ 
dizione. Il rogo aveva coinvol- 
to un’enorme catasta di mate¬ 
riale composta da vetro, legno 
e nylon. Le fiamme, sprigio¬ 
natesi alle due della notte tra 
sabato e domenica, ieri non 
erano ancora state domate. Le 
cause dell'incendio non sono 
note, non si esclude, comun¬ 
que, il dolo. Nella stessa notte 
infatti numerose baracche co¬ 
struite sul greto dei fiume Re¬ 
no che passa nei pressi erano 
state incendiate. 


PARIGI - Battaglia giuridica 
a Dole, nei Giura, tra un api¬ 
cultore che ha già una figlia 
chiamata Amandlne (man* 
doriina) e vuole imporre alla 
sua secondogenita il nome di 
Prunc, cioè prugna. Secondo il 
locale procuratore della Re¬ 
pubblica. avvertito dall'uffi¬ 
ciale di stato civile che si era 
rifiutato di trascrivere il no¬ 
me, «occorre evitare che II 
bambino posso un giorno esse¬ 
re oggetto di sarcasmi per il 
suo nome», Secondo II padre. I 
nomi sono legali in Francia 
quando vi sono precedenti sto¬ 
rici, carne la Bibbia, il calen¬ 
dario cristiano o il calendario 
iaicp della rivoluzione france¬ 
se. E appunto in quest'ultimo 
che si trova Pruno: «Non ba¬ 
sta, risponde il procuratore, 
perché nel calendario repub¬ 

blicano vi sono anche nomi 
come Tacchina, Pera e Pata¬ 

ta». Come si vede una discus¬ 
sione che ha abbondantemen¬ 
te superato i) tradizionale di* 
lemma: la chiameremo con il 

nome delia nonna o no? 


Tragedia al Parco Forlanini davanti a centinaia di persone 


Milano, cedo i 
del lago: mori 




laccio 

invanì 


Una delle vittime si era avventurata sulla superficie gelata per pattinare con degli 
amici, l’altro si è lanciato in acqua per dare aiuto - In ospedale un altro soccorritore 


MILANO — È finito tn tra¬ 
gedia uno giornata di svago 
domenicale, uno pattinata 
sul laghetto del Parco Forla- 
nini, ghiacciato dalle gelate 
notturne di questi ultimi 
giorni. Il bilancio provviso¬ 
rio n sera era di duo giovani 
morti, e l sommozzatori del 
vigili del fuoco stavano an¬ 
cora scandagliando il fonda¬ 
le alla ricerca di altre even¬ 
tuali vittime. Un terzo giova¬ 
ne ora stalo ricoverato In ria¬ 
nimazione. 

Della dinamica della tra¬ 
gedia non si ha per ora una 
ricostruzione certa ma non è 
difficile Intuire che cosa può 
essere accaduto: una bella 
giornata di sole, relativa¬ 
mente tiepida, di quelle che 
Invitano ad uscire. E II, In 
mozzo agli alberi del parco, 
quel laghetto gelato, invitan¬ 
te, Così un gruppetto di gio¬ 
vani si é avventurato sult'ln- 
aldiosa piata di ghiaccio, pat¬ 
tini al piedi nonostante fos¬ 


sero stati avvertiti del peri¬ 
colo da alcuni vigili In servi¬ 
zio nella zona, Quanti patti¬ 
natori improvvisati? Le pri¬ 
me confuse notizie parlava¬ 
no di almeno cinque persone, 
fra loro — ma II particolare 
terribile per fortuna è rapi¬ 
damente stato smentito — et 
sarebbe stato anche un bim¬ 
bo sul quattro anni. Lo spen¬ 
sierato gioco non è durato a 
lungo, verso le quattro e 
mezzo, sotto l'effetto insi¬ 
stente del sole (la temperatu¬ 
ra a mezzogiorno era arriva¬ 
ta sui 10 gradi sopra lo zero), 
la fraglie lastra si è spezzata, 
Ingoiando alcune persone: 
sicuramente uno del patti¬ 
natori. Oscar Manuel Co¬ 
lombo, 18 anni. E anche un 
soccorritore: Antonio Di 
Giuseppe, vent'annl, che 
passeggiava sulla riva del la¬ 
ghetto con la moglie, veden¬ 
do sparire tn acqua il grup¬ 
petto si era slanciato per soc¬ 
correre gli sventurati, ma è 


sparito a sua volta. È lui la 
seconda vittima accertata. 
Più fortunato un altro ra¬ 
gazzo, Luigi Cafali di 19 an¬ 
ni, anche lui precipitatosi In 
aiuto, ma riuscito a riemer¬ 
gere prima che il gelo del¬ 
l'acqua lo attanagliasse. È 
stato ricoverato per essere 
rianimata. 

Intanto sul luogo dell'Inci¬ 
dente sono arrivati anche t 
mezzi del vigili del fuoco, 
chiamati da una telefonata. 
I sommozzatori si sono cala¬ 
ti immediatamente In acqua, 
ma In capo a un palo d’ore 
non erano riusciti che a re¬ 
cuperare I corpi dot due gio¬ 
vani. Sono Immediatamente 
Intervenuti l rianimatori di 
una équipe dell'ospedale NI- 
guarda giunti sul posto In 
elicottero dieci minuti dopo 
la tragedia. Purtroppo per 1 
due giovani non c'era più 
niente da fare. Impossibile 
sapere con certezza se sotto 
la lastra di ghiaccio resta an¬ 


cora qualcuno. A sera risul¬ 
tava dispersa una terza per¬ 
sona, o 11 laghetto veniva an¬ 
cora scandagliato nella spe¬ 
ranza, sempre più fioca, di 
recuperarla. Ma con li buio 
le probabilità di buon esito 
dell'Intervento si facevano 
via via più esigue mentre au¬ 
mentavano l dubbi che sotto 
la lastra di ghiaccio ci fosse 
ancora qualcuno. Resta però 
la speranza che quel disperso 
sia in realtà In salvo, poiché 
non cl sono segnalazioni di 
scomparsi, o che 11 bilancio 
del dramma si fermi a quel 
due sventurati. Ma non si 
può per ora escludere che 
qualche altro nome possa 
aggiungersi, nelle prossime 
ore, a quelli delle due vittime 
finora accertate. 

Il sopragglungere della 
notte ha tolto le residue spe¬ 
ranze di salvezza per chiun¬ 
que si trovasse ancora sotto 
la lastra vetrata, nell’acqua 
gelida. 


La Chiesa si schiera contro l’aborto 
e chiede l’appoggio dei parlamentari 


ROMA — La Chiesa torna od usare toni 
do crociata contro l'aborto, chiedendo 
esplicitamente «a tutti l parlamentari di 
buona volontà* di adoperarsi per la sop¬ 
pressione dell'assistenza di stato in 
questo campo. L'occasione è stata colta 
durante le varie Iniziative che, In nu¬ 
merose città, sono state preso per la 
•giornata della vita*, fissata per ieri, 
primo febbraio, dalla Conferenza epi¬ 
scopale italiana, Naturalmente, il pri¬ 
mo a Tarsi sentire, e a contrappore stru¬ 
mentalmente l'aborto alla pace, è stato 
Olovanl Paolo II. Parlando In Ptnzza 


San Pietro per i’«Angelus», Il Papa, tra 
l'altro, ha detto: «Ogni atto contro la 
vita umana In qualsiasi momento, dal 
grembo materno sino all’ultimo istan¬ 
te, è un gesto contrarlo alla pace». 

Questa Impostazione è stata seguita 
dall’arcivescovo di Bologna, cardinale 
Giacomo Biffi, che parlando nel San¬ 
tuario di San Luca ha affermato: .Ogni 
guerra è uno mostruosità orrenda. Ma 
nessuna guerra è più ignobile e vile di 
uclla che gli uomini, con 11 consenso 
elle leggi e 11 finanziamento della so¬ 
cietà, combattono non contro un nemi¬ 


co aggressore ma contro una vita uma¬ 
na Inerme e Innocente». A Napoli, mon¬ 
signor Antonio Ambrosania, presidente 
della Commissione per la dottrina della 
fede e la catechesi della Cei e vescovo 
ausilarlo della città, ha attaccato t con¬ 
sultori, dicendo che essi, Invece di esse¬ 
re a sostegno della vita, «sono diventati 
incentivi all'aborto e strumenti della 
decisione di morte*. 

Ma ciò che è più grave è che, ln un'i¬ 
niziativa a Firenze accanto all’onorevo¬ 
le Casini, lo stesso presidente della Fe¬ 
derazione degli ordini dei medici, Eolo 
Parodi (parlamentare europeo de), ab¬ 
bia fatto un discorso antl-abortista. 



Decade il decreto: 
toma Tir selvaggio? 

Il governo vuol cancellare le modifiche al provvedimento sulla 
sicurezza stradale introdotte dalle commissioni parlamentari 


ROMA — Ritorna dramma¬ 
tica la questlbne del Tir con 
Il rischio di una nuova para¬ 
lisi del trasporti. Per la se¬ 
conda volta II governo ha 
fatto decadere 11 decreto sul¬ 
la sicurezza stradale che di¬ 
sciplina la circolazione degli 
autoveicoli. Assolutamente 
pretestuoso l’argomento che 
sarebbero mancati l tempi 
per convertirlo in legge. La 
decadenza delle misure legi¬ 
slative potrebbe riaccendere 
te polemiche e riprodurre nel 
paese la difficile situazione 
del mesi scorsi con il riac¬ 
cendersi della protesta degli 
autotrasportatori con la pa¬ 
ralisi del traffico delle merci 
con serie ripercussioni sulla 
produzione ed 11 commercio. 
Ne parliamo con Silvano Ri¬ 
di, capogruppo del Pel nella 
commissione Trasporti e con 
Gianni Ronzanl che alla Ca¬ 
mera si è occupato della que¬ 
stione. A far decadere il de¬ 
creto — dicono 1 due deputa¬ 
ti comunisti — hanno con¬ 
tribuito le divisioni nel go¬ 
verno tra il ministro dei Tra¬ 
sporti Signorile e quello del 
Lavori Pubblici Nicolazzl 
sulle competenze e sul come 
affrontare 1 problemi della 
sicurezza e la volontà del go¬ 
verno di passare un colpo di 
spugna sulle Importanti mo¬ 
difiche Introdotte al decreto 
dalle commissioni parla¬ 
mentari, che lo hanno prati¬ 
camente riscritto. SI sono 
eliminate le sanzioni più Ini¬ 


que e le norme più assurte¬ 
si sono riviste le norme sulle 
autorizzazioni; si sono estese 
le sanzioni a carico del com¬ 
mittenti ln caso di violazione 
ln materia di tariffe. Queste 
le modifiche di maggiore 
spicco che la Camera ha vo¬ 
tato, ma che il governo ha 
fatto decadere e che l comu¬ 
nisti riproporranno nel terzo 
decreto. 

A Lesupermultesonosta- 
te ridotte alla metà, 
passando da un minimo di 
700mila lire ad un massimo 
di 2 milioni 400ml)a lire a ca¬ 
rico del titolare della licenza 
di autotrasporto che mette 
in circolazione un veicolo 
sprovvisto di cronotachlgra- 
fo Cee (Io strumento che ser¬ 
ve a controllare la velocità). 
Il governo aveva previsto un 
mlnlmodl un milione e mez¬ 
zo e un massimo di 4 milioni 
e mezzo. 

A Per la circolazione nel 
w giorni vietati è prevista 
una sanzione da 200mlla a 
600ml!a lire e l’importo è 
raddoppiato se la violazione 
è commessa dal conducente 
di un veicolo di peso com¬ 
plessivo, a pieno carico, su¬ 
periore a 80 quintali, cioè l 
Tir. In questo caso 11 prefetto 
dispone la sospensione della 
validità della patente di gui¬ 
da per un periodo fino a 80 
giorni. Al molare della licen¬ 
za e dell’autorizzazione al 
trasporto, una multa da 
700m!)a a 2 milioni e 400mlla 


lire. 

0 Per I limiti d) velocità 
sono state confermate 
le sanzioni fissate dal decre¬ 
to: da 50 a 200mlla lire per 
chi supera di non oltre 10 
chilometri l’ora l limiti mas¬ 
simi consentiti; da 200 a 
OOOmlla lire per chi viaggia 
ad una velocità superiore di 
oltre 10 chilometri. Queste 
multe vengono raddoppiate 
per 1 Tir. Dopo cinque viola¬ 
zioni accertate nel corso di 
un quinquennio, 11 prefetto 
sospende la patente, da 8 me¬ 
si a 2 anni. 

A Per la carta di circola- 
zione è stata eliminata 
la norma che disponeva, do¬ 
po più violazioni, la sospen¬ 
sione di essa. 

0 Sul limiti di velocità le 
commissioni hanno 
stabilito che I Tir non debbo¬ 
no superare, fuori del centri 
abitati, la velocità di 70 chi¬ 
lometri orari su strade ordi¬ 
narie (invece di CO) e di 90, 
invece di 80, su superstrade e 
autostrade. 

Che fare a questo punto? 
Secondo Ridi e Ronzanl, Il 
governo non può fare altro 
che rlprescntare 11 terzo de¬ 
creto tenendo conto delle 
modifiche apportate dalle 
commissioni parlamentari. 
In caso contrarlo la scelta 
assumerebbe 11 senso di una 
sfida nel confronti del Parla¬ 
mento e produrrebbe nel 
paese la stasi del trasporti. 

Claudio Notari 


‘Filatelia 


□ Una preziosa 
bibliografìa 

Il Clfr (Centro Italiano 
Filatelia Resistenza) ha 
preso una serie di Iniziati¬ 
ve per celebrare degna¬ 
mente il decimo anniver¬ 
sario della propria costitu¬ 
zione. Fra queste, una del¬ 
le più apprezzabili è la 
pubblicazione nel numero 
48 di Cronaca viva di una 
ampia bibliografia sul te¬ 
ma «Resistenza* (Fausto 
Lodl-Walter Peschiera, In¬ 
dice bibliografico delia fi¬ 
latelia •Resistenza» — edi¬ 
zione del Centro Italiano 
Filatelia Resistenza, Reg¬ 
gio Emilia, 1986, pp. 40, 
senza indicazione di prez¬ 
zo). La pubblicazione è così 
suddivisa; Presentazione 
(di Egidio Erranl, presi¬ 
dente del Clfr) — Dagli au¬ 
tori — Campi di concen¬ 
tramento — Cartoline — 
Generici — Guerra di Spa¬ 
gna — Marconi la — Meda¬ 
glie e monete — Personag¬ 
gi — Poesìe e canzoni — 
Resistenza In Europa —« 
Resistenza italiana — Se¬ 
conda guerra mondiale — 
Segnalazioni. 

Il lavoro è molto accura¬ 
to e per quel che riguarda 
gli anni più recenti non mi 
sembra presenti lacune sa¬ 
lienti (sarebbe peraltro op¬ 
portuno citare la voce «Fi¬ 
latelia» dell’Enciclopedia 
della Resistenza che può 
avere una funzione di In¬ 
quadramento panoramico 
della materia), mentre ap¬ 
pare carente la parte che 
riguarda gli articoli appar¬ 
si sulla stampa filatelica 
nel primi anni del dopo¬ 
guerra. Ad esemplo, nel 
numero dì aprile 1946 di 
Italia filatelica vi è uno 
studio sulle falsificazioni 
delle sovrastante di Trie¬ 
ste e Pola, mentre in altri 
numeri dello stesso anno 
vi è una discussione sulla 
legittimità delle emissioni 
del Corpo Polacco (maggio 
e giugno) e viene riportata 
la posizione ministeriale 
su alcune emissioni del 
Cln. Posizione che In alcu¬ 
ni casi esprime solo la 


mentalità di fasclstegglan- 
tl scaldasedie ministeriali, 
ma che è opportuno cono¬ 
scere. 

Dalle riviste dell'epoca, 
oltre a posizioni più o me¬ 
no opinabili, si possono ri¬ 
cavare numeroso Informa¬ 
zioni che hanno tutti 1 pre¬ 
gi e 1 difetti del «documenti 
d’epoca», nel quali non 
mancano lacune per difet¬ 
to di informazione e preso 
di posizione preconcette. 

VI è da auspicare che il 
lavoro di Lodi e Peschiera 
possa essere ampliato nel 
riferimenti bibliografici e 
arricchito di un indice per 
autori che faciliti la con¬ 
sultazione. Per ora, ne rac¬ 
comando la consultazione 
a tutti l collezionisti inte¬ 
ressati, anche se non ade¬ 
riscono al Clfr. Le richieste 
possono essere rivolte a 
Nino Paterllnl, presso Cir¬ 
colo A. Gramsci — Via To¬ 
schi 25 - 42100 Reggio 
Emilia. Benché 11 fascicolo 
non rechi Indicazione di 
prezzo, penso sarebbe giu¬ 
sto accompagnare le ri¬ 
chieste con l’Importo di 
4-5.000 lire (anche In fran¬ 
cobolli), a rimborso spese, 
ivi comprese quelle di spe¬ 
dizione. 


Per la trentunesima vol¬ 
ta R Collezionista chiama 1 
propri lettori ad Indicare 
quello che considerano il 
francobollo più bello 
emesso dalle amministra¬ 
zioni postali italiane nel¬ 
l'anno precedente (per 
questa edizione è U Ì986). 
Da pagina 15 del n. I di IJ 
Coilezìonis fa, un ampio 
servizio Indica le modalità 
di votazione, i vincitori del¬ 
le edizioni precedenti e in 
quattro pagine a colori 
presenta \ francobolli 
emessi nel 1986 da Italia, 
Vaticano e San Marino, 
suddivisi per tema, in mo¬ 
do da stabilire un confron¬ 
to tra francobolli di argo¬ 
mento omogeneo, 

Giorgio Bìamino 


□ Il più bello 
quale sarà? 


Lo scandalo dei rimborsi illeciti pagati a istituti di analisi privati 

Torino, denunce già 4 anni fa 
ma nessuno indagò sulle Usi 


Inghilterra, 
scoperti difetti 
in quattro 
centrali nucleari 


Dalla nostra redasiona 

TORINO - Mariti che 
amministrano o dirigono 
la sanità pubblica, con mo¬ 
gli che lavorano e hanno 
interessi In istituti privati 
convenzionati con l’Usl. 
Un funzionarlo della Re¬ 
gione Piemonte che come 
responsabile del servizi 
ispettivi dovrebbe control¬ 
lare quel che fanno gli isti¬ 
tuti In convenzione, e che 
nello stesso tempo è am¬ 
ministratore di due di essi. 
E poi altri funzionari nle- 
nVaffatto scrupolosi nel 
controllo delle fatture da 
passare all'Incasso, Impie¬ 
gati che chiudevano uno o 
tutti e due gli occhi, diri¬ 
genti di laboratori con un 
senso un po' troppo spicca¬ 
to degli affari, compresi 
quelli non proprio ortodos¬ 
si. Personaggi che hanno 
dato luogo allo scandalo 
del rimborsi Illeciti pagati 
tìail'Usl 1-23 di Torino a 
nove laboratori di analisi e 
istituti medici. Una vicen¬ 
da clamorosa che ha già 


provocato otto mandati di 
arresto e una ventina di 
comunicazioni giudiziarie, 
coinvolgendo un noto 
esponente politico come 
Giovanni Salerno, demo¬ 
cristiano, segretario del¬ 
l’Unione regionale del 
commercio, che nel feb¬ 
braio '85 la nuova maggio¬ 
ranza di pentapartito ave¬ 
va eletto alla presidenza 
dell’unità sanitaria torine¬ 
se al posto del comunista 
Giulio Poli. 

Salerno e da sabato agli 
arresti domiciliari, come il 
capo de) personale dell'Usl 
Guido Masanle, entrambi 
Indiziati di associamone a 
delinquere, peculato, falso 
ideologico, identiche accu¬ 
se pesano sulle rispettive 
consorti, Paola Manfredi e 
Giancarla Ceecardi, tutte e 
due trattenute per una 
notte tn questura in stato 
di fermo, poi rilasciate a 
piede Ubero. Sla la Manfre¬ 
di che la Ceecardi erano 
state per un certo periodo 
socie e successivamente 
impiegate del Centro Me¬ 
dico Mlraflorl di Luciano 


Mlchelozzi, uno degli arre¬ 
stati, che faceva esami dia¬ 
gnostici in convenzione 
con l’Usl. 

Questa non certo occa¬ 
sionale commistione tra 
pubblico e privato avrebbe 
consentito l’innescarsi del 
meccanismo del rimborsi 
•gonfiati* (o addirittura 
non dovuti perché non c’e¬ 
ra stata prestazione di sor¬ 
ta) a favore di enti privati. 
Circa quattro anni Tu, una 
denuncia pervenuta all’al* 
lora assessore regionale al¬ 
la Sanità, il comunista 
Sante Bajardl, a proposito 
di «voci* sul subappalto di 
analisi richieste dalle Usi a 
istituti gestiti da .persone 
amiche*, era stata Inoltra¬ 
ta all'autorità giudiziaria. 
Ma non cl furono riscontri. 

Oggi l magistrati Inter¬ 
rogheranno I ultima arre¬ 
stata, Emanuela Cervini, 
moglie di Luciano Miche- 
lozzl che sarebbe conside¬ 
rato uno del personaggi- 
chiave di questo compasso 
giro di .affari», costalo alle 
casse delta collettività cir¬ 
ca 3 miliardi e mezzo di li¬ 


re. Cl saranno ulteriori svi¬ 
luppi? Qualche giorno fa, 
quando già erano partiti l 
primi ordini di cattura, Il 
presidente dell'Usl Salerno 
aveva annunciato che la 
struttura sanitaria pubbli¬ 
ca si era già costituita par¬ 
te civile: «Non vi sono nel 
modo più assoluto coper¬ 
ture politiche del comitato 
di gestione per l fatti In 
questione ed e stata attiva¬ 
ta una indagine conosciti¬ 
va interna per la verifica di 
procedure di salvaguardia 
e garanzie*. Anche alla Re¬ 
gione Piemonte negano 
•coperture» nel confronti 
di chicchessia. Ma la giun¬ 
ta dovrà pure spiegare — 
lo ha chiesto il Pel con una 
interrogazione — in base a 
quali considerazioni il fun¬ 
zionarlo Paolo Valente, 
amministratore di due 
istituti privati, era stato 
recentemente nominato 
responsabile del servizio 
Ispettivo della sanità. 

p. g. b. 


LONDRA — Minacciano di chiudere, per 
gravi difetti di progettazione, ben quattro 
centrali nucleari britanniche. Secondo un 
servizio esclusivo dell’.Observer*. Il difetto 
riscontrato nel meccanismi portanti del 
reattore è stato scoperto nella centrale nu¬ 
cleare di Heysham, nei pressi di Blackpool, e 
in quella di Torness, in Scozia, in via al co¬ 
struzione. Si tratta di due reattori nucleari 
raffreddati a gas, la cui apertura è stala rin¬ 
viata dopo la scoperta dei difetto. 1 tecnici 
temono che gli stessi difetti esistano in altri 
due reattori già in funzione, quelli di Hlnkiey 
Point nel Somersct e di Hunterston in Scozia, 
costruiti con gli stessi sistemi (gli stessi bre¬ 
vetti) e anch'essl raffreddati a gas. 

La scoperta delia .falla» è destinata a pro¬ 
durre un grave colpo al progetti di sviluppo 
dell'energia nucleare in Gran Bretagna e a 
riaprire polemiche che, a un anno da Cher- 
nobyl, sembravano sopite. Solo qualche gior¬ 
no fa, infatti, Il rapporto Layfleld aveva rac¬ 
comandato di procedere alla costru. ne del¬ 
la centrale nucleare di Sizewell. 

L'altra sera un portavoce dei Cegb, l'ente 
britannico per l'energia elettrica, ha confer¬ 
mato che «un difetto al usura del metallo» era 
stato riscontrato nel meccanismi portanti 
del reattore, ma ha aggiunto che 11 difetto 
riguarda solo due centrati che stavano per 
entrare in funzione e la cui «Inaugurazione» 
subirà un certo ritardo per l necessari accer¬ 
tamenti. 


Caso Sciascia, 
interviene 
la vedova di 
Ciaccio Montalto 

ROMA — «Sono unica, credo, fra le vedove 
del terrorismo e della mafia, ad essere stata 
costretta a fuggire dalla casa e dal lavoro in 
una lontana citta e portale in salvo tic figlie, 
per le minacce, le calunnio, le persecuzio¬ 
ni...», Così scrive ad un quotidiano nazionale 
la vedova del giudice Giacomo Giaccio Mon¬ 
talto assassinato In Sicilia chiedendo di in¬ 
tervenire sulla polemica aperta da Sciascia 
sulla mafia «.. E Intanto apprendo con tri¬ 
stezza — dice la lettera — che a Trapani si è 
Intitolata una piazza a mio manto, dopo 
quadriennali diatribe partitiche che svuota¬ 
no I) gesto odierno di un qualsiasi significato 
che non sta retorico e burocratico» E prose¬ 
gue ancora «.Mi dissocio pubblicamente 
dalle Iniziative., perché Inidonee a produrre 
quei cambiamenti, nei costume, nella cultu¬ 
ra. nelle strutture, di cui la società siciliana 
ha bisogno Mi dissocio, altresì, dalle persone 
che le pilotano Dove erano questi “amici" 
quando 11 magistrato Giacomo Ciaccio lavo¬ 
rava, totalmente Isolato da tulli, per ripulire 
(lui non trapanese) la loro citta' 5 Rintanati In 
comode sinecure civilistiche o montane, nes¬ 
suno ha sentito II dovere di prenderne il po¬ 
sto e nella Procura di Trapani si avvicendano 
giovanissimi e Inesperti vincitori di concor¬ 
so. Allora ha proprio ragione Sciascia che, al 
di là del caso specifico, su cui potrei dissenti¬ 
re, ha segnalato una precisa linea di tenden¬ 
za nel costume siciliano... Carrieristi di tutte 
le professioni, unitevi se la mafia non cl fos¬ 
se, bisognerebbe inventarla». 


*11 tempo 


IE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

-to 

6 

Verona 

-9 

9 

Trieste 

-9 

4 

Venezia 

-7 

4 

Milano 

-B 

2 

Torino 

-10 

4 

Cuneo 

-5 

3 

Genova 

0 

9 

Bologna 

-7 

0 

Firenze 

-6 10 

Pisa 

-5 

10 

Ancona 

-5 

4 

Perugia 

-4 

5 

Pescara 

2 

5 

L'Aquila 

-4 

a 

Roma U 

-3 10 

Roma F 

-2 

10 

Campob. 

-4 

0 

Bari 

1 

10 

Napoli 

1 

10 

Potenza 

-2 

0 

SML 

7 

8 

Reggio C 

11 

13 

Messina 

11 

13 

Palermo 

12 

13 

Catania 

11 

15 

Alghero 

1 

14 

Cagliari 

6 12 



SITUAZIONE — il lampo aull'ltalia non tubirè varanti notavo!! t|«p«t, 
to «Ila giornata di lari. Parma™ aampra una circolaiion* di una fiactd» 
nai batti tirati dall'atmotlara mantra una parturbonon» di odgtn* 
atlantica al avvicina alla nottra panitela 

IL TEMPO IN 1 ('ALIA — Sulla ragioni tanantrìonalt • tu quali» centrati 
condizioni Iniziali di tarnpo buono c«rattoriz*att da acari* attività 
nuvoloaa ad ampia tona di aarano. Ouranta il cono dalla giornata 
graduala aumanto dalla nuvolotità *d indiata dalla («*cn alpina • 
tuccattlvamanta dalla ragioni tattantrionali. Su»'llal*a marldionala 
tampo variabili con nuvoiotità Irregolari a tchiant* più o mano am¬ 
pia. Tamparatura tantt variationl notavo» ma con valori pluttotto 
rigidi 
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FILIPPINE I militari fedeli a Marcos in fuga sulle montagne verso la roccaforte dell’ex dittatore 


Oggi si vota, bombe e paura 

A Manila tre attentati contro stazioni radio e chiese - Gli osservatori prevedono per i referendum sulla Costituzione una vittoria 
del «sì» - Se i consensi scenderanno sotto il 65 per cento, l’ex ministro Enrile chiederà le dimissioni di Cory e nuove elezioni 


Dal nostro inviato 
MANILA — Nelle Filippine 
oggi si vota m un clima teso 
mentre sono sempre vivi | ti¬ 
mori che possono esserci di 
momento in momento noti¬ 
zie di nuove Insubordinazio¬ 
ni, scontri, atti di forza come 
nel giorni scorsi. Ieri nella 
capitole una bomba è esplo¬ 
so In un edificio che ospita la 
«Dzrh», una delle più Impor¬ 
tanti radio private. Nella 
notte tra sabato e domenica 
*ltrl ordigni sono stati fatti 
esplodere nella chiesa catto¬ 
lica di San Rocco e In un su¬ 
permercato di un quartiere 
periferico di Manila, Nell’at¬ 
mosfera di fuoco che sta ca¬ 
ratterizzando la viglila della 
consultazione elettorale non 
sono mancati gli arresti: la 
polizia ha bloccato due uo¬ 
mini mentre salivano su un 


taxi con ben 120 candelotti di 
dinamite e 400 detonatori. 
Un arsenale destinato pro¬ 
babilmente a far saltare In 
aria quulche sede governati¬ 
va. Intanto le centinaia di 
militari e civili pro-Murcos 
rifugiatisi In un'azienda 
agricola di Montalban han¬ 
no rotto l’assedio del «regola¬ 
ri* e sono in fuga sulle mon¬ 
tagne verso nord. Li guidano 
Il generale Zumel e il colon¬ 
nello Cabauatan. Il loro sco¬ 
po sembra essere quello di 
raggiungere la provincia di 
Ilocos, tradizionale roccafor¬ 
te di Marcos, e organizzare 
da qui una controffensiva, I 
soldati di Ramos U Eseguo¬ 
no In una corsa contro II 
tempo per Impedire loro di 
raggiungere quelle località. 

ÀI voto odierno sono inte¬ 
ressati 25 milioni di filippini 


che In un referendum devo¬ 
no dire si o no alla nuova Co¬ 
stituzione. Le urne sono alle¬ 
stite in 86.200 seggi che apri¬ 
ranno alle 7 del mattino e 
chiuderanno alle 3 di pome¬ 
riggio. I risultati definitivi si 
conosceranno però solo tra 

G ualche giorno. Il computo 
elle schede sarò rallentato 
dalla difficoltà delle comuni¬ 
cazioni In un paese compo¬ 
sto di oltre 7mlla Isole, E pre¬ 
vista da tutti gli osservatori 
una vittoria del *sl», benché 
gran parte della sinistra 
(compresa quella armata) e 
soprattutto la destra di Enri¬ 
le e del nostalgici di Marcos, 

f >er diversi motivi, siano en- 
rambe contro 11 nuovo testo. 

La destra veste l panni del 
cittadino «democratico* e ac¬ 
cusa Il governo di volere la 
ratificazione del proprio po¬ 


tere «dittatoriale». Enrile ha 
detto che se l *sl» scenderan¬ 
no sotto 11 65 per cento chie¬ 
derà le dimissioni della 
Aquino e nuove elezioni pre¬ 
sidenziali. La sinistra giudi¬ 
ca la legge *filo-impcriallsta* 
perché non rifiuta la presen¬ 
za di basi militari straniere 
sul suolo nazionale, e «filo- 
capitalista» perché limita la 
possibilità di ampie riforme 
sociali ed economiche. 

L'approvazione della Co¬ 
stituzione dovrebbe dare co¬ 
munque legittimità formale 
a un governo che di fatto sl- 
nora ha avuto carattere «ri¬ 
voluzionarlo*. Rovesciato 
Marcos, Cory Aquino abolì 
la Costituzione del 1973 che 
limitava le libertà fonda¬ 
mentali e concedeva poteri 
illimitati al presidente, e la 
rimpiazzò con una nuova 


Carta provvisoria. Contem¬ 
poraneamente nominò una 
commissione per redigere 11 
testo che ora viene sottopo¬ 
sto a referendum. Molti han¬ 
no rimproverato al presiden¬ 
te di avere nominato d'auto¬ 
rità la commissione costi¬ 
tuente anziché farla eleggere 
dal paese. Il referendum per¬ 
ciò dovrebbe conferire al 
nuovo regime il carattere di 
rappresentatività democra¬ 
tica che gli manca. Tuttavia 
la campagna elettorale si è 
trasformata di fatto In una 
contesa prò o contro Cory, 
anziché in favore o meno del¬ 
la Costituzione. 

Una valutazione II più 
possibile equilibrata del te¬ 
sto fa emergere elementi di 
indubbio miglioramento ri¬ 
spetto al passato sul terreno 
della democrazia. Il sistema 


presidenziale viene tempera¬ 
to sla dall'esistenza di un 
congresso bicamerale con 
poteri effettivi, sla dalla non 
rieleggibilità del capo dello 
Stato oltre un singolo man- 
datodl sei anni. Inoltre si de¬ 
limitano fortemente modi e 
motivi di un'eventuale in¬ 
staurazione della legge mar¬ 
ziale (che Marcos Impose al 
paese per nove anni), si ga¬ 
rantisce una maggiore Indi¬ 
pendenza del potere giudi¬ 
ziario, si dà ampio rilievo al 
diritti umani proibendo 
esplicitamente la detenzione 
in luoghi segreti e l’Impri¬ 
gionamento per motivi poli¬ 
tici. Restano tuttavia dubbi e 
interrogativi per la vaghezza 
di certe affermazioni in ma¬ 
teria sociale, economica, e di 
sovranità nazionale. 

Gabriel Bertinetto 


AFGHANISTAN 

Auto-bomba 
a Kabul 
uccide 
4 persone 


KABUL — Un'auto-bomba è esplosa Ieri alle 
12.30 ora locale (le 9 in Italia) davanti all’am¬ 
basciata dell'India a Kabul, uccidendo 4 per¬ 
sone e ferendone molte altre. La sede diplo¬ 
matica ha subito gravi danni e I vetri di tutti 
gli edifici circostanti sono andati in frantu¬ 
mi. Che l’obiettivo dell'attentato fosse l'am¬ 
basciata Indiana lo si è saputo solo in serata 
da un comunicato ufficiale delle autorità di¬ 
ramato da radio Kabul. I primi a segnalare 
la notizia erano stati In mattinata gli am¬ 
bienti diplomatici occidentali nella capitale 
afghana, allarmati perché l'esplosione si è 
verificata In un quartiere cruciale, quello di 
Share Naw che ospita l) ministero degli In¬ 
terni, un ufficio della Pubblica sicurezza e 
varie ambasciate. Sugli autori dell'attentato 
non si hanno notizie. Potrebbero essere 
gruppi della guerriglia antl-regime (e pro¬ 
prio Ieri 1) leader afghano Nallb ha dichiarato 
al giornale indiano «lndusian Times» che 
qualora cessassero gli aiuti alla guerriglia le 
truppe sovietiche beerebbero subito il pae- 
sei; ma 11 fatto che sla stata colpita l’amba¬ 
sciata indiana fa temere ripercussioni a Ka¬ 
bul della tensione tra India c Pakistan. 


SVEZIA 


Caso Palme, 
interrogato 
famoso 
giornalista 


STOCCOLMA — Uno del più popolari gior¬ 
nalisti svedesi, Jan Outllhu, è stato Interro¬ 
gato piu volte dalla polizia In merito all’omi¬ 
cidio di Olof Palme, il primo ministro assas¬ 
sinato Il 28 febbraio 1906. Ne dava notizia ieri 
con un’edizione straordinaria il giornale so¬ 
cialdemocratico «Aftonbladet* che pubblica¬ 
va un'Intervista con lo stesso Ouillhu. Il 
giornalista ritiene che a suo carico stano sta¬ 
te mosse accuse *dl dimensione astronomica, 
molto gravi», ma non specifica quali. Si sa 
però che potrebbero essere collegate all’arre¬ 
sto avvenuto 11 20 gennaio scorso di 40 immi¬ 
grali curdi Indiziati di appartenenza al Fktc 
(Il Partito curdo del lavoratori) considerato 
in Turchia e In Svezia un'organizzazione ter¬ 
roristica, e accusati dell'omicidio del premier 
svedese. Gulllhu, che ha più volte difeso l 
curdi, è stato denunciato alla polizia da un 
altro giornalista. Gli ambienti della stampa 
svedese, dopo l'Interrogatorio di Ouillhu. 
hanno cominciato a denunciare 11 clima di 
«caccia alle streghe* che secondo loro si è or¬ 
mai instaurato sulle indagini dell'omicidio 
Palme. Un giornalista, anonimo, ha addirit¬ 
tura affermato che gli Inquirenti «stanno 
perdendo la testa*. 


IRAN 


«È una spia» 
Arrestato 
giornalista Usa 

Era in visita al fronte con altri inviati 
Diario segreto di Reagan sull’lrangate? 


TEHERAN — Le autorità ira¬ 
niane hanno arrestato il «iorna- 
lUut americano Gerald Soli), 
Inviato del «Wall Street Jour- 
nuli. La notizia è «tot.» data dal 
minintero dogli Esteri elvetico, 
Come é nato l'ambasciata elve¬ 
tica a Teheran cura gli interessi 
americani do quando gli Stoti 
Uniti dovettero abbandonare 
nel 1979 l'Iran. In un comuni¬ 
cato rilasciato nella serata di 
•«boto l'agenzia iraniano sì era 
limitai* a dire che. una «spia del 
regime sionista» era stata arre¬ 
nata dopo esser entrato nel 
paese con passaporto falso e 
spacciandosi per un giornali, 
«io, Nel dispaccio la *lrna* non 
dava nò il nome né la nazionali¬ 
tà della persona arrestata. 

Gerald Seib faceva parte di 
un gruppo di giornalisti che il 

f ovsrno iraniano aveva invita¬ 
ti nel pneao per un sopralluogo 
nella zona di guerra. Michel 
Pache, portavoce del ministro 
degli Esteri svizzero, precisa 
che l’arresto di Seib risale a sa¬ 
bato. Il direttore responsabile 
del «Wall Street Journal, ha de¬ 


finito priva di qualsiasi fonda- . 
mento la decisione adottata i 
dalle autorità iraniane ed ha ri- 1 
cordato che Seib è in tutto e per 
tutto un giornalista o cho viag¬ 
giava con un passaporto ameri¬ 
cano valido a tutti gli effetti. 
«Chiediamo spiegazioni.,, e sol- 
lecitiano l'immediato rilascio 
di Soib. ha affermato il diretto¬ 
re del giornale, Norman Pear- 
latine. 

WASHINGTON - Ora nella 
Intricata vicenda deirirangate, 
fa capolino adesso l'imbaraz¬ 
zante ombra di un diario priva¬ 
to. E quello che il presidente 
Ronald Reagan avrebbe tenuto 
nei giorni caldi dello scandalo e 
che secondo alcuni senatori po¬ 
trebbe contenere scottanti in¬ 
formazioni sulle forniture di 
armi all’Iran e sullo storno di 
una parte dei soldi provenienti 
dalla vendita ai «contras» in Ni¬ 
caragua. Lo ha rivelato ieri il 
•Washington Post» aggiungen¬ 
do che la commissione del Se¬ 
nato incaricata di far luce sul 
caso starebbe indagando anche 
su questa ultima clamorosa ri¬ 
velazione. 


Brevi 


Urtala: bomba esploda su un autobus 

TEL AV»V — Uno bomba A esplosa ieri manina su un autobus parlilo da Haifa , 
• deano a Gwu»6iommo. Nova persone sono rimasi» terne. L'attentato ó 
Stata rivendicato dallorganizmione palestinese «Comando generale delle j 
ft»M palestinesi» m un comunicete) in cui ai afferma che raziono era diretta 
contro un mei/o militare Le autorità israeliane hanno invece sostenuto che it 
bui ora di imo» civ.io 

Iran-lrak: Arafat propone una «forza cuscinet¬ 
to» 

A8U 0HA8I — Il presidente del comitato esecutivo dell Olp Yasser Arafat ha 
proposto cha gli Stoti arabi organiamo una «forra cuscinetto» per trovare una 
%0hilWti a"» outma tran-tran Se le proposta dovesse andare m porto, ha 
detto Arafat m ima conteronra stampa, i militari dei 46 paesi membri della 
COrtlerenia islamica prenderanno posinone lungo il contine irakena per co- 

a ero «Ile poco gli iraniani. Intanto ieri I aviazione irakena è tornata o 
ardore il territorio iraniano colpendo quattro città. 

Usa: commessa militari italiane in pericolo 

NI W YORK — Lo commessa militari affidate dal Pentagono a ditte straniere, 
fra cui importanti fabbriche italiano, aono sotto il tiro dei fautori del protonom- 
»mo. per lo più parlamentari del partito democratico 1 contratti cho suscitano 
IV» dello industrie statunitensi battute dalia concorrenta straniera ammonta- 
no » 9 miliardi di (tolleri (coca dodicimila miliardi di lirol Tra lo industrie italiano 
minacci»») figurano le Costruzioni aeronautiche, la Isotta braschini e la Fiat 
Alti», 

Spagna: scontri tra polizia e musulmani 

MEDILA — Sotto agenti di potino sono rimasti lenti al termino di una 
manilOBtanone indotta dai musulmani per chiedere l'autonomia di Mettila della 
Spsgna Tra gii arrestati <1 segretaria genera 1 » del partito dei democratici di 
Maini* Mamod Mohommed e il presidente dona comunità musulmana Sid Dna 

Abdtitodw 


Ad un altrui itali a *omp.ir 
morda il suo 

TONINO 

Roma le li buio li««T 


tH,'ump»r>M del oomy.tgtui 

PIERO PERONCIN 

ta mugli e fVr miii-ta !'• r muda i 


i per I t '-i-rrt 
,'ivd (t’bbrui 


Nei qurtfHi «rum i-riuno di lla m uni 
parsa del uni,pegno 

GIOVANNI BATTISTA 
RJSl‘OI.1 

I* mogi te t f.g.i i » poli e i parerti 
lutti nel rn untar! ■ suiiuuinutii 
per I (.hi-iti 

Savona l (ebbi-un t*wT 


fratello 

OLIVIERO VOI.POhìES 
VENERINO MANTOVANI 

li ncnritanu i un immutato ,i|f--iin 
Id fiiMmi.i hi» * 

M> tal io 1 (ebbi .no 1 tu'? 


I«i » ugtne Liiuvanno e i figli Miche¬ 
le. Vidimo e Frenili addolorati ri¬ 
cordatiti il compagni) 

STELVIO CICCHETTI 

sindaco di Castelnuuvo detta Deuma 
l Foggia) 

Torino. («'libraio Itot? 


I compagni delia «.mone (Iranwi di 
Kho fanno pt opriti il dolore del i (im¬ 
pegno l.uueno Metani» per la perdi- 
la delta »ua « era 

MAMMA 
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Ibm, il gigante rallenta 
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Poco senso comune 


di Franco Lo Piparo 


A che punto sono I tentati¬ 
vi (il costruire macchine in¬ 
telligenti? A questa doman¬ 
da, che cl si sente rivolgere di 
frequente, si può rispondere 
con unn constatazione c un 
paradosso 

La constatazione OH at¬ 
tuali computer, se adeguata- 
mente programmati, sono in 
grado di compiere complica¬ 
te operazioni Intellettuali 
che richiedono molta inteJil- 
genrn e lungo addestramen¬ 
to se eseguito dall'uomo ad 
esemplo, giocare a scacchi, 
dimostrare teoremi, risolve¬ 
re complessi calcoli nume¬ 
rici Oli stessi computer 


pcr-umanl e sub-umani, su- 
pcr-lntclllgcntl c cretini 
Il paradosso costringe a 
ripensare I concetti di Intelli¬ 
genza c di lingua storico-na¬ 
tura le E se cl fosse una piu 
Intelligenza nelle operazioni 
Inlelletlua/I banali e quoli- 
dlane che nella dimostrazio¬ 
ne del teoremi? Tenterò di 
spiegarmi con un esemplo 
Prendete le due seguenti \ 
frasi •Tullio conasce la com- > 
binazione della cassa forte di 
Franco L'aprirà stanotte» Il 
lettore non avrà dubbi che 
od aprire la cassn/orte sarà 
Tullio anche se II soggetto 
della seconda frase non ó 1 
esplicitamente nominato 



però non sanno simulare, e 
probabilmente non per difet¬ 
to di programmazione, tutte 
le operazioni che un essere 
umano di modestissima In¬ 
telligenza compie quasi na¬ 
turalmente, ossia con poco o 
nessuno sforzo ad esemplo, 
capire delle semplici frasi 
che raccontano una sempli¬ 
ce sfarlo 

Il paradosso a cui allude¬ 
vamo è ed laro Le Intelligen¬ 
ze artificiali che per II mo¬ 
mento possediamo sono con¬ 
temporaneamente più Intel¬ 
ligenti della media degli es¬ 
seri umani in alcune presta¬ 
zioni 'Intellettuali» c idltricl- 
II» e piu stupide degli esseri 
umani più stupidi nelle pre¬ 
stazioni intellettuali che dal 
punto di vista umano ap¬ 
paiono banali e comuni Co¬ 
me dire I computer sono su- 


Prendete adesso queste due 
Arasi: «Tullio conosce la com¬ 
binazione della cassa forte di 
Franco. Dovrà cambiarla• Il 
lettore capisce che molto 
probabilmente II soggetto 
della seconda frase questa 
volta non è Tullio ma Fran¬ 
co. 

Quali risorse Intellettuali 
Il lettore ha utilizzato per In¬ 
dividuare Il soggetto della 
seconda frase nel due lesti? 
La conoscenza della gram¬ 
matica della lingua Italiana 
è la condiziono necessaria 
ma sicuramente non suffi¬ 
ciente É Indispensabile che 
Il lettore conosca II mondo 
reale delie cassefortl, del loro 
usi e del loro utenti 

Ecco II grosso ostacolo alla 
simulazione della compren¬ 
sione del testi e su cui molti 


studiosi stanno la vorando II 
mondo delle parole è legato 
da mille fili all'universo del 
non-deffo, a tuffo ciò che si 
conosce perché se ncò a vuta 
diretta o Indiretta esperienza 
ma che non è mal arrivato 
alla soglia della verbalizza- 
rione L'universo della cono¬ 
scenza non-detta altro non è 
che quello che slamo soliti 
chiamare con ■senso comu¬ 
ne • 

Non è possibile capire un 
qualsiasi testo semplicissi¬ 
mo se non si possiede un sen¬ 
socomune ror capire un ba¬ 
nalissimo racconto su un uo¬ 
mo che si ò perso In una fore¬ 
sta, un computer, ad esem¬ 
plo, deve conoscere tutta una 
serie di Informazioni legale 
ai/a sopravvivenza biologica 
che nessun narratore spiega 
e cho nessuno ha mal Impa¬ 
rato da qualcun altro una 
persona perché non muoia 
ha bisogno di bere e di man¬ 
giare. 

Nel senso comune si tro¬ 
vano le conoscenze più di¬ 
sparate, più elementari e 
tutte contribuiscono a farci 
capire II mondo delle paro/e, 
Possiamo dotare le intelli¬ 
genze artificiali di senso co¬ 
mune? In molti centri di ri¬ 
cerca si sta lavorando In 
questa direzione. La questio¬ 
ne del senso comune trasci¬ 
na con sé una miriade di al¬ 
tri problemi 

Il senso comune si va for¬ 
mando e modificando con 
l’esperienza Quindi i stret¬ 
tamente fegato alla memoria 
e all'apprendimento. Una 
stessa storia, infatti, se letta 
due volte non viene capita al¬ 
lo stesso modo La seconda 
lettura è Inevitabilmente In¬ 
fluenzata da quanto a) é ca¬ 
pito nella prima 

Senso comune e memoria 
nella mente umana non sono 
depositi Inerti di conoscenze 
da cui volta per volta si pren¬ 
de Il pezzo di cui si ha biso¬ 
gno per poi rldopositarlo tal 
quale dopo l'uso Sono inve¬ 
ce dinamismi cognitivi che si 
trasformano nel momento In 
cui vengono usati 

Sono questi gli ostacoli più 
duri che rendono la com¬ 
prensione delle lingue stori¬ 
co-naturali uno del domini 
più resistenti al tentativi di 
simulazione Lavorare su di 
essi forse contribuirà a spo¬ 
stare ancora un poco le at¬ 
tuali frontiere dell 'In felli- 
gema Artificiale ma sicura¬ 
mente cl aiuterà moltissimo 
a conoscere meglio qucll’og- 

? etto ancora misterioso che 
l'Intelligenza Naturale. 


Nell’ultimo trimestre dell’86 
gli utili netti della compagnia 
sono scesi del 48,2% 

Non si vedono segnali 
per una rapida e consistente 
ripresa della domanda 


Il fatturato della Ibm e dei suoi 
concorrenti nel 1985 (in milioni di dollari) 


MAINFRAMES MICRO 

11bm 14010 11bm 5500 

2 Sparry 1890 2 Apple 1603 

3 Fujitsu 1618 3 Olivetti 884 

MINI PERIFERICHE 

11bm 3500 11bm 12676 

2 Digital 1600 2 Digital 2750 

3 Howletl Packard 1050 3 Burroughs 1450 

(Fonte Datamatlonl 


Ai colosso di Armonk 
si imputa una scarsa elasticità 
in un periodo 
di enormi cambiamenti 
La maggiore agilità dei concorrenti 
nel campo dei «personal», 
minieiaboratori e dei 
giganteschi «mainframe» 


Che cosa succede alla 
Ibm? L'annuncio, dato per¬ 
sonalmente dal presidente 
del glgnnto Informatico, cho 
nell'ultimo trimestre gli utili 
netti della compagnia sono 
scesi del 48,2% rispetto allo 
stesso periodo dcll’85 ha dato 
la stura a una girandola di 
ipotesi catastrofiche È dav¬ 
vero finita l'Irripetibile av¬ 
ventura della Big Blue ? Pos¬ 
sibile che l) gigante sla sul 
viale del tramonto? 

Una Ipotesi slmile sarebbe 
stata ridicola prima ancora 
che avventurosa solo un an¬ 
no fa. E Invece ora la avanza¬ 
no autorevoli osservatori, I 
quali fondano le loro fosche 
previsioni nientemeno che 
sulle parole dello stesso pre¬ 
sidente Ibm, John F Akers 
•Non vediamo per II momen¬ 
to — ha detto, gelando II san¬ 
gue nelle vene di 800 mila 
azionisti della società — nes¬ 
sun segnale di una consi¬ 
stente e sicura ripresa della 
domanda», se 11 1980 «non è 
stato un buon anno», non cl 
sono dunque molte probabi¬ 
lità che 11 1987 sla quello del¬ 
la ripresa. 

Per capire quanto slmili 
dichiarazioni possono aver 
sconvolto risparmiatori e 
azionisti della società, biso¬ 
gna ricordare che In nossun 
settore produttivo esiste 
qualcosa di comparabile al 
peso soverchiente della Ibm 
nel campo dell’informatica 
Nonostante le molte fusioni, 
1 ) divario In termini di fattu¬ 
rato tra la Ibm c I suol mag- 


di Nera Agazzi 


Raddoppio degli aborti spontanei, aumento delie malformazioni congenite: questi alcuni dei 
dati agghiaccianti delle arce più irrorate -1 timori sul futuro della progenie dei contaminati 


DI RITORNO DAL VIET¬ 
NAM — La guerra del viet¬ 
namiti del nord c del sud 
contro gli Usa è tostata 4 mi¬ 
lioni di morti Gli Usa hanno 
•i ih so KiO miliardi di dollari 
(400 secondo stime successi¬ 
ve), hanno Invertito la colla¬ 
borazione di alcuno centi¬ 
naia di università, del 40% 
del rlct rcatorl di fisica appli¬ 
cata, di 22 000 Imprese belli¬ 
che con 5 0 milioni di dipen¬ 
denti Inoltre, lavoravano 
pi r la guerra 0 centri specia¬ 
lizzati mila controguerri¬ 
glia, controrivoluzione, con¬ 
ti cresi sten* a, ect (linee, Ar¬ 
pa, Lui Adtc, occ ) Nel 1900 
glielit uhi globali IJ-aerano 
bil 000 piu 10 mila circa al¬ 
lenti e 1 *00 000 • old MI e 200 
poli,lotti dii governo colla- 
borato re dii ,u<1 Vict Nam 
le vittime noi sud secon¬ 
do U* due fonti americane più 
qualificate, 1 Ita»ld (United 
Stati L Agoney (or Interna¬ 
tional Dcvciopmeni) e In 
Commi* sione che fece II rap¬ 
porto al Dipartimento della 
Giudizio U»a furono dal 


1905 al 1073 circa 2 milioni 
Mancano I decessi nelle car¬ 
ceri I mutilati erano, sem¬ 
pre nello stesso periodo, 
3G2 000 1 rifugiati — espulsi 
dalla Cambogia, fuggiti du¬ 
rante l'offensiva del Tei, ri¬ 
mossi dal villaggi — erano 
10 milioni 

Al nord, sempre secondo lo 
stesse fonti, morirono centi- 
! naia di migliala di persone 
sotto I bombardamenti e cl 
I furono 700 000 orlanl Non 
| va dimenticato che furono 
bombardati numerosi ospe¬ 
dali, Il lebbrosario di Quynh 
Lnp fu completamente di¬ 
strutto, oltre alle poche In¬ 
dustrie, l trasporti, l luoghi 
di culto, le scuole A ciò si ag¬ 
giunsero poi gli effetti tardi¬ 
vi della diossina sull’uomo 
Le proprietà della diossina 
contenuta negli erbicidi so¬ 
no quelle della mutagenlcltà 
— quindi ereditariamente 
trasmissibili — terntogcnlcl- 
tà — che dà luogo nd aborti 
spontanei, malformazioni 
congenite, teratomi — e del- j 
la canccrogcnlcltà, speri¬ 


mentalmente accertata sugli 
animali II Viet Nam era un 
Paese bassamente Industria¬ 
lizzato ed 11 suo tassodi aber¬ 
razioni cromosomiche era 
relativamente basso rispetto 
al Paesi Industrializzati I 
gravi mutamenti sono avve¬ 
nuti dopo il 1970 
Le difficoltà di Indagine 
erano enormi, sia per 1 as¬ 
senza di studi epidemiologici 
precedenti su una cosi gran¬ 
de massa di esposti, sla por 
l'assenza di mezzi e non ulti¬ 
ma ragione, per la grande 
mobilità a cui era stata sot¬ 
toposta In popolazione, che 
dall’85% nelle campagne era 
scesa nel I97 r > al 41%, ren¬ 
dendo quasi Impossibile 11 
riperimento ed II controllo 
Ciononostante l risultali 
furono, e sono, agghiaccian¬ 
ti Prendiamo le Inchieste 
fatte nella provincia di Bien 
Tre unu zona irrorata ripe¬ 
tutamente con gli erbicidi li 
numero dogli aborti sponta¬ 
nei ò raddoppiato, sono au¬ 
mentate le malformazioni 
congenite non presenti pre¬ 
cedentemente nelle famiglie 


controllate Nel villaggio di 
Thang Phong 1249 famiglie 
contaminate dagli aggressi¬ 
vi chimici sono state mosse a 
controllo con 1244 famiglie 
del IO» distretto di Hi Chi 
Min \ Ilio (ex Saigon) dove 
solo 11 18% era stato conta¬ 
minato e con un gruppo di 
riferimento Indenne 1 dati 
rilevati sono l seguenti ano¬ 
malie congenite (Thang 
Phon 0,49%, Ho Chi Min Vil¬ 
le 10 33%, indenni 0,12%), 
gravicanzo molari (Thang 
Phon 10,65%, Ho Chi Min 
Ville 11,22%, Indenni 
0,10-12%), mortalità perina¬ 
tale (Thang Phon 73,18%, I 
dati non reperibili per le ai- 1 
tre due classi) 

| Nell’ospedale di Tu Du(re- 
j parlo di ostetricia e glntco* 

! logia) di Ho Chi Min Ville In 
funzione dal 1941, e raddop- j 
piatoli numero dei nati mor- | 
I ti, soro aumentate le mole 
! vescicolari ed i corlocarclno- 
mi (malformazioni odegene- 
razlonl delle prime fasi em¬ 
brionali) nella misura del 
4.6% contro lo 0 6-1% prece- 
1 dente NcU’ospedale di Tay 


Nlnh, vicino alla Cambogia, 
sono state riscontrato delle 
anomalie piu gravi di quelle 
prodotte dalla talldomlde 

GII uomini del nord che 
erano andati a combattere 
nel sud c poi avevano sposa¬ 
to donne «Indenni* del noid, 
hanno avuto le stesse ano¬ 
malie nella riproduzione del¬ 
la gente del sud (esattamen¬ 
te come è successo per l vete¬ 
rani Usa c gli australiani che 
avevano combattuto nel Vlet 
Nam c avevano sposato le lo¬ 
ro donne non contaminate al 
ritorno al proprio Paese) 

Nel 1978-79-80, nelle pro¬ 
vince di Da Nang, Quang 
Nang, nel villaggi di Nghla 
Binh e di Tten Tra sono state 
condotte delle indagini epi¬ 
demiologiche sul cnnotlpodl 
sci vilume e di 5 Individui 
del nord Indenni II tasso di 
anomalie nelle 1000 cellule 
del nord vietnamiti era 
de 11*1,14% mentre nelle 1600 
cellule delle vittime era del 
5.88% 

Cinque volte supcriore al 
normale era anche 11 tasso di 
anomalie riscontrate nei 
bambini nati da madri con* 


di Dario Venegoni 
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glori concorrenti è semplice¬ 
mente abissale E che la 
compagnia di cui si parla ha 
chiuso 11 1086 con un fattu¬ 
rato di 51 250 milioni di dol¬ 
lari (dieci volte quello della 
Olivetti, per Intenderci) e con 
utili netti di 4.789 milioni di 
dollari (circa 0.300 miliardi 
di lire) Il che significa un 
utile netto di 9,3 milioni ogni 
cento di fatturato, è una 
percentuale di rendimento 
che ancora oggi le maggiori ; 
Imprese del mondo sempìi- ! 
cernente si sognano. 

Ma tutto è relativo, come 
si dice. Il fatto è che la Ibm 
ha abituato l suol azionisti a 
tassi di rendimento anche 
superiori. L’altr'anno, per in¬ 
tenderci, su un fatturato glo¬ 
bale di 50 miliardi di dollari 
gli utili furono di ben 8 mi¬ 
liardi e mezzo. 81 trattò forse 
del miglior risultato In per¬ 
centuale tra tutte le grandi 
compagnie americane. Un 
risultato cui contribuì In mi¬ 
sura significativa anche la 
filiale Italiana, con I suol 477 
miliardi di utili su 4 200 mi¬ 
liardi di fatturato. 

Per 11 1988 non è escluso 
che, nonostante la ripresa di 
produttività di altri colossi 
americani, nessuno riesca ad 
avere una percentuale di uti¬ 
li netti sul fatturato supcrio¬ 
re E purtuttavla una crisi 
c’è I profitti sono drastica¬ 
mente diminuiti, e le previ¬ 
sioni degli esperti sono state 
corrette pesantemente al ri¬ 
basso, Big Blue dunque qual¬ 
che colpo l’ha perso. Alcuni 


tra l suol diretti concorrenti, 
pur restando a debita dlstan- I 
za in termini di cifre assolu¬ 
te, hanno dimostrato di ave¬ 
re un’andatura decisamente 
superiore 

Facciamo qualche nome, 
la Digital, che contende alla | 
Ibm soprattutto la fascia di 
mercato del mini elaboratori I 
(quelli che si collocano sopra 
l personal e sotto 1 gigante¬ 
schi mainframe), ha annun¬ 
ciato per lo stesso quarto tri¬ 
mestre ’80 un Incremento del 
22,5% delle vendite, con utili 


cresciuti addirittura del . 
98% E la Apple Computer, 
che opera esclusivamente 
nel settori del personal, e che 
solo un anno e mezzo fa era 
stata data per spacciata, nel¬ 
lo stesso trimestre ha an¬ 
nunciato un incremento del I 
24% nel fatturato e un 
♦2,7% negli utili Nel mon¬ 
do, ha annunciato II presi¬ 
dente John Sculley, sono or- i 
mal al lavoro oltre un milio¬ 
ne di esemplari del Macln- | 
tosh, Il personal più potente 
della casa di Cupertlno. Per I 


La sfida della Compaq 

Ha avuto successo la sfida temeraria della Compaq — 
una giovane casa americana — ai monopollo Ibm La 
società è stata la prima a varare un computer che utiliz¬ 
za un nuovo microprocessore (l'Intel a 32 bit; senza at¬ 
tendere prima l’analogo prodotto Ibm che segnasse lo 
standard 

Ero — lo abbiamo detto — la prima volta che succede¬ 
va una cosa del genere. Molti avevano criticato Fardi- 
men to della Compaq, ma a conti fatti si direbbe che essa 
a vesse ragione liod Canlon, preslden te e amministra ta¬ 
re delegato della società, ha Infatti annunciato che II 
Compaq Deskpro 380, che Incorpora II nuovo processore, 
annunciato solo nel settembre scorso, ha già raggiunto 
Il traguardo del primi 10 000pezzi venduti Un successo 
•al di là di ogni ottimistica previsione» che ha Imposto la 
revisione di tutti I programmi produttivi della società 
Un segnale d'allarme In piu per la Ibm, fin qui abituata 
a dettare legge a tutta la concorrenza, e oggi costretta a 
fronteggiare l'aggressività di concorrenti nuovi In tutti l 
settori dell’Informatica 


Viaggio nelle zone del Vietnam più colpite dalla guerra dei defolianti 

Una vita a rischio perenne 



laminate c che erano Urna- ! 
stc nelle zone Irrorate fino ' 
alla fine della gravidanza 
Sul futuro della progenie di 
questa popolazione contami¬ 
nata hanno già espresso Mo¬ 
ro timori M Mcsclson (DI- 1 
parliminto di Biochimica c ! 
Biologia Molecolare dcll’u- 
nlvcrsità di Harvard Usn) e 
E Pfcllff r (Dipartimento ili 
?oolrq mirsitadi Mon¬ 
tana \ i> 1 

lsol ito 179 persone su un j 
gruppo di oltre 900 prove¬ 
nienti dal sud ed accolte ne- . 
gli ospedali del nrod. di cui 
90 adulti, 19 donne e 70 bam¬ 
bini compri,! tra l 6 e 1 14 1 
anni e stato loro richiesto di ! 
descrivere l sintomi deli in¬ 


tossicazione provati subito 
dopo l irrorazione 

I dati comuni sono caldoc 
prurito al naso, rlnorrca e 
sternuti, vomito c talvolta 
diarrea, bruciore agli occhi, 
lacrimazione, edema delle 
palpebre, fotofobia cefalea 
cd istenla tachicardia con 
vertigini e talvolta sincope 
Lffettl secondari sindrome 
di astenia prolungata, sin¬ 
drome oculare L81% delle 
vittime lamentava e, forse, 
lamenta ancora una astenia 
visiva (come a Cesano Ma* 
derno-Milano n d r ) Piu al¬ 
tri casi di astenia profonda c 
neuroastcnia profonda 
Le malformazioni più fre¬ 
quenti, che oltre a tutto rap¬ 


ia Apple si tratta di 58,5 mi¬ 
lioni di dollari d) utili, poca 
cosa In confronto al 1390 del¬ 
la Ibm nello stesso periodo 
Ma è la tendenza che conta, e 
per I concorrenti della Ibm la 
tendenza è decisamente po¬ 
sitiva A questo st aggiunga 
che la Digital ha approfitta¬ 
to proprio dell'annuncio del¬ 
la relativa crisi del suo av¬ 
versarlo per sferrargli un at¬ 
tacco diretto, andando a sfi¬ 
darlo proprio sul suo terreno 
praticamente esclusivo, 
quello del grandissimi elabo¬ 
ratori. Digital ha infatti pre¬ 
sentato due mainframe della 
serie Vax (1*0074 e l'8978) di¬ 
chiarando che a parità di 
prestazioni le sue macchino 
costano quasi la metà di 
quelle Ibm Un attacco teme¬ 
rario, al quale la Ibm ha a 
sua volta replicato annun¬ 
ciando l'introduzione di sei 
nuovi modelli che rinnovano 
completamente la linea di 
mainframe della serie 3090. 
In Italia, per stare a questio¬ 
ni piu vicine, l’aggressività 
Olivetti ha tolto alla Ibm II 
primato nel personal com¬ 
puter una tappa che si può a 
ragione definire storica. 

Che cosa succede dunque? 
Al colosso di ArmonK si Im¬ 
puta scarsa elasticità In un 
periodo di enormi mutamen¬ 
ti I suol mini perdono colpi 
nel confronti di quelli Digi¬ 
tal. 1 suol personal, assediati 
sul terreno della qualità da > 
quelli Apple e Olivetti, sono 1 
stracciati su quello del prez¬ 
zo dal «cloni» di Taiwan, 


presentano un problema so¬ 
ciale non da poco, sono* j 
anenccfalla, deformità degli i 
arti, schisi orofacclalc, de- 
formllà degli organi di sen¬ 
so, spina bifida, gemelli con- ' 
giunti, demenza microcefali- 1 
ca, ccc II giornalista statu¬ 
nitense Thomas Whltcslde, 
che iniziò una campagna 
contro l uso del defolianti 
producendo il movimento di ; 
opinione che costrinse II co- ' 
verno Usa a porre fine all’o¬ 
perazione Ranch Hand e che 
passò piu settimane a Scvtso : 
e ancora oggi si occupa di In- j 
quinamonte, calcolò che un j 
vietnamita di 40 kg (peso i 
standard data la statura c la 
magrezza del vietnamiti 
ndr) che beveva 2 litri di 
acquaalglornocontnmlnata : 
assorbiva 120 mg di 2,4 5 T, j 
vale a dire 3 mg per ogni chi- i 
lo di peso Se si fa un raffron¬ 
to con le dosi di talldomlde 
usate sperimentalmente su 
topi ratti cani e criceti, la , 
dose denunciata da Whllesi- . 
dcòGl volti supcriore a quii- 
la considerata teratogena ' 
della talldomlde 
Ci sono poi gii effetti a 
lungo termine, tome il con* i 
ero, dovuti (illazione della j 
diossina c del suol isomeri I 
come potenti Induttori enzi- i 
I malici Piu vistosa di tutte è 
1 Incidenza del cancro pri¬ 
mario del fegato Dal 1910.il ; 
I9C1 150 casi su 5 192 pari a ' 
20 casi all'anno, dal 1962 al i 
1968 791 casi su 7 9U piri a j 
i 144 casi all anno SI è passati 
quindi dal 2 89 al 9 07% I a 
| ricerca di una eziologia di¬ 
versa da quella delle sostan- ; 
ze cancerogene non ha dato j 
alcun risultato anche se, co- j 
l me sostiene Mcsclson non 1 
esiste un metodo capace di 
j provare la presenza di diossi- ! 
na nel corpo di un animale 
dopo la somministrazioni di 
una dose letale 
Del resto 11 tasso di Inci¬ 
denza de) cancro tra 1 Ranch 


macchine per fintamente 
identiche all'originale Ibm, 
ma venduto a tre. quattro, 
anche cinque volte meno. I 
sistemi «inferiori», sempre 
piu potenti e flessibili, hanno 
sottratto clienti al mainfra¬ 
me, campo in • ui la Ibm 
mantiene in pratica un vero 
e proprio monopolio (primo 
dell’annuncio del nuovi 
Vax). 

Il gigante americano rea¬ 
gisce annunciando un prò- 

S ramma di taglio di costi per 
miliardi e mezzo di dollari. 
Fedele alla propria Immagi¬ 
ne (è l'unica grande Impresa 
americana a non aver mai li¬ 
cenziato un solo dipendente) 
ha varato un piano di Incen¬ 
tivazione delle dimissioni 
per circa 10 000 persone. Cin¬ 
quemila persone saranno 
trasferite dall amministra¬ 
zione al marketing, con 1 
'obiettivo di mprimcre una 
spinta decisiva alle vendite. 
Nuovi servizi per l clienti so¬ 
no In preparazione Nuovi 
prodotti stanno per uscire 
dalle fabbriche, mentre «là 
si tagliano l prc zzi di quelli in 
circolazione Una cura di¬ 
magrante e ricostituente 
nello stessa tempo 
Una cura — ha avvertito 
John F Akers — che però 
non potrà dare multati pri¬ 
ma della fine di quest’anno, e 
forse piu reali Diamente 
prima dell’Inizio dii prossi¬ 
mo Fino ad allora la Ibm re¬ 
sterà una fabbrica di dollari 
da tenere sotto stretta osser¬ 
vazione 


Handers (soldati Usa che Ir¬ 
roravano 11 Vici Nam con I 
defolianti) tende ad aumen¬ 
tare iT D *• h ri r „), come 
tende al mi ■*' re 11 nu¬ 
mero dei tu i ri del tessuti 
molli lanche >* al linosa in¬ 
dagine non è st Uà ancora e 
fors< non lo sari mal. pub¬ 
blicata) m li » ama di beveso, 
In putlcoUrc nell i zona R, 
che pt ressi re Mia conside¬ 
rata c m\ gr vi vie improntitu¬ 
dine .non i or, lami nata» è 
stata r bbindomita a se stes¬ 
sa tor il suo to suo e la sua 
gente 

Riassumer! lo la guerra 
condotta d igh Usa contro il 
Vict Narr ha prò lotto effetti 
Immediati a breve e lungo 
termine mal rientrali pre* 
cedcn emerite rista la me¬ 
moria du midi restano l 
malati, 1 m u* nn'i le per¬ 
sone a ri vh > r nnec una 
progenie a n 1 tsta un 
raiM b! f 1 iti che 

la Coiiiu* t. i.amale 

ha Inveir i i mdo in 

modo un ir i ram¬ 

menti si i r v in ssato 
Se que sto C » » o i d » || modo 
ptr cumbattrn* il comuni¬ 
Smo poliamo av in za re non 
pochi dubbi n i.l equazione 
che st blamente v onc fatta 
su comunisti > ajr tlcomuni¬ 
Smo In qui sa avi m f- trat¬ 
tato d duri! I, mt non com¬ 
parali it Aiif i thè non si 


non *• in * 

Il flit ! 
gucrr i i ) l ->> 
o una lui ni 
uno b m » u 


tram line»e di un divario 
crono c pi o te n 1 ico tra 
chi f u\i ire una 

gm rr ni i i non era 
un ri m | il i r ,o Ma 

m M in i < it noi 

non *• m * i p tre re. 
Il fut ,-o i i rude, una 
gucrr 11 1 1 h , - ir pares» 
o una lui nv rtuu resta 
uno birt » u t' li \ ut Nam 
cavta uoiufruo monito 
ptr tutti e U b sii munta tuta 
da non dimrnu* ve 

--FINE;/ precedente 
* p » - è stata 
pub v> Jeì*o ’ gennaio) 
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medicina 


Anche l’Europa 
si mobilita 
contro il cancro 


il professor Umberto Nero* 
nesi direttore deli Istituto na¬ 
zionale dei tumori di Milano, 
sarà alia guida di un gruppo di 
ricercatori europei impegnali 
nella lotta contro la temibile 
malattia Si tratta del primo 
progetto comune dei dodici 
paesi della Comunità Furopca 
contro il cancro la commissio¬ 
ne di esperti (oltre a Veronesi, 


Microbi anche nello spazio 




altri tredici ricercatori) dovrà 
mettere a punto un program¬ 
ma pluriennale di prevenzio¬ 
ne Cncndoi loro sforzi, I paesi 
della Cce potrebbero ridurre 
del 15%, entro il Duemila, la 
mortalità per tumori Si tratta 
da un lato di puntare sull’indi¬ 
viduazione sistematica e sulla 
diagnosi precoce, per Interve¬ 
nire con speranza di successo 
in quei casi in cui lesioni pre- 
cancerose precedono la forma¬ 
zione del cancro (ad esempio 
nel tumore al colon o al colio 
dell’utcro) Dall altro di ga¬ 
rantir-* la protezione dei lavo¬ 
ratori e della popolazione in 
gcncndc dalle radiazioni io¬ 
nizzanti e dalle sostanze chi¬ 
miche cancerogene Altra di¬ 
rettiva d’intervento riguardc* 


rà la lotta contro tl tabagismo 
J , e il miglioramento dell ali¬ 
li;* T mentazionc Le abitudini all- 

f JHHk mcntari svolgono infatti un 

1 .. ■j&bi ruolo molto importante nella 

W formazione, ma anche nella 

prevenzione di alcuni tipi di 
tumore si calcola che un terzo 
dei decessi per cancro sia do- 
(ftN vuto a fattori alimentari 

Per sens,b, hzzarc I opinlo» 
ne pubblica e stata proposta 
una settimana europea contro 
HSÌ‘15%^ il cancro che dovrebbe tenersi 

BfcffYw1 mB> nel 1988 e la proclamazione 

IBIdel 1989 -Anno europeo dcl- 
■§»■ I informazione sul cancro» 

Ma già nell estate di quest an- 
no dovrebbe venire diffuso 
una sorta di «decalogo- po- 
che semplici prescrizioni per 
pUP ySfifft. . .j..- . A prevenire c combattere I in- 

Il professor Umberto Veronesi sorgere della malattia 


astronomia 


Dopo 55 anni 
Mally è 
ricomparso 


(rba) — Era scomparso da) 
1931 e nessuno per 55 anni era 
piu riuscito a vederlo Final¬ 
mente a dicembre due astro¬ 
nomi (I utz Schmadel, dell A- 
stronomischos Ree he n Insti- 
tut di Heidelberg, Germania 
Federale c Richard West del- 
I Furopca ri Southern Obser- 
\ aiori ) sono riusciti a rintrac¬ 
ciarlo Cosi Mally, un pianeti¬ 
no di 7 km di diametro e una 


distanza media dal Sole di 390 
milioni di chilometri è torna 
to a far parte della cospicua 
famiglia del pianeti e pianeti¬ 
ni che girano attorno al Soie 
Mally ruota in un'orbita 
che si colloca tra quella di 
Marte e quella di Giove nella 
«fascia degli asteroidi» quindi, 
con una rotazione orbitale di 4 
anni e 84 giorni Ma nel 1931 i 
pumi ad osservare 11 pianeti¬ 
no espressero qualche dubbio 
sulla sua reale appartenenza 
al sistema solare Solo che do¬ 
po il 13 maggio di 55 anni fa il 
giorno dell ultima osservazio¬ 
ne Mally spari e da allora se 
ne perse ogni traccia Anche 
un recente catalogo di tutto | 
ciò che ruota attorno al Sole, j 
pur comprendendo qualcosa j 
i come 400 000 pianetini, non 


mostrava traccia del pianeta 
scomparso 

1 primi osservatori di Mail» 
avevano però previsto che in 

una precisa zona del cielo e in 
un preciso periodo quel pia 
notinosi sarebbe rivisto H pe¬ 
riodo era la prima metà del 
1986 Cosi Hans fcmll Sihusici 
dell Cso, ha scattalo migliai'! 
di fotografie di quella parte di 
ciclo nel marzo scorso 1 due 
astronomi Schmadel c West vi 
hanno lavorato sopra per mesi 
c alla fine hanno fatto centro 
Mally è stato ritrovalo Ora, 
però, mancano «Il appello al¬ 
tri cinque pianeti minori 
scomparsi da molti anni Sono 
Nolti (visto I ultima volta nel 
1901), Albert (1911) Hapav 
(1911), Miltlred (1916) c fngrid 
(1923) 



Non crediate che nello spazio 
sla possibile liberarsi com- 
ptetamente del microbi Fino 
ad oggi gli scienziati ritene¬ 
vano che nessun organismo 
potesse sopravvivere al di so¬ 
pra del dodici chilometri di 
altezza Adesso un gruppo di 
ricercatori sovietici, sotto la 
guida dell’accademico fm- 
scenetski, ha accertato l’esi¬ 
stenza di alcuni microorga¬ 
nismi alle proibitive condi¬ 
zioni ambientati di quota 84 
chilometri Tali microbi pos¬ 
sono resistere dunque ad 
una temperatura di 200 gra¬ 
di sotto zero e non sono col¬ 
piti dall'assoluta disidrata¬ 
zione 


Lastra antiraggi per computer 

È stata messa a punto In aiappono una protezione in grado 
di bloccare lo radiazioni Ionizzanti del computer È risaputo 
infatti che il lui» catodico del monitor emette radiazioni che, 
sul lungo periodo, possono risultare dannoso per l'organi¬ 
smo È stato calcolato che, a cinque cm di distanza da uno 
«chermo ft colori, si registra una quantità di radiazioni X pari 
a 0,1 miuirom l'ora Per evitare ogni rischio all’operatore, la 
ditta giapponese Kyowa aiass Chemical ha realizzato una 
laatra trasparente da applicare allo schermo Fatta di tesine 
antlnUUlche, la lastra contiene anche H venti per cento di 
piombo, sostanza che ha appunto la capacità di arrestare 1 
raggi X La nuova realizzazione Inoltre evita i riflessi della 
luce, e questo può forse contribuire ad eliminare l disturbi 
visivi provocati dali'osservazlone prolungata del computer 

Quanto era grande Faeton 

CHI «elemtatl sovietici sono 
riusciti a determinare le di¬ 
mensioni del pianeta Fae¬ 
ton, che un tempo ruotava 
fra Marte e Giove ed è poi 
scomparso, forse per una 
«catiujtrofe spaziale*. In mol¬ 
te meteoriti si è accertata l'e¬ 
sistenza di una magnetizza- 
stono dell'Intensità di due 
decimi di oersted, che secon¬ 
do gli scienziati costituisce 
quanto resta del campo ma¬ 
gnetico di Faeton Mettendo 
a confronto questo dato con 
quello de) campo magnetico 
terrestre (4 decimi di oer¬ 
sted), al è concluso che Fae¬ 
ton era due volle piu piccolo 
de) nostro pianeta 


Avanti con il cuore artificiale ] 

Ha deciso di contnuare, nonostante le critiche, nel suol tenta¬ 
tivi Il chirurgo statunitense William Devrtes, padre del cuo¬ 
re artificiale, ha un primato poco Invidiabile l suol quattro 
pazienti sono tutti morti II primo, sottoposto a trapianto di 
cuore artificiale cinque anni fa, sopravvisse solo dieci giorni, 
l'ultimo mori l'estate scorsa a 620 giorni dall’intervento 
Questi magri risultati hanno scatenalo parecchie critiche 
negli ambienti medici degli Stati Uniti Si fa rilevare che non 
è alata ancora messa a punto la tecnologia sufficiente per 
tentare interventi di trapianto con un ragionevole margine 
za li problema principale è costituito dalla Inoom -1 
panciuta dell'organismo umano con I materiali plastici Im* | 
legati 11 dottor Devrles però resto convinto che la tecnica 
uore artificiale abbia un futuro ed ha dichiarato che farà 
altri trapianti 

Giapponesi alla scoperta di Giza 

Dopo I francesi, che voleva¬ 
no praticare centinaia di pic¬ 
coli fori per piazzarvi altret¬ 
tante telecamere, adesso al 
: piedi delle piramidi di Oiza 
sono arrivati 1 giapponesi 


BML&I II dibattito sui programmi per la realizzazione delia fusione nucleare 

Un’Europa senza inerzia 



E uscito un supplemento 
al settimanale della Cgll 
Lombardia contenente gli 
atti del convegno su «Politica 
energetica ricerca, fonti al¬ 
ternative e qualità dello svi¬ 
luppo», che si è svolto presso 
la Facoltà di Fisica dell Uni¬ 
versità degli Studi di Milano 
Il 24 ottobre scorso Come ha 
avvertito Mario Agostinelli 
nello relazione introduttiva 
la Cgll ha voluto «sottolinea¬ 
re la necessità di uno straor¬ 
dinario rapporto ron la 
scienza In una fase di pro¬ 
fonda rlconslderazione» del¬ 
la tematica energetica 
La Nota spedale In que¬ 
stiono riporta gli interventi 
di Ugo Facchini e di George 
Blshop, direttore del Centro 
comune di ricerche doll'Eu- 
ratom di Ispra La tematica 
della fusione ò stata affron¬ 
tata da Giovanni Bonlzzoni, 
da unni coinvolto nel proget¬ 
to Ignltor, e da Ezio Bertoilnl 
del Jet (Jolnt european to- 
rus) di Culham, Inghilterra 
Mentre l'Intervento al con¬ 
vegno Cgll di ottobre di Fer¬ 
dinando Amman, docente di 
fisica generale all'università 
di Pàvla e condirettore del* 
l’Istituto per l’economia del¬ 
le fonti energetiche della 
Bocconi, ò stato ripreso ed 
ampliato al recente conve¬ 


gno del 16-17 gennato, svol¬ 
tosi al Cnr Roma, ed orga¬ 
nizzato dalla Società Italiana 
di fisica 

In appendice agli atti del 
convegno della Cgll sono ri¬ 
portati alcuni contributi 
successivi al dibattito In ma¬ 
teria energetica, come quello 
di Elio Sindoni dell’Universi¬ 
tà di Milano sulla fusione 
termonucleare controllata 
mediante confinamento 
Inerziale Anche quest’ulti¬ 
mo tema, Inquadrato nel 
contesto generale della fisica 
del plasma, è stato ripreso 
con maggiore ampiezza nel¬ 
la relazione tenuta al recente 
convegno della Società ita¬ 
liana di fisica, da Marcello 
Fontanesi, preside della fa¬ 
coltà di scienze dell’universi¬ 
tà di Milano 

Sempre In appendice si 
trova anche il testo della di¬ 
chiarazione sulla fusione 
nucleare di Carlo R ubbia, te¬ 
nuta alla XII Commissione 
permanente dcU’lndustrla al 
Parlamento, nello scorso au¬ 
tunno L'Intervento di Rub¬ 
bia mirava allora a sottoli¬ 
neare l'Interesse scientifico 
delle ricerche miranti alla 
fusione per mezzo del cosid¬ 
detto confinamento Inerzia¬ 
le 

Il programma europeo per 


la fusione, già da tempo sta¬ 
bilito, prevede II consegui¬ 
mento della fusione non con 
il metodo Inerziale, ma con 
quello delle «bottiglie ma¬ 
gnetiche», di cui si è parlato 
In precedenti articoli SI trat¬ 
ta cioè per dirla con Rubbia, 
di «creare una bottiglia ma¬ 
gnetica capace di contenere 
plasmi abbastanza caldi per 
Innescare spontaneamente il 
! processo di combustione», 
i cioè di fusione termonuclea¬ 
re controllata 
Anche negli Stati Uniti la 
via del confinamento ma¬ 
gnetico riceve maggiori cre¬ 
diti e finanziamenti, come 
ha sottolinealo Robert Bu- 
dwlne, collaboratore di 
Edward Teller, del Lawrence 
Llvermore natlonal labora- 
tory, ad un altro convegno 
•sugli usi pacifici c sicuri 
dell energia nucleare», svol¬ 
tosi a Villa Madama agli Ini¬ 
zi di novembre Incidental¬ 
mente, è ormai prossima la 
pubblicazione anche degli 
atti di quel meeting, che è 
stato presieduto da Antoni¬ 
no Zichichi, con la sponso¬ 
rizzazione del ministero de¬ 
gli Affari esteri 
Rubbia è Intervenuto an¬ 
cora sulla fusione al conve¬ 
gno della Società Italiana di 
fisica, sviluppando ulterior¬ 



mente la tematica del confi¬ 
namento Inerziale, che rap¬ 
presenta «una variante del 
principi della bomba termo¬ 
nucleare» Per usare ancora 
le sue parole, si tratta In so¬ 
stanza di ottenere «una suc¬ 
cessione di mlcro-eploslonl 
nucleari controllate che In 
analogia con un motore a 
scoppio, possano fornire 11 
calore necessario dal quale 
estrarre potenza energetica» , 

Finora non si è però rlu- ] 
sciti a «riprodurre su scala | 
microscopica gli effetti della ' 
tradizionale bomba a fissio¬ 
ne che innesca la bomba ter¬ 
monucleare» 

Nella sua relazione al Par¬ 
lamento, Rubbia aveva ar¬ 
gomentato Il suo «moderato 
ottimismo per una applica¬ 
zione di tipo pacifico la fat¬ 
tibilità scientifica di ottenere 
energia da fusione con il la¬ 
ser» Ed aveva tessuto l’elo¬ 
gio de! Fel, o iaser ad elettro¬ 
ni liberi Ora quest'ultlma 
tecnologia presenta a tut- 
Foggi un prevalente, anche 
se non esclusivo, Interesse 
militare In altri termini, le 
ricerche miranti alla fusione 
termonucleare per «confina- 
mente Inerziale», anche se 
hanne scopi puramente pa¬ 
cifici, sono molto vicine al 
settori della ricerca più prò- 


medicina 


priamente militare 

Al recente convegno della 
Società Italiana di fisica, a 
conferma del fatto che la fu¬ 
sione è ormai diventata un 
suo personale Intresse scien¬ 
tifico, Rubbia ha presentato 
uno schema di confinamen¬ 
to Inerziale, basato sugl) ul¬ 
timi sviluppi della tecnica 
degli acceleratori di particel¬ 
le In sostanza, per provoca¬ 
re le mlcro-esploslonl nu¬ 
cleari cui si accennava so¬ 
pra, ha proposto di ricorrere 
a fasci di ioni pesanti accele¬ 
rati 

Rubbia si b altresì associa¬ 
to alla constatazione genera¬ 
le del «plasmlstl», secondo 
cui 1 Europa non fa abba¬ 
stanza nel campo della fu¬ 
sione per confinamento 
inerziale Ed in effetti 11 pro¬ 
gramma europeo, già fissato 
da tempo, segue 1 altra via, 
quella delle bottiglie magne¬ 
tiche 

Il ministro della Ricerca 
scientifica, Luigi Granelli, 
che ha seguito per Intero I la¬ 
vori del congresso della So¬ 
cietà italiana di fisica, ha 
fatto notare a questo propo¬ 
sito che la contiguità con le 
ricerche militari Impedisce 
che si abbia uno srorzo euro¬ 
peo comune In questo setto¬ 
re L’assenza di tecnologie di 
diretto Interesse militare, co¬ 
me Il laser, ha permesso agli 



Il nobel per la fisica Carlo Rubbia 


europei di tentare Insieme la 
via del confinamento ma¬ 
gnetico Ed il Jet di Culham è 
stato un successo della colla¬ 
borazione scientifica euro¬ 
pea, proprio come U Cern di ; 
Ginevra. 

Ma nei settori di ricerca, 
che riguardano Interessi an- ' 
che militari, la collaborazlo- j 
ne europea diventa più che ; 
difficile, Impossibile Sareb- 1 


be bello, come hn detto u mi 
nlstro Granelli, che I Europ » 
riuscisse a coordinarsi ed a 
fare qualcosa anche per ten 
tare la fusione per confina 
mento inerziale Ma le mlnl- 

g stenze europee, Francia c 
ran Bretagna, si oppongo¬ 
no ad uno srorzo comune In 
un settore che abbia rilevan 
za militare 

Lanfranco Ballon, 


Un convegno a Milano sui fattori che provocano i tumori 

Un ambiente da rifare 


L'équipe archeologica, ar¬ 
mata di sofisticate macchine 
elettroniche, ha alle spalle 
un Intenso (e costoso) lavoro 
preparatorio per sondare le 
famose piramidi alta caccia 
di passaggi segreti, camere 
nascoste e, perché no?, del 
mitico tesoro di Cheope In 
vista di questo lavoro di ri¬ 
cerca, l'elaboratore elettro¬ 
nico dell'Università di Tokio 
è stato programmato In 
chiave archeologica. 

Sanguisughe in chirurgia 

Torneremo ad usare le sanguisughe In medicina? Pare pro¬ 
prio di si La capacità di questi anelito di succhiare una 
quantità di sangue pari a nove volte II loro peso potrebbe 
Cornare utile nel campo della chirurgia plastica In seguito 
agli Interventi di trapianto del tessuti o degli arti amputati e 
nelle mammoplasttehe può verificarsi una difficoltà nel rin¬ 
novo venoso, con conscguente diminuzione dell'afflusso ar¬ 
terioso Questo può portare anche alla necrosi del tessuti Qui 
entrano In campo le sanguisughe rimuovendo il sangue in 
eccesso c circoscrivendo le zone necrotiche, permettono alla 
rote capillare di svilupparsi in maniera adeguata, rivaseria- 
rlmnao completamente la parte malata Da segnalare inol¬ 
tre che è stato possibile Identificare In laboratorio e donare 
la sostanza contenuta nella saliva delle sanguisughe, I trudi- 
na, potente anticoagulante naturale 

Ballerine con la scoliosi 

La scoliosi, tanto diffusa fra 
l giovani anche nei nostro 
mese, colpisce con maggiore 
requonza le ballerine La 
sorprendente affermazione è 
stata fatta dalla dottoressa 
Michelle Warren, di New 
York, ce ha esaminato la 
struttura ossea di 75 giovani 
danzatrici Sembra che l'e¬ 
sercizio fisico prolungato e le 
restrizioni dietetiche provo¬ 
chino nelle ragazze un Ipoe- 
«trogenlsmo, che favorisce 
l'Insorgenza di fratture e 
anomalie scheletriche Gli 
estrogeni Infatti hanno un 
ruolo Importante nel rias¬ 
sorbimento osseo 


Una persona su tre si am¬ 
mala di cancro e una su 
quattro è destinata a morir¬ 
ne E nonostante l‘avanzare 
della ricerca II numero del 
colpiti da tumore continua 
ad aumentare Vista cosi, 
sembra una battaglia senza 
speranza Eppure nel 1950 
solo II 25% del malati poteva 


sperare di guarire o almeno 
di sopravvivere a lungo, oggi 
questa percentuale sfiora II 
50% Questi dati contraddir 
I tori fc lografano la situazio¬ 
ne deila lotta alla terribile 
malattia una lotta di trio- 
I cea, dove il terreno guada- 
I gna to palmo a palmo ad ogni 
progresso della terapia deve 


essere conteso all’assalto di 
qualche nuova sostanza on¬ 
cogena 

Su questi temi si è svolto a 
Milano promosso dall'Asso¬ 
ciazione Italiana per la ricer¬ 
ca sul cancro, un convegno 
dal significativo titolo •Am¬ 
biente e cancro* Secondo gli 
esperti Infatti I fattori am¬ 


bientali hanno un ruolo pre¬ 
minente nella genesi del tu¬ 
mori Come ha sptegato U 
professor Lorenzo Tomatls, 
direttore dell'Agenzia Inter¬ 
nazionale per la ricerca sul 
cancro di Lione, gli studi 
sull'incidenza della malattia 
nelle diverse parti del mondo 
confermano che vanno attri¬ 
buiti a cause ambientali, 
piuttosto che a differenze ge¬ 
netiche, buona parte del casi 
di tumore Applicando fa 
prevenzione primaria si po¬ 
trebbero ad esemplo ridurre 
drasticamente I casi di carci¬ 
noma polmonare da un 
massimo osservato di 96 ma¬ 
lati per lOOmlla persone al¬ 
l'anno si potrebbe scendere 
ad un minimo di 19 (che 
equivale al tasso di incidenza 
piu basso registrato) 

Lo ha affermato anche if 
dottor Franco Benino, del¬ 
l'Istituto del tumori di Mila¬ 
no Il cancro polmonare su¬ 
birebbe una drastica ridu¬ 
zione eliminando U fumo di 
sigaretta e l'esposizione del 
lavoratori a sostanze sicura¬ 
mente cancerogene quali l’a¬ 
mianto Sembra facile ma, 
solo per limitarci all'amian¬ 
to quando qualche tempo fa 
fu lanciato I allarme sulla \ 
sua pericolosità e mentre a ( 


Milano si asportavano I rive¬ 
stimenti In amianto da scuo¬ 
le ed edifici puhò//ci, in Lom¬ 
bardia la stessa fibra veniva 
utilizzata nella costruzione 
di palestre 

E ancor oggi si discute se 
l'amianto possa avere effetti 
cancerogeni anche sull'ap¬ 
parato digerente una que¬ 
stione non accademica, con¬ 
siderato che lo si utilizza an¬ 
che nelle tuba ture dell'acqua 
potabile Quanto al fumo 
meglio non parlarne, dai 
momento che quel 30-40% di 
incidenza nei tumori ai pol¬ 
mone sembra spaventare 
ben poco, neppure la consa¬ 
pevolezza del danni causati 
dal fumo passivo, special¬ 
mente nei bambini, pare 
scuotere molto l’opinione 
pubblica 

Se questi sono I singoli , fi¬ 
guriamoci le Industrie II 
convegno aveva come scopo 
quello di «mettere a confron¬ 
to l risultati degli studi e ie 
Iniziative concrete che gli in¬ 
dustriali hanno preso o in¬ 
tendono prendere* I ricerca¬ 
tori hanno partecipato nu¬ 
merosi, hanno portato dati e 
documentazioni, ma la pre¬ 
senza Industriale si è limita¬ 
ta all’Intervento del presi¬ 
dente del Gruppo anilparas- 1 


sitar/ agricoli della Feder- 
chimica, Andrea Comuzzl, 
che ha compiuto una difesa 
d'ufficio della categoria, cer¬ 
cando di convincere l'udito¬ 
rio che In Italia non si abusa 
di insetticidi e diserbanti, 
anzi rispetto al resto dell'Eu¬ 
ropa slamo i primi della clas¬ 
se Resta da spiegare da dove 
venga tutta i‘a tracina che ci 
ritroviamo nell’acqua pota¬ 
bile 

Ben diverso il quadro trac¬ 
ciato dal professor Cesare 
Mal toni, direttore dell'Isti¬ 
tuto di oncologia di Bologna 
Il quale ha esordito affer¬ 
mando che il 90-95% di tutti 
I cancri dipende da fattori 
esogeni Identificati e che 
l'aumento del tumori è do¬ 
vuto all'accrescluto poten¬ 
ziale cancerogeno ambienta¬ 
le Detto questo ha analizza¬ 
to con lucidità la corsa al¬ 
l'autodistruzione che l'uomo 
sta compiendo Fra le ag¬ 
gressioni perpetrate ai danni 
del nostro pianeta la distru¬ 
zione delle riserve forestali 
(si veda l'Amazzonla o II 
Centro America), la superfl- 
clahzzazione dei minerali. 
che poi rimangono sulla cro¬ 
sta terrestre con tutto 11 loro 
potenziale Inquinante (ogni 
anno vengono estratti 3 5 
miliardi dì tonnellate di pe¬ 


trolio, 8,5 milioni di t di asbe¬ 
sto e 5,5 milioni di t di cro¬ 
mati), lo sviluppo Incontrol¬ 
lato de IJ'tndustrla chimica di 
sintesi (50 milioni di tonnel¬ 
late ai sostanze plastiche 
prodotte annualmentey Ma 
anche Espandersi della ri¬ 
chiesta energetica da parte 
del paesi Industrializzati 
(quell cosiddetti «in via di 
sviluppo» sono praticamente 
assenti), alia quale si fa fron¬ 
te saccheggiando le limitate 
risorse* del pianeta e conta¬ 
minando aria, acqua e suolo 
Prooleml Immani, come si 
vede, che mettono In forse 
non solo la sopravvivenza 
del singolo, ma dell'Intera 
specie Per tentare una solu¬ 
zione si dovrebbe pensare a 
I cambiamenti struttura» 
enormi, a misure coraggiose 
a llvel'o Internazionale e a li¬ 
vello del singoli governi Non 
basta allora ad assolvere la 
classe dirigente Italiana dal 
disinteresse dimostrato In 
questi anni, la presenza al 
convegno del ministro per 
l’Ambiente De Lorenzo an¬ 
che se ha enumerato una se¬ 
rie d provvedimenti non 
certo mie vanti a tutela del- 
l’ambcnte è apparso privo 
di un programma a più vasto 
respiro 

Nicoletta Uanumto 


I4UQ233 Iniziati i lavori della nostra spedizione in Antartide 

Gli italiani tra i pinguini 



I settanta componenti del¬ 
la spedizione italiana in An¬ 
tartide hanno ultimato l la¬ 
vori di costruzione della sta¬ 
zione estiva, che rappresenta 
11 primo blocco di quella base 
permanente che li nostro 
Paese ha deciso di realizzare 
nella Baia di Terranova, sul¬ 
la costa occidentale del Mare 
di Ross, a 75° di latitudine 
sud e a 164° di longitudine 
est La località prescelta per 
la costruzione della base di¬ 
sta 2 000 miglia marine dalla 
Nuova Zelanda, dalla Ta¬ 
smania e dalla Terra del 
Fuoco la stazione scientifica 
In attività piu vicina alla ba¬ 
se della spedizione italiana è 
quella di McMurdo dell Ac 
endemia Americana della 
Scienze 

GII scopi della missione 
Italiana sono essenzialmente 
scientifici, la costruzione 
della base permanente e 1 e- 
secuztone al importanti pro¬ 
grammi di ricorra faranno 


acquisire all Italia 11 diritto a 
partecipare alla stesura del 
nuovo trattato per l'Antarti¬ 
de prevista per tl 1901 
Dal a base al Poto Sud la 
missione Italiana ha tra¬ 
smesso in questi giorni al 
Ministero della Ricerca 
scientifico le prime relazioni 
! sullo stato di avanzamento 
! del programmi di ricerca che 
rlguaidano la meteorologia, 

I la biologia c l’oceanografia 
; Per quanto riguarda le ri¬ 
cerche di carattere oceano¬ 
grafico è già stata eseguita la 
topogiafia della linea di co- 
| sta co npresa tra Inexpressl- 
' ble Ismnd e Godwana Sta¬ 
tion sono Iniziati anche l ri¬ 
levamenti batlmetrlct per la 
determinazione e lo studio 
della vonfigura 2 lonc e pro¬ 
fondità del fondale marino 
ed è g'à In funzione un ma¬ 
reografo per la registrazione 
contir ua del dati Le ricer¬ 
che biologiche, che vengono 
effettuate In un laboratorio a 


bordo della nave Flnnpola- 
ris riguardano lo studio di 
emoglobine di pinguini Im 
pcratore adulti c immaturi e 
di varie specie Ittiche 

Il programma delle ricer¬ 
che prevede anche studi sul¬ 
la radiazione solare con 1 in¬ 
stallazione di un sistema di 
acquisizione c registrazione 
automatica di dati meteo-so¬ 
lari (temperatura, umidità, 
vento radiazione solare glo¬ 
bale, diretta e diffusa) sugli 
Impatti ambienta» a terra e 
In mare, sulla meteorologia 
con la realizzazione di tre 
stazioni meteorologiche au 
tomatlche con trasmissione 
del dati via satellite In Italia 
Altre ricerche stanno riguar¬ 
dando la cosmogcofisita la 
geomorfologia, il geomagne- 
tlsmoc la geologia struttura¬ 
le 

La spedizione italiana è 
partita per 1 Antartide in due 
tronconi La nave Flnnpoia* 
rts è salpata da Genova il 22 


ottobre scorso trasportando 
le provviste I materiali da 
costruzione e tutta la stru¬ 
mentazione scientifica I set¬ 
tanta tra ricercatori e tecnici 
hanno quindi raggiunto per 
vìa aerea Lyttelton da dove 
» 5 dicembre è Iniziata la na¬ 
vigazione verso I Antartide 
L arrivo nella Baia di Terra¬ 
nova è avvenuto U 17 dicem¬ 
bre dopo una navigazione re¬ 
lativamente agevole solo 
per due giorni Infatti 11 12 e 
13 dicembre, la Flnnpolnrls è 
rimasta bloccata da arce di 
ghiaccio compatto 

Tra le difficoltà che si so¬ 
no dovute affrontare dopo lo 
sbarco sulla banchisa polare 
c era la presenza di ampi ere 
pat t ri ghiaccio sottocosta 
e nt t alta, per cui è stato 
necessario costruire in legno 
gli ultimi centocinquanta 
metri della pista su cui tra¬ 
sportare i mezzi pesanti del 
cantiere cd l trentascttc mo¬ 
duli della stazione sclcnttfl- 



La navt Finnpolari» eh» ha portato in Antartide la spedizione scientifica italiane 
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pettacol! 


u li tira 


Hans Georg Gadamer ap¬ 
partiene alla stretta cerchia 
del pensatori contemporanei 
piu celebrati, anzi per molti è 
ormai un mito, una presenza 
rassicurante e un riferimen¬ 
to metodologico È un perso¬ 
naggio nonostante l suol ot- 
lantasetto anni gira per II 
mondo a tener conferenze, 
seminari e riunioni convivia¬ 
li dove impone prepotente¬ 
mente la sua umanità Ha 
acquistato col tempo una so¬ 
miglianza fisica con Hegel, 
di cui ha rivalutato II concet¬ 
to dello spirito oggettivo 

Nato a Marburgo nel 1900, 
vi studia filologia classica c 
filosofia sotto la guida di 
Paul Natorp (rappresentan¬ 
te, assieme a Hermann Co¬ 
hen cd Ernst Cassirer, della 
scuota neokantiana), dal 
qualo, oltre ad un'attenzione 
per Kant, percepibile In tutta 
la sua opera, eredita un forte 
Intorosac per Platone, primo 
oggetto dello suo rlcercho 
Questi studi dedicati, fin da¬ 
gli anni Trenta, al filosofo 
greco sono ora disponibili 
nella traduzione Italiana 
(9f udì pia tonta I c Studi pia- 
tonici J, Monelli due volu¬ 
mi di rispettivamente L 
87 000 c 30 000) La formazio¬ 
ne fllologico-fliosofica e l'in¬ 
contro con Martin Heideg¬ 
ger lo portano ad approfon¬ 
dire Il problema ermeneuti¬ 
co Insegna a Lipsia 
(1030-40), Francòfone sul 
Mono (1047*48), fino a diven¬ 
tare. dal 1040, un'istituzione 
dell’Università di Heidel¬ 
berg, di cui è professore eme¬ 
rito 

Ermeneutica ò termine 
greco c significa semplice- 
monte l’arte o tecnica del¬ 
l’Interpretazione In riferi¬ 
mento al linguaggio, al testi 
Nel corso del tempo II suo si¬ 
gnificato si è ampliato per 
assumere un senso sempre 
piu teorico, divenire princi¬ 
pio generalo dellUnterprota- 
zlono da disciplina tecnica a 
scienza filosofica e soprat¬ 
tutto ricerca estetica 

Il fondamento di questa 
dottrina trova origine e svi- 
luppo nel dibattito sull'ese¬ 
gesi della Sacra Scrittura 
l'Indagine di un criterio In¬ 
terpretativo per uscire dalle 
stretto maglie della scolasti¬ 
ca SI manifesta decisivo 11 
ruolo della Riforma prote¬ 
stante Da Lutero e In partl- 
colar modo Melamene nasce 
l'impulso ad un piu accurato 
studio filologico, ad una 
maggioro attenzione por II 
tosto che. a partire dal Vec- 



A 87 anni 
l’erede di 
Heidegger gira 
ancora per il 
mondo a tenere 
conferenze 
e seminari 
Ed ora esce 
anche il suo 
ultimo libro 
dedicato alla 
«Attualità 
dei bello» 


Il filosofo tedesco 
Hans Georg Gadomer 


Un Gadamer 
a regola d’arte 


chlo e Nuovo Testamento, 
arriva, grazie al razionali¬ 
smo seicentesco, ad interes¬ 
sare ogni tipo di scritto •clas¬ 
sico» per comprenderlo Do¬ 
po Il tramonto dell’Illumini¬ 
smo s’inserisce il contributo 
determinante di Friedrich 
Daniel Ernst Schlolerma* 
cher (1768-1834), magistrale 
traduttore del Dialoghi pla¬ 
tonici, c di Wilhelm Dllthoy 
(1833-1911), volto a doro al- 
I ermeneutica dignità di for¬ 
ma di conoscenza tipica di 
tutte le scienze storlcho SI 
apre cosi la strada al nostro 
secolo In cui matura la no¬ 
zione di Heidegger maestro 
del Nostro 1 interpretazione ; 
come articolazione della j 
comprensione che fonda 
l’essere, l’esistenza (Essere e 
tempo, 1027) 

Naturalmente questo qua- ! 
dro è soltanto uno schema II j 
lettore che ha la pazienza di 
approfondire e II desiderio di 
saper qualcosa di piu su sto- 1 


ria e teoria di una filosofia 
può leggersi II libro «classico» 
di Gadamer scritto nel 1900 
Verità e metodo (Bompiani, 
L 30 000) e In voce Ermeneu¬ 
tica dallo stesso curata per 
V Enciclopedia del Nove¬ 
cento 

L occasione per questa di¬ 
scussione ci viene offerta 
dalla comparsa In libreria di 
un nuovo volume gadame- 
rlano Ltottuaiità del bello 
(Marietti L 28 800, pp 
XXIV-203) SI tratta di una 
raccolta di saggi e brevi arti¬ 
coli di estetica, scritti tra II 
1007 c 11 1080 tradotti in Ita¬ 
liano da Riccardo Dottori e 
Livio Bottanl Lo scritto piu 
corposo c significativo dal 
punto di vista metodologico 
è quello che Intitola 11 volu¬ 
me Attualità del bello Arte 
come gioco simbolo e festa, 
è titolo volto alla leglttlma- 
zlono dell arto noi mondo 
contemporanco dopo la 
frattura con U passato, con 


l’antico e la sua concezione 
Inattuale del bello, dopo la 
famosa tesi hegeliana delta 
1 «morte doli arte», cioè del ca¬ 
rattere «passato» proprio 
dell arte, una frase che ha 
dato adito a molte Interpre¬ 
tazioni (ma sul tema vedi Di¬ 
no Formaggio, La •morte 
dell’arte » e I estetica. Il Muli¬ 
no, L 18 000) Questa formu¬ 
lazione cl porta a riflettere 
sull'arte In una realtà dove il 
mercato detta legge, sovver¬ 
tendo I canoni del «Ubero 
gioco» concetto In cui con 
fluisce la teoria estetica di 
Oadaincr 

Il punto di partenza è, se¬ 
condo le direttive ermeneu¬ 
tiche, Il linguaggio che da so¬ 
lo spiega l'cssetc «La parola 
ò la preliminare operazione 
del pensare che è stata com 
pluta prlmadl noi», quindi — 
prosegue Gadamer — Il ter¬ 
mine i arte» va compreso Es¬ 
so ha da soli duecento anni 11 
senso attuale, In che cosa 


differisce da quello che ap¬ 
partiene alla tradizione filo¬ 
sofica? È presto detto esiste 
ora una distinzione tra il 
creare dell artista e 11 prò 
durre dell artigiano che fa¬ 
cevano tutt uno nella conce¬ 
zione antica Oggi abbiamo 
I opera che suscita 11 senti¬ 
mento del bello del gradevo¬ 
le alla vista determinato dal 
riconoscimento e dal con 
senso di tutti e dal fatto cht 
non cl si possa chiedere per 
che esso piaccia Da qui na¬ 
sce 1 estetica e la riflessione 
filosofica sul bello Cosi si 
parla di arte come «Ubero 
gioco» un Intesa fra il «ge¬ 
nio» dell’artista e la •conge¬ 
nialità» del ricettore del let¬ 
tore L arte è un fatto che av¬ 
viene secondo regole non 
stabilite «poter creare qual¬ 
cosa di esemplare senza pro¬ 
durre qualcosa di veramente 
regolare» Oltre al vecchio 
Kant della Critica del Giudi - , 
zio citato da Gadamer mi 
viene In mente un termine ! 
molto amato dagli artisti , 
•trasgressione» 

Con 1 esame del concetti di 
gioco simbolo e festa, Gada¬ 
mer fonda la base antropolo¬ 
gica dell esperienza artistica 
Innalzata ad ontologia del- 
1 opera d arte SI vuole così 
dimostrare che non esiste 
frattura tra un’arte del pas¬ 
sato e una del presente, in 
quanto rimane l opera e II 
gioco il suo comunicare che 
va percepito L opera d’arte, 
mi sembra di capire è cosi 
rappresentazione di sè c I) 
simbolo nel senso originarlo 
della parola che Indica 1) 
frammento di un coccio da 
far combaciare con I altra 
sua meta per ricomporre 1 o- 
riginarla unità, non è altro 
che la capacità di percepire 
non legata a particolari con¬ 
dizioni sociali d'esperienza 

Con questi presupposti ar¬ 
riviamo alla festa come co¬ 
munanza E la festa si fe¬ 
steggia festeggiare è un'arte 
•vissuta» da tutti coloro che 
vi partecipano e soprattutto 
comprendono senza chiede¬ 
re spiegazioni L esperienza 
del bello dell arte, si colloca 
fuori del tempo In una di¬ 
mensione antistoricistica 1 
ma nello stesso momento a- ' 
storica cosi arriviamo all’a- 1 
strazlone dell’essere dalla 
sua realtà effettuale una ri¬ 
cerca concettuale che rischia 
di essere fine a se stessa 
L’arte è arte Ieri, oggi e do¬ 
mani In un continuum che 
salva 1 attualità del bello, al 
di là (c al di fuori) della sua 
stessa Idea 

Il problema più difficile è 
altro attualità di Gadamer? 
Confesso di non saper dare 
una risposta chiara e univo¬ 
ca Essa dipende dal punti di 
vista c da una filosofia con¬ 
facente ai particolari Inte¬ 
ressi Intellettuali Ma ogni 
teoria Interpretativo deve 
calcolare 1 rischi legati al¬ 
l'Interpretazione delle inter¬ 
pretazioni altrui, caso evi¬ 
dente di simulazione onesta, 
come quella compiuta dal 
trudutloro di un testo Certo, 
Gadamer è un pensatore In 
senso pieno, affascinante, 
piu costruttivo nella ricerca 
storica che nell’elaborazione 
di strumenti teorici univer¬ 
salmente validi II filosofo 
non arriva alla verità attra¬ 
verso un metodo Indiretto, 
l’Interpretazione potrà sol¬ 
tanto afferrarla Una lezione 
antica da non trascurare 

Minimo Venturi Ferriolo 


TORINO — l-a rubrica -Fo¬ 
cus- del Tg2 si C occupata della 
casa editrice I-inalidì In am 
ministrarono straordinaria 
In base alla lecce Prodi per le 
aziende in difficoltà II servi¬ 
zio giornalistico andato In on¬ 
da il 26 gennaio col titolo -1 a 
cultura va all asta-ha suscita , 
to la protesta del Consiglio di j 
\71cnda Einaudi che ha chie¬ 
sto I indomani al Tg2 c alia : 
curatrice del servizio Simona i 
Sala una rettifica 1^ giornali | 
sla ~ scrivono I lavoratori del j 
la editrice torinese — «ha po- ! 
luto raccogliere le opinioni del I 
Cd \ in un colloquio avvenuto | 
in casa editrice» Nell incontro 1 
il Cd \ si e espresso sull asta 
-autorizzala dal ministero 1 
dell Industria- (è in program* I 
ma per il 28 febbraio ndr), | 
nonché sull altra ipotesi avan- | 
zata da una delle cordale che 
aspirano alla proprietà del) Ei¬ 
naudi quella «della rimessa 1 


CdA Einaudi 
protesta 
contro il Tg2 


in bonis escludendo la pro¬ 
cedura d asta» I lavoratori 
hanno espresso il loro pensie 
ro sulle -garanzie culturali c 
occupazionali che muterebbe 
ro sostanzialmente nel caso 
prevalesse I vina o 1 altra IpoU 
si» i bbene dice la relllfici ri 
chnstaal1g2 di tutto ciò non 
é stala fatta alcuna mcnzio 
ne In sostanza il CdA come 
del resto aveva già fatto in al¬ 
tra occasione ha manifestato 
un orientamento favorevole 
alla procedura ministeriale 
che da le garanzie maggiori 
sui due punti essenziali linea 
culturale e occupazione 

Il silenzio di «Eocus» su que¬ 


sto delicato punto del discorso 
sull avv entre della casa editn 
ce ha suscitalo la richiesta di 
rettifica e la protesta del CdA 
che -critica aspramente il 
comportamento della televi¬ 
sione di Stalo che deve co¬ 
munque rendere note le diver¬ 
se opinioni espresse dalle par 
ti- Al Tg2 é stato chiesto di 
trovare rapidamente -il modo 
di rimediare all omissione c 
rendere di pubblico dominio 
le opinioni espresse colmando 
cosi una lacuna che altrimcn 
li dovremmo considerare in 
tenzionale» Il Cd \ dell E inau 
di richiama il dovere alla com¬ 
pletezza dell informazione 
che non può essere ignoralo 
dalia Tv ai Stato Ma se cosi 
non fosse la rappresentanza 
dei lavoratori dell editrice si 
riserva di assumere «tutte le 
Iniziative» che possano salva¬ 
guardare quel diritto 


Psicanalisi 
a convegno 
secondo Lacan 


TORINO — «Àgalma» 1 Isti¬ 
tuto sv perloredipsicanalisldi 
orientamento Incantano ha 
organizzato per il 7 e 8 feb¬ 
braio a Torino (Sala Seat, via 
Bertela 31) un congresso su 
-1 a trasmissione della psica¬ 
nalisi Interverranno tra gli 
altri Amelia Barbul.Glan Pie¬ 
ro Cavacha, Guy Claslrcs, 
Marco tocchi, Claudio Ma» 
gris Catherine Millot c Gian¬ 
ni \ attimo Nell ambito del 
convegno sarà proiettato U 
film d Hans Heinz Ewers -l-o 
studente di Praga», documen¬ 
to pct uno studio di Olio 
itank 


Lontano dalle mode, Antonio Stagnoli continua il suo dialogo con 
la montagna bresciana nell’ultima mostra di chine, matite e pastelli 

La mia valle dell’Eden 
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Una china di Antonio Stianoli 


Antonio Stagnoli, lontano dalle modo e dalle correnti con¬ 
tinua un suo ininterrotto dialogo con le modeste cose del suo 
mondo montano continua ad esplorare /a realtà che io cir¬ 
conda Forse Stagnoli all’Interno della sua ricerca all inter¬ 
no del suo mondo — che conosce bene c molto ama — si è 
reso conto che più cl addentriamo nell’apparente piccolo, più 
et apriamo al macrocosmo della realtà contemporanca E 
questo avviene ala per virtù propria, Interna, della ricerca 
artistica, sla soprattutto perché I valori del mondo tendono 
sempre più a livellarsi , o forse, all’interno del valori generica¬ 
mente umani, alcuni restano inamovibili all Interno della 
nostra storia culturale 

La vicenda di Stagnoli, artista va /sabbino che ha studiato 
a Brera con la generazione che fu delta »di mezzo» — queila 
del realismo esistenziale, per Intenderci — va ietta oii’interno 
di un duplice binarlo da un lato la scuola, il prestigio del 
•realismo! negli anni del suo apprendistato, dall’altro lato II 
piccolo mondo della montagna bresciana, che si caratteriz¬ 
za va nell’Immagine più attraverso lo schema, Il tipo, che non 
attraverso un’attenta lettura della realtà e delie eventuali 
modificazioni sociali 

Stagnoli si pone dunque come Interprete, da un lato con 
l’occhio attento al movimento pittorico cui si sente più lega¬ 
to, da//’aitro attento a quei valori «di val/e» che non luoie 
trascurare, che sono parte della sua storia e dunque della sua 
cultura Contemporaneamente, con un fedeltà ai «mestiere» 
che gli fa onore, Stagnoli si pone In modo autonomo ad ela¬ 
borare una sua ricerca, un suo sparlo, una sua Interpretazio¬ 
ne del mondo, partendo sempre da Bagolino, che non si sente 
di abbandonare (In fondo è una sicurezza ben fondata ). 


Una serie recente di opere grafiche di Stagnoli — chine, 
matite, pastelli — sono esposte a Brescia presso la Galleria 
dell Incisione (orarlo 17-20 chiusura II lunedi), fino alla pri¬ 
ma settimana di febbraio II repertorio Iconografico di Sta¬ 
gnoli appare In tutta la sua estesa complessità, i montanari 
di Bagolino, intenti a portare fascine, l pastori, per io più 
giovani, i cui volti si confondono con quelli delle mandrie, le 
vecchie del suo paese, con II volto segnato dalla storia, le 
mani operose del contadini. Incise dal calli e dalle fatiche, ~e 
poi tutta la gamma degli animali, dalle •capre* dal volto 
umano (una visualizzazione In chiave popolare del verno ca¬ 
blano), al cani da pastore, dalle mucche, al cani randagi che, 
come le pietre delle case, rappresentano una sigla amblen tale 
di rara efficacia 

In questa dimensione narrativa, Stagnoli è venuto elabo¬ 
rando un suo mondo, è venuto evidenziando una sorta di 
disagio, ad un tempo reale e storico non i tanto— o soltanto 
— il disagio del Vaisabbino che subisce l'urto dei mondo 
nuovo — turismo consumismo. —, ma è il disagio dell’uo¬ 
mo il disagio del nostro tempo che Infittisce con I inquietu¬ 
dine e I angoscia i segni sul foglio bianco Perché Stagnoli 
più spesso disegna assai meno dipinge E il disegno di Sta¬ 
gno! I, così intriso di umori, sofferto ripetitivo e Insistente, 
nella grande maestria, è anche il simbolo di una dimensione 
esistenziale, che si allarga e si apre ben oltre il piccolo luogo 
di Bagolino ■Stagnoli appunto, nella condizione sofferta della 
sua gente, dipinge un ritratto della condizione globale di 
un’umanità travolta da un mondo nuovo, che spesso le è 
estraneo 

Mauro CorradM 




c»»! 


CLASSICA 


Provaci 

ancora 

Karajan 

MOZART* «Don Giovanni», Ramev, Tomowa-SIntow, Haitsa 
Minbcrgh, Eurlanetto. Dalile, Berlincr Phllharmonlkor dir 
Karajan Dg 419 179-2 o L 3 Cd o 3 Lp> 

L’attealssimo Don Giovanni diretto da Karajan i stato accol¬ 
to da molti, In Italia e all’estero, con perplessa delusione, ed 
è difficile In proposito avere un’opinione diversa, anche sfor- 
mandasi di tener conto che forse era eccessivo aspettarsi chis¬ 
sà qualo rivelazione Le ultime incisioni di Karajan, In campo 
vocale, dimostrano che egli ormai è Indine a scegliersi male 
1 cantanti c a non curarsene 

Nel Don Giovanni ciò appare clamorosamente evidente 
lasciati a se stessi, gli Interpreti vocali hanno meriti o difetti 
diversi, ma assai raramente sembrano inseriti In una pro¬ 
spettiva unitaria 

Delude il protagonista, 8amue! Ramey, magnifico sul pia- 
no strettamente vocale ma pago della bellezza della sua voce 
e della sua tecnica, generico nel suo modo di proporre un 
personaggio della complessità di Don Giovanni È disastrosa 
Agnes Baltsa nel panni di Donna Elvira, perché vocalmente 
del tutto Inadeguata, e priva di Interesse, quando non volga¬ 
re, sul plano interpretativo 

Su un altro plano si colloca la Donna Anna di Anna Tomo- 
wa-Stntow, che non è però Immune da qualche discontinuità 
e da qualche forzatura, Kathleen BatUe è una garbatissima 
Zerllna, talvolta carente del fascino sensuale che 11 suo perso¬ 
naggio richiedo (in «Vedrai carino» è deludente anche I orche¬ 
stra). 



GUIDO MANUSARDI «Love and Tcace» • Splasc(h) IIP 02; 
I UGI NIO COI OMIIO «Curriculum vitae» - Ismc* 26004, 
IHIUNO MARINI, LUCA FLORE.S «Rlddles» • LMJ 3334, NE- 
\US «Night lliding» • Red Record VPA 190 ORSELLI-APU7- 
/O I Al LA «Fame'» • Bull Rccords LP 0011, ART STUDIO 
Pensieri» - CMC 104, MARCELLO MAGLIOCCIII «Secret Li¬ 
fe» - CMC 105, DINO BETTI VAN DER NOOP «llere Comes 
Springtlme» • SoulNotc SN 1149 

Registrato dal vivo nella chiesa di S Lorenzo a Chiavenna 
I aprile dello scorso anno, Il «piar o solo» di Manusardl si 
configura un po’ come simbolo della condizione attuale del 
jazz, tutto sommato non solo Italiana La fantasia di Manu¬ 
sardl si accende su situazioni sonore che non ghermiscono 
per urgenza e Imprevedibilità l’ascoltatore, ma ne stimolano, 
al contrarlo, Il piacere per 11 ritrovamento di ciò che gli si è 
accumulato familiarmente nella «memoria storica» Fanta¬ 
sia del ritrovamento, Insamma, e tl tutto con la fascinosa 
maestria che da tempo ha fatto di questo pianista un classico 
del Jazz made In Italy 

Su posizioni antitetiche, naturalmente, Eugenio Colombo 
la sua e una musica rigorosamente tesa nella ricerca sonora, 
senza concessioni ridondanti né carezzevoli spolverate al 
baule delle memorie semmai In qualche momento severa e 
asciutta eppur sempre capace di concretizzare le Intuizioni 
In situazioni sonore L’album è una sorta di collage di lavoro 
che utilizza occasioni geografiche diverse e così anche I con¬ 
testi che vanno dal duo del flautlsta-aitosaxofonlsta con U 
synth e 11 flauto di Luca Spagnole tu al solo di alto, al flauti 
sovrapposti ed al Fratelli sax (con Sdrucla, Ardulnl e Fran¬ 
cesco Marini) In Corvf (ascoltato tempo addietro al Festival 
milanese del Ciak), splendida miscela di ance aperta e con¬ 
trappuntata da un’aria di musica In piazza. 

Se questo è certamente U disco piu bello, inventivo nell'ec¬ 
cessiva panoramica del Jazz Italiano degli ultimi tempi, un 
ascolto di riguardo merita anche Rlddles del pianista Luca 


Tra gli altri Interpreti maschili place soprattutto II Lepo I 
rello di Ferruccio Furlanetto accanto allo sbiadito ma cor 
retto Don Ottavio di Gesta Wlnbergh al tonante (ma poco 
persuasivo) commendatore di Paata Burchuladze al som¬ 
marlo Masetto di Alexander Malta 
E Karajan7 Sembra rivolto ad una concezione di natura 
esclusivamente tragica spesso incline (fin dall ouverture) a 
mettere tra parentesi I Inseparabile risvolto brillante) In 
questi dischi la sua concezione del Don Giovanni appare 
molto piu monocorde e unilaterale di quella di un tempo, e 
sembra essersi appesantita 

È inutile ricordare che i Berllner Phllharmonlker suonano 
bene e che molli dettagli strumentali appaiono accuratissi¬ 
mi (in stridente contrasto con II comportamento di alcuni 
cantanti) ma accanto al momenti davvero esaltanti almeno 
sul plano dell Individuazione timbrica, del folgorante gesto 
orchestrale ve ne sono nitri In cui l aspirazione al grandioso 
e al sublime sembra svuotata di Interna tensione e rischia di 
rovesciarsi nella magniloquenza perfino nell effettismo 
Se riuscirà a dirigere Don Giovanni nel prossimi mesi a 
Salisburgo Karajan avrà tutto il tempo di ripensare al limiti 
di questa Incisione e forse di farci rimpiangere che non si » 
stata realizzata dopo le rappresentazioni In teatro e con piu 
cura, dopo un lavoro piu approfondito con l cantanti 

paolo petazzi 

NELLA FOTO Herbert von Kara|an durame il concerto di Cepoden 
no trasmetto In diretta da 33 antenne televlaive a 70 radio in tutto 
Il mondo 


CLASSICA 

Romeo e 
Giulietta 
incompiuti 

SCR1AIHN Sinfonia n 2, dir 
Jarvi (Chnndos 8162 Cd) 
RUIIM\N!NO\ «Le cam 
pane» 

Cl \IKO\SKIJ «Romeo c 
Giulietta dir Jont (Chan- 
dos 847b Cd dlstr Nowo) 

Net mi Jarvi dal 1984 diretto 
ri htibiU della Scottish Natio 
mi Orchi atra ha inciso con 
qui sto complesso due dischi 
d< duali a pagine poco note del 
r< pertorio russo da Ciaiko 
vsKij a Rachmaninov di vaio 
rt disuguali ma tutte con di 


L’Italia 

s’è 

desta 



tetWL 


Guido Menutardi 


versi motivi di interesse Le 
Campane! 1913) di Rachmam 
nov non sono certo un capola 
voro ma si ascoltano con cu 
nosità anche perché ispirate 
alla omonima poesia di Poe 
Di notevole valore è il fram¬ 
mento di Ciaikovskq unduet 
to da una progettata opera su 
Romeo e Giulietta con mate 
nah in parte ripresi dalla nota 
ouverture fantasia ispirata al 
lo stesso testo Completano 
questo disco la fragorosa Mar¬ 
cia per l incoronazione (18B3) 
di Ciaikovskij e il Voca/ise di 
Rachmaninov Ottimi i solisti 
vocali ed efficacissima la dire 
zione d» Jarvi che si rivela al 
tr< Manto persuasivo nel disco 
d i . ito al solo Skrjabm con 
1 i fonia n 2 (unita alla He 
i re op 24) Composta nel 
1J01 questa sinfonia appartie 
ne ancora alla fase meno com 
piutamente matura del com 
positure russo ma I suoi cm 
que umpi (raggruppati in tre 
parti) sono un interessante do¬ 
cumento del gusto della fine 
del secolo 

paolo petazxi 



Igor Cìatkovtki) 


Flores e di Bruno Marini che alterna 11 clarone, dove certi 
richiami sembrano proprio Inevitabili, al sax baritono usato 
con grinta c originalità. 

Affa grande stagione free degli anni 60 si richiamano I 
Nexus, al loro secondo album senza soffocanti rigori, però, 
anzi con una spaziosità e un gusto equilibratissimo del can¬ 
tabile che è accentuata dall’«osplte* al trombone, Glcnn Fer- 
rls, che qui si affianca an'altro trombone, Luca Bonvln 
saxes Jl Daniele Cavallanti alla 
ercussionl di Tiziano Tononi e al basso di Paolino Dall 
t-orta che ha qui una felicissima funzione di spicco Alla 
stagione precedente del free si aggancia, Invece, il trio del 
percussionista Mauro Orselll, del passista Sandro Lalla e del 
convincente sax di Antonio Apuzzo, tutti e tre però ancora un 

K o’ soLglogatl dai modelli Verso I quali assai meno com 
a l’Art Studio, Invitante gruppo piemontese che riesce a 
conciliare con non chalance cd equilibrio il momento della 
scrittura e quello dell Improvvisazione, particolarmente feli¬ 
ce nella chiara chitarra di Claudio Lodati (che In un peuo 
suona In sottofondo l'ocarina, strumento peraltro Infausto 
agli effetti d’ognl pur minima forzatura espressionistica), 
mentre talvolta I saxes e 11 clarone di Carlo Actls Dato s’ine¬ 
briano un po’ di ciò cho è già storia. Bella la voce di Irene 
Robbins, solo un po’ raffreddata da virtuosistico perfezioni¬ 
smo La ritroviamo, assieme a Dato, ntll’otUmo album di 
Magllocchl, vivace percussionista e gustoso compositore In 
Secret Life, comunque, s’impone In particolare li sax, alto e 
soprano, di Roberto Ottaviano Grande gusto sonoro, cali¬ 
bratissima architettura d’assieme, abilita non Istrionica a 
rendere accattivante ogni risorsa della fantasia, tutto questo, 
per concludere degnamente quello che è gran parte del me¬ 
glio dU Jazz ultimo made in Italy, sigla la musica per grande 
orchestra (con qualche debito, certo, verso Gii Evans) al Dino 
Betti van der Noot, con t contributi di Troverei, Bonyinl, 
Forman, Heredla cd anche dell’altosassofonìsta Donald Har- 
rison, una delle ultime scoperte di Art Blakey per l suol Jaaa 
Messengers. 

danJele ionio 


LISZT* Studi trascendentali J Bolet, plano (DECCA 414601 * 3 
o 1. Cl» o LP) 

Nel settimo volume delle sue Incisioni dedicate a Lisat Jorge 
Bolet propone una singolare Interpretazione degli Studi tra¬ 
scendentali, accostandoli In una dimensione lnUmlstlea, so¬ 
bria, antlcffettlstlca, allena da folgorazioni virtuosistiche, ri¬ 
volta 4 porre In luce altri aspetti della sostanza musicale, E 
un punlo di vista parziale, ma realizzato con sensibile «idi 
Intelligente coerenza, con un risultato suggestivo p p. 
BARTOK II mandarino meraviglioso / Z Ritratti t FROKO» 
HLY Suite scila, dir C Abbado^*) 416838^ CD> 

In un compact dlsc della durata di 63 minuti sono riversate 
due bellissime incisioni di Claudio Abbaila quella di Bartok 
del 1933 con la London Symphony e la Sulle Sefta del 19^8 
con la Chicago Symphony L'accostamento non è arbitrarlo, 

E erchc la partitura di ProRofiev (1914) presenta aspetti «bar- 
arlcl» (legati anche alla folgorazione del Sacre <fu 
prlntemps) al quali II Mandarino meravighoso non é estra¬ 
neo pur collocandosi su un altro piano sintetico c rivelando 
una qualità piu elevata Queste magnifiche interpretazioni di 
Abbado sonò In senso assoluto del punti di riferimento nella 
discografia di Bartok e prokoftev p p, 

Xb£5?<Dci .S&’I'g'J, N " “tl*. ■>*' 

Anche in questo compact dlsc la London Symphony (nei 
Neysity) e la Chicago Symphony si trovano affiancate, per¬ 
ché Il 3uo contenuto comprende quello di due dischi diversi, 
del 1978 e 1980- si completa cosi u riversamento in CD delle 
bellissime interpretazlònl di Prokofiev che Abbado ha finora 
inciso por ia Do p p. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 



Questo Da Mosca a Sanremo 

numero Una settimana 
de di speranze 

«rUnità» ZZI _ di Gabriella Ruisi 


II numero de « IVntti' 
eh» el contiene oggi, come 
ini lunedi, con la sua de* 
•Iona di occuperei seria¬ 
mente delle scelte private 
di Crani e di De Mila e del 
loro Intimo » personalissi¬ 
mo patto della staffetta, di 
occuparsi seriamente di 
vicende scabrose e perso¬ 
nali quali la dolorosa scon- 
dell'Atalanta o II pa¬ 
reggio della Juventus, con¬ 
traddice la nostra canrln- 
Itone che su certe cose i 
meglio tacere a lutto van¬ 
tatalo del nostri sentimen¬ 
ti pmrondl o — a nostro 
avviso — anche del buon- 
gusto. 

Parchi, allora, accettia¬ 
mo di farvi avvolgere? Per¬ 
sili clamo stati e slamo fa¬ 
vorevoli, unico esemplo tra 
tutta la stampa Italiana, 
aWeslstensa di un conteni¬ 
tore serio, un po' noioso, 
ma completamente auto- 

S unto * Ubero. Ni mal sb¬ 
rano Intralciato In alcun 
modo II lavoro della teda- 
alone de dVnlU>, neppure 
quando la su» serietà pun¬ 
gente ha preso di mira gli 
autori satirici e 'Tango,. 

Rispettiamo dunque II 
patto di autonomia che ab¬ 
biamo contratto con «l'U¬ 
nitàa B tuttavia cI sembra 
evidente che anche la reci¬ 
proca autonomia non pub 
non basarsi su un comune 
■anitre, non sul fatti che ri¬ 
tardano la satira, ma su 
valori profondi quali II ri¬ 
spetto per le scelte private 
più InUme degli uomini, 
del governi, delle squadre 
di calcio, delle matite e del¬ 
la cacciagione tutta. 


Mona: cadono le alitine leste ed i subito il caos in cittì. 
AUresxate squadre di glaenopter rimuovono la vecchia 
lunedia ormai visibilmente provata, per anni a anni Viene 
rimosso anche nn grosso kaiokho per essere sostituito da un 
più moderno veicolo d'assalto. 

Altri Importanti cambiamenti sono da segnalare. Il Parla¬ 
mento del Pene ha appoggiato, da qualche parte, le riforme di 
Gorhaciov e per la prima volta le elesloni avverranno a scru¬ 
tinio segreto. Sempre In nome della democmla, sari tenuto 
segreto anche il risultato, una volta avvenuto lo spoglio. 

Più spaslo per i non comunisti purché iscritti al parlilo. Le 
donne troveranno posto al Polltburò e In tram, mentre ai 
aiovani al ricorda che la bestemmia i reato. 

questo occasionali innovasioni non sembrano destare 
preoeeuptiionl In America, dove Scagna ho tenuto un di¬ 
scorso sullo «Sisto dell'Unione Sovietico. Il presidente è ap¬ 
parso, anche al non credenti, piuttosto sereno, con le guance 
rosale a lisce e più pluff assorbente. 

Intanto lo Germania proseguono i festeggiamenti del Ver¬ 
di, capeggiali dall'incredibile Hulk. 

Da noi, De Mito non parla più di pre-fasclamo, ma rimane 
viva la preoccupasione tra la gente che si Iscrive al partito 
radicale nel tentativo di ottenere altre cinquemila tessere 
del pane. Scotti suggerisce al segretario de di non tacere a 
braccio. 

Nlcolassl, Spadolini e Altissimo minacciano di star fuori 
dal governo, anche tutta la notte. 

Staffetta o elesloni anticipate? Gli uomini di Crasi assicu¬ 
rano cho verrù rispettata la staffetta, ma non possono ga¬ 
rantire anche per il cavallo. 

Dopo una lunga riunione è stato raggiunto l’accordo tra gli 
esperti in virus e varia umanità: il nome del malati di Aids 
figurerà soltanto nella eartolla clinica, mentre il cognome 
verrà pubblicato su un qualsiasi inserto di -Repubblica-, 
aensa censura alcuna. 

La Carrà ha tenuto una lesione di giornalismo al rafani 
della «Luisa», figlia della bldella di un'universiià privata. Se¬ 
condo la ahow-old-girl, I telegiornali italiani sono I migliori, 
aa non si guarda quello che e'e dietro e le notlsie che vengono 
date al pub continuare a guardare Domeniea in. 

Dopodomani, mercoledì 4 febbraio, inlaierà il Festival di 
Sanremo e, per evitare rapporti con presentatori occasiona¬ 
li, trascorreremo tutte e quattro le notti con Bando. Vi propo¬ 
niamo in anteprima un posso significativo della cansouc che 
Tolo Cotogno presenterà a Sanremo: --e un sardo, ma sema 
pipa, come presidente eco..-. 

Romina al presenterà sema Febei, ma con qualcosa di più 
acottante. Al Bano. La Mannola, consapevole del nome che 
porta ha chiesto di esibirsi per prima. Ritorna sulla scena 
Fausto Leali con una romantica consone intitolata -Io amo, a 
chi?-. 

SI ricorda inoltre, al non udenti, che 1 titoli delle cansoni 
sono eegnatl a pagina 777 di televideo. 
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PECCATO CH6 
LA PRIMA 

S'me evenute 

CON LA FORZA 


S UCCEDEVA cosi. Che l’ultimo conato di Boarboi gli ca¬ 
deva sempre sopra il suo disegno più hello. E quel Aglio 
di una brutta scopata dlcova casso, casso diceva, ades¬ 
so me ne sbatto di questo schifo di macchia a la pubblica casi, 
del resto non si ù mal vista una fottuta macchia di bourbon 
migliore di questa. Il fottuto Vlnclno. Proprio cosà 
E tutta la banda di strafatti eha gli atavaao addosso, ad¬ 
dosso proprio come tante scrofe in amore, rideva a perdlden- 
tL E per consolarlo anche il fottuto Staino apatava aapra un 
suo disegno e poi si toglieva le briciola di porchetta da quella 
sua lurida dannata barbacela e sbatteva latta propria copre 
la faccia di quel suo maledetto Bobo, cicciona cementata, I 
diceva ecco, vedi, anche il mio disegno adesso ù una bella 
cacata. E allora il fottuto Annoso si togUeva quel suol fottu¬ 
tissimi occhiali neri e anch'io adesso va la faccio vedere, 
dicevo, e appiccicava il suo schifoso chewing-gum proprio 
nel memo di un disegno. Di Perini. 

Manda a culo la vita, o mandarcela tutte la netti, qnaatc 
facevano quel maledetti ubriaconi sansa Dio a scasa spasso- 
lino da denti, mandare tutto a cala B solo di natio: parche 
dormivano tutti fino elle quattro da) pomeriggio, quelle 
■parlature di gente, Andrea Pasieasa dormiva nudo in oc 
boa sema riscaldamento e sniffava i copertoni fino ad avere 
una raccla ancora più rintronata di aa fotlato copertone, c 
faceva sempre un secco di Aglio piccolissime a dannatameli 
te belle e le chiamava Abbi c 8aata. Jacopo Foeeae alava le 
quel ano strafottuto casolare Immorso noi verde coma un 
foruncolo sullo chiappo di una vacca, cho casso dormi fino a 
■era gli dicevo, che casso dormi cho la campagna bisogne¬ 
rebbe fare come I pettirossi del cielo che al primi raggi di 
luce saltano sue cinguettano come follati genlsIU d’amore. E 
poi con nn mucchio di puttane negro si passava la aotto con 
sei o sette bottiglie di Caffè Sport Barghotti a si pensava al 
vecchio Altan, con tutte quelle sue sacche colorato a male¬ 
detti cocomeri che crescono In campagna, I) veoehlo strato: 
luto Altan che in quel preciso momento forse alava guardan¬ 
do quell'accidentl di laguna e chissà a che cosa casso stava 
pensando. 

Poi arrivavano, certi giorni, quelli di Milano. Milano de¬ 
v'essere veramente un grosso cesso di città, gli dicevamo 
quando scendevano dalla loro vecchia bagnarola catramosa 
e piena di smog come I polmoni di nn caldarrostaio, I sletr 
anche voi sicuramente dei fottutissimi cognati, ecco eoea sic 
te. Fottuti romani, fottetevi, dicevano loro, a noi a loro, fottu¬ 
tissimi milanesi ninni di luridi stilisti rottinculo.lai rideva r 
si beveva, e ci si faceva di earameUe col buco, 0 U piccole 
vecchio Giovanni De Mauro si Ingorgava di Settesaro Peru¬ 
gina come nn cinghiale. 

Quelli di Milano erano il fottntlaslmo Gino o II fottutissimo 
Michele, che stanno sempre Insieme ma non slamo Itoci, di¬ 
cevano, almeno non più di voi E U maledetta Lanari, che con 
tutti quel discantai precisinl e puliti ci faceva girare gB ag¬ 
geggi e glieli riempivamo di caccole. Epolc’era il daaaatiasi- 
mo Biondino, che era di Flrense ma era cosi strafallo cho Ben 
distingueva Fireote da Centocelle o Ccalocallo da sua sorel¬ 
la, faccela conoscere gU dicevamo o avevamo tatti la mano 
sulla patta. E lui non sapeva mai dov’ora o talefeaava di 
notte dicendo ho dimenticato le chiavi di enea, ho dimentica¬ 
to I soldi, la macchina non so più dove l'ho parcheggiata, mi 
cambieresti un assegno?, e quel suo tra volto fottuto amico 
Hendel gli diceva lo sai dove pool metterteli quegli assegni’ 
E le donne, non posso parlarvi dolio donna. Laura, dovrei 
parlarvi di cose che non capito ner farvi capire Laura, si 
taceva chiamare Elle Kappa e lo le chiedevo che casso vuoi 
dire Elle Kappa e lek con quegli occhi da BambL fatti i catti 
tuoi mi diceva. La vecchlaLanra. E la vecchia Mari Leo, ohr 
cantava il tango con una voce che faceva torcerà lo budella 
anche a un dinosauro sordo. E la vecchia Eroe,era fontanile» 
la vecchie Eros, diceva più parolacce di un battaglione d 
pompieri al veglione di Capodanno, 

Maledetti fottuti sporcaccioni, mi avete mangiato U cuore 
Persino quella specie di cetriolo malsano di Michele Serro 
che con la storia che lui era raffinato mi faceva dot pali.. 


quelle carro di culo di parolacce? Eh? Sacco di mordo? 

Ma io lo mandovo affaoculo. 

Michele Serra 
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GASP.. AMOPE..£oSA FttSSofiABe 
WB. farmi peecx3N/lpe ? 

VUOI CHE TI REGALO PETE 4 ? 


li..-} ^ 



P VIENE il tempo, puntuale tra Natale 
^ e Carnevale, del Festival di Sanre* 
«no. Inutile negare che ci schiereremo, a 
mo’ di miserrimi cetrioloni, in tanti pioto* 
ni davanti alle televisioni, beandoci di 
acuti e lamenti, amori e tormenti, sospiri 
stridenti e Pippetto nostro che tanta gioia 
ci darà. Consumeremo cosi un rito tribale 
a cui non riusciamo a sfuggire e che ogni 
anno ci regala il fabbisogno di imbecillità 
da custodire per i periodi di magra. Come 
si fa a non essere grati al Festival per 
tutto auesto? Chi o che cosa potranno mai 
eguagliare i brividi che ci danno queste 
benefiche canzoncine, prima che morte 
non ci separi? 

Chi riuscirebbe mai a colmare il vuoto 
che si creerebbe se non ci fosse il Festi¬ 
val? La verità t ohe aggiungerebbe dolo¬ 
re a dolore ai nostri animi canzonettistici 
già orfani di Carosello, della Hit Parade 
di Lelio Luttazzi e del Cantagiro che il 
vento del destino ha spazzato via. Mai 
manifestazione fu più gattopardesca: 
cambiare tutto perché non cambi niente. 
Insomma sarà tutto come sempre. Per 
concludere non ci rimane che spendere 
una parola per queU'allegroaa di Nilla 
Pizzi, diva ruspante di scenari quotidiani, 
e consolarci nel sapere che è viva e lotta 


insieme a noi per riaffermare che Grazie 
dei fior non è passata inv ano e che L’edera 
ci può regalare ancora mille voluttà. 

P.& per gli amanti del pettegolezzo. 

Riusciranno U trio Morandi-Ruggeri- 
Tozzi a sincere «7 festival 87 comi vogliono 
le previsioni? R ritornello chi ricorda l'im¬ 
peto della carica del settimo cavalleggeri 
c’è e non manca la morale che ci vuole tutti 
fratelli! 

iftiucfrà Fausto Leali ad emozionarci co¬ 
me fece del 1968, buona annata in tutti i 
sensi, cantando in coppia con Wilson Pi- 
chete Deborah di Pallavicini-Oonte? Di si¬ 
curo è l’unico, insieme a Patty Provo, per 
cui valga la pena di sprecare un rafionew 
le tifo! 

Riuscirà Romina con il suo bel panzone!- 
no a calcare il palcoscenico di questo fstiva- 
lino? E come farò Al Bano senza la sua metà 
a non apparire per quello che i: un fico d’in¬ 
dia ammaestrato dotato di una bella voce? 
Come faremo senza i loro sorrisi surgelati, 
chi ci racconterà cos’è la felicità? 

Chi potrà mai dirci che se Al Bano avesse 
sposato la caramellala di Viggiù non avreb¬ 
be avuto lo «tesso destino? E poi dicono che 
nella nostra epoca mancano gli interrogati¬ 
vi e i contenuti! 


Satira e buon gusto 


Donna Celeste 



di Renato Calligato 


A pompila, lattaralmanti, 4 
uttaibua, guaito eha ne* fuori 
«ptròwWiniraMUdiHUoa* 

Buon folto à rialti! 

Bua, (unto a riatto 
Et» «unito •» -Tango-? 
■Unità, égroaao «bùi 
a Suino, furo n»oU 
(ora hi Miao guitto.) 

Bob) «ago. naturato, 

E, atro sto, rigò Ubo. 

E, amalo, turbò già! 
(Turbi?. Union» a gai!) 
Bugia tu Natta orto. 

(8 a bullo «guarnito.) 

Bolla au Natta roao. 

(0 Geni, brio ao Natta?) 
segui onta robuatal 
Urbe! Suino guaiti 
E «ubi Natta rugoao. 

Entri: .Bastai Su oglil. 

Tra au a gii, bilioni. 

•Guai ee aoo turbato! 

No, agoattero, abuat- 


Aatroo nube: ala gli! 

Se no, tugurio, ballai 
Guaio turbante? 8.0.SJ 
Soo baione- Auguri! 
Butta rito, o «angue!. 
Suino èaub-arguto. 
Tituba, ioga» auora. 
Sguaiato entro bue. 
Geii, aabota un rltoL. 
•Seguo Natta ao brio? 

I Geai, aia tanto brio.) 
in tabi oata Sergio? 
Nego etorla eu tabi? 
Tabi, Genio aetroioi 
0 Geai, baita nntorli 
Autore, bla eu “Tango! 
Nota gluata o rebus? 

Gli a rubai «tonato!. 

O Geli, Suino torba!. 
Burattino, oaa?Goaàt. 
Oaa buoi Gottoao? Irai. 
Brini Oli a Guttuao? 

A Guttuao? E .bornia! 
Guttoao? £ brlo-A.N.S.A. 
•Uaate ‘Tango* (brullo.)- 
Natta: -Brullo i aogo? 

Sai, buon agoattero, 


Brusio guasta noto. 

Tabi sguarnito?. Osé?. 
Orsi: giù bastonate! 

Suino ruba guato o. 

Suino segua Bruto! 

Bis a uno sguattero?. 
Guarito? No?- Bussatei 
Sia brutto sangue, o. 

O aia sugo turbante! 

Sa, un bruto egoista...- 
Starno: -Rubate «Ugo! 
OGesi, Natta, brusio? 

“San Guttuao”, è boria! 
Guttuao rise: “A bona!” 

Sa, o Iberna Guttuao.- 
•Iberno Guttuso? Osa! 
Guttuao!. Io. sari ben.- 
•Guttuso? Buse? Ira?. No! 
Risa beano Guttuso.. 

Ì Risa? Un gusto beato!) 

! sbranai Guttuso, o. 
Guttuso serba noia?-- 
•Stoino, urge tabù..- -So... 

{100 anagrammi di SATIRA 
E BUON GUSTO «(iloti da 
Ennio Peres) 
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So' anaturato? Bugiai 
Sabotare un fluito, 
Torbe gli tuo neaao? 
Guastare eubito? Noi 
Subito uua «trago, 0 - 
0 subito tra sangue?. 

Su, buono- Sigaretta?- 
•Sigaretta? Buon uso.- 
Toaeb -Buondì- Tregua?- 
Subito tregua sanò 
Serto lobi su -Tango- 
E il baratti un -augo-- 
I-Sngo-. e subire Netta?) 
■Kb seguo un baratto- 
Baut Tigre aootooaa. 

Gli turba se aon tuo. 

Se eono labi arguti. 
Teaso boatiL. Auguri!- 
(Aatuta, buon Sergio!) 

■ Bontà?- Riee inguaio, 
•Sta “Tango* tuo tebua. 

A brutto aanit? UunU 
Né tabi rea», gioito?. 

Sa, io» botiti. Auguri! 
Sta buon sguattero! 

Buon ragliti unto, 



4I0K4IO tOUA, 

tfoguo vette 

fOB&.lt'iTA |5£DAÌI0MAU 
Ai .LA adAPAA 


EortrotE il 
IVO PUPI(010 






"Se u Sono FeesAre / Soc/pust^ oPP.'.. SeHns svista ftecoip peni* 


AlDRUa bt&A inVerìVE GA 

Uét&W Di Come 

Or) PATTO rWo pCpìokIALC, 

PtO'AVACAiiM AdAtPt 

CO ewacHM AU'É'G»tetto 
et Ctm to wif 

Cou WfE (Periodatine.. 


*} 


MINISTERO DELLA SANITÀ 

In seguito a quanto recentemente apparso sui mezzi di informazione circa la diffusione 
e le modalità di contagio della «Sindrome da ìmmuno-deficienza acquisita» (Aids!, al 
precisa quanto segue: 

— le persone affette dai virus non hanno la cute a pallini neri come invece appare negU 
schemi illustrativi 

— la sìndrome non si contagia attraverso l'uso comune di stoviglie, ma solo attraverso 
f rapporti sessuali. Del resto, Aids a parte, sarebbe comunque pericoloso avare rapporti 
intimi con un bicchiere. 

Inoltre si dispone che: 

— per evitare il rischio della ghettizzazione dei sieropositivi verranno create apposite 
zone recintate in cui vivranno coloro le cui analisi avranno fornito esito negativo; 

— coloro che sono a conoscenza di casi dì Aids nel palazzo dovranno fornire tempestiva 
comunicazione tramite civile annuncio anonimo nella bacheca condominiale; 

— per evitare Y insorgere di pericolose formo dì razzismo, tutti mcftscfìmtnetament* 
saranno sottoposti al test «Elisa», a cominciare dai tossicodipendenti, gli omosessuali, 
gli ebrei, I negri e gli immigrati arabi; 

— coloro che hanno avuto più di venti partner in un anno si presentino negli appositi 
centri per spiegarci come si fa; 

— barbieri e callisti sono tenuti a non avere rapporti sessuali tra di loro. 

Il ministro 
Carlo Donai Cattin 
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Le nouveau dieu 


L'«mml«ilone da parta dal papa che 
Gesù Crino aia nato quattro anni prima 
dol pravlito, apra un iutareiaanta capito¬ 
lo di riflessioni Praticamente alamo di 
fronte ali'ammifiloua, da parta dal eapo 
dalla Clilaia, cha la narraiiona dol fatti 
■il quii al baia la fede cattolica, è vera 
■alo praaeappoco. Le parole della renaio¬ 
la aoo vano prue cioè alla lettera, aoao 
■ai vcraiaia poetica della realtà, non la 
aia fredda deioritione. 

Coti Ostò Crlito è morto circa a 33 au¬ 
lì, ni In reali è no a ve va 37, le 40 fruitale 
furono loto 37,1 pini e I peicl arano ri- 
■aettlvameite 6 a 18,1 Re Mail erano 0, 
(U Innocenti 3.047. gli apoatoli 11, non fu 
Gilda ma Giovanni a fare la ipla, Il gallo 
cantò quattro volte, Maria Maddalena 
aveva una sorella, Dio non ha la barba ma 
loto I baffl, Lauaro è ritorto, ma ita male 
lo stesso, 

In aeiiui calo, cl anicura II papa (e 
d'altronda è evidente), quelle o altre im- 
prediteli lumtrlche Intaccano minima, 
■aita II valore e l’infinita eiatleua del 
meiieggla evangelico. 

Peraltro, quatta revlilone fornirne 
un'apertura,concita dal volere papale, al¬ 
la poiilbllllh di riindicare alcune Instai- 
lene di oroalitl ibadatl, allo ioopo di for¬ 
nire alla fede un piedlitallo di piò reali- 
•lice corninomi. 

Alcune preclnrioni doriche permette¬ 
ranno ila di raffinare la llmpldena del¬ 
la fede, ila di apogllarla di falilflcarlonl 
dolute da errori e prevenzioni, ideologie 
edranee alla fede. 

Ad eiemplo I Vangeli apocrifi cl forni- 
econo alcuni brani della vita di Crino, poi 
•comparii ielle edldonl ufficiali, come la 
lamenlatlone mentre lo fruitane con le 
famoia vintitene imprecazioni contro I 
malvagi, o II miracolo dell'impotente, la 
guarigione della frigida, la redenzione 
dell'oppiomane e la parabola delle ietta 
■orlile e del garione dol manlicaloo. Coi) 
peraltro nel verniti cbe narrano di Dio 


che lotto forma di tre uomini va a Sodoma 
e I lodomiti n lo vogliono fare (Geneil 
18,2 e luccenivl) mancano I vera! nei 
quali il Signore iplega cbe dlitruggerè 
Sodoma non per l'omoieisuaiiti ma per 
la violenza del tuoi abitanti aui loro limili 
e Gomorra per le crudeltà lugli aoimali. 

SI potrebbe poi, finalmente, riacrivere 
la Genesi quando narra della creazione 
di Adamo ed Èva. 

L’antica veriione Infatti pedeatramen- 
te riscritta da un rabbino fallocrate scio- 
viniita era totalmente diverta e per for¬ 
tuna la veriione originale, grazie alla 
groiaolanltà del falco, traapare nel te ito 
che è giunto Tino a noi. 

In effetti Dio creò con l'argilla (aimbolo 
della terra madre) per prima Èva, e poi 
Adamo; Dio crea Èva con la terra e le dice; 
•Tu tarai come la terra, tu genererai- do¬ 
po di cbe, mentre lei dorme le eitrae una 
coitola (evidente eimbolo fallico, e con 
queita, crea l'uomo). £ dalla donna ohe 
naice l'uomo-e dalla terra matura ilgra- 
no» (Andatevelo a rileggere, è proprio 
coll. Confronta anche l'articolo dello ite»- 
•o autore: -La dlmoitrazlone chimica del- 
Veiiitenza di Dio, religioni antiche e po¬ 
poli primitivi-. Cacao numero 2). La Ma¬ 
ria non era vergine, anzi le piaceva mol- 
tinlmo perché Sin Gluieppe era un bel 
giovanotto; i ricchi In Paridi» non cl 
vanno per niente, il reincarnano in cam¬ 
melli e vivono nel deierto per lempre;da¬ 
te a Celare quel che è di Celare, cioè eolo 
la gloria di avere la tua faccia culle mo¬ 
nete, Quei» gli baita e gli avanza. I ioidi 
teneleveli voi. Il peccato originale non è 
nero, è colo eporco, baita farai lavare da 
una bella lavanderina e il peccato io ne 
va. 

Elnflne,ieDlo vorrà, queita ondata di 
revliloniamo che inveite la chieia cl re- 
•tituirà, furie, intatta nel tuo fulgore, In 
verità lui dieci Comandamenti, che In 
renltà erano undici, laddove Tundicealmo 
Comandamento diceva: «DlvertitevlIQ*. 




N ei mesi icorsì era tutto 
un diecutere aul voto 
■egreto o palese in 
Parlamento. C’era il proble¬ 
ma del franchi tiratori, di 
leggi approvate e subito re- 
ipinte nel passaggio dall'u- 
na all'altra votazione. Le 
istituzioni erano In pericolo, 
come accade ogni tre mesi a 
leggere <la Repubblica-, Gli 
interrogativi di portata sto¬ 
rica, come tempre avviene 
nei dibattiti parlamentari. Si 
doveva ancora permettere a 
tanti onorevoli di sfuggire 
alle loro reiponiabllltà na¬ 
scondendosi dietro la legre- 
tezza del voto? Ma, renden¬ 
dolo palese, non li privavano 
i rappresentanti del popolo 
delia loro autonomia, aiug- 
gettandoli al ricatto della 
segreteria del loro partito? 
L'Italia era divisa in due e 
ciaicuna parte difendeva 
■trenuamente la democra¬ 
zia, aia cbe chiedane il se¬ 
greto o cbe chiede!» il pale¬ 
se. 


Noi comunlati conosceva¬ 
mo bene quella problemati¬ 
ca. Cl aveva impegnato per 
un intero congreiao e per an¬ 
ni gli avversari ci avevano 
frastornato con l'accusa di 
onere antidemocratici per¬ 
chè palesi. Eravamo diven- 



®!!&\ 


tati segreti e, con qnel gros¬ 
so bagaglio di Idee congres¬ 
suali, eravamo agguerriti 
nel combattere Crasi, ora di¬ 
fensore del palese, proprio 
lui che ci aveva sempre ac¬ 
cusato di non volere il segre¬ 
to. Ma il Crai! non ha memo¬ 
ria storica, dimentica facil¬ 
mente, e noi fummo corretti 
nel non ricordargli le sue po¬ 
sizioni nel nostri confronti, 
antitetiche • quelle sostenu¬ 
te per il Parlamento. 

Ora viene fuori Gorbaclov 
a propugnare il voto eegreto. 
Forse Occhetto, nel suo in¬ 
contro a Moses, l'avrà affa¬ 
scinalo con la ricchezza del¬ 
la nostra problematica, con 
l’efficacia della nostra espe¬ 
rienza che, dopo l'introdu- 
zione del voto segreto, ha vi¬ 
llo un totale rinnovamento 
dei quadri, dalle eezlonl alla 
direzione, e un'eipandersl 
della democrazia Interna, un 


fiorire di dibattiti e un'effi¬ 
cacia d'inlervento come non 
era mal accaduto nel pana¬ 
ta Mi pare quindi giusto che 
1 comunisti italiani gioiscano 
al nuovo pano In avanti 
compiuto da Gorbaclov, 
•empre tulle nostre orme. 

Ma quello Crul, co» 
vuole? Come si permette di 
dire che In Unione Sovietica 
•prima eravamo alla barba¬ 
rle della democrazia* aolo 
perché mancava 11 voto io- 
greto? E lui, allora, perohé lo 
vuole abolire? Ha dunque 
ragione De Mita quando dico 
cbe slamo In un nuovo prò- 
fascismo, visto l'indirizzo di 
Crasi che vuole instaurar! Il 
palese? Come al lolito in Ita¬ 
lia non il può raffrontare li 
passato col presente, altri¬ 
menti viene fuori un gran ca¬ 
tino. 

(Antonello Obino) 
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SECONDO I fJPSTRI MALEDETTO 1 . Se Mg AVEVA 31 
Pati Ricolta che Risolvevamo il disavanzo, 
QUESTO MESE HA LA MAFIA,LA PISOCCOPAZiomE, 

Solo zs 6it>Rui. il mezzo&iorioo e amche 

forse, la coR^uzioue. 





di «eufemie Intitolato: «Nel nome di Ro¬ 
ani, Il Coailillo, dopo ampio dibattilo, ha 
delti» bone. Il preside ci ha raccomanda¬ 
to; I valori cinematografici di questa Rosa 
Elle. -Lasemburg* gli ha chiarito la colle¬ 
ga Baatoro. •Lasembarg- ha corretto il 
preside che aa l'inglese. Poi ha giurato: 
all’ergaalsaaslone cl penso io. -Noi- ha 
protsstato II Collettivo politico guidato 
dall'allievo Timballo. -Cl pensiamo noi-, 
•Nol> ha ooasentito paternamente il ore- 
aldo. E lui e Timballo si sono messi all'o¬ 
pera. Intanto alacremente cl slamo riuniti 
— tutti docenti di sinistra - per distri¬ 
buì»! I titoli degli interventi: alla collega 
Cuochi: Rosa doaaa; al collega Storioni: 
Rosa e Lenin; a me: Rosa e il rinnegato 
Kautshl; al collega Peuauonb Togliatti e 
l'eredità di Rosa. -Un successone- cl sia¬ 
mo ripromessi. E abbiamo ammucchiato 
appunti e slamo corsi al cinema New 
York dove già s'acoaloaveno folle di stu¬ 
denti con fialette puzzolenti, guidate da 
Timballo cha assicurava: tutto a posta 
Buio, orla, odore d'uova marce. Poi è com¬ 
parso Seta Country e abbiamo visto II 
nome dello rata Con Timballo che assicu¬ 
rava: -Sempre una Rosa è-. 

Come se aon bastasse, il giorno dopo 
abbiamo appreso che l'insegnante di reli¬ 
gione, padre Mnltozzl avrebbe organiz¬ 
sato per ripieni un seminarlo tu Alessan¬ 
dro Minual. eoa la partecipazione d’un 
amico americano del cognato del preside 
che Insegna alla Yale ed è Intimo del oriti- 


l'aula magna e al sono subito messi a fare 
cose loro: vociare, masticare gomma, 
scambiarsi cerume scambiandosi i Wal¬ 
kman. Tutto mentre l'amico americano 
del cognato del preside cl spiegava l'an¬ 
goscia dell'Influenza secondo Harold 
Bloom; cioè che ogni poeta vive con ango¬ 
scia l’influenza poetica di un altro poeta 
— anche Manzoni Sicché noi docenti Cgll 
e qualche non docente di passaggio quasi 
tenta accorgercene slamo passati a di¬ 
scutere della nuova asiatica In arrivo e se 
vaccinarci 0 no. La collega Ftnocchlaro 
(Citi, agglornatrlce distaccata non so do¬ 
ve in quanto sa tutto su Grelmas) ba pro¬ 
vato a ottenere la nostra attenzione tra- 
sformtndo la conversione deUTnaomina- 
to in un parallelepipedo disegnato sulla 
lavagna Poi, stremata dal vociare, ha 
chiesto a bruciapelo allo scalmanato Tim¬ 
ballo: -Che è l'atlante?-. -Lattante?- s'à 
offeso Timballo. -Non mi dica coti ho 
quasi vent'anni-. -Non saprete mal cos’à 
Cattante- allora ba concluso inviperita la 
collega E ha dato la parola a padre Mat- 
tozzl che ha annunciato 11 titolo del tuo 
Intervento; Manzoni e Gottoso, due con¬ 
versioni Subito 11 nostro delegato Petlaz- 
toni ha chiesto anche lui la parola per In¬ 
veire: volgtri e diseducative strumenta¬ 
lizzazioni -Per piacere- s'à Intromesso a 
questo punto l'amico americano, esperto 
in angosce dell'influenza e altri mali 
•Manzoni occhel Ma questo gottoso chi 
è?- 


v„» AVOCATO, 

LA conosco 
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Cari lettori del settimanale satirico 
«Tango» (inserto del lunedì del quotidiano 
anch'esso satìrico «l'Unità*), vomì in» 
nanzitutto chiedervi scusa per la discou» 
tinultà (ammesso che ve oe siate accorti) 
con la quale tengo queita mìa rubriche!» 
ta. Il problema è che per scrivere bisogna 
avere qualcosa da dire e io vi assicuro 
che non ho assolutamente niente da dire 
e, se anche ce l'aveisl, non la direi certo a 
voi. 

•Ma allora perché», vi chiederete voi 
nel vostri cervellini di segatura, «perché 
seguiti a scrivere e a romperci i coglio¬ 
ni?». A questa vostra osservazione, non 
priva di fondamento, mi sento in vena di 
rispondere nel seguente modo; 

1) che potreste esprimervi senza ricor¬ 
rere sempre ad espressioni volgari che 
oltrepassano I limiti del buon gusto; 

2) cbe se Borivo o non scrivo sono stra» 
cazzi miei. 

Voi obietterete ancora, visto che oggi 
avete proprio deciso di farmi perdere la 
pazienza: «Ma quali sono 1 limiti del buon 
gusto?». È una questione piuttosto delica¬ 
ta e, vi assicuro, molto attuale. Eccovi del¬ 
le risposte con una serie di esempi espi!- 


1) Il disegno che riproduciamo nel ri¬ 
quadro n. 1 è nei limiti del buon gusto. 


2) Il disegno che riproduciamo nel ri¬ 
quadro n. 2 è a metà strada. 


3) Il disegno che riproduciamo nel ri¬ 
quadro n. 3 oltrepassa l lìmiti del buon 
gusto. 


Da quanto detto possiamo ricavare U 
seguente insegnamento: il problema del 
limiti del buon gusto è unicamente un pro¬ 
blema del cazzo. Attenetevi a queste Indi¬ 
cazioni e vi assicuriamo che noaoHrepai- 
serete mal U limite. 
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<~) Non ««Iste nessun pro¬ 
blema “Tango" oggi nel Pel. 
Eaiale un problema “Unita". 
E runlta" ebe deve risolve¬ 
re Il problema “Tango”, Inu¬ 
tile girare tanto Intorno al- 
l'oilo. Non a stato detto e 
•crino ebe Stalno e collabo¬ 
ratori avevano accettato al¬ 
cune modifiche alla versione 
inlilale dell'Inserto? SI? Beh, 
allora lignifica che rlcoao- 
•cooo e accettano il ruolo 
preminente del direttore del 
giornale. A maggior ragione, 
torno a dire che la responsa- 
bllitt complessiva è del di¬ 
rettore deirUnità". Scusi, 
non succede la stessa cosa 
con la pagina dedicata allo 
•port? Su “Tango" non sta 
forse scritto che si tratta di 
un supplemento? Il discorso, 
per me, si chiude qui.. 

Antonello Trombadori 
da ili Retto del Carlino! 



■La satira e l'umorismo, 
non basta allentare dall’alto 
le maglie della censura per 
farli fiorire. L'arte del sorri¬ 
so a fra le pia difficili e lun¬ 
ghe da Imparare. Anche fra 
noi liberali, che pure comin¬ 
ciammo • coltivarlo nei sa¬ 
loni del Settecento, sono po¬ 
chi quelli che riescono ad 
esercitarla con successo. Fi¬ 
guriamoci del poveri ap¬ 
prendisti quali sono i “com¬ 
pagni" che, reduci da un se¬ 
colo di austerità e di mutria, 
quando credono di sorridere 
ghignano, e sono convinti di 
poterlo fare su tutto, anche 
su un cadavere caldo, come 
appunto gli è capitato con 
quello di fluitino e col leta¬ 
maio di pellegcleni social- 
mondani in cui si sono messi 
a grufolare. Ignari da bravi 
apprendisti che, una volta 
nbolits la censura di partito, 
■e rimane tuttavia un’altra 
mollo più pericolosa da sfi¬ 
darsi quella del Buon Gusto-. 

Indro Montanelli 
<fa«i( Giornale» 
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•Penso sia un raro esem¬ 
pio di monumentale cattivo 
gusto e di violazione dei 
principi elementari che re¬ 
golano l rapporti fra persone 
civili.Glusta la deplorazione 
pubblicata In prima pagina 
da l’Unità, ma io sarei anda¬ 
to oltre: non avrei neppure 
pubblicato quel “Tango”». 

Lucio Libertini 
dai La Nazione» 



•Crodoche, aldi làdel suc¬ 
cesso editoriale dell'iniziati- 
vn, giudicherei “Tango", con 
le suo irriverenze sulla poli¬ 
tica, sul partiti, sui grandi 
personaggi, su Dio stesso, 
come è accaduto lunedi scor¬ 
so, una buona idea per 
sdrammatizzare». Chi accu¬ 
sa Staino e i suoi collabora¬ 
tori di esagerazione, non 
vuole ammettere che, evi¬ 
dentemente, gli aspetti che 
“Tango" dissacra sono pro¬ 
prio quelli che l’Unità non 
tratta bene*. 

Gtan/ranco Pasquino 

da «r/l /fasto del Carlino» 

«Hanno fatto bene Staino, 
Vlncino e gli altri di “Tango" 
a esercitare la satira su tut¬ 
to ciò che ha accompagnato 
la morte di Renato Guttuso. 
Non sono stali irrispettosi 
nò insensibili, non hanno of¬ 
feso alcun valore profondo. 
Non hanno infatti irriso la fi¬ 
ne di un artista importante e 
amato dalla gente, né so la 
sono presa con lui: hanno in¬ 
vece reagito con l'ironia alio 
circostanze seguite a quella 
morte. (...) Demistificare è 
un’essenziale funzione so¬ 
ciale della satira; e una pro¬ 
va che le vignette di “Tango" 
erano fatto bene sta anche 
nell’effetto Irresistibile, pro¬ 
vocato in tanti che a Guttuso 
hanno voluto tanto bene 
davvero». 

Lietta Tornabuoni 
da »La Stampa» 


•Sembra di “Tango” la re¬ 
sponsabilità di questa oscu¬ 
ra storia, di questa brutta 
morte. In realtà, loro, quelli 
di “Tango", si sono limitati a 
fare il proprio lavoro senza 
farsi condizionare da nulla, 
nemmeno da quelle pericolo¬ 
se categorie dei buono e del 
cattivo gusto che spesso con¬ 
tinuano a servire da para¬ 
vento a ignominie di vario 
genere. 

«Ma è un diverso discorso. 
La satira fa paura. Tanto piu 
suscita clamore, quanto più 
vuol dire che ha fatto cen¬ 
tro*. 

Adolfo Chiesa 
da iPaese Sera» 


•È infatti giusto che un 
giornale dia uno spazio au¬ 
tonomo ma, personalmente, 
trovo che questo “Tango" eia 
di cattivo gusto. La sua iro¬ 
nia rozza e cinica». 

Pietro Polena 
da iLa Nazione» 

•Un conto è la satira polì¬ 
tica, che ironizza sui com¬ 
portamenti pubblici di “uo¬ 
mini pubblici", gli affari pri¬ 
vati sono un'altra cosa. For¬ 
se ci deve essere qualche li¬ 
mite. In ogni caso non mi pa¬ 
re che un giornale politico 
come TUnità” possa ospita¬ 
re un umorismo a sfondo ses¬ 
suale o pornografico». 

Norberto Bobbio 
da ili Messaggero» 



«La satira che piace a tutti 
non è satira, è solletico che si 
ferma addirittura prima di 
provocare un piacere impe¬ 
gnativo. Insorama, la satira 
non può non essere un eser¬ 
cizio a rischio per chi la con¬ 
suma come per chi la fa. Per 
disegnatori o scrittori, ma 
anche per disegnati e scritti, 
e soprattutto per direttori di 
giornali. E giusto che per i 
direttori la satira sia come 
la roulette russa». 

Oreste Del Buono 

da ila Repubblica» 


«Molti comunisti autore¬ 
voli come Bufalinì, Tromba- 
dori e Rcichlin hanno con¬ 
dannato cose come questa di 
“Tangof e si sono dichiarati 
per la libertà di coscienza. A 
parte questo io non posso e 
non voglio entrare in polemi¬ 
ca, ma mi domando: “Perché 
questi di 'Tango' non si fanno 
gii affari loro?"». 

Monsignor Angelini 
da «La Nazione* 
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«La satira è un atto sovrumano, perché ci vuole 
molta grandezza e molto coraggio per calpestare 
figuratamente la dignità umana». 

Guido Ceronetti 


Quindi lei disapprova 
r’operaziono Guttuso" effet¬ 
tuata da Staino e dal suoi 
collaboratori. Perchè? 

«Perche ho il sospetto che 
in questo modo si velocizzi la 
satira rispetto al discorso 
politico. E in linea di princi¬ 
pio questa mi sembra una 
prassi sbagliata. Anche per¬ 
ché, tra l’altro, sovente la sa¬ 
tira è conservatrice, se non 
addirittura reazionaria, e gli 
esempi non mancano di sicu¬ 
ro. Se stabiliamo che “Tan¬ 
go" non è più avanti dell'Uni¬ 
tà — © non vedo come si pos¬ 
sa sostenere il contrario — 
non si può foro in parallelo 
un doppio discorso politico. 
Quindi, “Tango" mi pare un 
po', come dire?, sbandato». 

Edoardo Sanguinei i 
da »H Re sto del Carlino» 

«Ma la satira ha proprio il 
compito di dire lo cose che 
tutti pensano e nessuno ha i! 
coraggio di dire, una satira 
limitata non è piu una satira. 
E poi chi l’ha detto che la 
conversione di Guttuso è un 
fatto privato. Avrebbe potu¬ 
to esserlo, ma è stata pubbli¬ 
cizzata». 

Massimo Bucchi 
da tlì Messaggero» 

«Sono un ex direttore de 
('“Unità", quindi io, in propo¬ 
sito, non parlo né oggi né do¬ 
mani». 

Emanitele Macaiuso 
da «La Nazione» 


«Non mi pare proprio il ca¬ 
so di fare di Bobo e di “Tan¬ 
go" il Vittorini e il “Politec¬ 
nico" degli anni Novanta». 
L'autorevole articolista de 
('«Unità» non vuole rinuncia¬ 
re aU’anonimato, ma la bat¬ 
tuta sulla tragicomica vicen¬ 
da che sta dividendo il quoti¬ 
diano del Pcì e il suo supple¬ 
mento satirico del lunedi 
proprio non riesce a tenerse¬ 
la dentro. Non è certo il solo 
a ricordare l’antico dotto di 
Marx, sulle tragedie che nel¬ 
la storia si ripresentano si, 
ma in forma di farsa. E a so¬ 
spettare che il Pei e il suo 
giornale, nel complicarsi la 
vita,ci mettano un po’ troppo 


impegno. (~) 
E il partito? Massimo D’A- 
iema adotta toni tra il conci¬ 
liante e il velenoso: «Se ci 
fosse stata l’intenzione di 
chiudere, questo numero di 
“Tango"sarebbe stata la mi¬ 
glior occasione». Anche lui 
spera che nel gruppo dei sa¬ 
tirici «si apra una riflessio¬ 
ne», visto che tra di loro «eì 
sono uomini intelligenti e ra¬ 
gionevoli». Proprio come nel 
Pei si diceva dei gruppi poli¬ 
tico-intellettuali in odore di 
eresia» Quando U fronte era 
fronte*. 

Paolo Franchi 
da «Carriere della sera» 


ut/ 
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«Alternando apprezzabili 
prove di liberalità 8 rampo¬ 
gne, i dirigenti comunisti, di 
certo senza volerlo, rischia¬ 
no di comportarsi come quei 
signori delle corti rinasci¬ 
mentali che deliziavano se 
stessi e gli ospiti ai frizzi, ai 
lazzi e ai cachinni dei loro 
buffoni, salvo ricorrere alla 
pedata restauratrice quan¬ 
do i limiti della decenza, o 
del rispetto dovuto, veniva¬ 
no superati, e si immaginava 
che lo fossero. I protagonisti 
di oggi non somigliano, per 
fortuna, a quelli di ieri Ne il 
direttore de TUmtù" è un si¬ 
gnore capriccioso, né Staino 
e i suoi hanno l’anitnus dei 
cortigiani. L’uno e gli altri lo 
hanno abbondantemente 
provato. Essi ci appaiono, 
però, reciprocamente impe- 

f inati a mettersi alla prova 
n una scommessa deila qua¬ 
le è difficile vedere la posta». 

Arturo Gismondi 
da »R Messaggero» 


•Quando la mia bimba si 
sbrodola il bavarolino, non 
apro un dibattito: non è 
("'Ultimo tango a Parigi". A 
Roma, invece, l’ultimo “Tan¬ 
go/Unità" s’è sbrodolato e 
s’apre un grande dibattito. 

•Morale della favola: pri¬ 
ma ci slamo dovati subire lo 
sbrodolio, come le scuse del¬ 
la direzione, ora ci tocca il 
dibattito, come al cinefonim 
di Fantozzl. E contravvenen¬ 
do al fondamentale divieto 
che Nanni Moretti faceva 
gridare con un sacrosanto 
sbattimento di porta nel suo 
esemplare “Ecce bombo”: 
“No! Il dibattito no!". Pazien¬ 
za». 


R. Se. 
da» Avanti!» 


Non si può pretendere che 
tutti ridano delle barzellette 


su Alessandro Natta e Renato 
Guttuso come non «/ può pre• 
fendere che un ufficiale deh 
l’Arma si diverta a racconta¬ 
re barzellette sui carabinieri. 
Ma la satira i provocazione , 
non dei* accontentare tutti, il 
suo non è il target dei detersi- 
pi. Adunque quelle poche mo- 
lecole di satira politica, anche 
sgangherata e priva di rite¬ 
gno, che ci sono toccate ama¬ 
ramente in sorte, ieri subspe¬ 


cie »Male» e oggi mbnpecit 
•Tango», dobbiamo difenderla 
e tenercele care perché una 
volta censurata e autocenn* 
rata la satira, ci re&terebb* 
soltanto la politica e un Paia»* 
zo ancor più tetro, ancor più 
stolido a serioso che forse di¬ 
vertirà i potenti, ma non di¬ 
verte noi. 

Diego Gaòutfi 
da •// Giorno» 
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Caro Staino, 

la mia dichiarazione sul 
caso Tango/Unità/Guttuso 
non mi è piaciuta: anche per¬ 
chè, nel contesto del noto ve¬ 
spaio, ha assunto un tono og¬ 
gettivamente illiberale, che 
dod era certo nò nelle mie in¬ 
tenzioni, nè nelle mie convin¬ 
zioni. Approfitto della tua 
gentile ospitalità per spie* 
gare. 

1) E vero, non ho apprez¬ 
zato l’ultimo numero di «Tan¬ 
go*: anche voi siete caduti 
nella tentazione dì sfrucu¬ 
liare una storia, sulla quale 
già troppo si erano scatenati 
gli appetiti più ignobili della 
stampa italiana. Scusatemi 
se ho definito «volgare» que¬ 
sta scelta. Ma ho maturato 
una specie dì ipersensibilità 
nei confronti ai tutto ciò — 
scritti, vignette, battute — 
che dissacri i «vìzi privati» di 
chiunque. Sarà che sono una 
donna, e per di più — temo — 
un po’ tradizionale? 

2) Il corsivo deU’«Unità», 
perciò, è sembrato a me — 
ma anche a te — del tutto le¬ 
gittimo. Ribadisco, allo stes¬ 
so tempo che, in quella collo¬ 
cazione, ha assunto una so¬ 
lennità un po’ ecessiva. Ag¬ 
iungo che, per ragioni evi- 
ente dì per sè, non apprez¬ 
zerei nessun intervento di 
sapore censorio. 


3) Voglio dire, in partico¬ 
lare a te, caro Bobo, di cui 
apprezzo particolarmente il 
lavoro e la via comica e lirica: 
siamo tutti pronti a insorge¬ 
re per difendere il prezioso 
diritto di satira, conquistato 
sul camlpo, e costato batta¬ 
li e sudori; egualmente, 
ovremmo essere pronti ad 
accettare con una certa se¬ 
renità le opinioni o 1 giudizi 
sfavorevoli, se capitano; ma¬ 
gari, ridendoci sopra. Abbia¬ 
mo abolito legittimità del 
reato di «lesa maestà»: non 
introduciano quello di «lesa 
Tanghità». Ingomma: intendo 
continuare a seguirvi, ad ap¬ 
rezzarvi quando mi sera* 
rate efficaci, a liberamente 
esprìmermi sulle vostre 
scelte, senza essere sospet¬ 
tata di «trinariciutismo». 

Auguri di buon /onoro 
e saluti comunisti 
Rina Gagliardi 

• 

Cari compagni, 
un paio di considerazioni 
sul caso «Tango». 

1 ) 0 «Tango» è autonomo o 
non lo è. Credo meglio per 
tutti che lo sia. E, ricordia¬ 
mo, l’«autonomia» non ha 
gradi: o si è autonomi o non 
lo sì è. A questo punto, è sta¬ 
to abbondantemente chiari¬ 
to a tutti i lettori che «Tango» 
lo è: 


2) la satira. Può piacere o 
non piacerò, ma da almeno 
duemilatrrcento anni è un 
genere con regole ben dell* 
nìte. Fra queste non rientri!* 
no la delicatezza e il buon 
gusto, che sono misure in¬ 
compatibili, su un’altra lun¬ 
ghezza d’onda. Lo satira,Oli 
fa, onon sì fa Non esisto uni 
satira delicata, ò una con¬ 
traddizione in termini Cosi 
pure, la satira non può auto- 
regolamentarsi, altrimenti, 
semplicemente, non esisto 
più; 

3) le battute su Guttuso 
non erano così gravi. Ulti¬ 
mamente sembra che ti stia 

erdendo dì discernimento, 
i distribuiscono a «Tango* 
patenti dì volgarità (v. ri¬ 
sposta di domenica scorsa 
sulla vignetta sulla caccia)} 
ma vi potrei dire, e sicura¬ 
mente lo direbbe Fortobrac- 
cio, che io trovo molto più 
volgare l’attenzione che U 
iornale, da qualche tempo, 
edica, ad esempio, aU’altt 
moda; 

4) infine. Non commettia¬ 
mo, per favore, orrori politi¬ 
ci. Cosa vogliamo fare, chiu¬ 
dere «Tango», e scatenare in 
stampa borghese sul Pei oh* 
non cambia mai? 


Giorgio Bonsanti 
Firei ut 


NOMI 

«OGGI 

Silvio Berlusconi 

di Gino e Michele 


L e orìgini di Silvio Berlu¬ 
sconi, come quelle di 
Bartolomeo Colleonl e 
della Coca Cola, sono piutto¬ 
sto incerte. Per approssima¬ 
zione, dando cedilo alla leg¬ 
genda della sua proverbiale 
attività, possiamo azzarda¬ 
re che egli nasca dal Monvi¬ 
so intorno al 1936, I anno 
dell’Impero. 

Ancora scolaretto Silvio 
dà prova delle sue eccezio¬ 
nali qualità vendendo •pen¬ 
sierini* ai compagni meno 
dotati, comincia insoraina a 
manifestarsi in lui quella 
articolare attenzione verso 
piu somari che sarà in se¬ 
guito origine del suo succes¬ 
so. 


Jacques, Fili Mi”?), Insem¬ 
ina, tenevo allegra la ban¬ 
da». Un giorno, passando da¬ 
vanti a Suez, telefonò perso¬ 
nalmente a Nasser e gii dis¬ 
se perentorio: «Questo cana¬ 
le deve essere riaperto im¬ 
mediatamente-; Nasser ac¬ 
condiscese ed ebbe in cam¬ 
bio il Smai la Striscia di Ga¬ 
za e Telelorabardia. 

A soli 23 anni Berlusconi 
si laurea in legge all’Univer¬ 
sità Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re di Milano con una tesi dal 
titolo: »La pubblicità e Pani- 
ma del commercio-, un pam¬ 
phlet molto violento contro 
la corrente di pensiero ro¬ 
mana capeggiata da Sergio 
Savtane per cui, invece, «la 
pubblicità e l’anima de li 
mortacci». 


La spettacolare carriera 
di un umile 
oscuro Craxi-made-man 
che per amore 
della diretta 
diventò uno yogurt 
della Parmalat 


A 18 anni, durante le va¬ 
canze estive, s’imbar¬ 
ca su una nave delta li¬ 
nea Costa come intrattenito¬ 
re di croceristi «Porgevo il 
benvenuto a bordo - ricorda 
—, Siccome i passeggeri era¬ 
no soprattutto francesi, io 
cantavo le canzoni di Be* 
caud, Atnavour, Montand e 
Mitterrand; organizzavo 
giochlnl (baccarat, cherain 
de fer, le cinq), Improvvisavo 
quii (chi disse “Anche TU, 


S lamo nel 1959 e Berlu¬ 
sconi, per festeggiare il 
dottorato vola negli 
Stati Uniti. È una vacanza 
meravigliosa e Istruttiva, 
nel poco tempo a disposizio¬ 
ne vede piu città che può: 
New York, Los Angeles, San 
Diego, Dallas, Dynasty, 
Miami Vice. Ingomma, ritor¬ 
na in Italia con la testa piena 
di idee. Ma i tempi non sono 


ancora maturi; cosi egli in¬ 
veste l risparmi accumulati 
nell’intensa attività giovani¬ 
le, in una società edile, la 
Cantieri Riuniti Milanesi. 
Per il futuro re dei network 
si inizia un decennio intera¬ 
mente dedicato alle costru¬ 
zioni: Centro Edilnord di 
Brugherio, Milano 2, Milano 
3, Olbia 2, Firenze 055. Gli 
anni passano e finalmente 
per Silvio e arrivato il mo¬ 
mento, dopo aver dimostrato 
di avere i mattoni, di tirar 
fuori anche le antenne. Con 
gli enormi capitali che la 
vendita di migliala di appar¬ 
tamenti gli ha procurato, 
Berlusconi fonda Telcmila- 
no. All’inizio si limita ad os¬ 
servare: della tv vuole capi¬ 
re tutto; come si usa una te¬ 
lecamera, un mixer, una val¬ 
letta, Poi passa al contrat¬ 
tacco attraverso una rigida 
applicazione di un decalogo 
televisivo, da lui stesso re¬ 
datto, che sostiene: 


1) Non è la televisione a far 
grande un uomo ma è un uo¬ 
mo a far grande una televi¬ 
sione. 

2) Tutti i pubblici sono stupi¬ 
di ma è un cattivo «anchor 
man» chi glielo fa capire. 



Berlusconi In vis Gtuck nel primi anni *50 


3) In una televisione moder¬ 
na tutti dovrebbero usare il 
più possìbile termini anglo¬ 
americani, tranne Mike 
Bongiorno, 

4) L’Italia è un paese di poe¬ 
ti, sarti e televisori 

5) È l’abito che fa il monitor. 

6) Se l’uomo discendo dalla 
scimmia il comico televisivo 
discende da BeruschL 

7) La pubblicità in video non 
deve scandalìzzare: chi è 
senza bucato scagli la prima 
pietra. 

8) Anche un pastore lucano 
deve capire le mie Immis¬ 
sioni. Per questo assumerò 
la ZanlcchL Farà la valletta 
del pastore lucano. 

9) Solo 1 cretini hanno tante 
idee. Io ho Cecchetto che è 
un vulcano» Vox poputl vox 
digeì. 

10) Blagl ha dotto: «Se Ber¬ 
lusconi avesse le tette fareb¬ 
be rannunclatrice»; Non è 
vero: so l’annunciatrice 
avesse le tette se la farebbe 
BerlusconL 

11) Un buon dirìgente deve 
sapere che un decalogo ha 
dieci ponti Se sei un dirigen¬ 
te della Fininvest e stai leg¬ 
gendo in questo momento, 
sei licenziato in tronco. 


I l successo è travolgente a 
nel 1980 nasce ufficiai* 
mente il network di Ci* 
naie 5. Per sìmbolo Berlo* 
sconi sceglie il biscione vi¬ 
sconteo con un fiore in bocca, 
giudicando dì cattive gusto 
le alternative che erano: no 
biscione con Carmen Russo 
io bocca, onpare Carmen 
Russo con un biscione in boc¬ 
ca. Nel 1982 U fatturato del 
network supera già 1200 mi¬ 
liardi; nel 1980 ì miliardi so¬ 
no già più dì 1000 e gli utUi 
percentualmente superiori a, 
qualsiasi altra attività indo* 
striale. Berlusconi non so 
più dove mettere 1 soldi No# 
solo ha tutto quello cko aer* 
ve, ma ha anche tatto quello 
che non serve: dalle miniato¬ 
re giapponesi a «Sorrìsi • 
Canzoni*, da Montanelli « 
Galdeim 

Ed è proprio questa suo 
passione per le cose inutili 
che gli sta facendo passar® 
del moment! amari Per con¬ 
solarsi e sfruttar® comun¬ 
que la situazione, per quanto 
riguarda U problema del MI* 
lan, Berlusconi ha avuto un® 
ennesima pensata, cambierà 
giorno e titolo ad una su® 
trasmissione. Presto, granì® 
a Liedholm avremo cosi «Un 
fantastico, tragico lunedì*. 
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Rai tre: il Coni 
tra retorica 
e conquiste 


I a Macchina del tempo» 
lo rubrica di storia in onda su 
Itaitrc alle il 10 propone un 
«er\i/io dedicato alla «nascita 
del Coni* che avvenne nel 
1911 quando si formò il Comi* 
tato olimpico nazionale I u il 
fascismo a regolamentarlo e 
porlo sotto la direzione del 
partilo II servirlo realirrato 
da Susanna \ alloranl mostra 
una serie di curiose immagini 
con Mussolini che nuota scia 
c gioca a pallone La grande 
poste» il secondo servirlo fir¬ 
malo da Marco Magge, tratta 


delia v ita e della paura di mo¬ 
rire Dalla peste del 1318 quel¬ 
la che secondo Dubv mutò gli 
assetti culturali, demografici 
ed economici del mondo occi¬ 
dentale fino al terrore, oggi 
doli \ids Infine I ilippo Mas¬ 
sari basandosi sul libro delio 
storico Giuseppe AntonrJli 
Crasso il banchiere di ti orna 
paria dell uomo che con Cesa¬ 
re e Pompeo dette vita al pri¬ 
mo triumvirato Palazzinaro 
ante luterani «padrone di ca¬ 
sa- di mezza (toma (una citta 
allora di un milione di abitan¬ 
ti) dotato di capacita manage¬ 
riali non trascurabili Crasso 
fu in politica una figura scial¬ 
ba Per le miniserie -foto in 
! archiv lo- di I nzo Scotto I av i- 
' na ■ l'unì motti» di Sergio \ al¬ 
zante -Pasta fagioli e » di 
Sandro Cappelletto c tincen- 
| 70 \crdeectvia -le conquiste 
I del diriilo- di Paolo Barile- 


Successo al C iak di Milano 
del giovane autore-attore dello 
spettacolo di Gabriele Salvatores 

Rossi detto 


che sballo! 


Purolo razzente Trenta 
tre anni Nato veneto g illt 
no ii Monfnit r ( n se ni 
inmtnulo ami ro lariu 1 M 
I in 1 t r mnpr ih s eh m i 
T'voi > Ho si 1 ir asti ridi 1 
H (tic ite un 1 he no p U 1 
ticrhumur i Koban r kji k 
html kji Kobnus Cavalli 
r<r li via Ut il ute su 1 « tut 
do ctitunntrnii /fon Usk) 
— Vuoi inoturr — mi d < e 
«tritikeii In mano n uno r 
diri’)! IMactre Kowal-ky 
Il uimrrino dei Cmk — ci 
notentn milanese d un Lrò 
Wt slt r t he piu invi 1 1 hlu piu 
nitnomlglia all L in uin di 
«I Atti avanti cretino* - t 
nbb/izitanzadhadofno ahi»i 
stanza incasinato abbastan 



ì b anco Paolo fiossi s’in* 
tre {c » sul bracciolo d una 
f tir 1 improbabile Ha oc- 
1 1 {, ni li e cerulei e i aria 
ut i* t v/zuntt t di chi dor- 
n e tr [rio troppo poco I 
r |x 1 liti t forti gli fanno 
c in m bica sulla testa 
til li munì piccine e ir* 
n i i t si il ino I aria come 
p< ri v I urina a parole c 
tn ( ti Lu faccia intriga 
1 1 hot li ragione per Par¬ 
to grande dilli possibili In- 
tr rptclazioni ora è la vis 
dun tlu rubino dolcissimo, 
r r« quell t d un glamburra- 
•ìi 11 blasfemo La bocca gran¬ 
di stimola il sortI 80 , ma è 
una bai i a strana protelfor* 
n < 1 nolo Mossi In usa come 
tr im# rito di lavoro può al- _ , _ ,. , 

v< ut ire minuscola 0 vezzosa Paolo Rotai In «Chiamatami Kowalakia 


come quella degli amorini 
barocchi, può piegarsi in 
ghigni ammiccanti, Irrive¬ 
renti, beffardi, allusivi, può 
spalancarsi a forno nell'urlo 
dissacrante Può dire la pena 
e la gioia, l'oppressione e la 
rivolta Racconta l'uomo la 
sua miseria, la sua ragione 
Paolo Rossi è uomo e arti¬ 
sta di parte È un «sinistroidi 
sinistra L’ha detto e lo dice 
L’ha dimostrato c lo dimo- 


Sono arrivato al Ciak alle 
settee mezzodì sera Era già 
la ressa-flndus davanti agli 
ingressi Chiamatemi Kb- 


Tivù tivù: 
da Nilde Sotti 
a Schlesinger 


Tivù tivù il settimanale di 
infornia7lone di Arrigo Levi 
che va in onda su Canale 5 alle 
2 2 20 «i apre con uno intervi¬ 
sta che Itila Dalia Chiesa ha 
fatto ni presidente della Ca¬ 
mera Il servizio t stalo girato 
ai) interno del palazzo di Mon¬ 
tecitorio nel piccolo apparta¬ 
mento dove Nilde Jotli vive 
ira i suoi libri e l suoi dischi I) 
secondo servizio di Tivù (ivu 
riguarda il terrorismo teleca¬ 
mere dentro gli uffici del Sisdc 
e in quelli del servizio antiter¬ 
rorismo tedesco Si parlerà di 
due recenti arrosti e a com¬ 
mentare i fatti c le immagini, 


vvnlsJcvdl Paolo Rossi Gino 
& Micnele c David mondino 
regia di Gabriele Salvatores 
ha fatto BOOM' È I esaurito 
cronico Ogni sera cè gente . 
da mandare indietro con l a 
nlma ^ersa e la bile alle gen¬ 
give Pure II teatro ha mille 

E osti È II successo di pub- 
lico c di critica com’è d uso 
dire Perché? 

— Boh — dice dolce Paolo 
Rossi - Non credo che cl sla | 
una ragione specifica Piu 
probabile che siano tante le 
ragioni Forse è lo spettacolo 
giusto al momento giusto 
Forse perche lo e David sia¬ 
mo sgur 2 -posltlvl crediamo 1 
in quello che facciamo e fac- ; 
clamo ciò in cui crediamo e 
diamo aria, sgurz alla no¬ 
stra fantasia Ci si diverte e 
si dive rtc Si fa di critica c di 
autocritica SI piange c si ri¬ 
de Si bestemmia Slamo sa¬ 
tiri c satirici La satira tira 
un casino, oggi È di moda 
— Anche Paolo Rossi è di 
moda r — chiedo 
S indurisce appena Gli 
torna li sorriso dolce Ri¬ 
sponde a botta calda 

— f uò dnrsl li rischio c’è 
Ct vuol niente a trasmutare 
da satiri In giullari Oggi lo 
stomaco s è fatto piu capace 
Digerisce tutto Oggi abbia¬ 
mo li rumine, l’omaso e 1 o- 
bomaao Vuol un esemplo? È 
di quistl giorni Parlo della 
sentenza della Corte di cas¬ 
sazione in merito alla strage 
di piazza Fontana Non è 
successo niente Non è morto 
nessuno La strage non c'è 
stata Per certo non In que¬ 
st'Italia di questa Europa di 
questo pianeta in cui vivia¬ 
mo Il pianeta Craxon Non è 
vero cne Plnelll l’anarchico è 
stato suicidato da un quarto 
plano della questura, è vero 


in studio con Lei i ci sarà il mi 
nistro della Difesa Giovanni 
Spadolini Poi si parlerà del 
«morbo di Stendhal» malesse¬ 
re misterioso che pare abbia 
colpito no persone a Firenze 
negli ultimi anni Che cosé 
questa nuova malattia 7 Nien¬ 
te paura t se cosi si può dire 
la nausea per I eccesso di ma 
gnificonza che colpisce ogni 
tanto i v isitalort del cnpoluogo 
toscano 1 bbene si r alla fine 
chiude la puntata questa setti 
mana di IVvu tivù una inter¬ 
vista che furio Colombo ha 
fatto ad Arthur Schlesinger 
(già consigliere dei presidente 
Kcnnedv) sicuramente un 
gran conoscitore del mondo 
politico americano sul quale 
ha recentemente scritto un li¬ 
bro che fa discutere F cosi si 
chiude questa che é la quinta 
settimana di vita del pro¬ 
gramma 


semmai che Pinelll ha suici¬ 
dato quaranta caramba 
Quinto alla moda Inutile 
sprologircl sopra piu che 
tanto la borghesia illumina¬ 
ta o no emergente o no mi¬ 
lanese ha talmente pochi 
svaghi veri che quando suc¬ 
cede qualcosa da un'altra 
parte va subito a curiosare 
A volte se ne appropria 11 ri¬ 
schio c è sempre L’essere o 
meno di moda dipende poi 
da te dalle scelte che fai, sia 
di contenuto sta di struttura 
sia di contesto Ecco In que¬ 
sto spettacolo, la struttura In 

S ualchc modo tl garantisce 
a possibili scivoloni com¬ 
piacenti, dagli ammicca¬ 
menti facili E concepita co¬ 
me una partitura Jazz con gli 
spazi Uberi per gli svoli cne 
possono diventare vere e 
proprie aggressioni, anche 
fisiche, sull attualità, sul 
quotidiano deliranti c sur¬ 
reali magari, ma con un se¬ 
gno preciso, di parte, un se¬ 
gno che non da sicurezze 
ir 

Poi lo spettacolo Visto 
dal fondo saia In piedi 
Paolo Rossi era laggiù sul 
palco piu minuto e sparuto 
per la distanza Pure le sue 
botte d energia, sue e di Da¬ 
vid, traversavano la sala, mi 
picchiavano su) buzzo co¬ 
stringendomi piegato in due 
nella risata piu sguaiata, li¬ 
berata e liberatoria 
Ma, alla fine, mi sono ri¬ 
scoperto una sorta di retro¬ 
gusto tanto malinconico 
quanto tragico come solo 
può e sa darmi, di questi 
tempi, quei momento — friz¬ 
zo parola svolo suono c mo¬ 
vimento — che richiama la 
mia voglia di comuniSmo 
Val, Kowalskyl 

Ivan Dalla Mea 
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È morto AUegret, il regista tra gli esponenti del «realismo poetico» francese, 
il cui nome è legato soprattutto ai film interpretati dalla Signoresche fu sua moglie 

Quando Yves girava con Simone 


Ogni epoca ogni stagione cu/f ura- 
le ha I suoi protagonisti e i suoi com¬ 
primari Yves Altegrct, li regista 
francese scomparso l’altro Ieri a Pa¬ 
rigi, non arrivava alla vetta della pri¬ 
ma qualifica ma non meritava dav« 
v ero 1 on ta della seconda Non era un 
gigante come Carnè, Renolro Clalr, 
ma resta uno del nomi che contaro¬ 
no nella grande avventura del «reali¬ 
smo poetico* francese a caval/o delia 
seconda guerra mondiale una sta* 
glonc che, come quella del cinema 
hollywoodiano classico, sta perden¬ 
do pian piano i suol eroi (rimane solo 
Carnè, che all'epoca era II ragazzino 
del gruppo pensate, girò un capola¬ 
voro come II porlo delle nebbie a 29 
annui 

Simone Slgnoret che fu la signora 
Allegre t nclHmmedlato dopoguerra, 
cl ha lasciato due anni fa En lei re¬ 
sta /canto, in ultima analisi, il ricor¬ 
do piu infenso e nobiie di Vvcs Si 
erano sposati nel 1944 quando lui 
avevi 3v anni (era nato a Parigi il 19 
ottobre 1907) e lei appena 23 il loro 
.. ...... ... . matrimonio fu farci e, ma si tradusse 

Simon* Signore! In «Dedóe ct Anvura» diretto da Yve« Allegre» j n alcuni film che lanciarono I attri- 
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ce nel firmamento delie dive Lo scri¬ 
gno del sogni (1043), Dodèc d’Anvers 
(1047), Manègcs (1Ù48), La via del ri¬ 
morso (1919) Fu soprattutto il se¬ 
condo (Insieme a Casco d’oro di De¬ 
cker, del 1952) a creare II mito di Si- 
mone, che vi interpretav a 11 ruolo di 
una povera ragazza che vive fra f 
docksd’Anversa, legata a unosqual- 
lldo protettore, e che solo In circo¬ 
stanze tragiche troverà ia forza di 
uscire da una vita dissipata 
Certo, trama e ambientazione ri¬ 
cordano ligia citato Porto delle neb¬ 
bie, ma non si farebbe giustizia ad 
AUegret dimenticando che II proget¬ 
to del film risaliva al '39 e cne solo 
una ma/augurata serie di circostan¬ 
ze ne protrasse la realizzazione al do¬ 
poguerra E, paradossalmente, negli 
anni della ricostruzione, Il suo pessi¬ 
mismo, il suo tono insistentemente 
tragico (tipico di quasi tutto li reali¬ 
smo poetico degli anni Trenta) as¬ 
sunse per certi versi un valore anco¬ 
ra piu amaro, piu dirompente 
rves non era I unico AUegret del 
cinema francese ansi, Il piu famoso 
era il fratello Marc, di selle anni più 


anziano c scomparso nel 1973 La fa¬ 
miglia aveva nobili frequentazioni. 
Yves e Marc erano nipoti di Andre 
Qldc e il film più curioso di Marc 
resta forse Un documentario, Voyago 
au Congo (1027) ispirato appunto da/ 
celebre zio Negli anni Trenta, Yves j 
la vorò come aiuto-regista (del frateI- \ 
lo, ma anche di ,Reno7r e dell’Italiano 
Augusto Genina) e fu politicamente 
Impegnato a sinistra (era un miil- 1 
tante del Oruppo Ottobre) Il suo 
esordio ne//a regìa è del 1941 Les 
deux timides, rifacimento di un film \ 
di René Clalr firmato con lo pseudo¬ 
nimo di Yves Champlaln Furono 
poi I film con Simone Slgnoret a de¬ 
cretare la fama di entrambi 
Dopo quella felice stagione, AUe¬ 
gret percorse una parabola comune 
a quasi lutti I registi francesi delle- 
poca, eccettuati Tgrandissimi Forte 
di un gusto visuale raffinatissimo, 
divenne un abile impaginatore di 
soggetti spesso non originalissimi 1 
come tanfi suo/ coUeghl (un nome ■ 
per tuff/ Jullen Duuvier passato \ 
dalla Bella brigata e da Carnet di 
ballo a//e storie//© di Don Camillo). 1 


Un film a suo modo Importante è co¬ 
munque GII orgogliosi (J 953), tratto 
da un soggetto dlJcan-Paul Sartre e 
Imperniato sulla figura di un medico 
fallito, memorabile soprattutto per 
la vigorosa Interpretazione di due 
del massimi divi francesi Gérard 
Phlhpc e Michele Morgan 
La •veste» progressista del suol la¬ 
vori non venne mal meno, ma finì 
per disperdersi nel culto della confe¬ 
zione, spesso finalizzata a lavori pu¬ 
ramente commercili Attraversò 
molli generi II kolossal della Furia 
degli uomini (J062) /a commedia di 
Jonnny Banco (1966) Ma // suo era 
ormai diventato II «cinema di papà« 
contro cui / giovani critici (c aspiran¬ 
ti, e futuri registi) della Nouvelie Va- 
guc scagliavano i propri strali pole¬ 
mici Il cinema francese, con Yves 
AUegret, perde un pezzo del proprio 
passato che rimarrà grato ne/ ricor¬ 
do («con lui perdiamo un grande ar¬ 
tista «, ha dichiarato Michèle Mor¬ 
gan) ma che era stato Impercettibil¬ 
mente, inesorabilmente superato 
dalla storia 
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UNO MATTINA Con P«re Qal*k*« t»1 El abolì# Gwdmi 

BTORlf DELLA PRATf RIA tn I 

A/HT.NOA ITALIA Rubi cadsc " a 

INTORNO A NOI Corri l il m Mi 

Il DOTTO* SIMON LOCKF ? t co Jack Alhenson 

CHE TEMPO fA TOI FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? opc , ni v cn Ronaccorii 

TC LE «ORNALE TOI T m i 

PRONTO CHI GIOCA? I Ir» l tl 1 <i 

IL MONDO DI QUARK Old A m 

iUNTM SPORT 

SU C«mptonat lei m I 

t AMICO QIPST Tori 1 

l<ìt FLASH 

MARCO Canon Armai 

LOTTAVO «ORNO Al-mM * i» 

LAUREI E HARDY DUE USTE f N?A CFRVELIQ 
ALMANACCO DEI GIORNO DOPO CHF TEMPO FA TQ 
QUELLA SPORCA DOZZINA f « nn Lee M#v n Ernest Borgni 
ni» RvbenRynl Rogo Jr H >t > V k 

THE GIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CtNfMA 
SPECIALE TG1 

TE»1 NOTTE OGGI AL PARI AMENTO CHE TEMPO FA 


SU Co W*r«i ». 

TQJ OHE TREDICI TG2 C f OA VFOERE 
QUANDO SI AMA I I I W v A | | V 

BRACCIO Ol FERRO L« 

TU2 FLASH 

TANDEM C > t / I v. 

OSI TFtrOIOAT TIC A M «la 

TQ2 ri ASM 

VN DVIf Al AMA MLCUO T 

SPA/IOltm RO I f 

TG? SPORT SERA 

L ETTORE DfRRiCK 

MIT10 2 I II t GIORNALI T IO FORI 

FOCUS «bu n o n Va 

Il 2 STASERA 

CAWQl Tppf i < R « i > «ai 

SORGI NTt DI VITA 

DBF TtLFMATICA Pt T LO STATO Df t 2000 
T Ù3 STANOTTE 

L ORA DELLA VERITÀ t « X 


OSE SCUOLA SOS PER I COMPITI Oli 8819 

OSE FOLLOW ME 

SPECIALI OAOAUMPA 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

ROCKOTTANTA Cinque anni d> multe* inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE OEL LUNEOl 

OSE MARIO SCACCIA RACCONTA «PINOCCHIO» 

LE STORIE DELLA BUSSOLA Con Oreste Lionello 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA MACCHINA OEL TEMPO Rubrica di Stetano Munelò 
IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


16 15 QUESTA E HOLLYWOOD • Documentano 
IBIS C EST LA VIE Quii con Umberto Smalla 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolin 

19 30 CHARLIE S ANGELE - TeNMm 

20 30 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI Film con Nino Manfredi 
22 40 IL VIZ1ETTO AMERICANO Film con J Wesio n 

0 20 CINEMA & COMPANY - Settimanale di cinema 
0 50 l ORA DI H1TCHC0CK Telefilm 


G Italia 1 


Canale 5 


LA QRANOE VALLATA - Telefilm 

UNA VITA DA VIVERE Telenovela 

GENERAL HOSPITAL • Tele! Im 

TUT TINF AMIGLI A Qu z con Claudio Lippi 

BIS Gioco a qu i con M ke Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO Gioco a qu i con Corrado 

SENTIERI Telenovela 

L UOMO CHE CAPIVA LE DONNE Film 

DOPPIO SLALOM Quii con Corrado Tedeschi 

BARETTA Telel Im 

STUOtO 6 Varieté con Marco Columbro 

IL MOSTRO Film (2* partei 

TIVÙ TIVÙ Settimanale di attuai tA 

SQUADRA SPECIALE Telelilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


! □ Euro Tv 


CARTONI ANIMATI 
RANStE Cartoni animati 
PAGINE OELLA VITA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
IRONSIDE Talol Im 

MARK COLPISCE ANCORA Film con Franco Gaspam 

COLPO PER COLPO rum 

TELEFILM 


FANTASILANDIA Telefilm 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

T J HOOKER • Telelilm 

CANDID CAMERA 

DEEJEY TELEVISION 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY OAVS - Telefilm 

SANDY OAI MILLE COLORI Cartoni an man 

JONATHAN Dimensione avventura 

FOOT BALL Probowl (via satellite dalle Hawa i) 

MASOUERAOE * Telel Im 

HARDCASTLE AND McCORMICK Telefilm 

Telemontccarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
> OGGI NEWS Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
I FRATELLI OlON F Im con Siacfc Keoch 
IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
TMC NEWS Notiziario 
IL LETTO DELLE SPINE Film con R Burton 
Jacqueline Bouvier Kennedy Scunegg at r 
GALILEO Attuai tà 
TMC SPORT 


Raidue: guida 
al Piemonte 
ebraico 


Cuneo Asti Moncalvo 
Mondo* > e Casale Monferrato 
sono i luoghi visitali dalla 
•troupe* di -Sorgente di vita» 
(m onda alle 11 40 su Raidue) 
alla ricerca di antiche sinago¬ 
ghe quartieri ebraici c piccoli 
musei poco conosciuti che te¬ 
stimoniano la secolare presen¬ 
za ebraica in Piemonte L’iti¬ 
nerario é stato scelto tra i 49 
proposti dalla «Guida all’Italia 
ebraica» di Annic Sacerdoti e 
I uca Fiorentino pubblicata 
Teccniemcmc dalla casa edi¬ 
trice Marietti 


« Jonathan >».* 
sull'Eiger 
si sale così 


I riger la montagna piu 
malfamata della intera cate¬ 
na alpina è protagonista col 
suo fascino sinistro del film 
inserito nella puntala odierna 
di Jonathan (Hall» I, ore 
20 30), il programma di Am¬ 
brogio Locar dedicato all'av¬ 
ventura Tra i film dedicati al¬ 
la difficilissima parete nord 
verrà programmato quello di 
Gerard Uaur (1982)della dura¬ 
ta di un ora e trenta minuti Si 
tratta di una accurata rico¬ 
struzione delie reali difficoltà 
dell impresa In studio alpini¬ 
sti c regista commenteranno 
Il tutto 


li !■•■■> Il ■■•■■■■ 


Scegli 
il tuo film 



QUELLA SPORCA DOZZINA (Raluno, ore 20 30) 

La mano robusta di Robert Aldrleh dirige questo bellico del 
1967 che manda In prima fila contro l nazisti un commando 
tutto composto do condannati a morte Un maggiore di ferro 
(Lee Marvin) rudemente 11 rieduca a tentare l’unico riscatto 
possibile Va do sè che si dimostreranno veri uomini e eroici 
guerrieri Questo non tanto per vlncei o la guerra, quanto per 
accontentare I gusti del regista che ama 1 bruti generosi, 1 
violenti senza pace ma con l'anima In questo caso poi II pool 
dt interpreti giustifica l'etica del riscatto singolo e collettivo 
troviamo qui le facce spietate di Telly Savalos, Charle* Bron- 
son, John Cassavetes c Donald Sutherland Concludendo è 
un filmone che fa fuoco e fiamme 
STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI (Rete 4, ore 20.30) 

Fa parte della serie fumettistica, che ha avuto buona fortuna 
per qualche anno sul nostri grandi schermi e infinite repliche 
su quelli piccoli Stavolta si cimenta Dino Risi (quello de II 
sorpasso) che governa 1) talento senza limiti e talvolta senza 
freni di Tognazzi c Manfredi Tra di loro si colloca la burrona 
Pamela Tiffin, dispensarle© di folli passioni, divisa tra mari¬ 
to sordomuto c amante ritrovato 
IL VI/IETTO AMERICANO (Rete 4, ore 22 40) 

1) titolo sa di parodia lontano un miglio In realtà è un film 
del bravo Richard Lester girato nei 1070, cioè due anni prima 
del Vizietto francese Ecco quindi un caso in cui la traduzione 
Italiana del titolo danneggia apertamente la pellicola Co¬ 
munque la vicenda è ambientata In un locale gay di Manhat* 
tan e tra gli Interpreti c’è Rita Morena. E, non cl crederete, 
ma è una prima visione tv 
MARK COLPISCE ANCORA (Eurotv, ore 20 30) 

Ed ceco il normale poliziesco italiano snocciolato da Eurotv 
Mark è un poll 2 lotto*beat, cioè un agente In borghese alla 
maniera di Scrpico, adatto per l'aspetto pulcioso a Infiltrarsi 
negli ambienti piu loschi Solo che qui slamo a Trastevere 
Alla regia Stelvlo Massi Franco Qasparrl è Mark, ovvero 
troppo bello per essere vero anche con la barba da ergastola¬ 
no 

L'ORA DrLLA VERITÀ (Raidue, ore 2S SO) 

Ecco la notte di Raidue proporci sotto la regia di Jean Delan- 
noy tanti altoronl da brivido Michele Morgan e Jean Gabln, 
con raggiunta di Walter Chiari È un film drammatico nono¬ 
stante la presenza del nostro attore comico, che funge da 
terzo incomodo tra due coniugi Lei è stata attrice, ha sposato 
un medico, ma non sa resistere alle grazie di un giovane 
pittore Si ponte, lo lascia, ma a Walter si addice il ruolo del 
seduttore sedotto 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 0t 7 57 
9 57 11 57 12 56 16 57 18 57 

20 57 22 57 Onda verde 6 03 

6 68 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 57 18 58 20 57, 

22 57 9 Redo onch io 11 30 «I 
baroni» di G P Caltogw 14 05 Ma 
star Cly 16 II Pag none 17 30 II 
lazi 20 30 Inquietudini e promoi o 
m 21 40 La Fonn Cetra presenta 

22 Stanotte la tua voce 23 05 La 
telefonata 23 28 Notturno ita! ano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 8 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 20 30 6 1 gorn 
8 45 Tesi dei DUrbervIle 12 IO 
Trasm ssion regonal 12 45 Perché 
non parli? 15 18 30 Scusi ha v sto 
■I pomor ggio 21 Rad odue sera |aiz 
2 1 30 Rediodue 3131 notte 23 28 
Notturno ital ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 23 SB 6 Preludo 6 55 

8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Pr ma pagine 12 Pomongg o 
musicalo 15 30 Un certo d scorso 
17 30 19 Spai o Tre 21 La s nfon a 
dalle or g n e Mozart 23 II |azi 

23 40 II racconto di mezzanotte 
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e Germania: 
che cosa dice 
il voto alla 
sinistra europea 

Faccia a faccia 
De Michelis-Napohtano 
e articoli di 
Gianfranco Pasquino, 
Mano Telò, 

Mario Tronti 

e Gorbaciov arriva 
al cuore del problema 

di Adriano Guerra e 
Stephen Cohen 



Telccapodistrìa 


Rctcquattro 


Raitrc 

1 OIOCMI OU DIAVOLO 


IRONSIDE Telof Im 
I OIORNI Di BRIAN Telo! im 
> STREGA PER AMORE Telefilm 
i MARY TYLER MOORE Telai Im 
i CIAO CIAO Speciale Natale 
i LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

MEDICO E BAMBINO Consultorio * t co 

OGGI LA CITTA Rubrica 

TG PUNTO 0 INCONTRO 

HELLO LARRY Tetef Im 

TQ NOTIZIE 

IRACEMA Film con Edna Oe Cnss a 
TG TUTTOOGI 

PALLACANESTRO Campionato italiano A t 
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«Nautex» Più elastiche e brillanti 
usquale le Mitsubishi Pajero *87 


Dall’l 1 al 20 aprile la rassegna di Rimini 

£*OME STA la nautica da diporto italiana’ Da alcuni anni la 
risposta 6 sempre la stossa soffre Tuttavia, mentre proble¬ 
mi come quello della pressione fiscale rimangono di stretta at¬ 
tualità, taluni segnali sembrano indicare uno spostamento di 
tendenza della lancetta del barometro nautico verso un clima 
meno «piovoso* 

Se c’è chi decide di questi tempi d’inserirsi nel settore della 
nautica, se importanti cantieri riescono ad ottenere significative 
•iniezioni» finanziarie, 6e la stessa tematica marina nel suo com¬ 
plesso (passione per il mare, ecologia e tutela dell ambiente, 
boom della pesca sportiva, ccc ) sembra interessare sempre più 
('opinione pubblica, è segno che qualcosa nello nautica sta cam¬ 
biando o può cambiare 

Non • caso, ad esempio, si ha notizia che in Adriatico, nei 
prossimi tre anni, dovrebbero essere realizzate darsene per circa 
H 000 posti-bare» e che l progetti di nuovi «plani di spiaggia», 
elaborati da numerosi Comuni costieri della Riviera emiliano- 
romagnola, prevedono in molti casi la realizzazione — in apposi¬ 
ti tratti di arenile — di scivoli per piccole imbarcazioni 

È in questo contesto — fatto di piccole, importanti condizioni 
Infrastrutturali ed organizzative che possono contribuire ad ali¬ 
mentare una ripresa del settore — che a Rimlni il locale Ente 
Flora sta organizzando l'ottava edizione di «Nautex», mostra- 
mercato della nautica in programma dall'll al 20 aprilo 1087 
Dice il presidente della Fiora, Rodolfo Lopes Pegna «Da anni 
"Nautex” rappresenta un punto di riferimento Bicuro per l can¬ 
tieri e le aziende del settore nautico Un Salone di primavera che 
conclude di fatto la stagione nautico-fieristica e che consente di 
contattare il pubblico degli utenti nel momento in cui, alla vigl¬ 
ila dell'estate, prendono una decisione definitiva circa l'acquisto 
di una barca o di ciò che serve per attrezzarla e armarla» 

Per U prossima edizione queste caratteristiche saranno ulte¬ 
riormente rafforzate dalla coincidenza di «Nautex» con le festi¬ 
vità pasquali 

Uno del due week-end di Nautex infatti (quello del 18,19 e 20 
aprile) sarà concomitante con il ponte di Pasqua un fattore che 
oltre a confermare In pieno la natura «primaverile* della mostra 
arricchirà certamente l'interesse del pubblico per la manifesta¬ 
zione 

«N AUTEX*, Insamma — sostengono all’Ente Fiera — potrà 
A ^ diventare una grande prova generale, prima dell'estate, 
per tutti gli appassionati del diporto e potrà tradursi anche in 
maggiori possibilità di contatto tra espositori e utenti della nau¬ 
tica 

Ma la contemporaneità di «Nautex» con la Pasqua non è l'uni¬ 
ca novità del Salone versione '87 Gli organizzatori stanno già 
lavorando per mettere a punto la fisionomia definitiva della 
Mostra, sla per quanto riguarda la struttura dell esposizione, che 
per 11 programma delle iniziative collaterali, che, infine, per 1 
servizi 

Iginio Bonattl, direttore generale della Fiera di Rimini, sotto¬ 
linea che sarà confermata e potenziata la speciale sezione esposi¬ 
tiva riservata ad imbarcazioni e attrezzature per la pesca sporti¬ 
va «È un’iniziativa che abbiamo sperimentato positivamente 
meU’ultima edizione di "Nautex ' e che è in grado dì attirare 
Interesse reale del pubblico Per questo intendiamo riproporla 
In veste aggiornata e più ricca» D altra parte, il patrocinio della 
Fips (Federazione italiana pesca sportiva) e dell'Aipo (Associa¬ 
zione italiana del produttori di attrezzature per la pesca) segnala 
il rilievo dt cui la sezione gode Oltre ad essere la sola iniziativa 
in Italia a proporre in uno stesso contesto sia le barche che le 
attrezzature (canne, lenze, mulinelli, esche, ami, sedie da com¬ 
battimento. tuna tower, ecc ) per la pesca sportiva, la sezione 
sarà anche il contesto in cui avranno luogo numerose manifesta¬ 
zioni collaterali, fra cui gare c trofei di pesca convegni, inter¬ 
venti di campioni della disciplina, proiezioni di filmati 
Nell'edizione '87 della Mostra di Rimini verrà riproposta an¬ 
che la sezione speciale dedicata alle imbarcazioni pneumatiche, 
a carena rigida e non Si tratta di un comparto che va mostrando 
significativi consensi da parte del pubblico e che del resto ha un 
suo preciso peso nel panorama del diporto nazionale, rappresen¬ 
tando circa il 22% dell intero parco nautico italiano 

MURALMENTE, tengono a precisare a Rimlni, «Nautex» è 

* ^ e rimane una Mostra della nautica nel suo complesso, e 
proporrà quindi ogni tipo d'imbarcazione dallo yacht al cabina¬ 
to a motore, dal motoscafo alle barche a vela, dai fisherman alle 
derive, dai gommoni alle tavole a vela, fino a canoe e kayak Un 
panorama completo, accompagnato da una ricca offerta di moto¬ 
ri marini, di strumenti e attrezzature di bordo, di accessori e 
abbigliamento nautici 

Sul fronte delle iniziative collaterali — da sempre un punto di 
forza di «Nautex» — gli organizzatori stanno predisponendo un 
nutrito calendario di appuntamenti 
Tra l'altro, grazie alla collaborazione ed al patrocinio della 
Firn (Federazione italiana motonautica) è in programma nel¬ 
l'ambito della Mostra una gara di motonautica, riservata ad 
imbarcazioni medio*piccole, che si preannuncia come un «piatto 
forte» del carnet di «Nautex '87» 

Una cura particolare — negli obiettivi operativi dell'Ente 
Fiera di Rimini — è riservata ai «servizi» È questo un fronte che 
«Nautex» per primo in Italia ha costruito e sviluppato nella con¬ 
sapevolezza che una Mostra nautica non può non farsi carico del 
tentativo di agevolare — sotto ogni profilo — l'incontro tra gli 
appassionati e il diporto 

I PROBLEMI che un utente — reale o potenziale — deve af- 

* f rotila re nel suo approccio con la nautica sono tanti dalla 
scelta della barca alla considerazione dell'usato, fino al rimes¬ 
saggio Problemi spesso non semplici da risolvere sui quali «Nau¬ 
tex» si è proposto di dare una «mano» agli interessati Sviluppan¬ 
do il discorso già sperimentato con successo nelle precedenti 
edizioni, «Nautex 87» proporrà la Borsa dell'usato (con ricerca 
computerizzata delle imbarcazioni usate messe a disposizione 
dei cantieri), la Guida all’ormeggio (per conoscere in quali mari¬ 
ne italiane è possibile trovare un posto-barca libero) la Borsa 
del charter (per contrattare il noleggio di Imbarcazioni per cro¬ 
ciere e vacanze nautiche) 

Nel complesso una filosofia — quella dei servizi — il cui 
scopo è quello di facilitare ravvicinamento tra pubblico e mon¬ 
do nautico, tra utenti ed espositori di «Nautex» 


La Bcpi Koclliker conta di vendere quest’anno 600 fuoristrada giapponesi • Nel 1986 sono state 
ufficialmente 438, ma a queste vanno aggiunte le 2000 vendute attraverso il «mercato parallelo» 


La Bepi Koelliker Automo¬ 
bili, importatrice delle g appo 
nesi Mitsubishi, venderà que 
al anno 600 unita della fuori 
strada Pajero Ne aveva vendo 
te 216 nel 1984 450 nel 1985 
438 nel 1986 

Già I anno scorso le vendite 
ufficiali della Mitsubishi Taje 
ro sarebbero state ben maggio 
ri, se non fossero in vigore al 
meno sulla carta (si calcola che 
m Italia ne siano state vendute 
altre 2000 attraverso il «mercn 
to parallelo» che le importa dal 
la Germania) i contingenti sul 
le importazioni di auto dal 
Giappone 

Le Pajero, nelle versioni '87 
offerte dalla I3epi Koelliker, si 
presentano con una seno di no 
vità e miglioramenti che ne 
esultano sia le prestazioni sia il 
confort 

L’innovazione piu appari¬ 
scente riguarda la Pnioro Tur¬ 
bo Diesel Wagon, cioè la versio 
no a passo lungo (metri 2,695 
invoco di 2,350) che nodo ver¬ 
sione '87 adotta il tetto semi- 
alto Questa soluzione assicura 
egualmente un’eccellente obi 
tabihta interna, ma con 6 5 
centimetri in meno di ingom¬ 
bro in altezza (In Pajero Wagon 
'87 è infatti alta metri 1.880 
contro gli 1,945 del modello 
precedente) Ciò consento una 
maggiore facilità di parcheggio 
e ricovero nei box o garage dal 
l’accesso limitato in altezza e al 
tempo stesso una miglioro pe- 
notroziono aerodinamica alle 
alte velocità 

La seconda novità di rilievo è 
rappresentata dalle modifiche 
al motore Turbo Diesel (tutte 
le Pajero importato dalla Koel 
hker montano il turbodiesel), 
In cui cilindrata passa da 2346 a 
2477 cc, grazie ad una maggio¬ 
razione dello corsa da 90 a 96 
mm, restando immutato l'ale¬ 
saggio di 91,1 mm Con 1 au¬ 
mento della cilindrata sono 
state ulteriormente esaltate le 
doti di accelerazione e Telasti 
citò di marcio La potenza mas 
sima e rimasta invariata (82 
Cv) ma la coppia massima è au¬ 
mentata da 17,8 a 20,5 kgm a 
2000 giri 

L’aumento della coppia — 
rileva un comunicato della Be- 
pi Koelliker — consente di ri 
prendere anche in quinta mar 
eia a basso regime con notevole 
brio e senza strappi mentre in 
condizioni di aderenza prcca 
ne, tipiche dell impiego fuori 
stradistico viene sensibilmcn 
te ridotto 1 uso del cambio 

Sistemato longitudinalmen 



La nuova Mitsubishi Pajero vista in trasparenza. Nella foto aopra il titolo: a ainlstra la varatane 
«Wagon», a destra la «Metal Top». 


Le regine del Montecarlo 



Per la nona volta nella storia dalla 65 edizioni del Rally# di Montecarlo, una Lancia ha vinto la 
prova monegasca A primeggiare quest'anno, coma si sa, è stata la Lancia Delta HF 4WD di 
Gruppo A. una berlina tecnologicamente molto avanzata le cui qualità sono state esaltate su 
neve e ghiaccio da Biason e Siviere Nella foto la Delta HF 4WD è in primo piano. Le fanno 
corona le altra vincitrici dei Montecarlo' la Aureiia B 20 (1964). (a Futvla HF (19721, la Stratoa 
(1976/1976/1977/1979). la Rally (1963). la Delta S4. 


te nel vano motore, il quattro 
cilindri in linea consente alla 
Pajero una velocità massima di 
136 Km orari e —• secondo te 
indicazioni dell importatore — 
un tempo di accelerazione sui 
chilometro con partenza da fer 
mo vicino ai 36 secondi I con 
suini normalizzati sono indicati 
in 13 litri per 100 Km, vale a 
dire 7,7 Km/htro 

Nuovi anche gli allestimenti 
interni, con la console centrale 
piuzzata sul cruscotto di inedi¬ 
to disegno, mentre quella al pa 
vimento è stata ampliata I se¬ 
dili anteriori, di nuovo disegno 
e rivestiti di nuovi tessuti, han¬ 
no un appoggio ai fianchi mug 
giorato 

bulle Wagon, caratterizzate 
da tre file di sedili per un totale 
di Rette posti, il divano poste¬ 
riore di prima fila non ha piu 
spazi vuoti tra cuscino e passo- 
ruota, mentre è stata maggiora¬ 
ta l'imbottitura. Anche Bulle 
Wagon, cosi come sulle versioni 
Metal Top e Canvaa Top che 
ospitano comodamente quattro 
passeggeri, i sedili sono regola¬ 
bili e ribaltabili, in piu sulle 
Wagon è possibile ricavare una 
sorta di letto matrimoniale 

I<e Pajero, con l’eccezione 
della versione «telonata» Can- 
vas Top, montano sotto la plan¬ 
cia un Bìstema che consente l'a¬ 
pertura a distanza del vano che 
o&pita il tappo del serbatoio 
carburante 

A richiesta i disponibile per 
le tre versioni un predellino la¬ 
terale che si prolunga per tutta 
l'estensione dell'abitacolo, cosi 
da agevolare l'accesso alla vet¬ 
tura 

Sulle Pajero, grazie al bari¬ 
centro basso, l’angolo massimo 
di inclinazione laterale è di 45 

J radi, I altezza minima da terra 
di 18 cm sulle versioni Canvas 
e Meta) e di 21 cm sulla versio¬ 
ne Wagon posso lungo 
1 modelli Pajero commercia¬ 
lizzati in Italia dalla Bepi Koel- 
hker si distinguono per un livel¬ 
lo particolarmente elevato del¬ 
le dotazioni e degli equipaggia¬ 
menti di serie che comprendo¬ 
no tra l’altro sospensioni rin¬ 
forzate, cerchi stellari in ac¬ 
ciaio, orologio digitale al quar¬ 
zo, impianto lavaran, proiettori 
alogeni, copri ruota di acorta, 
impianto di accensione rapida, 
lunotto termico, contagiri 
I prezzi dei nuovi modelli so¬ 
no stati cosi fissati 29 350 000 
lire (chiavi in mano) per la ver¬ 
sione Canvas Tbp. 31 000 000 
per la Metal Top,35 990 000 li- 
re per la Wagon Semi-High 
Roof 


Grazie agli acciai speciali 
le automobili pesano di meno 


Il peso medio dille auto¬ 
mobili e sceso negli ultimi 
dteclannlda 1725a 1450 chi¬ 
logrammi Il dato viene dagli 
Stati Uniti, Paese — rileva 
una nota delTItalslder — 
ben nolo per le dimensioni 
faraoniche del veicoli circo¬ 
lanti sulle sue strade E co¬ 
munque una misura che dà 
un’Idea efficace del risultati 
dt quella «dieta forzata» che 
il mercato dell auto ha impo¬ 
sto al nuovi modelli per ri¬ 
durre i costi iniziali e di ge¬ 
stione 

Un esemplo illuminante, 

r T restare negli Stati Uniti, 
quello della «Caprlce Clas- 
slc» Questa vettura della 
Chevrolet pesava nel 1976, 
2000 chilogrammi La ver¬ 
sione dell’anno successivo, 
pur conservando esattamen¬ 
te le stesse dimensioni del 
modello 1976, era .dimagri¬ 
ta* di 300 chili Oggi la «Ca- 
prlce Classlc» pesa 1617 chili, 
ossia quasi li 20 per cento in 
meno rispetto a dieci anni fa , 
L’alleggerimento è dovuto 
In parte alla sostituzione , 
parziale dell’acciaio con ma- : 
terlalt alternativi Ma questo I 
non basta a spiegare come 
mai le automobili di oggi 
siano non solo meno pesanti, 
c quindi meno dispendiose ■ 
dal punto di vista energetico, I 
ma anche molto piu resi¬ 
stenti e sicure di quelle di j 
dieci anni fa 

Il fatto è che 1 act mio tra¬ 
dizionalmente impiegato ! 


ACCIAI SU MISURA 
PER L’AUTOMOBILE 
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nella costruzione delle auto¬ 
mobili sta cedendo 11 passo, 
almeno In alcune delle loro 
patti vitali, agli acciai ad al¬ 
ta resistenza meccanico, che 
conferiscono particolari ela¬ 
sticità e robustezza al veicolo 
e ne riducono il peso un chi¬ 
lo del nuovi acciai sostitui¬ 
sce, infatti 1,3 chili circa di 
acciaio convenzionale al car¬ 
bonio 

Meno peso, quindi, ma più 
resistenza e, soprattutto. 


maggiore difesa contro la 
corrosione Quest’ultimo re¬ 
quisito viene assicurato In 
particolare, dall impiego di 
acciaio zincato sla nella 
scocca che nel particolari In¬ 
terni 

Come si sa l’Audl, per 1 
suol modelli 100 e 200 , che 
vengono prodotti ai ritmo di 
200 mila unità Tanno, co¬ 
struisce già carrozzerie inte¬ 
ramente in acciaio zincato 
Quel che forse non s) sa è che 


ogni mese partono dallo sta¬ 
bilirne nto Nuova Itaisider di 
Geno\a-Cornlgllano dirette 
in Ge mania, dalle 400 alle 
500 t( aneliate di «zincalo» 
N > stesso stabilimento 
vie le prodotto acciaio zinca¬ 
to anche per particolari 
strutturali interni della Ca¬ 
dillac Aliante. I avveniristico 
coupé realizzato In collabo¬ 
razione fra la General Mo¬ 
tors c la Plnlnfartna. 

L Itaisider, infatti, produ- 


Dopo la «TR 32» e la «TR 33», la Betamotor di Rignono 
sull’Arno ha dato vita al modello «TR 34», visto al Motnrshow 
di Bologna. 

La Beta TR 34, come 1 modelli precedenti ha fatto il suo 
tirocinio sul campi dt gara del campionato dei mondo di trial 
e si presenta al pubblico con una serio di caratteristiche tec¬ 
niche d’avanguardia. 

Prima a credere al monoammortlzzatoro posteriore per le 
moto da trial, la Betamotor già sulla «TR 32» aveva applicalo 
con successo questa soluzione, ripresa in seguito dalle altro 
cose. 

Anche sulla «TR 34» la sospensione posteriore è costituita 
da un nuovo clnematismo di progressione, che agisce su un 
ammortizzatore, con freno regolabile, sistemato più in basso 
per un baricentro più favorevole. Questa soluzione agevola 
sia la guida lenta su ostacoli bassi sia II fattore di spinta per 
superare gli ostacoli più alti. 

La forcella è di nuovo tipo, con foderi su boccole di nylon 
Una speciale ruota posteriore in lega leggera, grazie ad una 
costolatura alla quale sono fissati 1 roggi, consente il mon¬ 
taggio di un pneumatico senza camera d’aria Michelin X I. 
che viene gonfiato ad una pressione inferiore al pneumatici 
tradizionali consentendo, quindi, una migliore tratti vita 

I freni sono due Grlmeca a disco forato, sia all'avantreno 
che al retrotreno, quest’uHlmo dotato di carterlno di prote¬ 
zione contro gli ostacoli bassi. 

II motore monocilindrico a due tempi dt 200,7 cc, maggio¬ 
rato rispetto al modello «TR 33», consento di superare le diffi¬ 
coltà del percorsi di trial con maggiore «souplesse» 

Il cambio, come consueto su questo tipo di moto, è a sei 
rapporti 

Da primato il peso dichiarato dalla Casa per la «TR 34. 04 
chilogrammi Un peso cosi modesto, assieme ad una ciclisti¬ 
ca collaudata, ad un interasse di 132 cm c ad una luco <?l 
terra di 34 cm„ dovrebbero far credito alla moto di un'agilità 
formidabile 

Il prezzo della Beta .TR 34» < netta foto) è di lire 4 395 000 
•chiavi In mano» (lire 4 295 000 per la versione di 125 cc) 

Interessante, per chi non fa gare e si limita al motoalptnl- 
smo, Il modello Trekking, che utilizza U motore della «TR 33» 
(moto peraltro ancora In produzione) di 239,2 cc Questa mo¬ 
to, specifica per escursioni su terreni Impervi, i caratteri zza¬ 
ta da una posizione di guida «seduta», con pedane a\ aiutato e 
sella a due posti. 

Nella parte posteriore è presente un piccolo portapacchi e 
su un fianco della moto è fissata una tanica di scorta per ta 
•miscela» I freni sono a tamburo ed il peso totale della moto 
è stato contenuto In 92 chilogrammi 

Il prezzo della Trekking è di lire 3 691 000 «chiavi in mano» 

UGO GALLÒ 


Nella guida occorrono 
molta preveggenza 
e altrettanta prudenza 


ce «acciai su misura* per 
l'automobile, con le caratte¬ 
ristiche specifiche indicate 
nel disegno 

Anche la Fiat — che già 
utilizza, cosi come PAudl e la 
Bmw, laminati plani a fred¬ 
do formabili dellTtalslder di 
Novi, considerati particolar¬ 
mente Idonei allo stampag¬ 
gio e alla verniciatura c con 
spiccate caratteristiche alto- 
resistenzlali, come l’As- 
Form F che possiede un sen- 
sìblle potere di assorbimento 
dell’energia ed è quindi in 
grado di assicurare la massi¬ 
ma sicurezza alla vettura — 
ha richiesto all'Itaisider 
campionature dello «zinca¬ 
to», all’evidente scopo di uti¬ 
lizzarlo per le sue vetture In 
progetto 

Attualmente In Italia II 
consumo degli acciai zincati 
a caldo si aggira sulle 600 000 
tonnellate l’anno, di cui 
370 000 vengono Impiegate 
nell’edilizia,Te Case automo¬ 
bilistiche ne assorbono poco 
piu di 8000 tonnellate, ma 
alTUalsider sono fiduciosi 
che l’utilizzazione dello «zin¬ 
cato» per le auto aumenterà 
rapidamente, In modo da 
compensare 11 calo che si sta 
registrando nella domanda 
per l'Impiego di questi tipi di 
acciaio nel settore edilizio 

Altre applicazioni estese 
dello «zincato», In particolare 
nella versione «Galvannea- 
led», sono previste nel prossi¬ 
mi anni nel settore degli elet¬ 
trodomestici 


•11 caso fortuito si Identifica 
con un'accidentalità operante 
come causa non conoscibile e 
non eliminabile con l'uso del¬ 
la comune prudenza e diligen¬ 
za, tale accidentalità si concre¬ 
ta, quindi, In un avvenimento 
eccezionale del tutto improv¬ 
viso, impreveduto e impreve¬ 
dibile in maniera da impedire 
all’agente di adeguare la prò- ; 
pria azione alla situazione i 
creatasi» (Casa. Se*. IV, 7 mag- | 
gio 1973). j 

La definizione non lascia 
adito a dubbi o a erronee in¬ 
terpretazioni per essere esen¬ 
ti da colpa é necessario che Tè- 
vento di danno si verifichi 
malgrado l’attenta prudenza 
del conducente l'autoveicolo. 
Se scoppia, ad esemplo, un 
pneumatico, la responsabilità ; 
del conducente potrà essere i 
esclusa solo nel caso che egli 
abbia attentamente controlla¬ 
to In precedenza i copertoni e 
abbia rilevato che gli stessi 
erano esenti da evidenti im¬ 
perfezioni o difetti dovuti al¬ 
l’usura, per cui l'eventuale 
successivo scoppio degli stessi 
appare come una conseguen¬ 
za det lutto Imprevedibile Se 
invece, malgrado l’usura, il 
conducente abbia continuato 
a far uso dei veicolo, egli ri¬ 
sponde del danni derivati dal¬ 
la sua condotta omissh a 


Un altro esempio se il sini¬ 
stro si verifica in curva, non 
sempre viene affermata la re¬ 
sponsabilità esclusiva del con¬ 
ducente che invade I opposta 
semicarreggiata La tesi può 
sembrare assurda, ma in effet¬ 
ti non lo è Troppo spesso Si 
dimentica che l’art. 191 del co¬ 
dice stradale impone a tutti, 
anche a quelli che godono di 
particolari privilegi fissati 
dalla legge, di comportarsi 
con la massima prudenza nel¬ 
la guida di un veicolo, che al¬ 
tre norme impongono specifi¬ 
candoli, comportamenti al¬ 
trettanto rigorosi 

Pertanto, malgrado l'inva¬ 
sione delTopposta scmlcarreg* 
giata, può essere alfermata la 
colpa concorrente dii condu¬ 
cente U v eicolo anta sjon ista, se 
questi non teneva la destra ri¬ 
gorosa e non marciava a velo¬ 
cità particolarmente modera¬ 
ta (Casa. Clv 3 settembre 1954 
n 4810). 

Naturalmente se queste 
condizioni risultano rispettate 
«vi * una invasione della car¬ 
reggiata da parte di un veicola 
ini rodante la responsabilità 
di questo C esrhmvu vi ilton- 
duconte dell «Uro veicolo non 
t stato in grado di v «lutare t* 
irregolare condotta di guida 
deU'altro * questa appare co¬ 
me un tatto del tutto impreve¬ 
dibile 

FRANTO ANS \NTl* 
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_l'Unità SPORT 1J 


Doppia vittoria in trasferta: di Maradona (2) e Passarella i gol decisivi 



La Juve perde terreno, Napoli e Inter più sole 


RISULTATI 

Avellino-Juventus 

Brescia-lnter 

Empoli-Ascoli 

Milan-Verona 

Roma-Atalanta 

Sampdoria-Fiorentirta 

Torino-Como 

Udinese-Napoli 

CLASSIFICA 

Napoli 26 ( - ) Como 

inter 24 1 - li Avellino 

Juventus 22 - 3) Empoli 

Roma 21 1 - 5 Fiorentina 

Milan 21 1 - 5 Atalanta 

Verona 20 1 - 5) Brescia 

Sampdoria 17 1 - 9 Ascoli 

Torino 17 - 9) Udinese 

• Tra parentes la meda ng e&e 


PROSSIMO TURNO 

(Domen ca 8 febbraio ore 15) 

Alcoll-Torlno li 

Juvi 

Como-S«mpdor/« Na 

Fi0rtMln*-Br«8cia V 


Inter-Udlnese 

Juvomus-Empoli 

Napoli-Avelllno 

Vorona-Roma 


A Udine largo e importante 
successo dei napoletani (3-0) 

I nerazzurri passano a Brescia 
Altobelli sbaglia un rigore 
Solo un pari per i bianconeri 
sul terreno dell’Avellino 
Nel big-match della giornata 
il Milan supera il Verona (1-0) 
La Roma: (ìall’1-2 al 4-2 
Fiorentina sempre più giù... 


I cattivi della A 


ASCOLI — Ammonito Giovonnelli Espulso Doli Oglio 

ATALANTA — Ammoniti nessuno 

AVELLINO — Ammoniti Colantuono Garuti e Zandonà 

BRESCIA — Ammon to Bonometti Espulso lorio 

COMO — Ammoniti Mattel o Moz 

EMPOLI — Ammonito Gelan 

FIORENTINA — Ammon li nessuno 

INTER — Ammoniti Garlmi e Passarella Espulso Bergomi 

JUVENTUS — Ammonito Mauro 

MILAN — Ammoniti Massaro 

NAPOLI — Ammoniti nessuno 

ROMA — Ammonito Giannini 

SAMPDORIA — Ammon ti nessuno 

TORINO — Ammonito Ferri 

UOINESE — Ammoniti nessuno 

VERONA — Ammonito Elk|aer 


Gli eroi della domenica 


t tlBUi una domenica che 
darà d* pensare febbraio è il 
mtw più corto ed è cornine 
Ciato con Unti gol che seni- 
òr» debba durare un anno 
IP roti • Altobelll ha anche 
sbagliato un rigore e Rum’ 
merigge al è rotto dopo cin¬ 
que minuti, sennò sai che re¬ 
ato, Certo qualche dubbio è 
venuto, si trattava proprio 
del campionato italiano 3 
Ferchò II primo gol lo ha se¬ 
gnato Passarella II secondo 
Rkstroem, Il terso Ber- 
ggiteen, Il quarto Strombcrg 
Il quinto Maradona II sesto 
ancora Strombcrg il nono 
ancora Maradona, Il dodice¬ 
nnio Drlegeì R meno male 
che il Genoa non è per II mo¬ 
mento venuto In serie A per¬ 
ché Il suo presidente ha prò 
messo che se I rossoblu cl ar¬ 
rivano, lui compra subito Be 
lanov, il cannoniere so\leti¬ 
co 

Però a me questa storia di 
Belanov non convince mica 
tanto e per molti motivi pn 


Che roba , qui passa 
solo lo straniero ••• 


ma di tutto perchè credo che 
Belanov non esista lo ha In¬ 
ventato la Tass per dare una 
mano a Qorbaclov che è un 
mascalzone che non vi dico 
Lo avete sentito Ialtra sera 
— naturalmente al Tg2 — Il 
politologo socialista Lucio 
Colletti? A un servizievole 
Intervista tore che gli chiede¬ 
va se Gorbaclov farà sul se¬ 
rio le cose che dice lui ho ri¬ 
sposto che probabilmente sì 
ma non bisogna dargli asso 
luta mente retta perchè co¬ 
munque farà gli Interessi 
dell Urss mica quelli dello 
SMMlland 

Quindi non et sarebbe da 
meravigliarsi se Bela no v 
fosse un ln\emione del Kgb 
per fregare del soldlaSplnel 
li Poi c è un altro motivo di 


perplessità con quel nome, 
Belanov a Genova non fa¬ 
rebbe vita In genovese si 
presta a troppi glochlnl Da 
queste parti quella cosa che 
a Milano chiamano pirla In 
Toscana bischero In Sicilia 
minchia la chiamano bc/ln e 
volete che uno che si chiama 
Belanov possa vivere In pa¬ 
ce? Olà nel momento che 
I arbitro gli chiede del chi è?» 
e lui si presenta si becca II 
cartellino rosso No proba¬ 
bilmente Belanov non esiste, 
è un Invenzione della propa¬ 
ganda sovietica Anzi a pen¬ 
sarci bene anche I Unione 
Sovietica è un Invenzione 
della propaganda sovietica 
un paese che da scttant anni 
soffre la fame le malattie le 
catastrofi la Pravda le code 


al negozi, al cinema, al mu¬ 
sei, al Mausoleo di Lenin non 
può esserci e se c'era, ormai è 
scomparso Deve essergllsì 
esaurita la spinta. 

Invece c'è — indubbia¬ 
mente — Maradona che è 
amrnanlgllato con lassù, 
perché dice che gli hanno 
rotto una gamba e zac, dopo 
quattro giorni gioca e si bec¬ 
ca un sacco di soldi, quando 
non fa gol con I piedi o con la 
testa ii fa con te mani e giteli 
danno per buoni Ieri a Udi¬ 
ne ha segnato due gol e que¬ 
sto è molto bello a ve va detto 
che II Napolt, cioè lui, deve 
andare in campo contro gli 
avversari 1 arbitro II pubbli¬ 
co, Il vento l'umidità e II 
Kgb perchè non vogliono 
fargli vincere lo scudetto Ie¬ 
ri a t/d/ne gii hanno dato un 
rigore a favore erano tre an¬ 
ni che a Udine contro I Udi¬ 
nese non davano rigori Dio 
vede e provi ede 
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Recuperi di B 
Cadono le grandi 
Sale il Pescara 


Scossone al vertice della B dalla giornata del tre recupe¬ 
ri Finito ufficialmente 11 girone di andata domenica pas¬ 
sata, Ieri si sono giocate le partite saltate nelle settimane 
precedenti Impegnate le squadre di vertice Questo il nuo¬ 
vo blocco di testa la Cremonese rimane alla guida con 25 
punti, ma dopo una lunga serie positiva esce battuta dal 
confronto con 11 Parma (1-0) e riduce a un solo punto 11 suo 
vantaggio sulla secondo. Che non è più 11 Messina, ma il 
Pescara, vittorioso (1-0) a Bologna e che stacca così 11 
terzetto delle terze che lo voleva Insieme a Genoa e Lecce 
Grosso scivolone del Messina a Vicenza. I siciliani sono 
stati sconfitti, anche In questo caso 11 rlsu’tato finale è 
stato 1 a 0 II Messina perde così il suo secondo posto, 
scivola al terzo con 23 punti La sua sconfitta riporta un 
po' di sole In casa vicentina dove non conoscevano vittoria 
addirittura da nove settimane II successo che fa schizzare 
il Pescara al secondo posto porta la firma di Rebonato, Il 
cannoniere che ha già segnato 15 reti in questo campiona¬ 
to di B II Campobasso Intanto ha un nuovo allenatore, è 



paese che da sciamanni 1 to di B II Campobasso Intanto ha un nuovo allenatore, è 

Tre la fame le malattie le . „ c 1 °L po , *?***? cor ? 11 quale Passerella ha dato la vittoria Giampiero Vitali (ex Sambenedettese) che sostituisce 

‘^strofi la Pravda le code I ® 11 lnt « r in alto I esultanza dei napoletani dopo il terzo gol Tord Grlp 


Dopo una settimana di gare primo bilancio dei Mondiali di sci di Crans 


Zurbriggen e azzurri, i vinti 


Ieri titoli alla Walliser 
e a Girardeili mentre 
lo svizzero superfavorito 
è arrivato ancora secondo 
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PRIMA CORSA 
1 i Apit n 
2) Ciati o Sbarri 


SECONDA CORSA 

1) Euro Po 

2) Borontr, 


TERZA CORSA 

1) Crataaa 

2) Badiali 


Dal nostro Inviato 

CRANS MONTANA - Mario Wal 
User e Marc GlnrdilN sono l cam 
pioni della domenica Maria ha 
vinto la dtsce i Ubera e Marc la 
combinata Die amo che Maria ha 
vinto 1 1 discesa di Michela Flglnl c 
che Marc Girardeili ha vinto la 
combinata di Pirmln Zurbriggen 
L enfant c/u pays é 11 grande scon 

^d^^S^Jtpietmo^ii^nero Mana Wuuì7e7 che ha vinto la possa considerare sconfitto un 
d1«p«M llb«re ei Campionati dal Mondo A lato Girardeili e campione che ha conquistato due 
Zurbrlggan oro • argento nella combinata A destra ancore la medaglie d argento 
WBltieer lui podio con le svizzere Flginì (seconda) o la tedesco L Italia non ha raccolto nulla 
Ma««nl*ohner (terza) Nemmeno con Mlchac) Ma Ir che 


pure era 1 unico discesista rea) 
mente temuto dagli svizzeri II no 
stro bilancio dopo una settimana 
è migro Non avevamo niente da 
chiedere se non buoni piazzamenti 
parziali alla combinati e mollo al 
la discesa Non abbiamo ottenuto 
nulla forse qualcosa di peggio che 
nulla E comunque la prova che 
quando si fanno Je squadre per 1 
Campionati del Mondo si deve usi 
re 11 metro del rigore e del riullsmo 
evitando la tecnica della vacanza 
premio 

F tuttavia sarebbe ingeneroso 
parlare di bilancio nero In un gen¬ 
naio nero perché legare sulle quali 
era lecito contare di piu devono an¬ 


cora venire Se badiamo alle condi¬ 
zioni generali degli sciatori presen 
tl nel Vailese non dovremmo colti 
vare Illusioni Pirmln Zurbriggen 
p ò vincere tutto o quasi quei che 
resta Uojan Krlz ijc fngemarSten 
mark sembrano veterani piu fre 
schl di tanti giovani la pattugl a 
austriaca degli slalomisti appare 
nssi) pju forte della nostra Ma al 
di lù ai queste consta onl t ri 
sultatl di dicembre u u o e non è 
detto che non si ripetano 

I dati piu rilevanti sono due che 
gli svizzeri sono su ogni podio e che 
Pirmln Zurbriggen si sta impe 

? mando In un superlavoro che po 
rebbe anche distruggerlo Sapre 


mo oggi sul pendio del «supergi¬ 
gante- se il campionissimo è In 
grado di tradurre In collera agoni¬ 
stica le due sconfitte o se dovremo 
ricordare questi Campionati come 1 
Campionati di Pirmln Zurbriggen 
l uomo d argento 
SI temeva 1 inconsistenza della 
squadra azzurra delle ragazze ma 
non fino a questo punto Resta solo 
da sperare In Paola Magoni impe¬ 
gnata sabato tra l pali stretti dello 
slalom Stupiscono le cattive con¬ 
dizioni di Carla Delago di Micaela 
Marzola e di Nadia Bonflnl chiari 
scono una crisi assai peggiore di 


quel che si temeva 

Due parole sull organizzazione 
È una delle peggiori tra le tante che 
Il vostro cronista ha conosciuto 
Qui non si è mal ragionato di atleti 
c degli interessi degli atleti né di 
turismo In chiave di saggia promo 
zione Qui si è sempre e soltanto 
ragionato In base al business II fi¬ 
losofo ginevrino Denis de Rouge- 
mont scrisse che gli svizzeri si alza¬ 
no presto c si svegliano tordi Mica 
vero 

Remo Musumecì 
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La punta milanista 

«La mia 
stagione 
più bella 
Spero di 
convincere 
Vicini» 
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Virdle contro II Verona 


l’Unità - SPORT 


Liedholm parte prudentissimo, poi nella ripresa si ricorda dell’attacco 


Ani^m nel s^^fiVinis 


LUNEDI 
2 FEBBRAIO 1987 


Scontri tra tifoserie 
Due feriti a S. Siro 


MILANO — Durante la ietti* 
mane erano volate le mlnac* 
ce. A Verona, nella tona del 
(lentegocll, erano penino arri* 
vali volantini firmati dai com- 
mandoi tigre rossoneri che In* 
vilavano I veronesi a restare 
nelle loro gabbie. E Ieri, pun- 
mali, tono arrivali gli icontri- 
Cariche di una tifoseria con* 
tro l'altra, cariche della poli* 
ila, Tutto era cominciato già 
prima dell'Inizio della partita. 
All'ingresso gli utlras veronesi 
il sono trovati I milanisti. Ed « 
•tata tubilo sanatola. La poli* 
«la a quel punto ha pensato 
bene di far entrare gli ultra* 
glalloblu dall’altra parte dello 


stadio. Peccato che dall'altra 
parte ci sla le curva sud. quel* 
la da sempre presidiata da 
Fossa del leoni, Commendo, 
firigate rossonere, E cosi nuo¬ 
vi scontri. Alla fine Tiberio 
Carugatl, 21 anni, di Rusto Ar¬ 
dilo, tifoso milanista e Ugo 
Chiesa, 25 anni, di Verona, al 
sono dovuti far medicare per 
ferita lacero-contusa alla te¬ 
sta. Al termine della partita 
nonostante I veronesi siano 
scortati dalla polizia I milani¬ 
sti trovano II modo di menare 
le mani. Piovono I candelotti e 
la caccia all'uomo va avanti 
per due ore. 

Luca Caioll 


cinque gol In 


Grigia prestazione degli uomini di Osval¬ 
do Bagnoli - Il gran lavoro di Donadoni 


MILANO — I caponi brizzolati a coprirgli la fronte, Pietro 
Paolo Vlrdla è l'Immagine della serenità Elegante nel suo 
blazer blu racconta cosi la sua rote: «È stato bravo Manzo a 
disorientare tutti 1 difensori; lo ho toccato 11 pallone con 
l'esterno destro imprimendogli una traiettoria che ha sorpre¬ 
so Giuliani. Sono contento perché c'era bisogno di questa 
vittoria per rasserenare l'ambiente. Il gol sembrava non arri¬ 
vare mal. Noi secondo tempo, fortunatamente, abbiamo at¬ 
taccato dalla parto del campo non ghiacciata c questo cl ha 
facilitato un po' lecose, Hatcley? Direi che ha giocato un'otti¬ 
ma partita seminando lo scompiglio nella difesa del veronc- 
81 ». 

Nella classifica del cannonieri Vlrdls è a quota 8, un gol in 
mono di AUobeUl. >C1 tengo molto alta classifica del canno¬ 
nieri 8c dicessi II contrarlo sarei un bugiardo Vincerla è 
sempre un risultato molto prestigioso Spero che Altobelli mi 
aspetti, La Nazionale? Beh, Intanto gioco nell’Olimpica. Per 
quella maggiore spero di convincere, con gol o risultati, an¬ 
che Vicini Tutto e possibile*. 

Oalderlsl è stato ancora fuori: che cosa ne pensi? «Niente, 

? UO$te sono scelte che spettano al tecnico. Posso dire che è un 
atto molto triste. So quello che prova Oalderlsl perché lo 
corco sempre di immedesimarmi nel problemi altrui*. 

«Questa é la mia stagione più bolla perché è costante. Non 
servono gli sprazzi, ma la continuità*. 

d.c. 


MILANO - Il Mllan, o me¬ 
glio Liedholm, ha Impiegato 
un tempo per capire che non 
era proprio 11 caso di giocare 
a San Siro, dopo tutte le pr< ■ 
messe di pronto riscatto e di 
un futuro brillante, con un 
terzino schierato all'ala sini¬ 
stra e con una sola punta. 
Forse la notte del «vecchio 
barone* deve essere stata po¬ 
polata da timorosi arrovella- 
menti oppure in lui ha prc- 1 
valso II gusto del gesto a sor¬ 
presa. Fatto sta che un Ml¬ 
lan con Evanl schierato a far 
da spalla a Vlrdls, Hatcley In i 
panchina e Galdcrlsi, tanto 
lodato dallo svedese sabato, , 
addirittura In tribuna non se 
lo aspettava proprio nessu¬ 
no. 

Neanche 11 Verona che , 
aveva deposto molto In fret¬ 
ta l'animo baldanzoso e gua¬ 
scone che lo anima al Bente- 
godi prima di scendere In 
campo. Bagnoli aveva dispo¬ 
sto l suol secondo abitudini 
da vecchia scuola provincia¬ 
le e questo ha Ingigantito 
l'assurdità della scelta di 
Liedholm a tutto scapito dei 
già devastanti rapporti con 11 
principale Berlusconi. Vlrdls 
attraversa un periodo ormai 
lunghissimo di grande for¬ 
ma, la sua classe non trova 
apprezzamenti solo negli 
ambienti dove si mettono In 
piedi le varie nazionali az¬ 
zurre: ma davanti a Giuliani 
erano In troppi comunque 
per lui. Molto è cambiato 
nella ripresa e non solo per¬ 
ché è entrato Hatcley, che ha 
avuto comunque li merito di 
obbligare I veneti a rlvolu- 
I zlonare le marcature, ma an- 
| che perché II Verona è uscito 
! dal suo guscio. 

| La partita ò stata dunque 
divertente soprattutto nel 
secondo tempo, quando 1 
rossoneri grazie ad una pro- 
| dezza Individuale di Pietro 
| Paolo (breve scatto verso II 
pallone battuto dal corner da 
ì Donadoni e fulminea devla- 
i zlone di esterno destro) han¬ 


no fatto loro, e con pieno me¬ 
rito, la gara. 

Prima, per gli Interi 45', Il 
Mllun aveva posto In stato 
d'assedio l’area veronese con 
il tradizionale, elaborato e 
faticoso suo gioco pieno di 
movimenti laterali e passag¬ 
gi spesso scontati. Vivacissi¬ 
mo e molto efficace nel ten¬ 
tare di accelerare la mano¬ 
vra e soprattutto nel cercare 
l'apertura smarcante Dona- 
donl, tornato pieno d'entu¬ 
siasmo dalla gara In azzurro. 
A differenza delle altre volte 
Donadoni si è mosso Ieri da 
mezzapunta non solo sulle 
fasce ma anche al centro. Se 
avesse avuto non solo Vlrdls 
come punto di riferimento, 
certo 11 suo lavoro avrebbe 
avuto più successo. Il Vero¬ 
na comunque ha passato 
lunghi periodi arroccato, 
scoprendo la grande giorna¬ 
ta oel suo Giuliani protago¬ 
nista di almeno tre grandis¬ 
simi Interventi. In evidenza 
Ieri anche Di Bartolomei, so¬ 
prattutto per l'enormequan* 
lltA di palloni recuperati a 
centrocampo (riusciva a far¬ 
si Uovare sempre dove pio¬ 
vevano I rinvìi veronesi) ma 
anche per alcune conclusio¬ 
ni a refe. 

Mllan, Verona è stata an¬ 
che la sfida tra DI Bartolo¬ 
mei e Olullanl con 11 portiere, 
alla fine vittorioso, visto che 
ha neutralizzato tre palloni, 
due nel primo tempo e uno 
nella ripresa, battuti dal ros¬ 
sonero da distanza ravvici¬ 
nata, a botta sicura, con la 

f lente già in piedi. Il Verona 
n tutto il primo tempo riu¬ 
sciva solo a spedire l'ottimo 
Bruni sul fondo al 20', ma 
Rossi veniva anticipato da 
capitan Baresi, Ieri deciso 
non solo nel recuperi ma an¬ 
che nel portare In avanti de¬ 
cine di palloni. Il pareggio al¬ 
la fine del primo tempo non 
poteva essere certo menato a 
gran vanto dal veneti ma co¬ 
munque cl stava tutto. 

Poi tutto è cambiato, la 


Milan-Verona 1-0 


MARCATORE: 70’ Vlrdls 

MILAN: 0. Osili: Tsssotti, F. Galli; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Matdini; Donadoni, Manto. Vlrdls. Massaro, Evanl 146" Hate- 
ley). (12 Nudar). 13 Lorentini, 14 Zanoncelli, 15 Wllkins) 
VERONA: Giuliani; Volpati, De Agostini; Galia. Fontolsn, Tri- 
cella; Versa, Bruni. P. Rossi (74‘ Pacione). Di Gennaro, Elkjaer. 
(12 Vavoli, 13 Roberto, 14 Marangon, 15 Ferroni) 

ARBITRO: Mattel di Macerata 
ANGOLI: 10 a 4 par II Mllan. 

NOTE: Cielo sereno, terreno In buone condizioni. Spettatori: 
60mifa. Ammoniti: Massaro ed Elkjaer per proteste. 


MILANO — (g.p.) Paolo Rossi ha cercato di mettere Mattel nel 
guai al 63'. In una delle rare comparse di questa partita quando 
è finito a terra In area. L'arbitro non ha avuto dubbi, dalla 
tribuna l'Intervento di Taaaotti non è parso proprio del tutto 
limpido ma.... La gara non è stata per il resto difficile a Mattai 
l'ha guidata con poche sbavature. Ha ammonito Massaro per 
un vistoso a inutile gesto di protesta a va apprezzato par 
questo. 


partita è uscita dalla noia 
degllschieramcnti scontati, 
Mllan e Verona hanno gioca¬ 
to scambiandosi colpi a tutto 
campo con I rossoneri che 
hanno anche avuto lo spazio 
per II contropiede. Gridano 
Inneggiando ad Hateley sul¬ 
le curve e l'inglese vedeva la 
prima palla gol della ripresa 
uscire di un nulla al 63’ dopo 
aver deviato a sorpresa di 
esterno sinistro un centro 
da) fondo di Baresi a cui fa¬ 
ceva seguito un altro tentati¬ 
vo di DI Bartolomei. Con la 
gara impostata su spazi più 
grandi e ritmi più elevati si è 
visto a suo agio soprattutto 
Donadoni, molto piu dell’at¬ 
teso e Ieri deludente Elkjaer 
mortificato anche dalla pre¬ 
stazione grigia del Verona. 
Se Bagnoli voleva vedere co¬ 
sa scorresse nelle vene del 


suol lontano da casa, ieri ha 
capito che il Verona di que¬ 
st’anno non ha ancora II 
temperamento della squadra 
che Impone 11 suo gioco co¬ 
munque. 

I veronesi in tutta la ripre¬ 
sa riuscivano a creare un'oc¬ 
casione per Rossi ruzzolato 
In area su una palla persa e 
poi recuperata da Tassottl. 
Paolino ha chiesto 11 rigore 
con l’aria chi chi sa che le 
occasioni sono per lu\ sem¬ 
pre più rare. Altro Invece lo 
status di Vlrdls che dopo 
aver servito Invano Manzo e 
Hateley ha fatto tutto da so¬ 
lo. Era 11 '69. Il Verona a quel 
punto si è anche risvegliato, 
ha cercato di trovare l ritmi 
abituali ma ormai la partita 
l’aveva già lasciata nelle ma¬ 
ni del Mllan. 

Gianni Piva 






. ••• A . 

Rossoneri sereni 
(Berlusconi era 
a St. Moritz...) 


MILANO — Spogliatoi tran* 

3 utili ieri al Meazza. La vittoria , 
el Milan, infatti, ha sopito 
tutte le polemiche che avevano ; 
lacerato la società. Inoltre l'aa- i 
senza di padron Berlusconi (ie- I 
ri era a St. Moritz), che è sem- , 
pre una mina vagante, ha con¬ 
tribuito non poco a far dimenti¬ 
care tutte le passate bufere. Il 

E rimo a presentarsi è stato Nila 
iedhotm. Il tecnico rossonero, 
come al aolito a voce bassissi¬ 
ma, ha commentato cosi il suc¬ 
cesso del Milan. «Una vittoria 
meritata, anche se alla Fine ho 
avuto una gran paura. Col 
ghiaccio, infatti, può succedere 
ai tutto. Il Verona poi è una 
formazione che non spende mai 
troppe energie: le sa conservare 
con intelligenza fino alla fine. 
Direi che e una delle squadre 
più forti tra quelle che abbiamo 
incontrato». Dopo aver incen¬ 


sato oltre ogni limite i meriti 
del Verona, Liedholm spiegava 
cosi l’assenza di Galderìsi. «E 
stato male durante la notte, co¬ 
si ha preferito non rischiare. 
Tra l’altro, anche Baresi non 
stava troppo bene». 

Qualcuno obietta: come mai 
nel primo tempo una punta so¬ 
la? Perchè poi avete scelto di 
stare dalla parte non ghiacciata 
del campo favorendo cosi, al¬ 
meno nel primo tempo, (a dife¬ 
sa del Verona? Liedholm ci 
pensa un attimo, poi borbotta 
una delle sue bizzarre battute. 
«Beh, all’inizio non sapevo se 
sarebbe stato il Milan ad attac¬ 
care. Di solito, infatti, il Verona 
preferisce il gioco offensivo. 
Nel secondo tempo, comunque, 
attaccando nella parte non 
ghiacciata ci siamo trovati me¬ 
glio. Poi non dovete dimentica- 


MILAN 1 
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re che Giuliani ha fatto tre in- 


terventi strepitosi prima de) 
gol di Virdis. Oltre a lui hanno 
giocato bene anche Donadoni e 
Hateley Quost’ultimo poteva 
anche segnare: purtroppo, 
quando ha avuto l'occasione, la 
palla è rimbalzata male a causa 
delle righe di gesso che sono 
troppo alte o ghiacciate». 

Molto contento anche Ro¬ 
berto Donadoni. «Una vittoria 
sofferta ma che dà doppia sod¬ 
disfazione. Un successo impor¬ 
tante perchè il Verona è un no¬ 
stro diretto avversario nella 
lotta per la zona Uefa. Inoltre 
mi fa molto piacere aver dato • 
Virdis l’opportunità di segna¬ 
re* 

Osvaldo Bagnoli, come è suo 
costume, lascia perdere le sfu¬ 
mature. «Inutile farla lunga: il 
Milan è stato nettamento supe¬ 
riore. Giuliani ò «tato bravissi¬ 
mo a parare almeno tre palle- 
gol. La squadra di Llsdholra 
era più determinata, aveva più 
voglia di vincere inaomma. Ci 
ha tolto subito Unisiativa • per 
noi la partita è cominciata su¬ 
bito in salita. Ecco, mi è rima¬ 
sto solo un rammarico: quelo, 
cioè, di avor preso un gol cori 
l banale e ingenuo. Ma il dicia¬ 
molo: una rete da polli. À parta 
questo la vittoria del Milan è 
più che legittima». 

Ci tolga una curiosità: il Ve¬ 
rona in casa è sempre aggressi¬ 
vo. Fuori, invece, sembra timi¬ 
do, quasi rassegnato al sacrifi¬ 
cio. Come mai? «Non mi sem¬ 
bra. Certo in casa siamo più ag¬ 
guerriti, ma questo è un fatto 
normale. A Torino, ad esempio, 
contro la Juventus avremmo 
potuto tranquillamenta vince- 
I re. In realtà questi sono discor¬ 
si oziosi: non siamo stati noi a 
voler giocare in difesa, è stato 
bravo il Milan a metterci sot¬ 
to.. infino una protesta di Pao¬ 
lo Rossi a proposito di un pre¬ 
sunto rigore ai suoi danni. 
«L’arbitro doveva fischiare. 
Galli mi ha preso prima la gam¬ 
ba e poi il pallone». 

Dario C»ccar»ID 


Faticato il successo granata su un avversario assai rimaneggiato 


Dossena, un pezzo di bravura 
E Lorieri argina i lariani 

Non basta la «prudenza» di Mondonico 


Nostro servizio 

TORINO — Il Torino vince e 
sorpassa il Como; ma quanta 
ratlcal Due punti preziosi per 
I granata che lasciano loro 
aperte le speranze, per quan¬ 
to tenui, di agganciare una 
posizione per i'Uefa, unico e 
dichiarato traguardo delia 
squadra di Radice. Due pun¬ 
ti conquistati grazie ad una 
prodezza di capitan Dossena 
e s più di una prodezza del 
portiere Lorieri, il che ia dice 
lunga sulle difficoltà e sul 
pericoli incontrati dal gra¬ 
nata nell'arco del novanta 
minuti. Eppure il Como ave¬ 
va dovuto presentarsi al Co¬ 
munale privo di ben cinque 
titolari. Mondonico aveva 
dunque dovuto rimediare 
una formazione di emergen¬ 
za Imbottita di riserve, ma 
gli azzurri lariani hanno ! 
tutt’altro che deluso e, come 
abbiamo detto, hanno dato 
filo da torcere al Torino. I co¬ 
maschi saranno persino in* , 
dotti a qualche riflessione 1 
autocritica per la tattica, sin j 
troppo prudenziale, seguita 
per tutto ti primo tempo, I 
quando avrebbero potuto 
osare di piu. Il «Toro*, che 
peraltro ha giocato una par¬ 
tita dignitosa, si è trovato di 
fronte una squadra si rima¬ 
neggiata o Indotta a puntare 
allo zero a zero, ma sapiente- 
mente disposta in campo, 
capace di chiudere bene In 
difesa c di dispiegarsi all'at¬ 
tacco con veloci manovre di 
contropiede 

Nel Torino due novità di 
rilievo: l rientri di Kloft, do¬ 
po tre mesi di assenza dovuti 
ai noto infortunio in terra 


ungherese e alla successiva 
operazione al ginocchio, e di 
Plleggl, a tempo pieno, dopo 
un’assenza protrattasi per 
un anno. L’olandese ha gio¬ 
cato fino alla mezz'ora della 
ripresa, si è mosso con Intel¬ 
ligenza, ha toccato qualche 
buon pallone ma ha palesato 
evidenti ritardi di forma, ri¬ 
leggi è stato generoso ma al¬ 
la distanza è calato. Osserva¬ 
to speciale anche Junior do¬ 
po la nota rottura polemica 
con Radice e la successiva 
apparente riappacificazione- 
Il brasiliano s) è impegnato 
molto, ha giocato parecchi 


Torino-Como 1-0 


MARCATORE: 42* Dossena 

TORINO: Lorieri; Corredini, Francinl; Cravero, Junior, Ferri; 
Pileggi. Sabato. Kleft (76' Beruotto). Dossena, Comi. (12 Cop- 
paroni, 13 Zaccareth, 15 E. Rossi; 16 Lordai 
COMO: Paradisi; Tempestili. Bruno, Centi. Maccoppi, Albiero; 
Mot. Inverntzzi (68' Guerrini). Mazzucceto, Oe Solda (62' Si- 
mone), Mattel. (12 Broglia. 14 Russo, 15 Todescol 
ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 
ANGOLI: 6 a 5 per il Como. 

NOTE: Giornata di sole, temperatura sono zero, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 20mila. Ammoniti: Manei, Ferri e 
Moz, tutti per gioco scorretto. 



Dossena segna d gol del successo contro it Como 


palloni, ma ha anche com¬ 
messo molti errori: non è In- 
somma nel momenti miglio¬ 
ri 

Primo tempo di netto pre¬ 
dominio granata ma il Como 
si difende bene e riesce persi¬ 
no in contropiede ad essere 
più pericoloso. Al 35‘ e al 41’ 
Lorieri deve esibirsi prima 
su una punizione di Albiero e 
poi su una ficcante azione di 
Mazzuccato. Solo sul finire 
del primo tempo, al 43', Dos¬ 
sena sblocca U risultato in¬ 
saccando con una acrobatica 
mezza rovesciata una palla 
respinta debolmente da Pa¬ 


radisi su corner di Junior. 

Nella ripresa il Como ten¬ 
ta li recupero, lo fa con ma¬ 
novre veloci e Insidiose che 
mettono più volte in affanno 
la difesa granata. Al 61' an¬ 
cora Lorieri sventa II pareg¬ 
gio tarlano alzando in ango¬ 
lo una ravvicinata conclu¬ 
sione di testa di Guerrini. 
Neh'ultlmo quarto d'ora 11 
Torino deve ricorrere at 
trucchi del mestiere per per¬ 
dere tempo e portare a casa 
questa faticata vittoria. 

Ezio Rondotini 


Ascoli autolesionista, l’Empoli esulta 


Nostro servizio 

EMPOLI - È finita con gli 
azzurri arroccati nella pro¬ 
pria area di rigore a difende¬ 
re il gol realizzalo dallo sve¬ 
dese Ekstroem, lo scontro di¬ 
retto tra Empoli ed Ascoll SI 
è trattato di una partita non 
proprio brillante sul piano 
strettamente tecnico ma In¬ 
teressante dal lato spettaco¬ 
lare poiché sla l padroni di 
casa che 1 marchigiani, per 
l'importanza della poita In 
palio, non si sono mal tirati 
indietro. Partita che gli uo¬ 
mini di Salvemini avrebbero 
potuto stravincere se in fase 
di realizzazione non avessero 
commesso errori di ingenui¬ 
tà. Nonostante ciò e nono- i 
stante l'Ascoll abbia conclu- 1 
so tutto proiettalo alla ricer¬ 
ca del pareggio, il risultato a 
favore degli empolesl non 


Empoli-Ascoli 1-0 


MARCATORI: 15' Ekstroem 

EMPOLI: Drago: Vertova, Gelalo; Della Scala. Lucci, Brambati 
(67' Calcinaci). Cotroneo. Urbano. Ekstroem, Dalla Monica, 
Baiano iB2‘ Mozzami. (12 Colonnini. 15 Carboni. 18 Picano). 
Ascoli: Pozzagli. OaU’Oglìo, S. Benedetti, lachlnl, Perrone, Pu- 
sceddu. Bonomt, Giovarmeli», (72' Scoratomi. Vincenzi. Brady. 
Greco. 137’ Cerrillo). (12 Corti, 13 Trifunovic. 15 Marchetti). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala 
“ANGOLI: 7-6 per l'Empoll 

"NOTE: Cielo sereno e temperatura rigida, terreno In buone 
condizioni, spettatori 8 600. Ammoniti: Doll'Ogllo e Giovnn- 
nelll. Espulso el 33‘ DaH'Ogllo per fallo di reazione e gioco 
fermo, su segnalazione di un guardalinee. 


ammette discussioni Tanto 
piu se si pensa agli errori 
commessi dal marchigiani 
In fase difensiva e da parte 
deU'aHenatore, Castagncr, 
che ha deciso di mandare In 


campo un giocatore come 
Scarafonl, che possiede tutte 
le doti dello «fondatore, solo 
ad un quarto d'ora dalla fine 
quando la squadra stava 
perdendo per t-0 già da 


quindici minuti e stava gio¬ 
cando in dieci (per l’espulsio¬ 
ne di Dall'Olio) dal 33’ Erro¬ 
re che I bianconeri hanno 
pagato a caro prezzo. Non 
appena Scarafonl ha sosti¬ 
tuito Giovanneill, l'Ascoli è 
apparso diverso, più convin¬ 
to del propri mezzi ed assai 
piu pericoloso tanto da met¬ 
tere In difficoltà la difesa az¬ 
zurra e sfiorare il pareggio 
Scarafonl avrebbe dovuto 
sostituire l'evane.scentc Gre¬ 
co Castagner, invece, ha 
preferito sostituire l’estrema 
sinistra con Cardio che non 
può essere paragonato a 
Scarafonl 

L'Empoll è tornato alla 
tanta agognata vittoria e ha 
i interpretato alia lettera l 
! suggerimenti di Salvemini 
, disputando un primo tempo 
con l flocchi Unico errore, 


che purtroppo si ripete or¬ 
mai da tempo, quello di non 
sfruttare al meglio le doti di 
Ekstroem che è uno scattista 
eccezionale e anche un buon 
tiratore Ogni volta che II gi¬ 
gante svedese è stato servito 
al meglio, per l'Ascoli sono 
stati guai seri È anche vero, 
però, che al 25’, dopo appena 
dicci minuti dall'avere se¬ 
gnato di testa 11 gol della vit¬ 
toria, Ekstroem si è mangia¬ 
to un gol che grida ancora 
vendetta ma è anche vero 
che per fermarlo Castagner 
lo ha fatto marcare non da 
uno n » da due giocatori e In 
quaki e occasione anche da 
tre Si spiegano cosi le occa¬ 
sioni capitate agli attaccanti 
empolesl, azioni che essi, pe¬ 
rò, non sono riusciti a con¬ 
cretizzare 

Loris Clullinl 


I blucerchiati ribaltano il risultato 


Chi ha visto 
i viola 
a Marassi? 


Sampdoria-Fiorentina 3-1 


MARCATORI: 39' Monelli. 43' Mancini. 65* Briegei. 85' Viali). 

SAMPDORIA: Bìstezzonl; Briegei (88‘ Peganin), Mennlni; Fusi, 
Vierchowod, Pellegrini; Pari, Cerezo. Saisano, Mancini, Viali) 
(89’ Lorenzo); (12 Bocchino, 14 Gembaro, 16 Ganza). 

FIORENTINA: Landucci; Gentile, Contratto; Orlali, Pin. Galbla- 
ti; Berti (71' Di Chiara), Battistlni, Diaz. Antognoni, Monelli 
(12 Conti. 13 Rocchigiani. 14 Meldere. 15 Onorati). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano. 

ANGOLI: 10 a 1 par ia Sampdorla. 

NOTE: cielo aerano, temperatura rigida, epettatori 25.000. 



Giancarlo Antognoni 


Nostro servizio 

GENOVA — La Sampdorla non lascia scam* ì 
po alia Fiorentina e con una franca vittoria 
ritorna a sperare nella zona Uefa. Berselllnl, 
mister gigliato con passato recente nelle file 
donane, cercava vendetta, ma ha trovato ì 
sulla sua strada una squadra determinata e j 
aggressiva come non mal, che ha finito per 
dominare l’Incontro. E dire che l viola erano 
andati addirittura In vantaggio al 39' grazie 
ad un preciso colpo di testa di Monelli, pron¬ 
to a raccogliere un traversone di Antognoni. ! 
Un gol che aveva gelato lo stadio genovese e j 
fatto temere II peggio ai tifosi dorlanl Ma ia i 
compagine di Boskov Ieri era trasformata ri¬ 
spetto aU'abullca prestazione di Torino o alla 
sfortunata prova di Bergamo e lo svantaggio 
non la disturbava più di tanto. Passavano 
Infatti solo 4 minuti e la situazione tornava I 
In equilibrio grazie ad una prodezza di Man- j 
clnl, pronto a girarsi e sparare In rete su un 
servizio In verticale di Saisano | 

Il vantaggio viola alla fine del primi 45 
minuti sarebbe stato davvero troppo, domi¬ 
nata a centrocampo, la Fiorentina aveva 
sfruttato a dovere gli annosi difetti della 
compagine bulcerchlata, costantemente Im- ! 
precisa In zona offensiva, nonostante 11 gran 
volume di gioco e le azioni da gol create I 
Vierchowod, Briegei, Mancini e Viali! aveva¬ 
no avuto a piu riprese ghiotte opportunità 
per II vantaggio, ma una volta In zona tiro , 


avevano dimostrato Indecisioni clamorose. 
Malgrado tutto ciò sul plano del gioco la de¬ 
ferenza a favore dei padroni di casa appariva 
netta, e 11 pareggio di Mancini se non altro 
faceva giustizia. 

Nella ripresa, chi si attendeva una Fioren¬ 
tina piu vogliosa e determinata, soprattutto 
in mezzo ai campo, rimaneva deluso, Ante¬ 
poni, se pur sempre stilisticamente perfet¬ 
to, continuava 11 suo lento tran tran a centro¬ 
campo, imitato alla perfezione da Orlali e 
dallo stesso Battistlni E Berti che nel primo 
tempo era stato l'unico ad arginare la spinta 
blucherclata finiva per cedere alla distanza 
nel suo duello con Briegei. La Sampdorla fi¬ 
niva cosi per prendere fi sopravvento, domi¬ 
nando in ogni zona del campo, in attacco 
Monelli e Diaz, troppo isolati, venivano can¬ 
cellati e Landucct aveva il suo da fare per 
Impedire 11 gol agli scatenatt dorlanl. 

Il gioco riusciva per venti minuti con qual¬ 
che brivido però per due conclusioni di Pelle¬ 
grini di poco alte e per un colpo di testa rav¬ 
vicinato di VlalH, su cui Landuccl bloccava 
bene. Ma al 20* c'era la capitolazione definiti¬ 
va grazie ad un gol di Briegei (quarto stagio¬ 
nale) che su traversone di Mancini anticipa¬ 
va di testa 11 portiere violo. La Fiorentina 
non provava nemmeno la reazione e al 40' 
Vìalll, lasciando sul posto Contratto e scar¬ 
tando Landuccl, rendeva piu corposo 11 risul¬ 
tato Infilando a porta vuota. 

Stefano Zaino 
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l’Unità - SPORT 


Maradona protagonista a Udine, Passarella a Brescia: per le due grandi trasferte che sanno di «mundial». 


Tre gol argentini per Napoli e Inter 


Nostro servizio 

UDINE — Un Napoli troppo 
forte per l'Udinese di oggi, 
psicologicamente fragile, 
che non ha saputo reagire 
come cl si poteva aspettare 
Un Napoli deciso che ha mo* 
strato fin dall’Inizio la sua 
superiorità ed ha annullato 
le velleità del friulani Adire 
Il vero sul principio t bianco¬ 
neri hanno tentato di co¬ 
struire li loro gioco e di spln- 

5 orsi in avanti (già al 5' Ber- 
bnl. atterrato da Bruscolottl 
al limito dell'area, creava 
qualche problema u Oarella, 
ch« riusciva o parare sulla li¬ 
nea il forte Uro di punizione) 
ma la (superiorità dell'orga¬ 
nizzazione c del gioco del Na¬ 
poli f 1 apparsa evidente tanto 
da fare apparire ancora piu 
velleitaria c garibaldina l’I¬ 
niziativa del friulani 
Infatti tutu gli undici gio¬ 
catori del Napoli sapevano 
quel che dovevano fare, al 
scambiavano le posizioni 
con armonia, correvano con¬ 
vinti, anticipavano gli avver¬ 
sari, si inserivano pericolo¬ 
samente ovunque senza 

f (untare esclusivamente sul 
oro fuorklasso Maradona. 
A questo, l'Udinese contrap- 
ponovadel tentativi, col pas¬ 
sare del tempo sempre meno 
convinti, del suol uomini piu 
maturi tfriulan! anzitutto 
Lo «mentalità vincente» de¬ 
gli azzurri contro l’affannar- 
si — che con 11 passare del 
minuti assumeva l'aspetto di 
uno rassf gnata disperazione 
— del bianconeri 
A quello punto la partita 
ora ancora equilibrata nel ri¬ 
sultato e si sa che noi caldo 
basta un gol por rovesciare 
attuazioni e risultati E II gol 
è vi mito, secondo logica, a 
favori d<l Napoli su rigore 
concesso por atterramento 
41 Cftlfarelll da parte di 
Edlnho A questo punto al è 
capito che l'Udinese oggi 
aveva il cuoro fragile perché 
non ha reagito Hat voglia di 


La squadra gira, 
Maradona dilaga 
Per l’Udinese 
è addio alla A? 

Friulani subito rassegnati in una parti¬ 
ta che pure, per loro, era decisiva... 


Udinese-Napoli 0-3 


MARCATORI: 30' Maradona (su rigore), 41’Maradona, 79’ De 
Napoli 

UDINESE: Abete: Gelparoli, Storgato. Rossi (69* Tagliaferri], 
Edlnho, Cotiovati; Chierico. Mlano, Orazioni, Colombo (75' Za- 
none), Bertoni. 112 Brini, 16 Sueic, 10 Del Fiume) 

NAPOLI: Girellai Bruacolottl. Ferrara, Bagni, Ferrano, Rentca, 
CaffaretH (84‘ Volpeclna), Oe Napoli, Carnevalo, Maradona 
(S7’ Muro), Romano. (12 Ot Fusco. 16 Biliardi, 16 Sotti! 
ARBITRO: Bergamo di Livorno 
ANGOLI: 7 a 4 par l'Udinese. 

NOTE: Giornate freddo ma serene, terreno in buone condizio¬ 
ni, Spettatori 43mlla. 


De Sisti amareggiato 
«È un colpo da ko» 

Nostro «frvlxio 

UDINE — Splendida giornata e finalmente un bel pubblico: le 
due curve sature di tifosi friulani e napoletani e pochi spazi 
liberi altrove. 

Nello «Minatolo Bianchi fa II pompiere verso chi gli parla di 
leudetto. E contento per avere vinto e particolarmente soddi¬ 
sfatto perché I suol hanno giocato bene una partita che sulla 
carta non sembrava facile, «Grande prestazione nostra, come 
volevo. Non credo che lo scudetto ce lo giocheremo noi e l’Inter, 
come oggi potrebbe apparire. 

De Sull appare rassegnato, ma non disperato «E un colpo da 


dire • l’arbitro!» alle avversi¬ 
tà bisogna saper reagire e 
per far ciò bisogna avere for¬ 
za e morale alto Invece è 
successo che It gol di Mara¬ 
dona ha fatto crollare l’illu¬ 
sione finora cullata e gli 
atleti bianconeri sono anpar- 
&l soltanto avviliti Allo sca¬ 
dere de) primo tempo gol di 
bravura di Maradona e 
partita finita La ripresa ù 
senza storia, quasi un alle¬ 
namento per il Napoli, con 
un Maradona stanco che 
non è apparso impegnarsi 
per la classifica marcatori e 
con l’Udinese disordlentata e 
balbettante A 10’ dalia fine 
De Napoli portava a tre le re¬ 
ti, su passaggio di Caffarelll, 
e quasi allo scadere Marado* 
na zoppicante da qualche 
minuto si faceva sostituire 
El plbe de oro anche oggi è 
stato un protagonista ed è ri¬ 
sultato decisivo per la sua 
squadra, ma il Napoli è ap¬ 
parso tutto un gioiello In cui 
li suo straniero brilla di luce 
particolare 

•Vedi Napoli e poi », po¬ 
trebbe essere il triste com¬ 
mento dopo la partita di og¬ 
gi mai friulani sono tenaci e 
la loro squadra deve ancora 
lottare 

Sergio Codorini 


ho, ma continueremo a fare )) nostro campionato». Riconosce 
che il Napoli ha vinto meritatamente e che gli uomini di Bian¬ 
chi hanno dominato 

Anche altri bianconeri non appaiono disperati. Frasi come 
«Abbiamo perduto una battaglia, non la guerra» e «Abbiamo gli 
stessi punti in classifica di prima, solo cne c’è una giornata di 
meno da giocare», vengono dette da parto di Abate e Chierico. 

Galparoli ha marcato Maradona e fa le lodi del suo avversa¬ 
rio, anche sui piano umano. Anche per il capitano non tutto è 
ancora perduto. «Il Napoli è la migliore squadra che abbiamo 
incontrato» 

E Infine esce Maradona, che r« le lodi al «grandissimo Napoli» 
di oggi che «non è soltanto Maradona». «La caviglia 7 Ilo messo 
il piede male a terra, non é colpa di Galparoli, che e stato bravo 
e leale». 

Lo scudetto? «Ora abbiamo il vantaggio di poter fare anche 
qualche passo falso» dice Bagni. 



Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — L Inter, con il 
mimmo sforzo, ha portato a 
casa ieri due punti importan¬ 
tissimi Per i nerazzurri tut¬ 
tavia, l'incontro era iniziato 
piuttosto male dopo soli quat¬ 
tro minuti avevano dovuto ri¬ 
nunciare a Rummenigge do¬ 
lorante per un infiammazione 
al tendine li tedesco nella 
partita d'andata era stato i) 
giustiziere del Brescia ed il 
terrore del suo difensore Gior¬ 
gi Un’lnter abbastanza sciol¬ 
ta ed autoritaria, quella vista 
nel primo tempo che ha avuto 
a disposizione numerose pai- 
le-gof che Pionetti, al suo 
esordio stagionate ha arresta¬ 
to con bravura 
Il Brescia era stato schiera¬ 
to in formazione utilitaristica, 
senza punte Ma il bunker az¬ 
zurro na retto solo per ca¬ 
pitolando su un colpo di testa 
di Passarella, su calcio d an¬ 
golo Il portiere azzurro rima¬ 
neva sorpreso anche perchè la 
palla era stata sfiorata, sia 

f iure di poco, da Zoratto Ma il 
avoro, per il portiere brescia¬ 
no, continuava Al 14’ si salva¬ 
va di piede su tiro di Garlini, 
che aveva appena rilevato il 
tedesco, e la respinta raccolta 
da Altobelli finiva fuori All!)' 
era ancora bravo Pionetti a 
deviare in calcio d angolo un 
secco e preciso Uro di Matteo- 


Dal noatro corrispondente 

I BRESCIA — Spogliatoi caldi* 
ad infuocare gli animi è il pre¬ 
sidente dei Brescia Luciano 
(lavelli: «Con certi arbitri bi¬ 
sognerebbe aprire I cancelli c 
lasciarli pestare». Qualcuno, 
del resto, cl aveva già pensato 
la polizia, subito dopo la parti¬ 
la, aveva caricato un gruppo 
di ultras all’esterno dello sta¬ 
dio, sotto la curva nord. Più 
calmo l’allenatore Giorgi «Ci 
mancano i risultati ma la 
squadra si sta esprimendo ab- 
bastanza bene. Ogei ha vinto 
l'esperienza perché sul plano 
del gioco non siamo stati cer* 


Altobelli sbaglia 
l’ennesimo rigore 
ma il Brescia non 
voleva vincere... 

Troppo rinunciataria la partita dei padro¬ 
ni di casa - Rummenigge ko dopo 4 minuti 


Brescia-lnter 0-1 


MARCATORE: 13’ Passerella 

BRESCIA: Pionetti. Giorgi. Bronco; Argentasi, Ceremicola. 
Gentilmi (29* GrittO; Bonomettl 146' (orlo), Sacchetti, Turchet- 
tu, Zoratto, Beccalossi. (12 Cristi, 13 Chierici, 16 Ocehipinti) 
INTER: Zenga, Bergoml. Mandolini, G. Baresi, Ferri, Passerel¬ 
la, Fanno. Piroccinl. Altobelli, Matteoli, Rummenigge (6’ Garli¬ 
ni, 70' Cucchi). (12 Malgiogbo, 13 Calcaterra. 14 Tardelli) 
ARBITRO- Pieri di Genova 
ANGOLI. 6-6 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori, 
30mila. All’80' sono 9teti espulsi Bergomi e torio per recipro¬ 
che scorrettezze. Ammoniti- Bonometti (simulazione di fello), 
Gerimi e Passerelle (gioco falloso). Altobelli al 62* si è fatto 
parare un calcio di rigore. 


Il presidente battuto 
«Arbitro da picchiare» 


lamenta Inferiori aU’Inter». 

E del Brescia parla bene an¬ 
che Trapattonì- «Sapevamo 
che era un campo difficile. La 
vittoria è meritata ma molto , 
sofferta; il Brescia nel secondo j 
tempo ci ha schiacciati». Nes¬ 
sun dubbio su chi tirerà even- ; 
tuah rigori nelle prossime par* ! 


lite, nonostante la magra di 
Altobclh. «Rimane sempre il 
nostro rigorista». 

•Una partita che lascerà de¬ 
gli strascichi — commentava 
Fanne al termine — con tre 
ammoniti cd un espul* 
so».Rummenigge, costretto a 
lasciare il campo dopo soli 
quattro minuti, non lamenta 


li Sfiorava la rete anche Man¬ 
dolini al 21\ mentre gli a** 
zurrl, chiaramente In dlfficol* 
tà, non riuscivano ad uscire 
dalla loro area Su aziono di 
contropiede al 27’ il Brescia 
reclamava 11 rigore per fallo 
su Branco ma Pieri lasciava 
correre Al 29’ grossa occasio¬ 
ne per il Brescia, Gentilità su» 
pcrava Zenga con un forte ti* 
ro, ma Mandolini, ben appo¬ 
stato vicino al pali, respinge¬ 
va lontano 

Perso per perso, nella ri» 
presa, Giorgi faceva entrare 
un altro attaccante, Iono, al 
posto di Bonometti (nel primo 
tempo, al 30’, aveva già schie¬ 
rato Gritti), e per llnter la 
partita si faceva più difficile: 
un Brescia trasformato che ai 
installava nell’area nerazzur¬ 
ra Ma era I Inter ad avere la 
grossa occasione al 16’ con un 

S rovocatoda Beccalo»- 
sva Altobelli ma Pio¬ 
netti riusciva a deviare II ri¬ 
gore fallito caricava i brescia¬ 
ni ma il lungo assedio non 
avrebbe portato a nulla Pieri, 
abbastanza bravo, aveva il 
suo da fare per smorzare e 
calmare gti animi Sei gioca¬ 
tori (tre per parte) finivano sul 
suo taccuino, lorio e Bergoml, 
che avevano scambiato fl ter* 
reno di gioco per un ring, veni* 
vano espulsi. 

Carlo Blanch! 


danni da parte del suo avver* 
sarto: «Tutta colpa della tendi* 
nite — precisa — non ho subì* 
to alcun fallo», 


II caso Mancini, evidente « 
mente, non ha Insegnato 
nulla. Incitare alfa violenza è 
sempre deplorevole, da parte 
di chiunque. Ma è ancora più 
grave che slmili tnppelll* 
provengano da un dirigente, 
da un presidente di società , « 
cui non dovrebbero far difet¬ 
to responsabilità e senso deb 
la misura. 


Questa Juventus non piace più? 
Ad Avellino lo giurano in molti 



Dal noatro Inviato 

AVELLINO - Pimpante, ri- 
generato, l'Avelllno domina 
un tempo, il primo, concre* 
tlZKft lo supremazia In aper¬ 
tura di ripresa, sfiora II Ko 
duo minuti piu tardi, poi si 
smarrisce E ia Juventus, 
vecchia marplona, ne appro¬ 
fitta, nonostante il disfatto 
maquillage Impone il suo 
antico fascino E finisce che 
al termine ò Vinicio a guar¬ 
dare con trepidazione il cro¬ 
nometro 1 suol sano In tran¬ 
ce, e sono i bianconeri a me¬ 
nar Ut danza. 

Una punita a due volti, 
strana Un solo tiro del bian¬ 
coneri ntl primi 43’, Vlgnola 
l’autore, contro gli innume¬ 
revoli tentativi del padroni 
di casa, Juve dominatrice 
noU’ultirna mezz'ora di fron- 1 
te ad un Avellino impravvl* ' 
attinente spento A sorpresa I 
la formazione iniziale pre* 1 
sentala da Marchesi fuori 
Bonlnl, dentro Vlgnola, 
Quello annunciato, lo schie¬ 
ramento di Vinicio fuori gli 
attaccanti di ruolo Scha- 
ehiur t Tavolieri, Colomba 
rentrauintl tattico, Alessio 
punta piu avanzata Ma a 
rm ii< n ntl pasticci la Juve 
nel primi 45 minuti, è stato 
soprattutto Colantuono, ter¬ 
zino con lu vocazione all'as¬ 
salto orando movimento 
degli Irplnl nei primi 00 mi¬ 
nuti piu intraprendenti che 
mai, in affanno la Juve. Gii 


Avellino-Juventus 1-1 


MARCATORI: 64' Bertoni; 60* Mauro 

AVELLINO: DI Lio; Colantuono, Terroni, Gazzerino, Garuti, 

Zandonà (86 Murali!); Bertoni, Benedetti, Colomba, Dirceu, 

Alessio. 112 Zanlnelli, 14 Booeafresca, 15 Casale, 16 Scha* 

ohner). 

JUVENTU8: Tacconi; Favero, Cabrinl; Manfredonia, Brio, Sd¬ 
rai; Mauro, Vlgnola 146' Soldi), Serena, Platini, Laudrup. (12 
Mutato, 13 Carieoi*, 18 Briasohl, 16 Buso). 

ARBITRO; Cesario di Milano. 

ANGOLI: 3-2 par ('Avallino. 

NOTE: Ciato nuvoloso con una temperatura rigidissima. Terre¬ 
no di qìqoo leggermente allentato per la pioggia caduta nei 
giorni scorti. Ammoniti: Colantuono. Garuti e Zandonà per 
scorrettezze # Mauro par comportamento non regolamentare. 


*»v ■ v* 

Vii*, v**..., 


acciacchi della vecchia si¬ 
gnora erano del resto noti, 
guai puntualmente confer¬ 
mati al Partenlo Platini in 
panne, (anche Ieri si è visto 
poco e soprattutto ha fatto 
sentire poco 11 peso della sua 
sapienza in campo), Serena 
ancora distratto davanti alla 
porta avversarla, Vlgnola, ex 
ira gli ex, ha poco flato, tan¬ 
to da costringere Marchesi a 
lasciarlo nello spogliatoio ai 
termine deU'Intervallo In 
panne il centrocampo, la Ju¬ 
ve ancora una volta non è 
stata capace di superare lo ! 
stato embrionale delle buone ' 
Intenzioni 

Quattro I punti di handi¬ 
cap nel riguardi della capoli¬ 
sta, visti I chiari di luna e 
quanto offerto di fronte agl) 
Irplnl tutto sommato Inge¬ 


nui, diventa veramente diffi¬ 
cile continuare a pronostica¬ 
re l bianconeri tra l possibili 
candidati al successo finale 

Ingenuità a parte, note In¬ 
coraggianti, Invece, per l'A¬ 
velllno La truppa di Vinicio 
ha dimostrato di aver ritro¬ 
vato l'antico carattere, la 
salvezza anche quest’anno 
non appare Impresa dispera¬ 
ta. 

I gol entrambi nella ripre¬ 
sa Al 65’, a coronamento 
dell'ennesima offensiva, l'A¬ 
velllno va In vantaggio gra¬ 
zie ad una zuccata vincente 
di Bertoni DI Alessio il sug¬ 
gerimento Il pareggio al 00’ 
lo sigla con un rasoterra 
Mauro dopo aver ricevuto la 
sfera da Serena 

Marino Marquardt 




Beniamino Vignola 


E stavolta 
è Vinicio 
a piangere 
sul pareggio 


Dal nostro inviato 

AVELLINO —■ Alla fine il più allegro è il cassiere irpino Ghiotto 
l’Incasso dopo aver letto le cifre anche il presidente Graziano 
riesce a trovare consolazione. Le gaffes del suol uomini nell’ulti¬ 
ma mezz'ora di gioco lo avevano mandato in bestia. Non hanno 
molti motivi per essere allegri, Invece, Marchesi e Vinicio, Irri¬ 
solti I problemi di classifica, il tecnico bianconero vede allungar¬ 
si ('handicap nei riguardi della capolista, quello brasiliano, ca¬ 
lendario alla mano, sa di dover ancora a lungo soffrire sulla 

r anchina biancoverde Scarso il bottino, I motivi di consolazione 
due piloti li trovano nel gioco espresso dalle rispettive squadre. 
Toscano tra le dite e una certa premura di andare all’aeroporto, 
sentite Marchesi «Sapevamo di dover affrontare una battaglia 
In condizioni ambientali non facili La Juve, dopo un primo 
tempo di attesa, è riuscita ad esprimersi nella seconda parte. 
Abbiamo saputo reagire allo svantaggio, siamo riusciti a pareg¬ 
giare, abbiamo avuto buone occasioni. Non è stata una partita 
facile, il campionato, comunque, non è ancora finito anche se ti 
successo del Napoli a Udine è abbastanza significativo». 

Vinicio alla vigilia avrebbe messo la firma sul pareggio. A cose 
fatte, però, non riesce a trattenere la sua delusione «Abbiamo 
dominalo per un tempo, all'inizio della ripresa abbiamo segnato 
e avremmo potuto raddoppiare subito dopo. Il pareggio della 
Juve ci ha poi disorientati». 


Roma, una preziosa vittoria 
con tante reti e qualche regalo 


ROMA -- Roma-Atalanta, 
mamma mia quanti errori 
Del sei gol, almeno quattro 
sono scaturiti dalla sbada¬ 
taggine delle due difese e da 
Incertezze del due portieri I 
glallorossl alla resa del conti 
ne hanno collezionati di me¬ 
no e per questo hanno vinto 
con un risultato altisonante, 
che non deve trarre In Ingan¬ 
no. Il 4-2 finale non è frutto 
di una grande prestazione, 
ma soltanto un giusto pre¬ 
mio alla voglia disperata del 
glallorossl di ribaltare un ri¬ 
sultato sfavorevole dopo 1 
primi quarantacinque minu¬ 
ti Pero la Roma non è pia¬ 
ciuta e se non fosse stato per 
la «generosità» del portiere 
atalantino Plotti, forse non 
avrebbe gioito 
Non è piaciuta neanche 
agli stessi ttfosi Hanno capi¬ 
to quanto effimero fosse quel 
largo punteggio «Invece di 
spendere 1 solai per lo stadio, 
viola il spendesse per la 
squadra» ha brontolato piu 
di uno spettatore uscendo 
dall’Olimpico. 

La Roma sembra aver di¬ 
menticato cosa sia 11 bel gio¬ 
co In piu di un'occasione 
l’Atalanta, una delle squadre 

P iu modeste viste fin qui al* 
Olimpico, è riuscita a met¬ 
terle paura Ma soltanto per 1 
demeriti dei glallorossl, In¬ 
capaci di costruire gioco e 
vulnerabili in difesa Le reti 
dell'Atalanta sono state un 

g razioso regalo, che gli oro- 
icl si sono premurali di ri¬ 
cambiare, con Plotti In testa, 


Roma-Atalanta 4-2 


MARCATORI: 14* Berggreen, 29* • 38* Stromberg, 66* Di 
Carlo. 70' Pruzzo. 90' Agostini. 

ROMA: Tancredi, Oddi, Geroiin; Boniak, Nel», Desideri, (48' DI 
Carlo); Berggreen. Giannini, Pruzzo, (88* Agostini), Ancalotti, 
Conti. (12 Gregari. 13 Baran«. 14 Righetti). 

ATALANTA: Piotti. Rossi, Barcolla; Perico, Progne, (72* Com¬ 
pagno). Pasciullo, Francia, (15 incocciati). PrandelH. Strom- 
berg, Megrin, leardi. (12 Malizia, 13 Boldini. 14 Bonacine). 
ARBITRO: Baldaa di Trieste. 

“ANGOLI: 5-4 per l'Atei anta. 

“NOTE: Giornata fredda, terreno in buone condizioni. Ammo¬ 
nito Giannini per proteste. Incidenti in curva nord tra i tifosi 
delle due squadre, sedati dall'Intervento della polizia. Spetta¬ 
tori 48.762, incasso 751 milioni 897m(la (ire. 




? Roberto 

1 VLr fogo* 0 


sul primo, sul secondo ed an¬ 
che sul terzo gol romanista. 
Della Roma non ha convinto 
la difesa, dove Bonlek nella 
veste di Ubero appare spre¬ 
cato, privando Inoltre II cen¬ 
trocampo di un propulsore 
Importante ed anche di un 
realizzatore Su una sua In¬ 
cursione nel primo tempo ha 
centrato la traversa con un 
violento colpo di testa. Desi¬ 
deri è ancora acerbo e Gian¬ 
nini gioca a due all'ora per 
fortuna che ieri Conti e Ber¬ 
ggren erano In giornata, al¬ 
trimenti .. I gol La girandola 
è Iniziata al 15’. Cross di Ge- 
rolln, Plotti è restato a guar¬ 
dare, la palla è sbattuta nella 
parte Interna del palo, PlotU 
è restato ancora a guardare e 
Berggren di testa na spedito 
In rete Al 29’ tl pari, firmato 
da Stromberg, dopo aver su¬ 
perato In scioltezza Bonlek. 
Al 38‘ li raddoppio di Strom¬ 
berg Punizione di Magrln, 
Tancredi non ha trattenuto 
la sfera e ahimè la frittata è 
fatta con Stromberg pronto 
a ribattere in rete. Al 55’ pa¬ 
reggio romanista- Berggren 
è sceso bene sulla destra, 
lungo cross, Fiotti ancora 
fermo come una statua e per 
DI Carlo sognare di testa è 
stato un gioco da ragazzi Al 
69’ è stato 11 turno di Pruzzo, 
Ha ricevuto un pallone dt te¬ 
sta da Geroiin e in libertà, 
con Plotti ancora In tilt ha 
portato in vantaggio la Ro¬ 
ma L’ultimo gol ali’89’ di 
Agostini, lanciato dal solito 
inesauribile Berggren 

Paolo Ciprio 


Cifre- e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 



P 

G 

iAMM 

V H P 

fuori caia 

V N P 

reti 

F S 

NAPOLI 

20 

17 

6 

4 

0 

5 

2 

1 

28 

11 

INTER 

24 

17 

7 

1 

0 

2 

5 

2 

22 

B 

JUVENTUS 

22 

17 

6 

2 

1 

3 

4 

2 

23 

15 

ROMA 

21 

17 

B 

2 

2 

3 

3 

2 

26 

14 

MILAN 

21 

17 

6 

3 

1 

3 

2 

3 

18 

8 

VERONA 

20 

17 

6 

2 

0 

1 

4 

4 

19 

18 

SAMPDQRIA 

11 

17 

6 

1 

2 

1 

2 

5 

19 

15 

TORIF 0 

17 

17 

0 

1 

2 

1 

2 

5 

19 

19 

COMO 

10 

17 

2 

6 

1 

1 

8 

3 

9 

9 

AVIUSO 

14 

17 

2 

8 

1 

1 

3 

5 

13 

23 

IMPOU 

14 

17 

4 

2 

3 

2 

0 

6 

8 

21 

FIORENTINA 

13 

17 

4 

1 

3 

1 

2 

6 

14 

19 

ATALANTA 

12 

17 

4 

3 

2 

0 

1 

7 

12 

19 

BRESCIA 

11 

17 

3 

3 

3 

0 

2 

6 

9 

10 

A8COU 

10 

17 

1 

3 

4 

2 

1 

0 

e 

22 

UDINESE 

6 

17 

2 

4 

2 

1 

4 

4 

12 

20 



N 8 P*nsli«s*ion* Cab Udinsss -9 punti 


Diego Armando Maradona 


MARCATORI 

9 reti Altobelli Untar) 8 r«t! Vlrdlii 
(Milani • Msndone (Napoli) 7 reti 
Dia* IFlortntm*) 6 isti Visi'! iSam 
pdortal 6 fili Direni) IAvellino) Kiah 
(Torino) Oraziani (Udirei»} ed Clkjeer 
(Verone) 4 reti Megrin (Aulente) 
Delie (Verona), Desideri. Bergoreen e 
Pruno (Rome) Manfredonia iJuven 
tue) • Briegei (Sampdonal. 3 rati 
Rummenigge, Aleeelo Branco 
Ekstroom Pssisrslls CeHaretH Gior¬ 
dano Bagni Rom Vena Giunta 
Giannini. Agoetinl Comi Francini e 
Mancini 


CLASSIFICA SERIE «3» 



P 

G 

in casa 

V N P 

fuori casa 

V N P 

reti 

F S 

CREMONESE 

25 

19 

7 

3 

0 

2 

4 

a 

18 

11 

PESCARA 

24 

19 

6 

4 

0 

3 

2 

4 

26 

16 

MESSINA 

23 

19 

6 

3 

0 

1 

6 

3 

17 

11 

GENOA 

22 

19 

6 

a 

0 

0 

7 

3 

23 

19 

LECCE 

22 

19 

7 

3 

0 

0 

5 

4 

19 

15 

MODENA 

20 

19 

8 

3 

0 

1 

3 

6 

18 

25 

PARMA 

20 

19 

6 

4 

1 

0 

6 

3 

14 

12 

CESENA 

19 

19 

6 

2 

1 

0 

6 

5 

17 

18 

PISA 

19 

19 

6 

3 

1 

0 

4 

5 

18 

18 

AREZZO 

18 

19 

3 

6 

1 

0 

8 

3 

15 

15 

VICENZA 

18 

19 

5 

4 

1 

1 

2 

e 

19 

20 

TRIESTINA 

17 

19 

6 

3 

0 

0 

6 

4 

20 

13 

BOLOGNA 

17 

19 

2 

6 

2 

1 

5 

3 

18 

15 

CATANIA 

17 

19 

3 

6 

1 

1 

3 

5 

13 

16 

BARI 

17 

19 

1 

7 

1 

2 

4 

4 

10 

13 

LAZIO 

15 

19 

6 

2 

1 

2 

6 

2 

22 

13 

SAMBENEDET 

15 

19 

3 

6 

2 

0 

4 

5 

11 

16 

TARANTO 

12 

19 

1 

e 

0 

0 

2 

B 

13 

22 

CAMPOBASSO 

12 

19 

2 

0 

1 

0 

2 

8 

10 

19 

CAGLIARI 

10 

19 

4 

3 

2 

1 

2 

7 

18 

25 


N B • Penillmiion» C*f. Lezio -9. Cagliari -6. Triestina -4 


MARCATORI «B» 

Con 15 reti Reboneto (Pescare) 

9 teti Nleolsttl (Cremonese) 8 
reti Merulia (Genoa), Frutti (Mo 
danai e De Viti» (Toronto) 7 reti 
Ciprionl (Genoa) e Battolarli 
(Parma) 6 reti Ugolotti (Arano) 
Simomnt (Cesena) Monteeano 1 
(Cagliari) » Tacchi (Lecce) 5 reti 
Vagheggi (Campobasso) Barbaa 
e Paeculli (Lecca) e Rebitti (Mo¬ 
dena) : 

PROSSIMO TURNO «B» 

(Domenica 8 febbraio ore 15) 
Bari Materna Cagliari-Ararro 
Campobasso Lacca Catania Bo¬ 
logna Cesena Pescara Genoa* 
Sambenedettese Lnrio Parma 
Modana-Pisa Tarento-Vicenra. 
Triestina Cremonese 

RISULTATI «Cl» 

GIRONE «A» Carrarese Viraseli 
3-3 Centnse Rondinella 1 0 Fa¬ 
no Manti i 3 1 Lucchese Spai 
2 0 Mor <» Reggiane 0-0 Rado- 
va-legnono 4 0 Placenta Anco* 
na 2 1 Prato Spana 2-0 Tren- 
to-Riminl 1 1 

GIRONE «Bs Benevento-Mono- 
poii 1 0, Brindisi-Campani» 0 0. 
Ceserta-Sorranto 2 1 Coseni»* 
Barletta 1*1 Foggia Catanzaro 
0 0 Licata Siena 3*1 Llvorno- 
Martina 2 0 Reggma-Nocerìna 
2*1 Solernitana-Teramo 1*1 


CLASSIFICHE «Cl» 

GIRONE «Ai Padova punti 27. 
Piacenza 26 Reggiana 25. Fano 
23 Centese 22 lucchese 21. 
Spai e Monza 20 Prato 19, Vira¬ 
seli e Rimini 18 Trento e Carra¬ 
rese 16 Ancona a Spazia 14. 
Legnano 13 Mantova e Rondi* ; 
nella 12 Piacenza. Spai Cente¬ 
se. Trento, Carrarese • Mentova 
una gara in mano j 

GIRONE «B» Barletta a Caserta¬ 
na punti 23, Campania 22. Ca- I 
tanzaro. Teramo • Salernitana 
21 Cosenza, Licata e Reggina 
20. Nocarina 19. Monopoli, 
Martino, Brindisi a Livorno 18, 
Foggia 16 Siena a Benevento 
15 Sorrento 9 Foggi» 6 punii d) 
penalizzazione 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 8 febbraio, ore 161 l 
GIRONE «A» Ancona-Carrarese, j 
Mantova-Legnano. Reggiana- 
Fano Rimini-Prato Rondinelle- 
Padova Spai Cantase Spezia- 
Placenia. Viresoit-Lucchase 
GIRONE «B» Barletta-Brindisi, j 
Campanta-Cesartana, Catanza- 
ro-Raggina. Martina-Costnza, 
Monopoli-Salernitana. Nocerl- 
na-Benevanto, Siena-Foggia. 
Sorranto-Llcata. Teremo-Livor- 


R1SULTAT» «C2» 

GIRONE «A» Asti-Pontedera 
1-1. Caaale-Montevsrchl 1-1 Ci- 
vitavecchia-Alessandna 0 * 1 , 
Cuoiopetli-Carbonie 0-1. Dertho* 
na-Sanremese 2-1 Entello-Sor¬ 
so 2-0 Novero-Pistoiese 0-0. 01- 
bla-Pro Vercelli 2-2, Torres-Mas- 
aese 1*0 

GIRONE «Ba Giorgiona-Voghe- 
rese 2-1, Ospitaletto-Chievo 2-0: 
Pavia-Montebelluna 0-0. Pergo* 
Crema-Oltrepò 1-0, Pordenone- 
Mestre 1-0. Suzara-Pro Patri» 
0-1 Trevlso-Sassuolo 2-0, Vere- 
se-Orcssna 3-0, Vtinezia-Pievigi- 
n» 2-0 

GIRONE aC» Cssarano-Vls Pesa¬ 
ro 1-1 Cesenatioo-Matera 1-1. 
F Andna-Civitanovete 2-0 ForD- 
Blscogtie 0 1 Galatine-lanclano 
1*1. GiuUsnova-Ravenna 2-0, Je- 
sl-Francavillo 0-0 Maceratese- 
Ternana 1-2 Perugia-Angizia 

GIRONE «Oa Ercotanase-Trepan) 
1-0. Froslnone-Pro Clstarna 1-1, 
Glarre-Turri» 4-1 Juve Stebla- 
Nfsa» 1-0, Latina-Afragolase 1-0, 
Lodiglant-lachia 1-1, pagane»»- 
Cavese 0-1, Siracuse-Nola 2-0, 
V»tdl»no-R»nde 2-0. 


CLASSIFICHE *C2» 

GIRONE «fl» Novar», Torta* e Det» 
thona punti 25 Piitoltt» 23 CNite* 
vecchia ed Ent»i1» 22 Cuoio Palli. Co¬ 
bi» • Pontadsra 21. Pro Vsreelll 1*. 
Cassia 17, Alessandri», Mau«sa « 
Sorso 18 Montevarchi » Carboni* 18, 
Sanremat» 14 Aati « Pro VercalK, 
Montarvarchl Carboni» • Asti una ga¬ 
ra in mano. 

GIRONE «8» Ospltalam punti 30 Fa* 
vis 27. Varese 24. Traviso 23. Matita 
22, Chisvo « Vaneti* 21 . Giorgine 
1» Suzara Montaballun» • Pargocre- 
ma 18 Pro Patria • Perdanoti» 17, 
Sassuolo • Vogherei* 15 , Previglo» 
13. Oltrepò 11 Orcaana 7 Osnlttiet* 
to Vsrats Suzars Grorgions. Piavigh 
na ed Orcaana una gara in meno. 

GIRONE «C» Vw Pesaro punti 26, 
Lanciano Giulia nova e Ternana 25 r. 
Andrla 22. Ravenna Fori) Francavi!!» 
e J»*i 21 Artgitia 18. Ctvitaiwves» 
17 Ctaarano a Perugre t6, Bucagli» 
15 Melar» 14 Macerate»» 12. fì5s- 
tin» 11 Csianatico a. PenaHauiona: 
Castrano -5 Perugia -L 

GtRONE «0» Frosknon» punti 29. 
Ischi» 23 Juve StaWa 22 Noia, Giar- 
t» « Latina 21. VaMlan» 20. Pro CL 
starna • Sirscus» 19. Ahagoisa» » 
Trapani 18 Randa e lodigiani 17j 
Torri*. Niua e £ tenta n e*» 14. Pag», 
naia a Cavea» il Ponatauuione; Ca¬ 
veau -6. ischi», Juva Statua. VaWano 
e ttcotanaa» una g»>a in mano. 


1 
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l'Unità - SPORT 


Emozionante gara di libera ai Mondiali di sci; la Walliser trionfa sulla Figini 

H duello tra Maria e Michela 
Ragazze italiane allo sbaraglio 

E Girardelli rompe l’egemonìa degli svizzeri 


D*l nostro inviato 

CRANS MONTANA - SI è 
preso II capo tra le mani e 
rha premuto sulle ginoc¬ 
chia. su quella tavolozza di 
colori che è la tuta della Na¬ 
zionale svizzera, e ha pianto 
U spallo rotonde di Maria 
Walliser erano scosse dal 
singhiozzi, come se si libe¬ 
rasse da un peso E si libera¬ 
va da un peso perché dopo 
aver aublto la prorompente 

J llovlnezza di Michela Figini 
inalmonte le riusciva di vin- 
coro, di diventare campio¬ 
nessa del mondo di discesa 
Ubera 

La corsa sul pendio del 
Moni Lachaux la ricordere¬ 
mo a lungo, come una delle 
coso piu bello mal viste sul 
tracciati della discesa libera 
Quella ruvida battaglia ave¬ 
va un tema fisso Maria con¬ 
tro Michela E un tema nel 
tema le todesche contro le 
svizzere È finita come era le¬ 
cito pensare e cioè col terzo 
trionfo elvetico e con Maria 
davanti a Michela 
La Walliser al cancoltetto 


di partenza aveva un pensie¬ 
ro risso e ossessivo «Adesso o 
mal piu* E per tradurre 
quella ossessione In oro so¬ 
nante Maria ha accettato 
ogni rischio Anzi, Il ha cer¬ 
cati Non ha mal avuto pau¬ 
ra di finire con il volto nella 
neve, nemmeno nel salto da 
brivido dopo 11 primo rileva¬ 
mento Intermedio Li, nel vo¬ 
lo, ha usato lo sci destro co¬ 
me un timone direzionale ed 
è planata sulla neve In acce¬ 
lerazione Stupenda 
In gara c'erano anche tre 
ragazze Italiane, Carla Dela- 

R o, Deborah Compagnoni e 
Ilcaela Marzola DI loro, 
purtroppo, non si è accorto 
nessuno La bambina Debo¬ 
rah, 16 anni, ha fatto meglio 
di Micaela ma ha subito un 
ritardo abissale, 4"23 MI 
chiedo quale recondito sco¬ 
po, se non l'Incoscienza o la 
perfidia, abbia mosso chi 
l'ha selezionata Osservando 
l'ordine d'arrivo, e chi le sta¬ 
va davanti, la bambina deve 
aver pensato di essere un 
schiappa E non è cosi La 
bambina è Infatti molto bra¬ 
va, solo che a quell'età deve 


affrontare delle coetanee per 
essere gratificata da buoni 
risultati Per sorridere e non 
per piangere 

Quelli che fino a mezzo¬ 
giorno di Ieri erano l Cam¬ 
pionati svizzeri sono diven¬ 
tati Improvvisamente Inter¬ 
nazionali con la combinata, 
vinta da Marc Girardeill, 
due ore piu In là E così in 
due giornate abbiamo il dato 
clamoroso di Pirmln Zur- 
brlggen due volte sconfitto 
Il grande campione deve la 
prima sconfitta alla pista, 
disegnata per corazzieri 
pluttostoche persclatorl ric¬ 
chi di doti tecniche E deve la 
seconda alla tensione «Sì, 
nello slalom della combinata 
ho sciato malissimo La ten¬ 
sione mi pesava addosso in 
un modo che non avrei cre¬ 
duto. E Pirmln ha pagato la 
tensione un secondo e 16", Il 
tempo che nel conto delle 
due discese lo separava da 
Marc Girardeill Pirmln ci 
ha provato, invano, a scalare 

a uel muro e ha pure vinto la 
Iscesa della combinata, no¬ 
nostante avesse sci abba¬ 
stanza scadenti che gli si so¬ 


no completamente rovinati 
nelle punte La Kaestle, che 
glieli ha forniti, non cl fa una 
bella figura 

E cosi nel medagliere ab¬ 
biamo anche 11 Lussembur¬ 
go, un Paese con un solo im¬ 
pianto di risalita appeso a 
una collina E abbiamo II 
«lussemburghese. Marc Gt- 
rardelll campione del Mon¬ 
do Marc del Lussemburgo 
non sa nulla Sa a mala pena 
che si tratta di un granduca¬ 
to 

L'Austria ha raccattato 
una medaglia di bronzo nel¬ 
la combinata e cioè In una 
gara di scarso contenuto tec¬ 
nico Ma nella discesa delle 
donne ha toccato II punto 
piu basso di una storia glo¬ 
riosa Pensate 1 Austria ha 
messo In campo solo due di- 
sceslste, Sylvia Eder e Slgrtd 
Wolf Disponeva di cinque 
speclallste ma tre sono state 
rimandate a casa per scarsa 
efficienza Peggio di cosi non 
era pensabile L’Austria pa¬ 
ga lo scriteriato sistema di 
gettare allo sbaraglio ragaz¬ 


zine di 15-16 anni, bruciate 
dalle terribili battaglie della 
Coppa del Mondo D chi se¬ 
mina follie raccoglie cenere 
Oggi si corre 11 «supergi¬ 
gante» con quattro azzurri In 
gara Richard Pramotton, 
Roberto Erlacher, Alberto 
Tomba e Heinz Holzcr 
L’ambiente non é del piu al¬ 
legri perché alla tristezza che 
già lo permeava dopo Kl- 
tzbuehel cl s’è aggiunta quel¬ 
la della débdcieln discesa sa- 
bato E tuttavia 1 quattro 
•commandos» hanno qualità 
Indubbie già collaudale Er¬ 
lacher a Val d'Isère fu secon¬ 
do dietro a Markus Wa- 
smeler 11 pendio è bello, ripi¬ 
do, tecnico Dovrebbe dargli 
le soddisfazioni che merita 
Il disegno sembra fatto su 
misura di Pirmln Zurbrlg- 
gen l’uomo d’argento E 
Markus Wasmeler? Il tede¬ 
sco ha vinto i due «Supergi¬ 
ganti» di Coppa e si è rovina¬ 
to le ginocchia sul salti della 
•pista maledetta» Sembra 
una lotteria 

r. m. 


Dal noitro inviato 

CRANS MONTANA - La peste del ventesi¬ 
mo secolo, l’Aids, ha In realtà Investito 11 
mando dello sport soltanto quando la Feder- 
calcio Inglese ha Invitato I giocatori a evitare 
baci o abbracci dopo I gol SI può, anzi si deve 
diro, che non è davvero quello 11 problema 
perché non è con l baci — anche se in Ameri¬ 
ca sono «tati trovati -drus della terribile ma¬ 
lattia e relativi anticerpi nelle lacrime c nella 
aalIVA — e con gli abbracci che sembra possi¬ 
bile contrarrei! virus Le vie del contagio 
sono Infatti due lo sperma e 11 sangue 
Dunque, so n’è parlato pure nel mondo del¬ 
lo apori E noi abbiamo corcato opinioni nel- 
l'ambiente dello sci, ostremamonte chiusa In 
se stesso e con scarsi rapporti con l’esterno 
Un ambiente cosi (gli sciatori vivono per lun¬ 
ghi mesi la vita del clan) potrebbe teorica* 
monto essere a rischio Invece non lo è Ve¬ 
diamo perché 

Roberto Mal, medico delle sciatrici azzur¬ 
re, ritiene che, se lo vie del contagio sono 
davvero quelle conosciute, la possibilità di 
contagio che ha uno sciatore è, né piu né 
mono, quella di un comune cittadino, di un 

f iovane qualsiasi che frequenti una dlscote- 
a «Ciò, naturalmente — avverte — per quel 
che riguarda l'attività sportiva perché la vita 
personale degli atleti esce dal noetro Interes¬ 
se» All'interno della Nazionale Italiana, co¬ 


munque, Il tema non è mal stato affrontato 
Roberto Mal, tra l'altro, ritiene che si stia 
esagerando «Che la Gazzetta dello sport ab¬ 
bia drammatizzato 1) problema non ne mo¬ 
difica I termini perché le vie del contagio re¬ 
stano quelle che erano e che sono Magari chi 
ha fatto titoli drammatizzanti sa tutto di 
centrocampisti e attaccanti, ma poco o nulla 
di scienza medica» 

Nemmeno la Federscl svizzera sino ad ora 
si è posta 11 problema-Alds Per Daniel Fri- 
tschy, medico della Nazionale femminile el¬ 
vetica, l'unico rischio potrebbe essere pro¬ 
prio nel fatto che atleti dolio sci fanno molta 
vita in comune »Ma si tratta di rischi Infimi, 
di percentuali Infinitesime Non credo che gli 
sciatori siano soggetti a rischio E non lo cre¬ 
da perché si tratta generalmente di ragazzi 
equilibrati e In buona salute La prevenzione 
essenziale sta proprio qui, nelrequlllbrlo e 

nella buona salute I so - —-'— 1 

schlo restano sen 

gli omosessuali, „.. D ~_ 

(perché vivono in promiscuità senza badare 
molto alle norme Igieniche). 

Sono soggetti a rischio anche coloro che 
fanno l’amore con partners occasionali sen¬ 
za far uso del preservativo e siccome gli scia¬ 
tori sono ragazzi e ragazze del tutto normali 
è strano che all’Interno delle varie squadre 11 
tema non venga affrontato 


alute I soggetti a maggior rl- 
sempre, nell’ordine, l drogati, 
ili, gl» emofiliaci, gli haitiani 


I medici rifiutano allarmismi 

Tra silenzi 
e paure 
anche lo sci 
parla di Aids 


Si rompe la coppia in testa alla classifica di basket dopo il big match di Bologna 

La Dietor «divorzia» dall’Arexons 

Il Bancoroma vince in un finale thrilling 


Il campionato parla bolognese Lo scontro al 
vertice ha premiato la Dietor e l'Arexons uscita 
sconfitta è stata raggiunta al 2* posto dalla Di- 
va rese che ha affossata senza pietà lo Voga 
Risalgono le azioni della Scavolini passata in 
trasferta sul campo dell'Ocoan Brescia e della 
Mobllglrgi anch'casa «corsara» a Rimini Oscar 
ha contribuito al successo del casertani con un 
bottino di 38 punti Severa lezione della Boston 
alle Cantine Riunite (113-88) con un Tonut su¬ 
gli scudi, autore di 32 punti La classifica appa¬ 
re spaccata a meta con otto formazioni che gra¬ 
vitano nella zona play off e le altre Impaludate 
nella zona di centro e bassa classifica A Roma, 


dot e sulle panchine si scontravano il «maestro» 
Guerrieri c il «discepolo Danna il Banco ha 
raccolto due preziosi punti, soffrendo moltissi¬ 
mo negli ultimi cinque minuti 1 padroni di 
casa avevano avuto sino a 14 punti di vantag- 

5 lo e nell'ultimo minuto hanno difeso con t 
enti un punticinoche vale oro Poi in contom- 

K ranca con il fischio finale il canestro della 
inauillità di Lorenzon La Bertoni cosi dopo 
quattro vittorie consecutive, subisce uno stop 
in Al si segnala anche la vittoria della Giorno 
suU'Allibcri I veneziani si tolgono dalle posi¬ 
zioni pericolose di fondo classifica In A2 vinco¬ 
no le capolista Bcnctton e Liberti Un solo suc¬ 
cesso in trasferta il Hcming nel derbv dell'A¬ 
driatico ha sbancato Pescara 


Dall* noitra radazlona 

BOLOGNA — Un’ovazione 
accompagna Blnelll, zop¬ 
picante e malconcio, In 
panchina mancano un 
primo e ventldue secondi 
alla conclusione di un 
match senza storia È lui 11 
simbolo della determina¬ 
zione, della volontà, dello 
spirito di sacrificio della 
Dietor che cercava (e ha 
ottenuto) un convincente 
successo: por riconquistare 
la posizione di leader soli¬ 
taria della graduatoria, 
per uscire da un periodo 
«nero», per il beneficio di 
una differenza canestri fa¬ 
vorevole nel confronti del- 
t’AroKons Ha avuto tutto 
la Dietor, confermandosi 
travolgente ed esaltante 
nel palasport amico E se 
Blnelll (movimenti esem¬ 
plari, autorità nel raddop¬ 
pi difensivi, efficaci solu¬ 
zioni in attacco), è «super», 
t diciannove punti (90-80) 
che la Dietor rifila al lom¬ 
bardi si spiegano anche 
con le provo «superiori» di 
altri duo clementi Stokese 
Brunamontl Stokes era 
stato costretto ad andare 
In ospedale per «buttare 
giù» la febbre, ma la sua 
agilità, lo scatto non ne 
hanno risentito Charles, 
Gay e Rosa hanno provato 
a fermarlo, collezionando 
solo magre figure Travol¬ 
gente In contropiede, 
«morbido» nella sua so¬ 
spensione mancina, ha or¬ 
chestrato la manovra of- 


Binelli, lo zoppo, 
Stokes, Vinfermo 
e Cantù va in tilt 


DIETOR 

arexons cantu 


99 

80 


DIETOR Brunamontl 20 Byrnes 10 Villalta 12 Stokes 33 
Binelli 18 Fantm 4 Sbaragli 2 Ne Ansalom Righi lenoli All 
Gamba Tiri da 2 37/70 tiri da 3 3/5 Totale tir» 40/75 Tiri 
liberi 16/21 

AREXONS Marzorati 3 Riva 24 Bosa Gay 16 Charles 30 
Innocentin 2 Fumagalli 5 Milesi Ne Bosio Cagnazzo All Bru 
schi Tir» da 2 23/58 tiri da 3 4/9 Totale tiri 27/67 Tiri liberi 
22/27 

ARBITRI Cazzerò d» Venezia e Oeganutti di Udine 
NOTE Spettatori 7 000 Uscito per cinque falli Gay 


I Risultati di Al j 

8* GIORNATA DI RITORNO 


Fantoni UD-Tracer MI (giocata saboto) 

102-103 

Hamby Rimim-Mobilgirgi CE 

81-104 

Dietor BO-Arexona Cantu 

99-80 

Banco Roma Borioni TO 

84-81 

Ocean BS Scavolmi PS 

81-91 

Boston Enichem LI C Riunite RE 

113-88 

Giorno VE-ANibert LI 

110-90 

Divarese VA-Yoga 80 

98-74 

LA CLASSIFICA DI Al Dietor 34 Arexons e Divarese 32, 

Tracer 30 Scavolmi 28 Boston e Mobilgirgi 26 

Berloni 24, 

Banco Giorno Yoga e Atlibert 22 C Riunite 20 
Fantoni 10 Hamby 4 

Ocean 14 

PROSSIMO TURNO (8/2) Mobtlgirgi-Dìvarese Arexons-Ham- 
by Yoga Banco Berloni Ocean Tracer-Dietor, Scavolini-Boston, 

C Riunite Giorno Allibert Fantoni 


| Risultati di A2 j 


8- GIORNATA DI RITORNO 

Alfasprint NA-Standa RC (giocata sabato) 89-82 

Fa^ar PE Fleming P S Giorgio 68-73 

Corsa Tris RI Alno Fabriano 93-82 

Annabella PV Segafredo GO 86 80 

Filanto Desio Jollycolombam FO 107-84 

Liberti FI Pepper Mestre 96-90 

Benetton TV Citrosil VR 110 101 

Stefanel TS Spendilatte CR 90-82 

LA CLASSIFICA DI A2 Benetton e Liberti 32 Filanto 30 Pep¬ 
per 28 Annabella Spanciane e Jollycolombam 26 Alfasprint 
24 Standa 22 Alno 21 Fleming 20 Pacar 18 Corsa Tris, 
Segafredo e Stefanel 16 Citrosil 14 

PROSSIMO TURNO (8/2) Fleming Stefanel Spondilatte-Be- 
netton Citrosil Alfasprint Segafredo Filanto Pepper Corsa Tris 
Jollycolombam Annabella Fabriano Liberti Standa Facar 


fenslva Quindi Bruna¬ 
montl ha annichilito Mar- 
zoratl (troppo presto con¬ 
dizionato dal falli) e Fu¬ 
magalli (volenteroso ma 
indietro anni luce In quan¬ 
to a classe e talento), ha 
Imposto 11 suo ritmo, lan¬ 
ciando la Dietor In velocità 
e concludendo con preci¬ 
sione GII altri Byrnes ohe 
veniva da due marcature 
non eccellenti su Gervln e 
Dallpaglc, alla terza prova 
si è riscattato «cancellan¬ 
do» dal campo Riva quan¬ 
do l'Incontro aveva ancora 
qualcosa da dire Dignitosi 
l contributi di Vlllaita (un 
primo tempo cosi cosi, 
crsctuto nella ripresa), di 
Fantin e Sbaragli 
NeU'Arexons, Gay e 
Charles garantiscono rim¬ 


balzi, pericolosità e in par¬ 
ticolare, quest'ultimo ha 
mostrato alcuni «numeri» 
che per la sua mole sem¬ 
brano stupefacenti Ma 
non sono bastati, perché di 
fronte avevano un'Intera 
squadra e Invece gli Italia¬ 
ni In maglietta «rossa» so¬ 
no stati praticamente In¬ 
consistenti Riva ha forza¬ 
to tiri su tiri, cominciando 
a segnare quando ormai 
contava poco «Imprigio¬ 
nalo» da Bj rnes e Sbaragli 
ha realizzato su tiro Ubero 
e In velocità, altrimenti 
nelle azioni manovrate ve¬ 
niva sempre costretto In 
posizioni a lui scomode e a 
concludere fuori equili¬ 
brio Marzoratl, Bosa, In- 
nocentin I umapalll, si so¬ 
no visti pochissimo Sono 


rimasti sommersi dalla 
«marea» Dietor, devastante 
all’Inizio del secondo tem¬ 
po e In chiusura 
Stokes e Binelli da una 
parte, Gay e Charles dal¬ 
l’altra, fanno a gara all’Ini¬ 
zio a chi Impressiona di 
piu stoppate, ganci, 
schiacciate Ma la svolta si 
ha dopo appena otto minu¬ 
ti Fallo intenzionale di 
Marzorati, è 1) torvo 11 play 
va In panchina e la Dietor 
allunga sul 17-10 Da quel 
momento, anche per la 
buona difesa del bolognesi, 
palloni sotto canestro non 
se ne vedono piu e l’Are- 
xons da fuori non ne az¬ 
zecca una La Dietor ne ap¬ 
profitta, lentamente ma 
con sicurezza Prende in 


mano 11 match e già alla 
fine del primo tempo (50 a 
36) ha piu che recuperato 
gli undici punti di passivo 
subiti all’andata L’Are- 
xons è carica di falli Mar- 
zoratl, Riva, Gay e Charles 
sono In campo con quattro 
penalità già al secondo mi¬ 
nuto della ripresa La Die¬ 
tor va a piu venti (58 a 38) 
poi la zona «3-2» del cana¬ 
rini limita un po' l danni 
SI gioca a briglia sciolta, In 
velocità, con qualche colpo 
proibito Riva ha un sus¬ 
sulto e porta l suoi a meno 
undici, ma trascinata da 
Blnelll, che pure gioca con 
una gamba sola, la Dietor 
«umilia» l’Arexons 

Alessandro Alvisi 



1) Mari» Walliser (Svi) l’43"80, 2) Michela 
Figini (Svi) a 31/100, 3) Regine Moscnlcchner 
(Rft) a 1**06» 4) Marina Kleh) (Rft) 1'26 5) Lau- 
rie Graham (Can) a 1"30,6) Sylvia Eder (Aut) a 
1**51, 7) Erika Hess (Svi) a 1**64, 8) Michacla 
Gcrg (Rft) a 1**95, 9) Catherine Quitte! (Fra) a 
1 ”98, 10) Karen Pcrcy (Can) a 2"10, 17) Carla 
Dclago a 2 '77,26) Deborah Compagnoni a 4 '23, 
28 Micaela Marzola a 4"75 


II 

medagliere 


Nazione 


Arg 


Bron 


SVIZZERA 

LUSSEMBURGO 

AUSTRIA 

RFT 

USA 


•La Federazione francese — dice Francois 
Chapuls, medico della Nazionale maschile — 
non na affrontato 11 tema perché è compito di 
noi medici E mi pare che 11 Slda (in Fi ancia 
e In Svizzera 11 morbo è chiamato cosi è la 
sigla di svndrome d'immuno-dópresslon ac- 
quls) sla talmente sulla bocca di tutti da non 
poter slugglTe al nostro Interesse professio¬ 
nale E esatto la prevenzione principale sta, 
per quanto riguarda » rapporti sessuali, nel¬ 
l'uso del preservativo e noi ne parliamo Ma 
non direi che questo sla un ambiente partico¬ 
larmente a rischio Anzi, sono convinto che 
gli atleti che praticano sport Individuali sia¬ 
no meno esposti di altri e proprio perché si 
tratta dì soggetti con un Individualismo più 
marcato Si corrono più rischi negli sport col¬ 
lettivi dove risulta che l’omosessualità rag¬ 
giunge livelli più alti» 

Francois Chapuls ritiene che nell’ambien¬ 
te non esistano eroinomani E siccome non vi 
sono nemmeno emofiliaci ecco che 11 rischio 
è limitato al rapporti sessuali senza l'uso del 
preservativo 

L’Aids o Slda che dir si voglia ha comun¬ 
que indotto 11 governo federale elvetico a una 
massiccia operazione preventiva In Svizze¬ 
ra, Infatti, il fenomeno sta raggiungendo li¬ 
velli straordinari e si ritiene che alla fine del 
1987 vi saranno almeno 50mila casi di conta¬ 
gio Non significa ovviamente che vi saranno 
BOmlla casti 


i casi mortali, però 


mlserlcord; 


Campionato di cross 

Panetto 
la lepre 
Pro Patria 
campione 
d’Europa 

Nostro servizio 

CLUSONE (Bergamo) — Do 
po 24 edizioni finalmente una 
squadra italiana ha vinto 
l «europeo» di cross C’è voluta 
una grande Pro Patria, guidata 
dt. Francesco Panetta Ma se 
Fratesco Panetta ha vinto, 
non sono stati da meno Gianni 
De Madonna (quarto), ed un ri¬ 
trovato Alberto Cova (quinto) 
La gara disputata sui 10 km a 
elusone, e vissuta sul duello tra 
la Pro Patria Freedent e lo 
Sporting Club di Lisbona, de¬ 
tentore del titolo 
I portoghesi hanno patito il 
terreno fangoso ed il piu quota 
to Mamede si è subito smarrito 
non transitando mai nelle pn 
me posizioni Sorprendente la 
prova della squadra turca ter¬ 
minata al terzo posto 
Sin dalle prime battute Pa- 
natta ha imposto un ritmo che 
solo lui in questo momento è in 
grado di tenere Alla fine 1 alle 
natore Giorgio Rondetli ha di¬ 
chiarato che durante la setti 
mana la squadra ha fatto qua 
drato intorno ad Alberto Cova, 
dopo la deludente prestazione 
di domenica scorsa al Campac 
ciò Cova ha reagito da vero 
campione e solamente ne) fina 
le ha perso leggermente contat¬ 
to dai primi Un bel voto anche 
a Marco Gozzano (sesto), men 
tre Giantu De Madonna ha da 
to prova di essere 1 acquisto piu 
azzeccato della squadra di 
Rondelh 

Al mattino si è disputata la 
sesta edizione della Coppa dei 
campioni femminile, vinta dal 
le portoghesi dello Sporting di 
Braga, prima società italiana è 
risultata la Snam gas metano 
mentre la vittoria individuale è 
andata alla gaììese Angela 1 oo 
by, che ha preceduto Maria Cu 
ratolo 

Walter Brambilla 

Classifica maschile — 1) Pa 
netta (Pro Patrio) 31 04 2) 

Dommeos Castro (Sporting Li 
sbonn) si 33 3) Dionisio Ca 

stro (Sporting Lisbona) 31 35 , 
4) Di M monna (Pro Patria) 
31 39 5) Cova (Pro Patria) 

31 42 6) Gozzano (Pro Patria) 
31 45 

Classifica società maschili — 
1) Pro Patria Freedent 16 pun 
ti, 2) Sportine Club Lisbona 3) 
Sise Cam Instambul 
Classifica femminile — 1) 
Toobv (Cardif) 17 57 2) Cura 
toìo (Fiat Sud Formia) 18 01 
3) Viallix (Grenoble) 18 12 
Classìfica società femminili — 
1) Sporting di Braga 


Uno «sgambetto » 
parmense 
per gli aquilani 


RUGBY Al 


Rugby Parma-Scavolinl Aquila 
Serigamma Brescia-Benetton 
Ibimaint A Milano-Amatorl Catania 
Deltalat Rovigo-Blu Dawn Mirano 
Eurobags Casale Cua Roma 
Petrarca-Doko Calvisano 


8-8 

3-9 
18-12 
38-6 
28-8 
32-12 

CLASSIFICA Banatton e Petrarca 26 punti, Scavotini 24, Ora¬ 
sela a Parma 18 Deltalat Roviao 16. Amatori Catania • tbi- 
meint Milano 12 Cut Roma 10, Blu Dawn 7, Ooko Calvisano 6, 
Eurobags Casale 5 (Ibimaint Milano e Dotto Calvisano 2 partite 
in meno Scavoimi Benetton. Petrarce, Brescia. Parma, Rovi¬ 
go, Casale • Mirano una partita in meno). 


RUGBY A2 


Logrò Paese-lmeva Benevento 
Fracasso San Donè-Gelcapello Placenta 
Tre Pini Padova Mae Milano 
Pasta Jolly-Rugby Noceto 
Gico Roma-Cus Padova 
Corine Llvorno-Frescati 


10-16 
9-4 
0-13 
4-3 
16-13 
13-8 

CLASSIFICA Getcapello e Fracasso 27 punti, Gico Roma 23, 
Benevento 20 Livorno 18, Pasta Jolly 15. Frascati 13, Logrò 
Paese 12. Cus Padova, Tra Pini e Mae Milano 8, Noceto 5 


Stabiliti tre nuovi primati indoor 

Sjoeberg sale a 2,41 
Ben Johnson vola 
a Ottawa nei 50 metri 


ROMA — Il ventiduenne svedese Patnk Sioeberg ha stabilito il 
nuovo record mondiale di salto in alto maschile indoor superando 
1 asticella posta a 2 metri e 41 centimetri nel corso della riunione 
internazionale di atletica leggera de) Pireo Sioeberg che fu meda 
glia d argento della specialità olle Olimpiadi di Los Angeles del 
1984 ha saltato 2 41 ai secondo tentativo migliorando di un centi 
metro il precedente primato de) tedesco occidentale Kart Thraen 
hardt 

Pista magica per gli sprinter quella al coperto di Ottawa I 
canadesi Ben Johnson e Angela Taylor Issajenko hanno infatti 
migliorato i primati mondiali «indoor» dei 50 metri, rispettivamen 
te maschile e femminile nel corso della riunione internaz onalo di 
atletica leggera Johnson ha corso in 5 65 battendo di 6/100 di 
secondo il limite precedente che era stato stabilito dal tedesco 
orientale Manfred Rokot il 4 febbraio 1973 a Berlino Est m 5 61 
tempo eguagliato dallo statunitense James Sanford il 20 febbraio 
1981 a San Diego in California Nei 50 metri donno Angela 1 ayior 
Issnjenko ha corso in 6 06 abbassando di 5/100 il record preceden 
le della tedesco orientale Manta Kock cho lo aveva realizzato il 2 
febbraio 1980 a Grenoble con G 11 

L impresa del fenomeno nero Johnson, che ha preceduto nel 
1 ordine gli statunitensi Emm\t King (5 73) e Thomas Jefferson 
(5 77) ha maggiore rilievo se si considera che il canadese ha corso 
praticamente due volte giacché dopo una talsa partenza, la gara è 
stata annullata una seconda volta a una quindicina di metri dal 
1 arrivo dopo che un blocco di partenza dell americano Wallace 
Spearmon aveva ceduto sullo scatto dello 9tatunitenso Johnson è 
stato I assoluto dominatore della gara valido correndo pratica 
mente in testa fin dall avvio 
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1) Pirmln Zurbrlggcn (Svi) l'53”16,2) Daniel 
Mahrer (Svi) a 4/100,3) Marc Girardeill (Lux) a 
51/100 Alberto Ghidoni squalificato 
COMBINATA MASCHILE* 1) Marc Girardel- 
li (Lux) punti 28,27,2) Pirmln Zurbriggen (Svi) 
30 54. 3) Guenther Madcr (Aut) 41,96, 4) Ber¬ 
nhard Gstrcin (Aut) 42,34, 5) Markus Wa- 
smeicr (Rft) 48,15 Nessun azzurro in classifica 


Ma perché la Svizzera — sei milioni di abi¬ 
tanti — sta diventando il paese europeo con 
la piu alta percentuale di contagiati? Abbia¬ 
mo cercato di capirlo Qui la facciata è rigi¬ 
damente calvinista o legata strettamente al¬ 
la morale cattolica (farmacie che rifiutano di 
vendere la pillola e 1 preservativi, Tv che ri¬ 
tiene troppo scioccante per ìa gente parlare 
dì preservativi), ma dietro la facciata c’è di 
tutto Per esemplo voli organizzati per ri¬ 
spettabili funzionari di banca in cerca di ec¬ 
citanti avventure In Estremo Oriente dove è 
facile far l'amore mercenario con bambine 

Si può concludere che nell'ambiente spor¬ 
tivo si ragiona ancora malvolentieri delia pe¬ 
ste del ventesimo secolo e che si sia restii a 
consigliare alle ragazze e al ragazzi l’uso del 
preservativo per non entrare nella loro vita 
privata E tuttavia bisognerà farlo perché è 
da qui che pare arrivare il rischio maggiore 
per gli atleti 

La giornalista svizzera Isabelle Gulsan 
scrive una frase terribile «Il Sida cl fa am¬ 
mettere che l’atto d'amore può essere morta¬ 
le e che l'unico modo di non temere l'Intimità 
di un incontro è di premunirci contro 1 con¬ 
tatti pericolosi» E allora perché non parlare 
di preservativi agli atleti? Forse perché si è 
convinti che la buona salute o qualche iddio 
'dioso li - 


1 protegga. 

Remo Mutumeci 



Coppa America 
Per Conner 
altra vittoria 

nUM\NTLE — 
Dennis Conner ha 
tallo un altro pau¬ 
so verso la conqui¬ 
sta dell America** 
Cup II piu ambito 
trofeo velico dei mondo, vin¬ 
cendo con «Star* and Stripcs* 
la seconda prova della finale. 
Ora l Imbarcazione america¬ 
na conduce con due vittorie a 
zero sull altra finalista l'au¬ 
straliana Kookaburra 111 

24 ore sugli sci 
Primato delie 
Fiamme Gialle 

FIN/OLO (Tren¬ 
to) — Silvano Bar- 
co Giovanni Ven¬ 
turini, l nrlco 
Taufer e Roberto 
Campecci hanno 
stabilito il nuovo record mon¬ 
diale (533 754 km alla media 
oraria di 22,239 migliorandoli 

E recedente record di oltre a 
m) nella staffetta internazio¬ 
nale di gran fondo nell'arco 
delle 24 ore il quartetto dello * 
Fiamme Gialle s è Insediato al 
comando dopo la quinta ora di 
gara guadagnando sempre 
piu vantaggio nei confronti 
adì» quotata squadra sovieti¬ 
ca classificatasi al secondo po¬ 
sto detentrice del record pre¬ 
cedente conquistato lo scorto 
anno, sempre a Pinzalo 

Tennis amaro 
Italia retrocessa 
in Coppa Europa 

IIXNNOVtR — 
AyjJmLItalia è stala re* 
WBfVKlfffi? troci ssa in secon* 
W^nsQpfda divisione nell* 
^«H \Sr Coppa I uropa per 
nazioni dt tennis. 
Litatia è stata sconfitta anco¬ 
ra 2-1 dall Olanda in un incon¬ 
tro molto combattuto e soffer¬ 
to che ha di terminato la retro¬ 
cessione in seconda divisione 
della squadra italiana Si mo¬ 
ne Colombo Ita battuto nel pri¬ 
mo singolare I olandese Men¬ 
no Oostinc con il punteggio di 
7-6 (7-3) 5-7 7-6 (9-f) al termine 
di una maratona durala due 
ore e 43’ Nel secondo singola¬ 
re Paolo Cane é stato invece 
sconfitto da Michel hhaper* 
6-7(5-7)6-4 7-6(7.2) I due az¬ 
zurri hanno poi perso il dop¬ 
pio contro Shapcrs c \an Boe- 
ckcl per 5-7 7-6 (7-5) 6-4 

La Ddr campione 
europea nel bob 
a Cervinia 

CntVINIA (A®, 
sta) — Wolfgang 
Hoppe, Bordati 
Musici, Roland 
Wet/ig e Dletmar 
Schauerhommer, 

. o della Germania 
dell Est ha conquistato lungo 
il «Lago blu- di Umni-Cervi- 
nla il campionato europeo e la 
terza prova di Coppa de) mon¬ 
do dì bob a quattro I tedeschi 
orientai» dopo due giornate di 
gara molto tirate si sono im¬ 
posti per sol» nove centesimi 
sulla «Svizzero l» la meda¬ 
glia di bronzo é andata all'al¬ 
tro cqipaggio elvetico (Svizze- 
i 2) Quarti gli azzurri 



[uarti gli azzurri 



Risultati 
dei play off 
hockey ghiaccio 

CORTINA [VAM¬ 
PI /Al-Questi! 
risultati della pri¬ 
ma giornata di ri¬ 
torno di pÌAV off 

scudetto Viicghe* 
Bolzano 7*4 \arese-Merano 
2-J Prossimo turno, mercoledì 
4 febbraio Balzano* \Ueghe, 
\aresc-Merano Girone retro¬ 
cessione a Belluno, Cortina* 
Brunlco4 3 ad Asiago, Aurati* 
zo-Asiago 4 3 a Cannici, Las* 
sa-Kenon 6-6 Classifica Fas¬ 
sa, Renon Auronzo punti 2. 
Asiago e «runico 1 Cortina 
meno 1 Prossimo turno, mer¬ 
coledì 4 febbraio Rcnon-Cor- 
lina, Fassa-Asiago, A u ronzo» 
Brunico 

Argentin-Bontempi 
secondi alias 
Sei ore di Anoetati 

SAN SUI ASTIAMI 
— Lo coppia elve* 
tica d» trs Fsvulet» 
e Daniel Gisiger»" 
ha vinto la sei or** 
ciclistica dei velo»' 
dromo d» Anocta (Spagna) 
battendo ia coppia italiani ì 
formata da Itontempl e Ars-* 
gentin Stefano UcilocohlO 
Francesco Mover si sono claat v \ 
sificati al terzo tx>sto con 6§* 
punti seguili dalia coppia bette* 
go-olandcse dt I m \anderar*I? 
den e Leo \anhete da) francok^ 
si Charles Mottet e Laurent*? 
Fignon 

Tra i supermosca$ 
Roman respinga*, 
sfida frances|| 

MOMPFlllCR f 

(Franti a) — J| 
mt svrano Gilber*** 
to Ite man ha factt% 
minte conservata^ 

B abaio notte U 
tolo mondiale dei pesi supej^K, 
mosca Vt he ha tu mio il francai 
se Antoine Vomì—o per Koljf* 
alla nona delle IZ riprese pr«iO 
viste Per kit an si trattavi* 4 
della quinta difesa d i moto, 
|>er il frane,se era invece il 
terzo tentativo dt conquistar* 
un mondiiit e succedi re cosi 
dopo trenta anni ad Alphonse 

S Raliml nei) albo d'oro del 
campioni mondiali di pugila¬ 
to francesi 
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L'IMPORTANZA Di ESSERE FIAT 


ARRIVA PANOAYOUNG 


NUOVO LOOK 
NUOVO MIBMO 
SOSPENSIONI 


IMMII 


A OMEGA 

MOTORE 750 cc 
4010111 

UMOOO 
IVA COMPRESA 


La nuova protagonista della 
scena automobilistica è Panda 
Young. Giovane nell’originalità 
del suo look, giovane 
nella vivacità del suo 
4 cilindri 750 ce, 125 
km/h. Giovane e ric¬ 
ca nell’arredamento 
interno, nel confort deinuovi 
sedili, nella tecnologia delle so : 
spensioni indipendenti a omega. 
Giovane e saggia nel prezzo e 
nei consumi (20 kmAitro a 90 
km/h). Ma soprattutto Panda 
Young è una Panda. Cioè una 
Fiat. Un’auto che dal primo al¬ 
l’ultimo momento della sua vita 
vi offre un mondo di vantaggi: 




a cominciare dal prezzo “very 
young” e dalle facilitazioni 
d’acquisto Sava e Savaleasing. 
Continuando con un 
costo d’esercizio che 
vi farà dimenticare 
di averla, i ricam¬ 
bi originali sempre 
a portata di mano, oltre 
10.000 punti di assi- 
stenza in Italia e iry 
nel mondo. Per fi- 
nire in bellezza, 
perché quan- 
do decidere -^Pór 
te di cambiarla, la vostra Panda 
troverà sempre “fans” pronti ad 
apprezzare il suo valore. Oggi 
la generazione delle Panda Su¬ 
pernova è cresciuta. Una nuova, 
imbattibile Pan¬ 
da è arrivata. 
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ATTINIE PANDA: QUANDO LA COMPRI, MENTRE LA USI, QUANDO LA RIVENDI 
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Molti Atenei stanno dotandosi 
di nuovi impianti: ultimi in 
ordine di tempo quelli di Roma, 
Milano e Venezia - L’importante 
ruolo dello sport nella 
formazione dei giovani - Non 
impianti «chiusi» ma aperti alle 
società, agli Enti, alla città 

Crwcono oH Impianti universitari fra all ultimi arrivati quello 
Roma • Tot ctt Quinto (foto orando) ella cui inaugurazione ho 
partecipato N Magnifico Rettore de «la Sapienza». prof RU¬ 
MATI «ha natta foto a destra è con il sen NEDO CANETTI (al 
«antro) e ALBERTO GUALTIERI (a sinistre) Nella foto qui sotto 
una panoramica dagli Impianti di Bari Piu sotto ancora II cam¬ 
po di baskat a pallavolo di Cagliari, un particolare della pista di 
adatte» di Bologna a I Ingrasso del Tor di Quinto di Roma 


.. .. . m; 

- .I 

I 

■ * r.® 

.... jl. t 


% , „ * I * 
I-., I- ■ — ' J : ; 


■'4* * 








Quattro domande al rettore 

Ruberà: 
«La Sapienza 
porterà il suo 
contributo» 


Sport chiama Università 


Gli impianti degli Atenei 
per superare tante lacune 


Il problema degli Impianti sportivi è 
sempre d'attualità. Le strutture au¬ 
mentano, ancho in zone e regioni, come 
Il Meitoglorno, in più forte ritardo, ma 
le richieste sono ancora tante Ne sanno 
qualcosa gli Enti locali, sempre sotto 
pressione perché risolvano questioni, ; 
colmino lacune, rispondano alle esigen¬ 
te delle società e associazioni sportive 
C'é un particolare settore, quello del- 
l’Impiantistico sportiva universitaria 
(al quale dedichiamo questa pagina, 
partendo dalla recente inaugurazione 
al un bellissimo complesso a Tor di 
Quinto), che sta entrando nel discorso 
generale e che potrebbe diventare un 
Importante fattore di sviluppo delle at¬ 
tività sportive e non solo per gli studen¬ 
ti universitari Non pochi Atenei, infat¬ 
ti, stanno dotandosi di nuovi impianti, 
chs vanno ad aggiungersi a quelli co¬ 
struiti negli anni passati GII ultimi, in 
ordine di tempo, quelli di Venezia, Mila¬ 
no e Roma, Altri sono In programma 
Sta crescendo una corposa realtà II pe¬ 
ricolo? La separatezza. Impianti, cioè, 
•chiusi», riservati solo alla popolazione 
universitaria, magari sottoutlllzzatl La 
prospettiva? Una Toro apertura sul •ter¬ 
ritorio», attraverso accordi con le socie¬ 
tà sportive, le associazioni, la scuola, gli 
Enti locali (Interessante, a questo pro¬ 
posito, la convenzione tra I nuovi lm* 

f lanU romani c la 20* Circoscrizione) 
n questo modo, veramente, le strutture 
dogli Atenei potrebbero colmare alcune 
lacune, specialmente in discipline spor¬ 
tive (come II rugby o l atletica leggera, 

Il canottaggio, la pallamano) che sono 
frequentemente praticate dagli studen¬ 
ti universitari sportivi e dal Cus che II 
organizzano La costruzione di struttu¬ 
re sportive nelle Università avviene in 


base ad una serie di leggi nel 1667, nel 
plano finanziarlo quinquennale 
(1067-71) por l’edilizia universitaria, si 
prevedeva la spesa di un miliardo por 
quella sportiva, nel 1970 si stabiliva di 
destinare agli Impianti sportivi 11 2% 
(cioè 11 miliardi) dello stanziamento 
per 11 nuovo plano pluriennale di edili¬ 
zia universitaria, net 1662 si destinava¬ 
no 15 miliardi per completare (con mu¬ 
tui alla Cassa depositi e prestiti) le ope¬ 
re In corso di esecuzione, nel 1985, lo 
stanziamento «sportivo» veniva portato 
fino ad un massimo del 5% sul totale di 
700 miliardi, la Finanziarla di quest'an¬ 
no ha rlflnanzlato questa legge di 000 
miliardi per un altro triennio, fino al 
1990, confermando il 5% per l'edilizia 
sportiva Quarantacinque miliardi In 
tre anni sono una bella cifra, che potrà 
permettere di completare una serie di 
impianti Iniziati, migliorarne parecchi 
degli esistenti, obbedire alle norme di 
sicurezza, dotare gli Atenol meno favo¬ 
riti slnora di nuove strutture, arricchire , 
quelli che già hanno dotazioni di campi, , 
piste, palestre, palazzettl, bacini e pisci¬ 
ne 

Una circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione di qualche anno fa 
Indicava nelle piste di atletica leggere, 
nel campi di calcio e rugby, nelle pale¬ 
stre ed Impianti all'aperto per pallaca¬ 
nestro, pallamano e tennis (strana di¬ 
menticanza, la pallavolo), In piscine co¬ 
perte e scoperte gli Impianti di cui do¬ 
vrebbero essere dotate tutte le Univer¬ 
sità Per quanto riguarda l'accesso gra¬ 
tuito per tutti gli universitari, aperto 
anche agli studenti non universitari e 
alla popolazione (società e associazioni 
sportive) mediante convenzioni con l 
provveditorati agli studi, 1 distretti sco¬ 


lastici, I Comuni e le Circoscrizioni 
Una direttiva e una politica che, con più 
impianti, si potranno realizzare 

Le «aperture» dovrebbero, comunque, 
indirizzarsi verso quelle organizzazioni 
che svolgono attività sportive «senza fi¬ 
ni di lucro» Un tale indirizzo viene In¬ 
contro alle esigenze soprattutto delle 
scuole secondarle superiori, dove nu¬ 
merosi sono gli studenti che si applica¬ 
no alle stesse discipline sportive, prati¬ 
cato dagli universitari ma che, spesso, 
non hanno a disposizione le strutture 
necessarie C’è un limite, certo Non 
tutte le città Italiane e nemmeno tutti 1 
capoluoghl di provincia sono sedi uni¬ 
versitarie, ma sono ben 38 quelle sede di 
Atenei DI queste 32 hanno già Impianti 
sportivi funzionanti o In via di costru¬ 
zione (ora potranno essere completati) 
Una volta portato a termine 11 pro¬ 
gramma, le Università potranno non 
solo soddisfare le sempre crescenti ri¬ 
chieste del propri studenti (I Cus sono 
In pieno sviluppo), ma anche venire in¬ 
contro — come dicevamo — alle esigen¬ 
ze di una fetta di popolazione «sportiva» 
che rappresenta la stragrande maggio¬ 
ranza del giovani del nostro paese, an¬ 
cho perché tutte le Università quanto le 
scuole degli ordini sottostanti ospitano 
migliala di studenti provenienti da al¬ 
tre località 

Slamo partiti da Tor di Quinto e ab¬ 
biamo compiuto un giro d’orizzonte 
molto più ampio Cl è parso, però, ne¬ 
cessario fornire un panorama più com¬ 
plessivo della situazione, anche perché 
si tratta di un tassello assolutamente 
non secondarlo dello sport del nostro 
paese, per quanto riguarda gli impianti, 
ma non solo per questo 

Nedo Canotti 


Un fenomeno come quello 
della «Sapienza» costituisce, 
nel panorama dell’Istituzio¬ 
ne universitaria italiana, un 
fatto certamente particolare 
Innanzi tutto per la sua di¬ 
mensione e popolosltà. Alla 

S uale vanno aggiunti poi i 
1 pendenti, docenti e non do¬ 
centi, dell'università, Il cui 
numero al aggira Intorno al¬ 
le 12 000 unità 
Centosesaantamlla stu¬ 
denti circa rappresentano la 

K azione di una città di 
rtanza medio-alta 
Inóltre la quantità variegata 
degli Insegnamenti, capaci 
In pratica al soddisfare tutte 
le necessità che le numerose 
specializzazioni accademi¬ 
che presentano, costituisce 
un fortissimo polo di stra¬ 
done per decine di migliaia 
di studenti provenienti da 
molte regioni Italiane Cosa 
questa che crea una pressio¬ 
ne suirunlversltà, In aree del 
CcntroSud estremamente 
carenti 

Va da aè che In tale qua¬ 
dro, I servizi per gii studenti 
si rivelino spesso insufficien¬ 
ti A tutto svantaggio del tes¬ 
suto universitario la cui vita 
dal punto di vista della socia¬ 
lità e del momenti aggregati¬ 
vi trova, chiaramente, enor¬ 
mi difficoltà a realizzarsi 
Il Cui Roma, cosi corno gl! 
altri Cus Italiani, In quanto 
organo periferico del Cuti, 
ha il compito di gestire, per 
convenzione, Il programma 
annuale per l'attività sporti¬ 
va approvato dal Comitato 
per lo Sport, che la legge 394 
del 1677 ha istituito Ed an¬ 
che le norme che regolano II 
diritto allo studio, leggi Idi* 
su, fa specifico riferimento, 
per la parte riguardante lo 
sport, al Comitato ed al Cusl, 
quali principali referenti In 
questo settore 
Quest'attività, storica- 


L’importante ruolo dello sport 

Tor di Quinto 
apre una nuova 
dimensione 




mente limitata dalla carenza 
di Impianti nonostante la 
possibilità da parte degli stu¬ 
denti di usufruire a livello 
amatoriale tramite 11 Cus 
Roma degli Impianti del Co¬ 
ni o di quelli presi In affitto 
vedo oggi aprirsi una nuova 
dimensione con la realizza¬ 
zione degli impianti a Tor di 
Quinto Un complesso che, al 
momento In cut entrerà In 
funzione (si parla ormai di 
settimane), potrà costituire 
la struttura determinante 


per un notevolmente più 
ampio sviluppo dell attività 
fisico-sportiva della popola¬ 
zione universitaria romana 
Parallelamente all elemento 
fisiologico però a Roma co¬ 
me In altri atenei gli lm- 
j pianti sportivi dell universi- 
I tà debbono costituire un fat- 
; tore di primaria Importanza 
per la vita universitaria, co¬ 
me luogo di aggregazione di 
contatto quotidiano com¬ 
plementare a quello didatti¬ 
co e di routine tra docenti, 


studenti e lavoratori dell’U¬ 
niversità In questo senso il 
Cus Roma ha in program¬ 
ma, d’accordo con il Comita¬ 
to, di realizzare a Tor di 
Quinto una serie di attività 
sportive che Integrino quelle 
tradizionali e che sottolinei¬ 
no, nel contempo 11 momen¬ 
to lucido e di salubre relax 
Basterà qui citare attività tl- 

f io II ping-pong, la pesca, Il 
irò con I arco, 11 tamburello 
etc , sports cosiddetti minori 
che appunto In quanto tali 
possono attrarre per il loro 
carattere di novità Essendo 
quindi funzionali ad una 
sempre maggiore frequenta¬ 
zione degli Impianti, fermo 
restando gli Indubbi benefici 
psicofisici per chi li pratica 
costantemente e con appli¬ 
cazione 

Il riferimento a queste at¬ 
tività non deve, naturalmen¬ 
te, essere qui interpretato co¬ 
me un tentativo di stabilire 
una tipologia degli sport da 
praticare sut complessi spor¬ 
tivi unlvesltarl La finalità è 
quella di ricordare, ancora 
una volta, come lo sport deb¬ 
ba trovare una sua precisa 
collocazione nel panorama 
delle attività degli atenei Ita¬ 
liani Essere Insomma punto 
di riferimento per 11 tempo 
libero non trascurando 1 al¬ 
tro importante aspetto qui 
non trattato per brevità del¬ 
la ricerca scientifica di cui 
1 università dovrebbe essere 
la massima espressione Solo 
cosi gli Impianti sportivi 
universitari al cui dopo In¬ 
numerevoli sforzi le univer¬ 
sità Italiane si sono dotate 
avranno una loro reale e pie¬ 
na valorizzazione Per non 
rischiare di divenire, In bre¬ 
ve tempo, costose e sottoutl* 
lizzate pseudo-cattedrali nel 
deserto 

Alberto Gualtieri 

(presidente del Cu$ Roma) ■ 


Situazione impianti sportivi universitari 


BARI 2 piscine (una coperta) sala-lotta 
campo di pallavolo e pallacanestro 3 campi 
da tennis palazzetto dello sport impianto per 
canottaggio e sala-voga campo pattinaggio a 
rotelle approdo a mare per attività nautiche 
rettilineo (200 m ) per corse veloci Progetti 1 
campo di abietica e 3 da tennis 
BOLOGNA pista atletica (6 corsie) campi di 
calcio ed hockey su prato 2 campi da tennis 
Progetti 1 palestra e 2 campi da tennis coper¬ 
ti 

CAGLIARI campi per pallavolo pallacane¬ 
stro (scoperti) e tennis (2) pista di atletica 2 
campi di calcio (uno in erba polivalente ed 
uno in terra battuta) campo coperto (tenso¬ 
struttura) di pallacanestro e pallavolo Pro¬ 
getti pista atletica palestra e piscina coperta 
campo di calcio e rugby campi pluriuso 
CAMERINO campo di calcio pista di atleti 
ca 

CATANIA campi di calcio pallavolo palla- 
canestro e tennis (4) palestra per la scherma 
In costruzione due palestre 
COSENZA campi di calcio e pallavolo pale¬ 
stra Progetti campo di calcio campo da ten 
nis impianto pluriuso 
FERRARA palestra pallavolo e pallacane 
stro 4 campi da tennis 2 di calcio 1 di rugby 
impianto per canottaggio In costruzione 
campo voga Progetti palestra 
HRFNZE palazzotto dello sport Ingestione 
due campi di calcio rugby tre campi da tcn 
nis 

GENOVA cinque campi da tennis duecimpi 
pluriuso (pallavolo pallacanestro hockey) 
L’AQUILA due impianti per calcio c rugby 
in concessione 

LFCCE palazzetto dello sport sala scherma 
due campi da tennis Progetti ristrutturazio 
ne campi di calcio pallacanestro c pallavolo 
nuovi campi da tennis ampliamento pala 
sport 

MILANO uso impianti enti locali e società 
sportive pontoni galleggianti per attracco 
imbarcazioni Progetti palestra campo da 
tennis rifugio barche 
MODENA tre campi da tennis. 

NAPOLI un campo di calcio e 5 da tennis 


due palestre per scherma e judo una per gin¬ 
nastica Progetti pista di atletica, palestra, 
campo di calcio 

PADOVA pista di atletica campi di rugby 
hockey su prato calcio e baseball 4 campi da 
tennis Progetti palestra sala scherma 
PARMA 3 campi di calcio una pista di atleti¬ 
ca 8 campi da tennis (4 coperti) impianto 
polivalente (pattinaggio calcetto pallamano 
pallavolo) pista ciclabile palazzetto dello 
sport sala ginnastica sala arti marziali e ju¬ 
do 

PAVIA impianto per canoa e canottaggio 
campo di calcio e rugby campo di tiro con 
1 arco palazzetto dello sport con sala scher¬ 
ma complesso polisportivo 
PERUGIA 2 campi da tennis (uno coperto), 
piscina (in disuso) In costruzione due pale¬ 
stre Progetti tre palestre campo di calcio 
pista d atletica 

PISA 4 campi da tennis due di pallavolo 
uno di pallacanestro palestra per judo pale¬ 
stra per lotta vasca voga sala scherma tre 
campi di calcio hockey e rugby 
ROMA gli impianti di Tor di Quinto 
SIENA tre campi da tennis due palazzettl 
dello sport (uno per scherma e ludo) Proget¬ 
ti palestra piscina campo rugby due campi 
da tennis terreno di gioco aliaperto 
TORINO complesso polisportivo impianti 
convenzionati in costruzione palestra Pro¬ 
getti piscina campi da tennis 
TRENTO campo baseball palestra centro 
nautico 

TRITSTF palestra palazzetto Progetti im¬ 
pianti per caldo atletica hockey su prato 
tennis scherma ginnastica 
UDINE, palestra impianti convenzionati 
URBINO due campi da tennis Progetti pa 
lestra pluriuso 

\E\EZ1A palestra campo di pallavolo e 
pallacanestro campo da tennis rettilineo 
atletica Progetti palestra 
NON HANNO IMPIANTI Ancona Berga 
mo Brescia Chieti Macerata Messina Pa 
lermo Roma (Tor Vergata) Salerno Sassari 
Verona Viterbo A Salerno sono in costruzio¬ 
ne Ptr parecchie altre sedi esistono progetti ! 


Dopo l’Inaugurazione uffi¬ 
ciale del 15 ottobre, la con¬ 
clusione della tradizionale 
Maratona di San Silvestro 
del Cus Roma sugli Impianti 
sportivi universitari di Tor 
di Quinto ha finalmente 
aperto aU’aUivttà 11 primo 
lotto di questo complesso 
che aspettava di vedere la lu¬ 
ce da oltre vent’annl Al pro¬ 
fessor Rubertl, Magnifico 
Rettore della prima univer¬ 
sità romana, abbiamo chie¬ 
sto che cosa significa per la 
vita delle Università Italiane 
In generale e per una megau- 
nlversltà come »La Sapienza» 
In particolare, avere una 
propria dotazione di Impian¬ 
ti sportivi 

•La Sapienza — cl ha ri¬ 
sposto — ha perseguito con 
determinazione la realizza¬ 
zione del “progetto Tor di 
Quinto” ricorrendo anche 
all’accensione di un mutuo 
per l’acquisizione delle risor¬ 
se necessarie, perché consa¬ 
pevole del ruolo Importante 
che può svolgere 1 attività 
sportiva nella formazione 
del giovani Non c’è utopia 
pedagogica nella quale non 
vi sla il tema della educazio¬ 
ne fisica come parte della 
formazione complessiva E 
dunque una popolazione 
studentesca, cosi numerosa 
come quella de La Sapienza , 
ha diritto a propri Impianti 
sportivi, articolati rispetto 
alle varie attività. Operere¬ 
mo perciò, una volta termi¬ 
nati l lavori già appaltati, 
per ottenere, dai fondi stan¬ 
ziati per l'edilizia universita¬ 
ria, le ulteriori risorse neces¬ 
sarie per completare gli Im¬ 
pianti | 

«Inizia con l’apertura di I 
questo primo lotto un per¬ 
corso ricco di potenzialità 
grazie al grandi spazi di Ini¬ 
ziativa che offre una concen- ; 
trazione cosi eccezionale di 
giovani 

«Sono convinto che 11 prof 
E Scandurra, delegato alla 
presidenza del Comitato per 
lo sport de La Sapienza, il 
dott Gualtieri, presidente 
del Cus, insieme con l mem¬ 
bri ed I dirigenti del due or¬ 
ganismi, sapranno cogliere 
questa occasione e far sì che 
tutte le potenzialità si espri¬ 
mano e si realizzino» 

— Lei pensa che lo sport 
universitario in quanto ta¬ 
le, vale a dire uno sport che 
sia effettivamente un ele¬ 
mento di crescita culturale 
nelVamblto dell’istituzione 
universitaria, possa avere 
nel nostro Paese, su questo 
terreno notoriamente in ri¬ 
tardo rispetto ad altre na¬ 
zioni, uno sviluppo futuro 
in breve tempo, sì da ridur¬ 
re il gap tra noi ed altri 
paesi europei’ 

«La vita dell’Università è 
stata difficile negli ultimi 
due decenni, anche in rela¬ 
zione al fenomeni di espan¬ 
sione non guidati e non so¬ 
stenuti con risorse adeguate 
Molte attività universitarie 
ne hanno fatto le spese e tra 
queste anche 1 attività spor¬ 
tiva. Nel generale e comples¬ 
sivo fenomeno di ripresa si 
può Iscrivere un’accrescluta 
sensibilità al problemi dello 
sport universitario 
«VI sono dunque le condi¬ 
zioni per promuovere un 
processo di sviluppo ed 11 no¬ 
stro Ateneo si propone, oia 
che può disporre almeno del¬ 
le strutture di base, di porta¬ 
re 11 suo contributo DIntesa 
con la presidenza del Cusl, 
La Sapienza promuoverti nel 
prossimi mesi un Incontro 
nazionale di tutti gli organi¬ 
smi preposti allo sport uni¬ 
versitario per far si che le di¬ 
verse esperienze esercitano 
una fertilizzazione reciproca 
e che dal problemi emergano 
comuni e coordinate propo¬ 
ste di Intervento 
•Come per tutti 1 settori, 
sarà anche utile un confron¬ 
to con le realtà degli altri 
paesi per valutare differtnze 
e ritardi e proporzionare le 
misure ed 1 tempi degli Inter¬ 
venti 

— Recentemente le que¬ 
stioni Inerenti ) limiti 
umani nell attività fisica, 


la creazione e l’aumento di 
prestazioni fisiche prcpa» 
rate In laboratorio, 1 rap¬ 
porti tra tecnologia e sport, 
sono stati oggetto di dispu¬ 
te, convegni, seminari eh» 
no hanno sottolineato l'Im¬ 
portanza Non crede che In 
questo campo, che è poi 
quello della ricerca •denti- 
fica l’Università con le sue 
strutture, gli Impianti a di¬ 
sposizione, le esperlenm 
pratiche cd il materiale 
umano di nuclei «portivi 
Importanti come I Cua, do¬ 
vrebbe ricoprire un ruolo 
centrale, a tutto vantaggio 
non solo degli sportivi ma, 
chiaramente, di tutta la co¬ 
munità’ 

•L’Università deve, In 
ognuna delle attività cho 
promuove, sostiene e svolge, 
tener presente la responsabi¬ 
lità che le deriva dall'eSMr 
sede primaria della ricerca 
scientifica Inoltre la con¬ 
temporanea presenza di stu¬ 
diosi ed esperti nelle diverio 
branche del sapere le con¬ 
sente di afirontare ogni spo¬ 
rifico tema In modo multidi¬ 
sciplinare Dunque ancho 
nel settore dello sport l’Uni¬ 
versità deve e può sviluppalo 
programmi di ricerca, dal to¬ 
mi più direttamente legati 
alla biologia cd alla medici¬ 
na a quelli collegati agli 
aspetti psicologici, dalle que¬ 
stioni riguardanti le tipolo¬ 
gie degli Impianti a quello 
delle Implicazioni economi- 
co-sociali, e cosi via. L’Ato* 
ncoè già attualmente Impe¬ 
gnato In specifiche attività 
di Insegnamento (scuole di 
specializzazione In Medicina 
dello sport) e di ricerca, an¬ 
che attraverso una conven¬ 
zione con 11 Coni Non vi è 
dubbio tuttavia che un mag¬ 
gior impegno dell’Ateneo 
nello sport universitario ri¬ 
chiede una parallela crescita 
dell’impegno nella ricerca 
attraverso un’azione di sti¬ 
molo e di sostegno che af¬ 
fianchi le propensioni e la 
scelte spontanee Una tale 
azione potrà essere sviluppa¬ 
ta sla utilizzando gli usuali 
canali di finanziamento pre¬ 
visti per la ricerca, sla allar¬ 
gando I rapporti convenzio¬ 
nali con enti operanti In que¬ 
sto settore 

•Gli impianti di Tor di 
Quinto sono anche, In modo 
naturale, un laboratorio per 
Indagini e per sperimenta¬ 
zioni, In definitiva per la ri¬ 
cerca. Per questa via l’Uni¬ 
versità non deve rispondere 
solo all esigenza, già di pera* 
importante di offrire spasi 
per l attività sportiva del 
suol studenti, ma anche a 
quella ptù generalo di contri¬ 
buire con le sue ricerche, al¬ 
l’accrescimento delle cono¬ 
scenze e delle competenze In 
questo settore» 

— Quali sono, nel prossimo 
futuro le iniziative, oltre al 
completamento degli Im¬ 
pianti di Tor di Quinto pre¬ 
visto entro l’anno, che «La 
Sapienza- intende Intra¬ 
prendere per portare 11 «uo 
contributo ad un più am¬ 
pio sviluppo dell'attività fi¬ 
sico-sportiva e del suo por- 
tato aggregati,o, negli Ate¬ 
nei c più specificatamente, 
In quello romano’ 

«Accanto al problema del 
completamento degli Im¬ 
pianti ed alle iniziative del 
convegno nazionale e della 
promozione di ricerche nel 
settore e me sembra Impor¬ 
tante sviluppare — anche 
per lo sport — la politica In¬ 
tesa a realizzare 11 sistema 
universitario laziale thè fati¬ 
cosamente tentiamo di por¬ 
tare avanti II Comitato re¬ 
gionale de La Sapienza, di 
Tor \ ergala de La Tuscia e 
di Cassino si è già espresso 
favorevolmerte per un coor¬ 
dinamento delle rispettive 
iniziative Si tratta ora di 
cercare forme e strumenti 
per trasferire le volontà In 
impegni t progetti precisi E 
un appuntamento al quale 
lavoreremo nel 1987 un an¬ 
no thè cl auguriamo di forte 
ripresi e svi uppo dello sport 
universitario a Roma» 
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